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La lettura della pas-
sione e morte di Gesù,
narrata dai quattro
evangelisti, mette in
estrema evidenza il mi-
stero del peccato che
riguarda ogni persona
e, quindi, anche ciascu-
no di noi. Nel peccato
sono stati coinvolti an-
che i discepoli più vicini
a Gesù: Giuda l’ha tra-
dito, Pietro l’ha rinne-
gato, gli altri si sono di-
spersi in occasione del
processo e della con-
danna a morte. Solo
Giovanni è stato accanto alla croce. La presen-
za del male è molto evidente nel nostro mondo:
pensiamo agli orrori della guerra in Siria e in al-
tre zone della terra; pensiamo agli attentati ter-
roristici, alle tante forme di violenza nei confron-
ti delle persone, violenza che giunge fino al-
l’omicidio. Pensiamo anche alle idee che snatu-
rano l’essenza della persona umana e che sono

fatte circolare soprattut-
to attraverso i mezzi del-
la comunicazione socia-
le. La meditazione sulla
passione del Signore
Gesù deve aiutarci a
prendere seriamente
atto del peccato che è
in noi, richiamandoci il
fatto che il male com-
messo da ciascuno di
noi influisce negativa-
mente sull’umanità inte-
ra. Tale presa d’atto
può suscitare in noi
pessimismo e sfiducia.
La lettura della passio-

ne e morte di Gesù, per il credente, non è solo
invito a rendersi conto del male presente nel
mondo. 
È soprattutto un invito a guardare a Gesù, fi-

glio di Dio fatto carne e sottomesso volontaria-
mente alla morte per liberarci dal peccato.

Acqui Terme. Il Premio Ac-
qui Ambiente ha i suoi finalisti.
Si tratta di nomi importanti che
sottolineano una volta di più,
l’importanza di questo appun-
tamento dedicato alla salva-
guardia dell’ambiente. I finali-
sti sono, rigorosamente in or-
dine alfabetico, Maria Mari con
il volume Cortile del Pappagal-
lo. Hortus Conclusus edito dal-
la Libreria Editrice Vaticana,
Paolo Massobrio e Giovanna
Ruo Berchera con il libro Cuci-
nare i sapori d’italia. 170 ricet-
te dal Piemonte alla Sicilia,
Cairo Editore, Matteo Melchio-
re con La Via di Schenèr.
Un’esplorazione storica delle
Alpi, Marsilio Editore, Emma
Moriconi con il Volume Amatri-
ce. Dolce amara Terra mia, Mi-
nerva Edizioni, Benedetta Pa-
rodi con Benedetta tutto l’an-
no. 170 nuove ricette facili e

sorprendenti per quattro sta-
gioni di bontà, Rizzoli, Fulco
Pratesi con il libro Nel nome
del Panda, la mia lunga storia
con la natura, Castelvecchi,
Gabriele Valle con il Volume
Italiano urgente. 500 anglici-
smi tradotti in italiano sul mo-

dello spagnolo, Reverdito ed in
fine ma non per ultimo, Stefa-
no Zecchi con Paradiso Occi-
dente. La nostra decadenza e
la seduzione della notte, Mon-
dadori.

La parola del Vescovo Mons. Pier Giorgio Micchiardi

Pasqua: morte e risurrezione
di Gesù Salvatore

I vincitori si conosceranno a metà giugno. Premiazione il 22 luglio

Resi noti i nomi dei finalisti
del Premio Acqui Ambiente

Il 27 maggio ad Alessandria

Grande manifestazione
per “Acqua e salute”

Per Walter Ottria consigliere regionale

“Cavs: il Sindaco
non dice il vero”

Acqui Terme. Dopo assem-
blee e striscioni, campagne sul
web e volantinaggi, ancora
una volta, sarà manifestazio-
ne. La terza, in difesa dell’ac-
qua e della salute. Lo hanno ri-
badito, in coro, cinque comita-
ti, nel corso di una conferenza
stampa congiunta che si è
svolta nella mattinata di mer-
coledì 12 aprile ad Alessan-
dria. La grande novità è la sal-
datura fra le lotte in corso nel-
la Valle Bormida (incentrate
soprattutto contro la discarica
di Sezzadio e in difesa della
falda acquifera), e nella Valle

Scrivia (incentrata soprattutto
nella difesa del territorio dal
Terzo Valico e dai rischi legati
all’amianto), proprio sotto l’eti-
chetta trasversale di “Insieme
per acqua e salute”).
I comitati promotori della

manifestazione, che si svolge-
rà sabato 27 maggio ad Ales-
sandria, sono Comitati di Base
della Valle Bormida, Sezzadio
per l’Ambiente, Comitato Agri-
coltori della Valle Bormida, Co-
mitato Vivere a Predosa e Mo-
vimento No-Tav Terzo Valico.

Acqui Terme.Si pubblica qui
di seguito il programma analiti-
co della XVIII edizione della
Scuola di Alta Formazione di
Acqui Terme, che prenderà il
via il prossimo mercoledì 19
aprile, presso la Sala Consiglio
del palazzo comunale. La re-
sponsabilità rispetto all’agire per
il bene comune attraverso l’im-
piego di risorse pubbliche, la
necessaria e mai risolta dialet-
tica tra corruzione e legalità, la
consapevolezza etica che, qua-

le filo rosso, deve unire re-
sponsabilità e legalità contro la
corruzione sono i temi sui qua-
li si concentra il programma del-
la presente edizione. Saranno
questi oggetto di un’analisi co-
rale, aperta a vari contributi,
grazie al dialogo tra filosofi, giu-
risti, scienziati politici, dotata di
una forte apertura internazio-
nale, grazie alla partecipazio-
ne di numerosi giovani studiosi
stranieri.

Gi.Gal.
• continua alla pagina 2
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Si terrà dal 19 al 21 aprile

Scuola di Alta Formazione

M.Pr.
• continua alla pagina 2

• continua alla pagina 2

Acqui Terme. Ci scrive Wal-
ter Ottria, consigliere regionale;
«Caro direttore,
pur conoscendo i toni che

abitualmente usa, non ho potu-
to evitare di stupirmi leggendo la
lettera che l’attuale Sindaco di
Acqui ha inviato al suo giorna-
le, pubblicata in prima pagina,
con l’elegante titolo virgolettato. 
Scrivo a lei queste righe –

nella speranza che abbiano la
medesima evidenza – fonda-
mentalmente perché amo la ve-
rità e, specie in un periodo co-
me questo in cui i cittadini ac-
quisiscono anche il potere di
essere elettori, la realtà dei fat-
ti deve prendere il sopravvento
sulla propaganda. 
Sulla questione dei CAVS, il

Sindaco semplicemente non di-
ce il vero, omettendo o aggiun-
gendo alcuni fatti a suo piaci-
mento. La necessità di posti let-
to per garantire la continuità as-
sistenziale ai pazienti dimessi
dall’ospedale, ha radici lontane
ed era stata finalmente recepi-
ta nel maggio scorso quando i
Comuni dell’acquese, dopo al-
cuni mesi di riunioni di un tavo-
lo tecnico/politico di cui lo stes-
so Bertero faceva parte, ave-
vano sottoscritto con la Regio-
ne Piemonte un accordo che
prevedeva, oltre ai punti relati-
vi all’ospedale, il finanziamento
di venti posti CAVS nell’ambito
del nuovo Distretto Acqui-Ova-

da, la cui collocazione era la-
sciata alla decisione del territo-
rio in rapporto con l’ASL AL.
Parliamo di un potenziale inve-
stimento regionale di circa
900mila euro all’anno. 
L’iracondo Sindaco Bertero

si è solo impegnato a ritrattare
il documento - forse perché
quando l’ha firmato non aveva
capito di cosa si trattasse - con-
trastandolo anche in sede le-
gale. Purtroppo non ha messo
altrettanto impegno per mette-
re in atto l’accordo, rapportan-
dosi con gli altri Sindaci e la di-
rezione ASL, al fine di definire i
posti di continuità assistenziale
e, soprattutto, per trovargli una
collocazione all’interno delle
strutture del Distretto.
La Regione, nonostante l’at-

teggiamento ostile del Sindaco
di Acqui, non ha mai messo in
discussione (e ci manchereb-
be!) la realizzazione dei venti
posti CAVS, attendendo le in-
dicazioni circa le strutture in
cui attivarli. Nei mesi scorsi è
arrivata all’Assessore Saitta
una lettera da parte dei Sinda-
ci del Distretto Acqui-Ovada in
cui si richiedono ulteriori dieci
posti di continuità, incremen-
tandoli dai venti iniziali a tren-
ta, collocati in tre nuclei da die-
ci, rispettivamente presso
l’RSA Capra di Acqui Terme, il
Lercaro di Ovada e La Madon-
nina di Rivalta B.da.
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Nel considerare il perdono
del peccato offerto da Gesù a
chi si affida a lui, non dobbia-
mo dimenticare che la libera-
zione dal male non è soltanto
frutto della passione e morte di
Gesù, ma anche della sua ri-
surrezione.
È grazie, infatti, alla risurre-

zione che l’umanità di Cristo,
glorificata, entra in cielo pres-
so il Padre e lì intercede a no-
stro favore per il perdono dei
peccati, per la nostra salvezza.
Tale verità è messa in eviden-
za, ad esempio, dalla lettera
agli Ebrei: “Per mezzo della
Tenda più grande e più perfet-
ta (cioè per mezzo del suo cor-
po glorificato)…Cristo è entra-
to una volta per sempre nel
Santuario celeste… ottenendo
così una redenzione eterna”
(Ebrei 9,11-12).
Cerchiamo, allora, di non di-

sgiungere mai la considerazio-
ne della passione e morte di
Gesù dalla memoria della sua
risurrezione.
Le verità considerate sugge-

riscono alcune conseguenze
pratiche per la nostra vita.
Ad esempio: il lasciarci coin-

volgere pienamente dalla gra-
zia di salvezza offertaci da Cri-
sto per purificarci dal peccato
e per vivere l’amicizia con Dio.
Tale coinvolgimento si verifica

in modo speciale quando cele-
briamo il sacramento della ri-
conciliazione e quando ci ac-
costiamo all’Eucaristia.
Un’altra conseguenza prati-

ca che sgorga dalla meditazio-
ne sulla passione, morte e ri-
surrezione di Cristo: nutrire fer-
ma fiducia nella possibilità di
realizzare già fin da ora, anche
se non in modo perfetto, la no-
vità che Cristo ci offre e che
consiste in un modo nuovo di
rapportarci con Dio, con noi
stessi, con gli altri, con il mon-
do creato. Questo nuovo mo-
do di rapportarci è accogliere il
Regno di Dio, che Cristo ha
inaugurato e che attende la
nostra collaborazione.
Di conseguenza un atto di

amore per Dio, per gli altri; una
sofferenza personale offerta al
Signore; un gesto di rispetto e
di custodia per il creato… so-
no come una piccola leva che
può sollevare il mondo grazie
alla morte e risurrezione di Ge-
sù.
Buona Pasqua nel Signore

morto e risorto!
In comunione con Maria, la

Vergine addolorata, che ha ri-
cevuto la consolazione della
gloriosa risurrezione del suo fi-
glio Gesù.

+ Pier Giorgio Micchiardi
Vescovo di Acqui

DALLA PRIMA

Pasqua: morte
e resurrezione

A metà giugno verranno resi
noti i vincitori delle rispettive
sezioni: quella dedicata alle
opere a stampa e i “Testimoni
dell’Ambiente”, mentre la ceri-
monia si terrà il 22 luglio nella
suggestiva cornice di Villa Ot-
tolenghi alla presenza di im-
portanti personalità del mondo
del governo, dell’ambiente,
della cultura, dello spettacolo,
della stampa e della televisio-
ne.
«Anche quest’anno, la Fon-

dazione Cassa di Risparmio di
Alessandria – ha detto il presi-
dente, Pier Angelo Taverna –
sarà partner, oltre che del pre-
stigioso Premio Acqui Storia,
dell’Acqui Ambiente, una ras-
segna nata nel 1997 che ha
saputo imporsi nel tempo per
la qualità dei suoi contenuti e
per la molteplicità dei temi trat-
tati». 
Ed in effetti questo Premio,

nato per sensibilizzare l’opi-
nione pubblica sui temi legati
all’ambiente (non a caso in
Valle Bormida martoriata dai
problemi dell’inquinamento
causati dall’Acna), edizione
dopo edizione sta aumentando
il proprio prestigio.
«Il Premio Acqui Ambiente,

insieme all’Acqui Storia, con-
fermano la nostra Città quale
polo culturale di straordinario
rilievo sul panorama italiano
ed europeo – ha detto il sinda-
co Enrico Bertero – si tratta di
un efficace volano anche per
promuovere tutto il territorio».
Fra le novità di quest’anno c’è
la nuova location in cui si svol-
gerà la premiazione: non più il
giardino pensile posizionato a
fianco della casa degli artisti

ma il mausoleo oggi divenuto
Tempio di Herta. «Si tratta di
una location ancora più presti-
giosa – ha detto l’organizzato-
re materiale del Premio Carlo
Sburlati - Maestosa e incom-
bente, la costruzione a pianta
circolare tutta in marmo di
Candoglia, supera i 20 metri di
altezza e i 18 di diametro.
Il Portale, monumentale

opera unica dei Maestri Erne-
sto e Mario Ferrari per lavora-
zione artistica e meccanica,
del peso di 20 quintali, fa da
preludio ai 700 metri quadrati
degli affreschi di Ferruccio Fer-
razzi, Accademico d’Italia, e ai
mosaici sull’Apocalisse, dise-
gnati dallo stesso pittore e rea-
lizzati della scuola musiva di
Ravenna».
In occasione della cerimonia

il Mausoleo sarà aperto al pub-
blico che avrà la possibilità di
visitarlo gratuitamente. Va an-
cora aggiunto che i Premi Ac-
qui Ambiente e Acqui Storia,
nei loro quasi cinquant’anni di
storia, hanno ottenuto il patro-
cinio del Presidente della Re-
pubblica Italiana, del Presi-
dente del Consiglio, del Presi-
dente del Senato, del Presi-
dente della Camera dei Depu-
tati, del Ministero per i Beni e
le Attività Culturali e del Mini-
stero dell’Ambiente e sono so-
stenuti dagli enti promotori la
Fondazione Cassa di Rispar-
mio di Alessandria, massimo
Ente finanziatore del Premio,
la Regione Piemonte, la Fon-
dazione Cassa di Risparmio di
Torino, il Comune di Acqui Ter-
me, cui fa capo la concreta or-
ganizzazione della manifesta-
zione.

Tale istanza ha richiesto una
valutazione da parte di una
Commissione Sanitaria in me-
rito all’idoneità delle strutture
indicate (a garanzia della qua-
lità del servizio) ed inoltre ne-
cessita di una deroga alla nor-
mativa, la quale prevede che i
letti di continuità assistenziale
siano raggruppati in nuclei da
venti posti. 
La confusione del Sindaco

Bertero, forse già in piena tran-
ce agonistico-elettorale, non
trova riscontro neppure nella
rivendicazione rispetto a Ca-
sale M.to; là i posti assegnati
riguardano le cure per i malati
psichiatrici e nulla hanno a che
fare con quelli assegnati al Di-

stretto Acqui-Ovada!
Questa è la realtà, senza

dietrologie e ritorsioni politi-
che da parte della Regione.
Perchè se questi sono i fat-
ti, documentati e verificabili,
poi ci sono le polemiche elet-
torali. Il Sindaco Bertero de-
nuncia una “ritorsione politi-
ca della vergognosa Regio-
ne”: chissà se ha utilizzato le
medesime (volgari) parole
quando la Regione Piemon-
te, attraverso l’assessorato
alla Cultura, sosteneva la
Mostra Antologica di pittura.
La verità è che la Regione
agisce in maniera imparzia-
le, il Sindaco Bertero non
agisce; e poi sbraita».

DALLA PRIMA

Scuola di Alta Formazione

Questo il comunicato ufficia-
le con cui è stata annunciata la
manifestazione.
“Esistono forse beni più pre-

ziosi della nostra acqua e del-
la nostra salute? Noi pensiamo
di no ed è per questo che da
molti anni ci battiamo per di-
fendere ciò che una classe po-
litica irresponsabile sta met-
tendo a rischio. Lo stiamo fa-
cendo da 5 anni in Valle Bor-
mida dove se venisse costruita
la discarica voluta dalla ditta
Riccoboni tra Sezzadio e Pre-
dosa e autorizzata dalla Pro-
vincia di Alessandria si mette-
rà a rischio un’immensa falda
acquifera che già oggi dà da
bere a 50.000 cittadini serven-
do 29 Comuni della Valle Bor-
mida, Acqui Terme in testa, e
che domani potrebbe servirne
no a 200mila compreso il No-
vese, il Tortonese e l’Alessan-
drino. La nostra classe politica
non ha imparato nulla da disa-
stri ambientali come quello ac-
caduto con l’ACNA di Cengio i
cui danni sono incalcolabili e
per il quale ancora oggi si
muore di leucemie e neoplasie
in tutta la Valle Bormida.
Ed in una situazione già com-

promessa dal passato, si vor-
rebbe far costruire una discarica
privata di riuti industriali ad una
ditta di Parma, la Riccoboni, so-
pra l’unica falda acquifera rima-
sta di acqua abbondante e puli-
ta di importanza strategica per il
nostro futuro. Ditta ancora re-
centemente inquisita ed alla qua-
le è stata sequestrata la discari-
ca di Molinetto a Genova con
ipotesi di gravi reati ambientali.

In questo quadro si sta inol-
tre aacciando anche lo spettro
del Terzo Valico i cui terreni di
risulta pieni di amianto e schiu-
mogeni vorrebbero essere
usati per riempire diverse cave
in Valle Bormida. Ma noi dicia-
mo che con la nostra acqua e
la nostra salute non si può
scherzare.
Si deve rinunciare alla co-

struzione di una discarica so-
pra una falda acquifera così
preziosa così come si deve ri-
nunciare alla costruzione del
Terzo Valico.
L’Acqua e la salute vengono

prima dei prodotti delle azien-
de che si arricchiscono sulla
pelle dei cittadini.
Sabato 27 maggio ad Ales-

sandria si terrà una grande
manifestazione popolare per
difendere l’acqua e la salute e
per chiedere di fermare la di-
scarica di Sezzadio, le cave ed
il Terzo Valico.
Manifesteremo ad Alessan-

dria perché è Rita Rossa, il
Presidente della Provincia ed il
Sindaco della città, ad aver au-
torizzato la discarica di Sezza-
dio, noncurante dell’opposizio-
ne di ben 25 Sindaci che
avrebbe dovuto rappresentare
in qualità di Presidente della
Provincia. A tutti i cittadini che
hanno a cuore l’acqua e la sa-
lute diciamo: uniamoci ancora
una volta e ancora più nume-
rosi!
Tutti insieme possiamo fer-

marli: cittadini, famiglie, comita-
ti, agricoltori e amministratori
locali. Con l’acqua non si scher-
za”.

Accanto al Comune di Acqui
Terme, l’edizione di questo an-
no vede la collaborazione di
numerosi Enti e Istituzioni. Es-
sa, elaborata in collaborazione
tra Comune, Scuola Superiore
Sant’Anna e Autorità Na-zio-
nale Anticorruzione, si realiz-
zata con il patrocinio dell’Istitu-
to Italiano per gli Studi Filoso-
fici, la Società Italiana di Filo-
sofia Morale, la Società Italia-
na di Filosofia Politica, il Dipar-
timento di Antichità Filosofia e
Storia dell’Università di Geno-
va e il Dipartimento di Filosofia
e Scienze dell’Educazione del-
l’Università di Torino, insieme
alla Camera di Commercio di
Alessandria. L’evento è inoltre
accreditato dal Consiglio del-
l’Ordine degli Avvocati di Ales-
sandria, quale attività formati-
va professionale. Si avvale
inoltre del sostegno del Premio
Acqui Storia, dell’Enoteca Re-
gionale Acqui “Terme & Vino”,
della Fondazione Finanza Eti-
ca, del CrossThink-LAB, della
Veeco s.p.a. e dell’Istituto Na-
zionale Tributaristi.
Il programma e ogni aggior-

namento e materiale (a partire
dalla sintesi delle relazioni e
delle comunicazioni) sarà re-
peribile sulla pagina dedicata
all’iniziativa all’interno del sito:
www.acquistoria.it. La Scuola
di Alta formazione vedrà la
partecipazione di numerosi
ospiti. Il primo giorno, mercole-
dì 19 aprile, dalle 9 alle 13, do-
po i saluti istituzionali del Sin-
daco di Acqui Terme, sono in
programma l’intervento di Al-
berto Pirni, docente della
Scuola Superiore Sant’Anna di
Pisa, dal titolo Per una contro-
etica della corruzione, e quello
di Dimitri D’Andrea, professo-
re all’Università di Firenze, inti-
tolato Forme e dimensioni del-
la responsabilità: legalità e ol-
tre.
Nel pomeriggio, dalle ore

14.30 alle ore 18.30 sarà quin-
di la volta della prof.ssa Gae-
tana Morgante, della Scuola
Superiore Sant’Anna, che par-
lerà di Conflitto di interessi e
prevenzione della corruzione
tra diritto penale e amministra-
tivo.
Il giorno seguente, giovedì

20 aprile, a partire dalle ore 9
la Scuola vedrà la partecipa-
zione dei professori Lorenzo
Biagi, Direttore della Fonda-
zione Lanza di Padova, ed
Emanuela Ceva, dell’Universi-
tà di Pavia. Il prof. Biagi pre-

senterà una lezione dal titolo Il
male abituale: la corruzione tra
antropologia e etica civile,
mentre la prof.ssa Ceva parle-
rà della Corruzione politica: un
problema di etica pubblica.
Dalle ore 14.30 alle ore

18.30 i relatori chiamati ad in-
tervenire sono Francesco Mer-
loni, componente del Consiglio
Direttivo dell’ANAC, oltre che
docente dell’Università di Pe-
rugia, che si tratterrà sul tema
Il funzionario pubblico, e il
Prof. Enrico Carloni, del-
l’ANAC. Chiuderà quindi i la-
vori, il successivo 21 aprile, il
contributo del prof. Luigi Alfie-
ri, dell’Università di Urbino
“Carlo Bo”, che si tratterrà sul
tema: Etica della legalità: una
contraddizione? Un percorso
da Kant al Critone.
Uno dei primi interventi sa-

rà quello del prof. Dimitri
D’Andrea, che si terrà nella
mattina del 19 aprile, cer-
cherà di fornire, attraverso
gli strumenti della filosofia
politica, una cornice concet-
tuale dei temi della respon-
sabilità e legalità, su cui que-
st’anno verte la Scuola di Al-
ta Formazione. Attraverso le
sue parole, offriamo qui di
seguito un breve sunto dei
nuclei che saranno presentati
in tale occasione: “Respon-
sabilità è una nozione intrin-
secamente plurale. La si può
declinare in molti modi e in
relazione ad una pluralità di
dimensioni. La responsabili-
tà si differenzia inoltre an-
che in funzione dei ruoli so-
ciali e delle posizioni istitu-
zionali. Dopo aver ricostrui-
to una breve mappa delle di-
verse declinazioni e forme
della responsabilità, l’inter-
vento si concentrerà sul rap-
porto fra politica, legalità e
responsabilità, cercando di
riflettere sul valore etico, ma
anche sui limiti di una asso-
lutizzazione del rispetto del-
la legalità. Sarà in particola-
re discussa una possibile
ambivalenza etica della le-
galità, a partire dalle sue
molteplici funzioni: garanzia
di sicurezza, modalità im-
personale e non arbitraria
dell’esercizio del potere, for-
ma di neutralizzazione delle
differenze. In conclusione,
l’intervento cer-cherà di met-
tere a fuoco alcuni caratteri
della legalità liberaldemo-
cratica e dei suoi fondamenti
di legittimità”.

DALLA PRIMA

Resi noti i nomi

DALLA PRIMA

Cavs: il sindaco

DALLA PRIMA

Grande manifestazione

I NOSTRI VIAGGI IN ESCLUSIVA CON ACCOMPAGNATORE

AUGURI DI BUONA PASQUA
A tutti i clienti e alle loro famiglie

GRAN TOUR 
della ROMANIA

08 - 17 settembre

LA GRANDE POLONIA
22 giugno - 01 luglio

La CORNOVAGLIA e
la Vecchia INGHILTERRA

(Ultima Camera)
09-16 luglio

VIAGGI DI GRUPPO CON PARTENZE GARANTITE

20-25/04 e 16-21/05: CRACOVIA e la POLONIA

20-25/04 e 26/04-01/05: AMSTERDAM e l’OLANDA

22-25/04 e 27/04-01/05: PRAGA

22-25/04: STRASBURGO e COLMAR

24/04-01/05 e 29/05-05/06: CRACOVIA e VARSAVIA

24/04-01/05 e 07-14/08: TOUR SPAGNA CLASSICA

25/04-01/05 e 17-23/07: GOOD MORNING LONDRA

26/04-01/05 e 09-14/05: GRAN TOUR della PUGLIA

26/04-01/05 e 09-14/05: TOUR della NORMANDIA

26/04-01/05 e 30/05-04/06: Berlino-Monaco-Lipsia-Dresda

27/04-01/05 e 31/05-04/06: PARIGI e VERSAILLES

27/04-01/05 e 31/05-04/06: I CASTELLI della LOIRA

27/04-01/05 e 03-07/05: BUDAPEST “SPECIAL”

27/04-01/05 e 17-22/05: NAPOLI e COSTIERA

27/04-01/05 e 31/05-04/06: BARCELLONA di GAUDì

27/04-01/05 e 17-21/05: Lubiana-Zagabria-Bled – Plitivice

“WE LOVE THE WORLD”

ACQUI TERME Corso Viganò, 9 • Tel. 0144 56761
CANELLI Via Contratto, 12 • Tel. 0141 702984

SAVONA • Tel. 019 8336337
@ @ @ www.gelosoviaggi.com @ @ @
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Acqui Terme. Il progetto,
ambizioso ma gradito alla So-
vrintendenza ai Beni architet-
tonici del Piemonte, è quello di
trasformare l’intero Castello
dei Paleologi in un polo di at-
trazione culturale.
Un progetto in parte già av-

viato ampliando le sale del mu-
seo civico da quattro a otto e
inaugurando, il settembre
scorso, i depositi del museo
stesso nella parte sotterranea
del castello. Un progetto che
ora punta dritto ad utilizzare
proprio la parte di Castello adi-
bita a carcere fino alla fine de-
gli anni ottanta. Le celle, un
tempo dimora per chi doveva
scontare una pena, divente-
ranno aule didattiche in cui le
scolaresche incontreranno gli
archeologi al lavoro, oppure
veri e propri auditorium nei
quali proiettare le immagini
dell’antica città romana. Prima
di arrivare a tutto ciò però il
passo, sicuramente più con-
creto sarà quello di realizzare
un vero e proprio percorso di
Acqui sotterranea. Un percor-
so attraverso il quale i cittadini
ma si spera anche numerosi
turisti appassionati di storia,
potranno ammirare veri e pro-
pri tesori per ora ammirati solo
dagli addetti ai lavori e altri po-
chissimi fortunati. Di questo e
molto altro di più di è parlato
durante la conferenza stampa
che ha visto la partecipazione
anche di Marica Venturino,
della Sovrintendenza i Beni ar-
chitettonici del Piemonte, di Al-
berto Bacchetta, conservatore
del museo e del professor Fa-
bio Piana dell’Istituto scolasti-
co Montalcini nonché membro
effettivo, insieme a Patti Perel-
li Uccelli, dell’associazione
“Amici dei Musei” nata allo
scopo di valorizzare le struttu-
re esistenti con progetti effica-
ci. Ed in effetti, proprio durante
la conferenza stampa il pro-
fessor Piana ha presentato il
progetto di QR code, ovvero
una innovazione tecnologica
che permetterà in tempi da re-
cord di far diventare i monu-
menti della città tutti virtuali. In-
sieme ai ragazzi che frequen-
tano il quarto anno del corso in
Elettronica, ha elaborato un
programma scaricabile attra-
verso una semplice APP dal
proprio smartphone.
Una volta scaricata, si può

avere accesso ad un piccolo
codice sistemato sui pannelli
informativi dei monumenti cit-
tadini e, in tempo reale, scari-

care tutte le informazioni ad
essi collegate. Naturalmente,
oltre che in italiano, in inglese,
francese e tedesco grazie ai
ragazzi che frequentano il Tu-
ristico. Entro l’estate, i monu-
menti che saranno accessibili
attraverso il sistema QR Code,
sono l’Acquedotto Romano, la
Piscina Romana sotto palazzo
Valbusa, gli scavi di Via Cassi-
no, quelli in Corso Cavour, il
Teatro Romano di via Scatilaz-
zi, la fontana a fianco di palaz-
zo Levi e il Capitolium. E a pro-
posito proprio del Capitolium
ovvero i resti del tempio capi-
tolino venuto alla luce fra via
Galeazzo e corso Cavour,
martedì mattina, gli studenti
che frequentano la terza me-
dia della Monteverde e della
Bella, hanno potuto ammirare
in anteprima i lavori di scavo
che permetteranno di inserire
questi importanti reperti nel
percorso di Acqui Sotterranea.
Il Capitolium, probabilmente
dedicato a Giove, Era e Miner-
va (potrebbe però essere stato
dedicato all’allora imperatore
romano) faceva parte del foro
cittadino e risale a circa 2000
anni fa, vale a dire al primo se-
colo dopo Cristo. Si tratta di
un’area di circa 280 metri qua-
drati dove si possono ammira-
re il basamento del tempio e
quello che si pensa sia stato
un porticato di arredo.
«Acqui Terme è l’unica città

in Piemonte che ha avuto il co-
raggio di investire sulla cultura
– ha detto la dottoressa Marica
Venturino – per me è stata
un’esperienza singolare ed im-
portante di cui oggi, Comune e
Sovrintendenza raccolgono i
primi frutti. Ad Acqui, grazie ai
notevoli sforzi economici com-
piuti in questi ultimi anni da
parte dell’amministrazione co-
munale per attrezzare e creare
spazi idonei a raccogliere re-
perti, arriveranno le testimo-
nianze storiche dei comuni
della provincia di Asti. E qui sa-
ranno conservati».
Non solo, proprio dalla pro-

vincia di Asti ci sarebbero inte-
ressamenti per mettere in
campo progetti simili a quello
acquese. «In effetti Acqui può
essere considerato un proget-
to pilota – ha aggiunto la dot-
toressa Venturino - molto è
stato seminato in questi ultimi
anni e mi auguro che l’ammini-
strazione comunale che verrà
abbia lo stesso coraggio e de-
terminazione per investire sul-
la cultura». Gi. Gal.

Acqui Terme. Sarà inaugu-
rata alle ore 18 di sabato 15
presso la sala d’arte di palazzo
Chiabrera la mostra personale
di Renza Laura Sciutto “Antite-
si”. 
La presentazione sarà a cu-

ra a cura di Silvia Bredice.
In questa mostra vengono

esposte le opere inedite, ma-
nifestando l’attenzione della
pittrice verso le problematiche
della nostra società che rivela-
no contrasti tra idee, tra valori,
tra regole nella multietnia, con-
trapposizioni tra gruppi ege-
moni e conseguenti comporta-
menti irrazionali frutto di sotto-
cultura e di ”regressione”. So-
no particolarmente suggestive
alcune opere, su cui si richia-
ma l’attenzione del visitatore,
così intitolate: ”La bella e la be-
stia “ dove l’eleganza di una fi-
gura femminile è in netto con-
trasto con un rettile di grandi
dimensioni a cui è legata da
catena, Eros e Thanatos, om-
bra e luce, vita e morte, l’am-
bivalenza emotiva caratterizza
il comportamento dell’uomo
che è impegnato in una lotta
continua per promuovere la
spinta vitale e inibire quella
mortifera; “La natività” dove un
barcone di migranti diventa
luogo di nascita e ci rimanda
inevitabilmente al tema della
morte e della rinascita; “Lace-
razioni” dove su di un piano si
aprono squarci “dell’anima”
che affiorano alla coscienza;
“Angeli” con ali nere, i cui drap-
pi lineari sono interrotti da
strutture metalliche, quasi a si-
gnificare il deterioramento e
l’ambivalenza dei sentimenti,

ma anche la ricerca continua
dell’equilibrio.
Tutto si manifesta attraverso

l’alternanza di luci ed ombre
ottenute con la maestria nella
tecnica Raku, dove la terra (ar-
gilla) si trasforma ad opera del
fuoco ed assume, grazie agli
smalti, iridescenze e policro-
mie imprevedibili.
Renza Laura Sciutto prende

l’avvio dalla Natura, dal com-
portamento degli uomini e nel
coglierne l’imperfezione la de-
nuncia, per evidenziarne, pe-
rò, il senso del mistero e per
farne motivo di ispirazione del-
la sua produzione. L’artista
sembra voler contenere e neu-
tralizzare ciò che di inquietan-
te coglie nella realtà, cerca di
conciliare gli opposti, dopo
averne raggiunto la consape-
volezza, alla ricerca di una sin-
tesi auspicabile e forse possi-
bile grazie ad un atto creativo.
L’orario della mostra è il se-

guente: da lunedì a sabato
16,30 – 19; domenica 10,30 -
12,30 / 16,30 – 19. Su appun-
tamento tel: 349-3754705.

Acqui Terme. Ultimi giorni, in
Galleria Chiabrera, in via Man-
zoni, per la mostra promossa
dall’ANPI per ricordare l’ottan-
tesimo della guerra di Spagna,
da interpretare come antefatto
del secondo conflitto mondia-
le. E che si configura anche
come “dimenticata” guerra an-
che nostra, in cui si trovano a
combattere, su fronti contrap-
posti, migliaia di italiani. Con
gli antifascisti (per i quali si sta
allestendo una banca dati)
che, in quell’occasione, trova-
rono modo di confrontarsi “in
armi” con i sostenitori delle dit-
tature.
Già i pannelli illustrativi (ma
ecco anche le copertine de ”La
Domenica del Corriere”, che
raccontano agli italiani un’altra
guerra rispetto alla realtà; un
esempio concreto del control-
lo del regime sull’informazio-
ne) e le proiezioni (con testi-
monianze cinematografiche di
pregio notevole) assicurano al-
lestimento un’efficace valenza
didattica. Ma un valore ag-
giunto è venuto, venerdì 7
aprile, dall’incontro - nel po-
meriggio - con il prof. Italo Po-
ma, per riflettere sul significa-
to, in chiave europea e antifa-

scista, di quel conflitto, e per
presentare i volumetto di Au-
gusto Cantaluppi e Marco
Puppini dedicato alla presenza
delle donne antifasciste com-
battenti in terra iberica tra
1936 e 1939. Un ulteriore con-
tributo all’incontro è venuto
dalla presenza di Tiziana Pe-
sce, figlia di Giovanni “Visone”,
medaglia d’oro della Resisten-
za. Che ha brevemente riper-
corso la biografia del padre; al-
tri apporti da Francesco Vaia
(Associazione Italiana Com-
battenti Volontari Antifascisti di
Spagna) e dalle parole di Ro-
berto Rossi e Adriano Icardi,
che hanno annunciato la na-
scita di due nuove sezioni AN-
PI a Morbello (dedicata proprio
a Giovanni Pesce) e Monaste-
ro Bormida.
Densi i contenuti. E interes-
santi. Offerti ad una platea alla
quale son stati ricordate le ne-
cessità di un raccordo - nel se-
gno di una staffetta della Me-
moria - tra più anziane e più
giovani generazioni. Nel segno
della Memoria della Benedicta,
e nella speranza di un “Acqui
Storia” più fedele ai valori che
avevano portato alla sua costi-
tuzione. G.Sa

Acqui Terme. Sabato 15
aprile alle ore 16 presso la Sa-
la d’Arte di Palazzo Robellini si
terrà l’inaugurazione della mo-
stra di Gianandrea Polleri. La
mostra rimarrà aperta sino al
30 aprile tutti i giorni dalle 16
alle 19.
L’artista è nato e vive a Ge-

nova dove ha frequentato l’Ac-
cademia Ligustica di Belle Arti
e ha esposto a numerose mo-
stre personali e collettive.

Presentato in conferenza stampa

Archeologia: un ambizioso progetto
per scoprire la Acqui sotterranea

Ultimi giorni per visitarla

Mostra per l’80º
della guerra di Spagna

A palazzo Chiabrera da sabato 15 aprile

“Antitesi”: mostra
di Renza Laura Sciutto

La Mostra
di Gianandrea
Polleri

ACQUI TERME  • Tel. 0144 356130 - 0144 356456 NIZZA MONFERRATO • La Via Maestra • Tel. 0141 727523SEGUICI SU FACEBOOK

Consultate i nostri programmi su www.iviaggidilaiolo.com

VIAGGI DI UN GIORNO
Domenica 23 aprile
PISTOIA capitale della cultura 2017
Martedì 25 aprile
REGGIA di COLORNO + BRESCELLO:
il paese di Don Camillo e Peppone
Domenica 7 maggio PISA
e la fortezza medicea di LIVORNO
Domenica 14 maggio LAGO ISEO,
battello per MONTEISOLA E PISOGNE
Domenica 21 maggio FORLÌ e la
mostra “Art Deco gli anni ruggenti”

Domenica 28 maggio FIRENZE
Domenica 4 giugno Palazzo Reale
di MILANO: la grande mostra su MANET
Domenica 11 giugno Giro in battello
CAMOGLI, SAN FRUTTUOSO, PORTOFINO
Domenica 18 giugno
DELTA DEL PO con pranzo sul battello +
COMACCHIO E POMPOSA
Domenica 25 giugno
COURMAYEUR: la funivia rotante
dello Skiway sul MONTE BIANCO

SPECIALE PONTI
Dal 27 al 30 aprile ISCHIA, NAPOLI,
COSTIERA AMALFITANA
30 aprile - 1 maggio
Treno rosso del BERNINA e LIVIGNO
Dall’1 al 4 giugno MEDJUGORIE
2 e 3 giugno VENEZIA e isole della laguna
Dal 2 al 4 giugno
TRIESTE, LUBJANA e il lago di BLEB
Dal 2 al 4 giugno ROMA

IN AEREO
Dal 28 maggio al 4 giugno Soggiorno
mare SICILIA + Isola FAVIGNANA
Volo aereo - Con escursioni
Dall’11 al 17 agosto
MOSCA e SAN PIETROBURGO
Dal 10 ottobre - 11 GIORNI 
NAMASTE: tour dell’INDIA CLASSICA 
con accompagnatore-Trasferimenti a/r aeroporto

ARENA DI VERONA
Sabato 1 luglio RIGOLETTO
Sabato 8 luglio MADAMA BATTERFLY
Sabato 15 luglio NABUCCO

Lunedì 17 luglio GALA ROBERTO BOLLE
(prenotazioni entro il 15 maggio)
Domenica 23 luglio AIDA

CROCIERA CON NOI
Dal 22 al 29 luglio La crociera Under 30
MSC ARMONIA+over night PALMA e IBIZA
Dal 19 al 27 agosto MSC OPERA:
CUBA, JAMAICA, ISOLE CAYMAN, MESSICO

I VIAGGI DI LAIOLO Organizzazione tour gruppi e individuali - Soggiorni mare - Biglietteria - Noleggio bus G.T.

WEEK END
17 e 18 giugno
PERUGIA - Infiorata di SPELLO

15 e 16 luglio
Festa della lavanda in PROVENZA

ESTATE
Dal 30 luglio al 4 agosto
AMSTERDAM e la valle del Reno
Dal 10 al 19 agosto
HELSINKI e le Repubbliche Baltiche

Vuoi partecipare
come pubblico a
18 maggio - Giornata speciale
negli studi televisivi Mediaset

Contattaci
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Giovanni Battista
RANGONE
(Nani)

di anni 76
Lunedì 3 aprile è improvvisa-
mente mancato all’affetto dei
suoi cari. Nel darne il triste an-
nuncio il figlio Massimiliano
con la rispettiva famiglia ed i
parenti tutti ringraziano infini-
tamente quanti hanno parteci-
pato al loro dolore.

ANNUNCIO

Giovanni Domenico
LEVO

“Chi ti ha amato, chi ti ha co-
nosciuto, ti ricorderà per sem-
pre”. Nel 1° anniversario dalla
scomparsa la moglie Anna, le
figlie Marina e Paola, i generi,
i nipoti ed i parenti tutti lo ricor-
dano nella s. messa che verrà
celebrata domenica 16 aprile
alle ore 10 nella parrocchia di
Castelletto d’Erro. Si ringrazia-
no quanti vorranno partecipare.

ANNIVERSARIO

Novarino AMANDOLA
“Sempre presente nell’affet-
tuoso ricordo dei suoi cari”. Nel
1° anniversario dalla scompar-
sa la moglie, la figlia ed i pa-
renti tutti lo ricordano con im-
mutato affetto nella santa mes-
sa che verrà celebrata sabato
22 aprile alle ore 18 in catte-
drale. Un sentito ringrazia-
mento a quanti vorranno par-
tecipare.

ANNIVERSARIO

Rina PASTORINO
ved. Gullino

“Tu che sei sempre nel mio
cuore veglia su di me”. La figlia
Carla la ricorda con immutato
affetto nella santa messa che
verrà celebrata sabato 22 apri-
le alle ore 18 in cattedrale.

ANNIVERSARIO

Gianni ROSA
“Chi ti ha amato, chi ti ha co-
nosciuto, ti ricorderà per sem-
pre”. Nel 1° anniversario dalla
scomparsa la famiglia ed i pa-
renti tutti lo ricordano con im-
mutato affetto nella santa mes-
sa che verrà celebrata sabato
22 aprile alle ore 18 in catte-
drale. Un sentito ringrazia-
mento a quanti vorranno par-
tecipare.

ANNIVERSARIO

Antioco MARRAS
(Dino)

“Il tempo passa ma non can-
cella il grande vuoto che hai la-
sciato nei nostri cuori”. Nel 4°
anniversario dalla scomparsa
la moglie Flora, il figlio Antonio,
le sorelle ed i parenti tutti lo ri-
cordano nella santa messa
che verrà celebrata domenica
23 aprile alle ore 11 nella chie-
sa di Arzello. Si ringraziano
quanti vorranno partecipare.

ANNIVERSARIO

Anna Maria TORIELLI
Nel 4° anniversario della
scomparsa i nipoti, i figli, le so-
relle ed i parenti tutti la ricor-
dano con immutato affetto nel-
la santa messa che verrà cele-
brata domenica 23 aprile alle
ore 10,45 nella chiesa di “No-
stra Signora della Neve” in
Lussito. Un sentito ringrazia-
mento a quanti vorranno par-
tecipare.

ANNIVERSARIO

Onoranze Funebri

MURATORE
Iscrizioni Socrem cremazione gratuita

Corso Dante, 43 - Acqui Terme - Tel. 0144 322082
diurno-notturno-festivo / 24 ore su 24

Marmi 3 
s.n.c.
di Ivan Cazzola e Davide Ponzio

Strada Alessandria, 90 - Acqui Terme
Tel. 0144 325056 - 339 4097831 - 338 1271596

Lavorazione arte funeraria, monumenti,
rivestimenti tombe e scrittura lapidi

Emilio CAZZULINI Santina RAVERA
ved. Cazzulini

“Il vostro ricordo sempre vivo nei nostri cuori, ci accompagna e
ci aiuta nella vita di ogni giorno”. Nel 30° e nel 1° anniversario
dalla scomparsa i figli con le rispettive famiglie, nipoti, pronipoti
ed i parenti tutti li ricordano con immutato affetto nella santa mes-
sa che verrà celebrata sabato 22 aprile alle ore 18 nella chiesa
parrocchiale di “San Francesco”. Un sentito ringraziamento a
quanti vorranno partecipare al ricordo ed alle preghiere.

ANNIVERSARIO

Acqui Terme. Ci scrivono  i
Soci di PE.N.S.A.

«Ci ha lasciato il 2 aprile An-
tonio Tomasello socio di
PE.N.S.A. (persone-non-solo-
afasiche)e dell’Associazione
Parkinson con cui abbiamo
percorso un bel tratto di stra-
da.

Ci siamo conosciuti proprio
grazie ad un piccolo articolo su
L’Ancora che raccontava del
parkinson e chiedeva contatti
e collaborazione: così tutto è
cominciato. Abbiamo messo in
comune le nostre storie e le
nostre Associazioni, condiviso
la terapia Logopedica di grup-
po. Come abbiamo detto più
volte vivere insieme la difficol-
tà comunicativa aiutandoci
l’uno con l’altro ci fa sentire
meno pesante la nostra pato-
logia che sia dovuta da ictus
da traumi o dal parkinson ed è
stato bello farlo con te caro An-
tonio. Crediamo che il mettere
in comune idee e camminare
insieme tra Associazioni sia un
bel modo per essere più forti e
dovremmo imparare a farlo più
spesso. Quello che ci portere-
mo nel cuore e non dimenti-
cheremo saranno le tue pas-
sioni: la musica la scrittura ma
non solo… lo studio delle lin-
gue ed il volerle far conoscere
ed insegnare. Hai provato an-
che con noi che già facciamo
così fatica a parlare in italia-
no… figuriamoci in russo! Ep-
pure arrivavi con fotocopie
schemi riviste ed articoli e pa-
zientemente ci provavi. Un’al-
tra cosa era l’amore per la tua
città e la sua storia, i suoi fiori
ed i profumi dei tuoi barattolini
di origano che ci portavi... ci
mancheranno.

Se avevi un’idea dovevi ad
ogni costo realizzarla, questo
a volte ti faceva diventare duro
ed era difficile fartela cambia-
re o raggiungere compromes-
si, anche con la malattia era
un po’ così: volevi averla vinta
tu. Nelle tue poesie e nei tuoi
scritti veniva fuori questa bat-
taglia e l’affrontare la “mada-
mina dopamina” non sempre
era semplice. Ora Antonio sia-
mo certi che Lassù suonerai
con i migliori musicisti ed i no-
stri Angeli, dopo averti accolto,
staranno ad ascoltarti.

In questo periodo ci viene
da pensare che le nostre pato-
logie ci fanno vivere sulla pelle
e nell’anima la Settimana San-
ta soprattutto il dolore e la sof-
ferenza e la solitudine che an-
che Gesù ha provato, ma sia-
mo sicuri di trovare una rispo-

sta e sentiamo nostra la spe-
ranza di vedere alla fine la Lu-
ce. Diamo un abbraccio alla
tua cara mamma ed a tutti i
tuoi familiari ed a chi ti ha assi-
stito   con affetto. Cogliamo

l’occasione per ricordare Giu-
seppe, il cognato della nostra
Teresa che anche lui si ag-
giunge al gruppo dei nostri An-
geli, ciao Antonio con amicizia
i Soci di PE.N.S.A.»

PENSA ricorda l’amico Antonio

Acqui Terme. Pubblichiamo un ricordo di Antonio Toma-
sello: «Nei giorni scorsi è venuto a mancare Antonio Toma-
sello. Aveva 63 anni e da diciassette col parkinson. Era co-
ordinatore per l’Associazione Italiana Parkinson della pro-
vincia di Alessandria. È stato il primo in Italia a farsi installa-
re la “pompa di duodopa” messa a punto da ricercatori sve-
desi. Un aiuto importante Antonio lo ha ricevuto dal gruppo
di volontariato dell’Associazione Sastoon  e della Banca del
Tempo Seneca che lui stesso ha contribuito a fondare.

Un particolare apporto affettivo e pratico gli è venuto dal-
la famiglia, la sorella Rosalba ed il fratello, Roberto ma so-
prattutto dalla mamma Giuseppina, donna di 85 anni, che
dietro la sua magrezza nasconde una resistenza insospet-
tabile. Thomas si è laureato in lingue straniere; ha lavorato
presso le poste; ha praticato vari sport di montagna; ci ha
tradotto spesso dall’inglese e dal russo testi scientifici sul
parkinson. Ha saputo anche circondarsi di amici che lo han-
no frequentato e aiutato nei momenti critici. Ultimamente ha
coltivato un grande interesse per la musica per il piacere di
suonarla al pianoforte e nella consapevolezza di aggiunge-
re un valore importante alle attività motorie svolte come te-
rapie nel Gruppo di sostegno. Antonio era anche un burlone.
Combinava degli scherzi che mettevano buon umore come
conferma la filastrocca che ci ha lasciato e comincia così:
“Madamina dopamina, damigella fiorentina? principessa ve-
neziana? hai l’aria un poco strana!” Tomas non ha mai smes-
so di vivere usando la propria cultura a tutto campo e con
grande curiosità verso i fatti della vita a partire dalla malat-
tia con cui ha convissuto». Paolo Rusin

In ricordo di Antonio Tomasello

Donazioni di sangue e plasma
Acqui Terme. L’Avis Comunale di Acqui Terme “Dasma” ri-

corda che permane sempre la carenza di sangue e plasma. Si in-
vitano pertanto le persone che abbiano compiuto 18 anni, non
superato i sessanta e di peso corporeo non inferiore a 50 kg a
voler collaborare con l’Avis per aiutare molti ammalati in difficol-
tà e sovente a salvare loro la vita. Occorre recarsi a digiuno o do-
po una piccolissima colazione presso l’Ospedale di Acqui Terme
all’ufficio informazioni e assistenza Avis che si trova al piano ter-
ra a lato dello sportello bancario dalle ore 8.30 alle ore 10, dal lu-
nedì al venerdì, oppure nella seconda e ultima domenica di ogni
mese allo stesso orario al primo piano. I prossimi prelievi dome-
nicali sono: aprile 30; maggio 14, 28; giugno 11, 25; luglio 9, 30;
agosto 27; settembre 10, 24; ottobre 8, 29; novembre 12, 26; di-
cembre 10, 17.

Inoltre è possibile un sabato al mese per l’anno 2017, donare
sangue o plasma previa prenotazione al centro trasfusionale
presso l’ospedale di Acqui Terme, al numero 0144 777506: apri-
le 15; maggio 20; giugno 17; luglio 15; settembre 16; ottobre 21;
novembre 18; dicembre 16.

Per ulteriori informazioni tel. al n. 333 7926649 e-mail: avi-
sdasma@gmail.com; sito: www.avisdasma.it e si ricorda che
ogni donazione può salvare una vita!

I necrologi si ricevono
entro il martedì

presso lo sportello de
L’ANCORA
Piazza Duomo 7

Acqui Terme
€ 26 i.c.
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Dott. Salvatore Ragusa
Direttore
della struttura
complessa di
otorinolaringoiatria
dell’ASL-AL

Tel. 348 6506009
Email: salvatore-ragusa@libero.it

Riceve a:
Acqui Terme - Casale Monferrato
Tortona - Novi Ligure - Nizza Monf.
Santo Stefano Belbo
Andora - Albenga

Acqui Terme. Ci scrivono
Pinuccia ed Adriano Assandri
dell’associazione Need You
Onlus:

«Carissimi amici,
questa settimana vogliamo

rinnovare i ringraziamenti a tut-
ti i benefattori che hanno volu-
to devolvere il loro 5 per mille
alla nostra associazione.

Nel 2016, grazie alla vostra
generosità, ci sono arrivati
12.900 €: come vi abbiamo
detto, li abbiamo devoluti alle
cinque mense di altrettanti
centri orionini nel mondo. 

Ogni anno inviamo il nostro
sostegno ai bambini che fre-
quentano le mense di Yaou, in
Costa D’Avorio, di Payatas e
Montalban nelle Filippine, di
Kandisi in Kenya e di Bangalo-
re in India. Questi centri, senza
l’aiuto dei benefattori, non po-
trebbero far funzionare le men-
se… bastano 5 euro al mese a
bambino, per più di 500 bam-
bini. Ogni mese bonifichiamo
2.550€, per un totale di 30.600
€ all’anno.

Nel frattempo stiamo co-
struendo asili, case, scuole, in-
viamo aiuti per ospedali e nu-
merosi altri progetti in 22 Pae-
si del mondo.

Ogni contributo che ci arriva
è un incentivo che ci permette
di continuare la nostra attività
di sostegno, grazie a tutti per
la vostra generosità e grazie a
chi vorrà anche quest’anno
aiutarci con questo contributo.
È sufficiente indicare il codice
fiscale della nostra associazio-
ne (C.F. 90017090060) nella
sezione riguardante il “soste-
gno volontariato e no profit”.

Grazie alla generosità dei
benefattori che ci hanno desti-
nato il loro 5 per mille, nel
2017 riusciremo a sfamare per
circa sei mesi più di 500 bam-
bini. Grazie ancora di cuore a
tutti quelli che l’hanno fatto e
che lo faranno.

Se volete altra documenta-
zione siamo a disposizione per
farvi avere tutto quanto neces-
sario. 

Grazie di cuore per il vostro
gesto.

Su Acqui Terme c’è sempre
una sorpresa di beneficenza:
la famiglia Orione, in particola-
re Giacomo e Lorenzo, hanno
deciso di ripetere la donazione
che hanno fatto già a Natale
per aiutare il Centro d’Ascolto
di Acqui: hanno coinvolto il su-
permercato Conad di Acqui
Terme, che è sempre disponi-
bile ad aiutare i poveri, conce-
dendo ad un prezzo speciale
200 colombe.

La stessa famiglia Orione ha
devoluto il valore della diffe-
renza affinché tutto fosse gra-
tuito. 

Grazie a loro abbiamo do-
nato 200 colombe al Centro
d’Ascolto che provvederà a di-

stribuirle ai nuclei familiari che
si rivolgono a loro per avere
assistenza ed aiuto. Si parla di
circa 1200 persone in gravi dif-
ficoltà e bisognose di garantir-
si almeno la sopravvivenza.

Il Centro d’Ascolto svolge
questo lavoro con serietà e
professionalità, ci hanno ga-
rantito che sono certi dello sta-
to di necessità di queste fami-
glie, accertato tramite Certifi-
cato Isee, con una soglia di
reddito non superiore ai 7.500
euro, davvero considerata so-
glia di povertà. 

È sconvolgente, e non pos-
siamo chiudere gli occhi da-
vanti a questi dati. Per questo,
durante tutto l’anno, grazie ai
nostri benefattori, riusciamo a
raccogliere viveri e beni ne-
cessari per le urgenze.

Un grazie molto sentito a
Lorenzo e Giacomo che hanno
fatto questo bel gesto con il
sorriso e con grande sponta-
neità, sono persone dal cuore
grande, ma molto riservate… è
bello però che si sappia che se
vi rivolgerete loro per acqui-
stare un alloggio, avrete di
fronte persone di cuore. 

Un grazie particolare sem-
pre agli amici del Conad che
sono sempre pronti e disposti
ad offrirci sconti speciali ogni
volta che chiediamo il loro aiu-
to, molto attenti e disponibili
per i bisogni della città.

Approfittiamo dell’occasione
per augurare a tutti voi ed ai
vostri cari una Buona Pasqua.

Non esitate a contattarci:
Need You O.n.l.u.s., Reg. Bar-
bato 21 15011 Acqui Terme,
Tel: 0144 32.88.34, Fax 0144
35.68.68, e-mail info@nee-
dyou.it, sito internet: www.nee-
dyou.it. Per chi fosse interes-
sato a fare una donazione:
conto corrente postale - Need
You Onlus - Ufficio Postale -
C/C postale 64869910 - Iban
IT56 C076 0110 4000 0006
4869 910; bonifico bancario -
Need You Onlus – Banca Inte-
sa Sanpaolo Spa - Iban IT96
L030 6947 9431 0000 0060
579 oppure devolvendo il 5 X
mille alla nostra Associazione
(c.f. 90017090060)

I 950 anni della dedicazione
della Cattedrale hanno attirato
alla Chiesa madre della dioce-
si, numerose persone. Anche
tanti ragazzi. Grazie ai parroci.

Lo scorso mese di marzo ha
visto numerosi ragazzi di alcu-
ne parrocchie della diocesi ve-
nire in pellegrinaggio alla cat-
tedrale. Hanno iniziato i ragaz-
zi della parrocchia di Masone
accompagnati dal loro parroco
don Maurizio Benzi. Una visita
che tutti gli anni i cresimandi di
Masone fanno. All’interno di
una giornata di ritiro in prepa-
razione alla cresima. 

La parrocchia di Ovada in-
vece ha organizzato per ben
quattro domeniche il ritiro dei
ragazzi di ogni classe del ca-
techismo presso la cattedrale
e locali della Parrocchia. Gui-
dati ed accompagnati da nu-
merose suore e catechisti.
Dapprima la cattedrale è stata
spiegata loro o da don Paolino
o da don Gian Paolo. La loro
partecipazione alla messa del-

la comunità delle 10,30 ha
riempito davvero il presbiterio
in tutte le sedie. Partecipazio-
ne attiva e attenta. Hanno poi
pranzato nel salone oppure
negli spazi dei giochi. Mentre
nel primo pomeriggio hanno
dedicato un bel periodo di tem-
po alla riflessione a gruppi e al-
l’approfondimento. Terminan-
do con la preghiera. Sono sta-
ti proprio bravi per l’impegno e
la partecipazione attenta. 

Infine sabato 1 aprile anche
la parrocchia di Nizza e Mon-
ferrato guidati da Don Gianlu-
ca il viceparroco una quaranti-
na di cresimandi ha fatto il suo
ritiro presso la cattedrale e la
parrocchia con lo stesso pro-
gramma dei gruppi preceden-
ti. Sono state esperienze sem-
plici ma belle, vere e anche
profonde. In occasione di 950
anni della Cattedrale anche i
ragazzi cresimandi hanno ono-
rato San Guido e la chiesa ma-
dre di tutte le chiese della Dio-
cesi

Ragazzi pellegrini alla
Cattedrale di San Guido

Acqui Terme. Il Centro di
Ascolto da sempre cerca di ca-
pire i disagi sia in campo so-
ciale che sanitario del nostro
tempo per aiutare a superarli.
Così ha potuto constatare che
già da alcuni anni anche nel
nostro territorio si sta vivendo
una povertà in generale, ma
sanitaria in particolare. Proprio
in questo campo si sono indi-
rizzati ultimamente gli sforzi e
gli aiuti del Centro, in quanto è
emerso, dall’ascolto dei singo-
li, che molte persone, che non
hanno diritto ad esenzione sa-
nitaria perché ancora attivi o
“non indigenti” ma con proble-
mi economici, non riescono ad
affrontare un percorso di gua-
rigione e/o prevenzione a cau-
sa di pagamento del ticket, di
tempi lunghi per visite, di chiu-
sura di servizi ospedalieri loca-
li, del costo dei farmaci di fa-
scia C. Ecco allora il progetto
di un Ambulatorio Sanitario
Sociale Diffuso “Stiamo tutti
bene” che include gli aiuti già
esistenti in campo sanitario al
Centro di Ascolto (“Farmacia-
iuto” e distribuzione gratuita di
farmaci di fascia C).

Le referenti del progetto in
questo ultimo anno hanno con-
tattato, con costanza ed impe-
gno, Centri medici della città al
fine di cercare adesioni tra i
dottori specialisti per ottenere
dagli stessi alcune prestazioni
gratuite, durante l’anno, pres-
so i loro centri. La Casa di Cu-
ra Villa Igea, il Centro Medico
75 e la Newima hanno accet-
tato una convenzione con il
Centro di Ascolto ed hanno da-
to la loro disponibilità conce-
dendo diagnostiche gratuite
annuali tra radiografie, ecogra-
fie, esami di routine ed estra-

zioni-otturazioni dentali. È que-
sto un bel segnale di solidarie-
tà che il territorio è capace di
esprimere.

Inoltre è importante sottoli-
neare che alcuni professionisti
già da tempo offrono visite e
consulenze gratuite in ambito
medico-dentistico e a loro va la
gratitudine del Centro di Ascol-
to. A questo proposito il Centro
è alla ricerca di altri medici
specialisti che siano interessa-
ti a dedicare qualche ora del
proprio tempo a questa finalità
di tipo sociale. Chi accoglie
l’invito non esiti a contattare il
Centro (per contatti 0144-
311001; 333.7856579; 347.
4441180; e-mail info@ centro-
diascoltoacqui.it)

Inizierà quindi tra poco una
campagna pubblicitaria per
rendere informato il territorio
delle iniziative in atto e per co-
municare le modalità di acces-
so ai servizi del Centro di
Ascolto ed in particolare modo
a quelli in ambito sanitario. Per
chi volesse aiutare il Centro
per i suoi vari servizi si ricorda:
5xMILLE: CF 90014570064;
bollettino postale: C/C n°
1596856; Bonifico bancario,
causale: “Centro di Ascolto
Onlus Acqui Terme” IBAN: IT
76 K050 3447 9400 0000 0991
951.

Ambulatorio Sanitario Sociale Diffuso

“Stiamo tutti bene”
con il Centro di Ascolto

Quando la solidarietà funziona
Acqui Terme. Il Centro di Ascolto rende nota una piccola re-

te di solidarietà che si è creata per sostenere una mamma con
gravi problemi alle estremità inferiori, tali da rendere dolorosa la
deambulazione. 

Grazie alla collaborazione dell’Avulss, il Centro di Ascolto ha
contattato il dott. Orengo, che. ha immediatamente  visitato la
paziente gratuitamente, prescrivendo dei plantari su misura par-
ticolari presso l’Antica Ortopedia.

L’Antica Ortopedia di Galleria Mazzini, che a breve si trasferi-
rà in corso Bagni 105,  ha prodotto i plantari e li ha consegnati al-
la paziente, del tutto gratuitamente.

Un sentito ringraziamento a tutti per questo bell’esempio di
sensibilità umana e civile.

Associazione Need You

L’EPIGRAFE
di Massimo Cazzulini

Scritte e accessori
per lapidi cimiteriali

Acqui Terme - Tel. 348 5904856
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“Abbiamo mangiato e bevu-
to con lui dopo la sua risurre-
zione dai morti”, così l’aposto-
lo Pietro, nella prima lettura
della messa di Pasqua, dome-
nica 9 aprile, dà la sua testi-
monianza personale e diretta
di primo testimone della risur-
rezione di Gesù, di cui è stato
immediatamente informato e
che ha potuto constatare di
persona: “Avvisato dalle don-
ne di prima mattina, Pietro cor-
se alla tomba di Gesù, entrò
con Giovanni la vide vuota e
credette”. La testimonianza di
Pietro è presa dal capitolo 10
degli Atti degli apostoli, pagine
formidabili che testimoniano, in
modo semplice ma assai con-
creto, come l’opera della evan-
gelizzazione fra le genti, la dif-
fusione capillare dell’opera
missionaria di Gesù, composta
di parola e di segni miracolosi
per confermarla, è prima di tut-
to opera dello Spirito Santo.
Nella città di Cesarea, sede
del governatorato romano, vi-
veva all’epoca il centurione
Cornelio, della coorte italica,
quindi non giudeo, ma pagano;
il libro biblico lo descrive: “Uo-
mo pio e timorato di Dio, con
tutta la sua famiglia; faceva
molte elemosine al popolo e
pregava sempre Dio”.

Lo Spirito Santo si fa prota-
gonista con due apparizioni
miracolose quasi contempora-
nee: prima appare nella città di
Cesarea e dice chiaramente al
centurione romano Cornelio:
manda a chiamare Simon Pie-
tro che si trova a Giaffa, ospite
del conciatore Simone, e fallo
venire qui da te, perché ti dica

quel che devi fare; subito do-
po, apparendo all’apostolo
Pietro, lo Spirito Santo gli dice:
vai a Cesarea in casa del cen-
turione romano, annunciagli il
vangelo e battezzalo. È uma-
namente sorprendente come
Pietro sia passato in poche
settimane dalla incomprensio-
ne del mistero della risurrezio-
ne, come si legge domenica
nella pagina del vangelo di
Giovanni: “Non avevano anco-
ra compreso la Scrittura, che
Gesù doveva risuscitare dai
morti”, alle parole riportate con
convinta fermezza nella casa
di Cornelio: “Abbiamo mangia-
to e bevuto con lui dopo la ri-
surrezione”. La fede è sempre
dono dello Spirito Santo, che
opera su cuori aperti alla ricer-
ca di Dio attraverso preghiera
e carità. Nemmeno la risurre-
zione di Gesù poteva smuove-
re il cuore di Cornelio e forse
neppure quello di Pietro, sen-
za l’aiuto dello Spirito Santo.

La fede e la pratica cristiana
ci possono aiutare ad avvici-
narci alla scoperta di Dio, che
resta sempre un mistero in di-
venire, ma come sempre è ne-
cessaria da parte dell’uomo la
disponibilità di collaborazione
che matura ogni giorno nella
preghiera e nella conversione
del cuore. Per questo dopo la
testimonianza di Pietro, “Men-
tre stava ancora parlando, lo
Spirito Santo scese sopra tutti
coloro che ascoltavano il di-
scorso; allora Pietro ordinò
che tutti i presenti fossero bat-
tezzati nel nome di Gesù il ri-
sorto”.

dg

Sabato 8 aprile, presso il
Salone del Nuovo Ricreatorio,
Mons. Vescovo ha incontrato
gli Insegnanti di Religione del-
la Diocesi di Acqui per il tradi-
zionale scambio di auguri pa-
squali. Mons. Micchiardi ha
guidato la preghiera comunita-
ria e proposto ai presenti una
riflessione sull’inno della Lette-
ra ai Filippesi, dove l’Apostolo
esalta l’umiltà del Figlio di Dio,
che con la morte in croce ha
redento l’umanità.

In seguito si è tenuto l’ultimo
incontro previsto dal corso di
aggiornamento per docenti “In-
segnare IRC nella scuola di
oggi”, organizzato dall’Ufficio

Scuola Diocesano e dalla Se-
zione di Nizza Monf. del-
l’AIMC. Il tema dell’intercultu-
ralità è stato trattato da due re-
latori, Maria Letizia Viarengo e
Paolo Maccario, insegnanti e
membri della Commissione
per l’Ecumenismo della Dioce-
si di Asti. Ad un’ampia analisi
del fenomeno della pluralità di
fedi presente ormai anche nel
nostro territorio, ha fatto segui-
to una riflessione sul ruolo e
sulle prospettive dell’Insegna-
mento della Religione nella
scuola italiana. Entrambe le
relazioni hanno riscosso l’inte-
resse e l’apprezzamento del-
l’ampio uditorio.

Settimana santa alla Pellegrina
Giovedì Santo, 13 aprile: ore 17 - Santa Messa “in Coena Do-

mini”, presentazione dei bimbi della prima comunione, lavanda
dei piedi; ore 21 - Ora Santa – Veglia di preghiera all’Altare del-
la Reposizione, Adorazione eucaristica comunitaria.

Venerdì Santo, 14 aprile: ore 17 - Passione del Signore - Ado-
razione della Croce. 

Sabato Santo, 15 aprile: ore 21 - Solenne Veglia Pasquale in
Cattedrale. 

Pasqua di Risurrezione, 16 aprile: Sante Messe, ore 8,30 nel-
la Cappella di Corso Bagni; in santuario: ore 11 – ore 18,30

Lunedì 17 aprile: nella Cappella di corso Bagni, ore 17 – Ro-
sario; ore 17,30 – S. Messa

Più volte, nelle riflessioni sul
Giubileo della nostra Cattedra-
le, che ogni settimana vengo-
no pubblicate sul nostro gior-
nale, ho fatto riferimento ad un
tema essenziale della vita del-
la Chiesa (ed in essa, in parti-
colare, dei laici) su cui molto
ha insistito il Concilio Vaticano
II e, in questi ultimi anni, in mo-
do anche accorato, papa Fran-
cesco, cioè sul tema della mis-
sione della Chiesa nel mondo
di oggi.

In questa settimana, che è,
per così dire, una settimana
“specialissima” tanto che la li-
turgia la chiama, addirittura,
“settimana santa”, vorrei la-
sciare in secondo piano temi
importanti ma tutto sommato
non decisivi per soffermarmi
su un tema essenziale e cioè
sul tema della natura della
missione della Chiesa.

Tenterò, in sostanza, di ri-
spondere alla domanda: in che
cosa consiste la missione del-
la Chiesa di cui così spesso
parliamo? 

La risposta è, fin troppo
semplice: la missione della
Chiesa si compone dell’an-
nuncio della novità cristiana,
della promozione umana,
dell’aggregazione alla Chiesa
di chi accoglie l’annuncio, del-
l’interpretazione del Vangelo
sulla base del modo di pensa-
re delle persone che lo accol-
gono e nel dialogo con tutti
(specialmente con i credenti di
altre religioni). 
Le cose si complicano quando
si passa dalla, tutto sommato
facile, teoria, alla più comples-
sa, pratica. E qui mi pare che
si possa andare incontro ad
una serie di problemi, secondo
me, decisivi. Provo ad illustra-
li.
La “missione” non dimenti-
ca nulla di ciò che la compo-
ne

Uno dei rischi, secondo
me, gravi nell’esercizio, per
così dire, ordinario della mis-
sione della Chiesa è quello
non tanto di privilegiare un
aspetto della missione ri-
spetto agli altri ma quello di
dimenticarne qualcuno. Ci
possono essere situazioni in
cui la lotta per i diritti dei po-
veri debbono stare al primo
posto nelle nostre preoccu-
pazioni “missionarie” (e for-
se questo nostro tempo è co-
sì); non possiamo però mai
dimenticare tutto il resto:
pensiamo anche solo al tema
del dialogo che tende, spes-
so, a collocarsi sempre in
secondo piano e, spesso, ad
essere trascurato se non di-
menticato. 

O pensiamo al tema del-
l’annuncio della novità cri-
stiana (“noi predichiamo Cri-
sto crocifisso, scandalo per i
Giudei, stoltezza per i paga-
ni” dice Paolo nella sua pri-
ma lettera ai cristiani di Co-
rinto) che talvolta, conside-
riamo secondario al punto da
rimandarlo “a momenti più
adatti o favorevoli” che, poi,
in concreto non vengono
mai. O, pensiamo ancora, al-
l’ansia morale (moralistica?)
in cui crediamo di dover an-
nunciare valori morali cri-
stiani (“i valori non negozia-
bili”!), al punto da dimenti-
care che questi valori hanno
presa solo se connessi con
una fede (povera quanto si
vuole ma reale) nel Signore
risorto.
La “logica” del Vangelo
è una sola 

A me pare che la logica che
caratterizza tutti gli aspetti del-
la missione della chiesa di cui
ho parlato sopra debba esse-
re la stessa in ognuno di essi
e debba (sempre!) richiamarsi
al Vangelo.

Qualche esempio, anche se
rischia di non avere la preci-
sione delle idee, penso possa
aiutarmi a far capire meglio
quello che voglio dire.
La Chiesa non annuncia
se stessa

La nostra chiesa deve la-
sciar capire nel suo annuncio
che essa non annuncia se
stessa ma Gesù Cristo: ciò
vorrà anche dire che i temi “in-
traecclesiali” (pensiamo a
quelli che chiamiamo “i mezzi
utili per la missione”, leggi “sol-
di” o alla “mancanza di perso-

nale” , leggi “di preti”), non so-
no mai i più importanti. 

Per questo il nostro accento
(nel dialogo, nell’annuncio,
nell’esercizio della carità) sarà
sempre posto non su di noi e
sulla chiesa ma sull’unica co-
sa veramente nuova che ab-
biamo da dire e da dare:
l’amore crocifisso in Gesù Cri-
sto.
La Chiesa non è
il Regno di Dio

Un secondo esempio. La
Chiesa non è il Regno di
Dio. Essa è semplicemente
uno strumento per l’annun-
cio di questo Regno (di pa-
ce, di giustizia, di amore) e,
grazie ai doni di Dio: parola
e sacramenti, un’anticipazio-
ne (povera, modesta, sem-
pre da riformare) di questo
Regno. Questa caratura del-
la Chiesa vorrà anche dire
che compito della Chiesa di
Acqui non è semplicemente
quello di accrescere le sue
dimensioni tra la gente, ma
anche, direi soprattutto, quel-
lo di riconoscere coloro che
con lei (non è detto consa-
pevolmente) camminano ver-
so il Regno di Dio. Confron-
tarsi, soprattutto, con tutte le
persone di buona volontà e,
tra esse, particolarmente con
quelle che aderiscono ad al-
tre confessioni cristiane o ad
altre religioni. 

Siamo in tempo di plurali-
smo religioso e, questo, può
essere anche una opportu-
nità per la nostra Chiesa. È
un lavoro difficile ma neces-
sario, della cui necessità si
era già accorto Giustino mar-
tire, in tempi di persecuzio-
ne e quindi non sospetti,
quando affermava che in tut-
ti gli uomini ci sono “semi
della presenza di Dio” che
bisogna, prima di tutto, rico-
noscere e valorizzare.
“Teologia della liberazione”
e a favore dei poveri

Il terzo esempio ci viene dal-
la riflessione e dall’esperienza
della Chiesa dell’America me-
ridionale. La riflessione ha pre-
so, spesso, il nome di “teologia
della liberazione” e l’esperien-
za ha preso il nome di impe-
gno in favore dei poveri. Cre-
do che al di là di alcune preci-
sazioni che i teologi sopraffini
ritengono opportune, questa ri-
flessione e questa esperienza
che ci vengono da molto lonta-
no abbiano molto da insegnar-
ci. La liberazione dell’uomo, la
lotta in favore dei poveri non
sono semplicemente una con-
seguenza che deriva dall’an-
nuncio del vangelo: ne sono
una parte costitutiva! Gesù
passò annunciando il regno e
guarendo tutti quelli che gli
portavano. 

Ci sarebbero molte altre co-
se da dire ma le potremo dire
in un’altra occasione. Una pe-
rò, date le circostanze, è ne-
cessario dire: Buona Pasqua a
tutti! M.B.

Giubileo della Cattedrale

Sabato scorso 8 aprile si è
svolta ad Acqui presso l’Istitu-
to Santo Spirito la festa dei
giovani. Nel pomeriggio i ra-
gazzi delle medie hanno gio-
cato divertiti: erano presenti
circa 50 ragazzi. Alla sera per
la festa diocesana erano pre-
senti circa 150 giovani da di-
verse realtà della nostra dio-
cesi, così hanno rappresentato
l’intero territorio. Il torneo di
pallavolo è stato vinto dai gio-
vani di Monastero. Dopo la ce-
na si è svolta la fiaccolata per
le vie della città fino ad arriva-
re in Duomo, dove abbiamo
ascoltato due testimonianze
toccanti da parte dei nostri
ospiti Francesco Bocciardo e
Pietro Scidurlo. La loro vita
che non vuole rinchiudersi in
quattro mura ma continuare
nonostante le difficoltà fisiche
e di salute. A conclusione

l’adorazione eucaristica: è Cri-
sto il nostro centro e fonte.
Nella festa abbiamo dato il lan-
cio ai nuovi servizi social della
pastorale come la pagina di
Facebook, canale Youtube e
Twitter.

Vorrei ringraziare oltre al no-
stro vescovo mons. Micchiar-
di, sempre presente, le suore
dell’istituto Santo Spirito. Un
doveroso grazie all’ammini-
strazione comunale al sindaco
Bertero e al vice sindaco Roso
non solo per la presenza ma
anche per i permessi ottenuti e
il contributo ricevuto. Ai vigili
urbani e alla protezione civile
e infine al gruppo Spat, ai gio-
vani Madonna Pellegrina e a
Rapetti food. 

A tutti auguriamo una buona
Pasqua. 

Don Gian Paolo Pastorini
e suor Ivana 

La festa dei giovani

Calendario diocesano 
Giovedì 13: Giovedì Santo - Alle ore 9,30 il Vescovo celebra,

in cattedrale, la “Messa del crisma”;
- Alle ore 18 il Vescovo celebra, in cattedrale, la “Messa in coe-

na Domini”.
Venerdì 14: Venerdì Santo –Alle ore 18, in cattedrale, il Ve-

scovo presiede la celebrazione liturgica della Passione del Si-
gnore;

- Alle ore le 21 Via Crucis per  le vie della città.
Sabato 15: Sabato Santo - Il Vescovo confessa presso la ba-

silica dell’Addolorata dalle 9,30 alle 12 e dalle 16 alle 18;
- Alle ore 21 in cattedrale il Vescovo celebra l’unica veglia pa-

squale per tutte le parrocchie della città.
Domenica 16: Pasqua di risurrezione - Alle ore 10,30 e 18 il

Vescovo celebra la Santa Messa in cattedrale;
- Alle ore 16 il Vescovo celebra la Santa Messa al RSA mon-

signor Capra in Acqui. 
Lunedì 17 – Alle ore 10,30 il Vescovo celebra la Santa Messa

al santuario della Carpeneta (Montechiaro);
- Alle ore 17 il Vescovo celebra la Santa Messa al santuario di

Nostra Signora delle rocche. 

Buona Pasqua di risurrezio-
ne a tutti i fedeli parrocchiani e
acquesi in questo  anno dei
950 della dedicazione della
nostra chiesa Cattedrale.

Ritorno spesso a pensare a
come avrà vissuto il nostro
San Guido le feste liturgiche ai
suoi tempi. Immagino il clima
festoso nelle case, nelle stra-
de, nelle famiglie. Penso alle
celebrazioni liturgiche solenni.
Ai riti e alle tradizioni. Immagi-
no anche le celebrazioni fatte
in questa nostra chiesa Catte-
drale da lui stesso e lungo i se-
coli da tutti i suoi successori.
Pasqua rinnova ogni anno
l’evento di Gesù morto e risor-
to per noi. E se l’evento è sem-
pre unico e irripetibile, lungo
questi secoli i nostri antenati lo
hanno proclamato e vissuto
così come lo viviamo noi oggi.
Questo pensiero mi aiuta a tro-
vare serenità cristiana e for-
tezza pur in mezzo alle varie
vicende della vita e della sto-
ria. Non solo per noi le situa-
zioni sono difficili. Anche per
loro lo furono. Ecco allora: l’ot-
timismo cristiano fondato su
Gesù risorto accompagni le

generazioni dei cristiani lungo i
secoli. Anche noi oggi. Ricor-
dando i 950 anni della dedica-
zione di questa nostra Catte-
drale sentiamoci inseriti come

in un fiume grandissimo di per-
sone, di fratelli e sorelle nella
fede, che hanno vissuto il cri-
stianesimo ed il Vangelo così
come ci sforziamo di viverlo
noi. E come noi abbiamo rice-
vuto da loro questo grande do-
no e questa grande testimo-
nianza, così noi vogliamo tra-
smetterla a coloro che verran-
no. Non temiamo per il futuro
della fede. Lavoriamo invece
per viverla, praticarla, propor-
la, per testimoniarla. Rendia-
mola viva per noi e per i nostri
giovani e per i nostri nipoti. Ma
fondandoci sull’ottimismo cri-
stiano guardiamo al futuro ca-
richi delle esperienze belle e
positive del passato da San
Guido fino ad oggi: è la storia
della nostra Chiesa acquese. 

Ricordando allora questi se-
coli trascorsi viviamo intensa-
mente questi giorni della Pa-
squa di Risurrezione per rin-
novare la nostra fede e tra-
smetterla a coloro che ci se-
guiranno. Buona Pasqua con
S Guido. Buona Pasqua nel
Signore risorto e vivo ora e
sempre.

dP

Buona Pasqua con San Guido

Il vangelo della domenica

Scambio di auguri pasquali

Vescovo ed insegnanti
di religione
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Acqui Terme. Le stime uffi-
ciali parlano di quasi mille par-
tecipanti all’evento. C’erano
giovani con le magliette nuove,
quelle con la scritta “Acqui Ter-
me Lega Nord”, parte inte-
grante della campagna eletto-
rale ormai entrata nel vivo. E
poi c’erano i curiosi, forse più
interessati ad incontrare il Mat-
teo Salvini personaggio che
non ad ascoltare il comizio
elettorale. Tutto questo si è vi-
sto sabato scorso in piazza
della Bollente dove la Lega
Nord in gran rispolvero, ha da-
to il via alla campagna eletto-
rale. E lo ha fatto invitando in
città un pezzo da novanta co-
me il segretario federale del
partito.
«Da milanese non vengo qui

a dirvi cosa dovete fare» ha
detto una volta guadagnato il
palco già occupato dal segre-
tario regionale della Lega Ric-
cardo Molinari e, naturalmen-
te, da Enrico Bertero, scelto
anche dai leghisti come uomo
su cui puntare alle prossime
amministrative, «vi dico però di
scegliere bene perché è estre-
mamente importante». Poi,
senza tanti giri di parole si è ri-
volto direttamente a Silvio Ber-
tero: «Ad Acqui, come a Mila-
no e ovunque in Italia, è im-
portante che ci sia un sindaco
che sappia dire dei “sì” come
dei “no”. Ed è proprio quando
si devono dire i “no” che si de-
ve essere decisi». Parole quel-
le del segretario della Lega
Nord, che anche qui all’ombra
della Bollente si è presentato
come diretto sfidante di Renzi
e Grillo, si riferiscono al discor-

so immigrati, nocciolo del suo
intervento. «C’è bisogno di
qualcuno che sappia dire “no”
alle istituzioni quando, prossi-
mamente, vi chiederanno di
accogliere altri cinquanta o
cento immigrati» ma anche al-
trettanti decisi “no” quando si
tratterà di depauperare i servi-
zi dell’ospedale acquese op-
pure di mettere a rischio le fal-
de acquifere di Sezzadio. Di-
scorsi questi affrontati senza
risparmiare bordate al PD, da
Riccardo Molinari.
«Siamo fieri di appoggiare

questa coalizione che sono si-
curo abbia le carte in regola
per vincere – ha detto – la Le-
ga manca da troppo tempo
dalla stanza dei bottoni ed è
giusto che ci ritorni proprio qui
ad Acqui dove la Lega pie-
montese ha mosso i primi pas-
si ed è cresciuta diventando
una forza politica di primo pia-
no». Una forza politica che pe-
rò, negli ultimi dieci anni, è sta-

ta relegata ad un ruolo subal-
terno soppiantata da Forza Ita-
lia ed ultimamente anche dai
Grillini. Una forza però oggi
pronta più che mai a prendersi
un ruolo da protagonista met-
tendo in campo una squadra
formata da esperienza e una
ventata di giovinezza.
Questi i nomi ufficializzati

proprio sabato pomeriggio da-
vanti a Salvini: Giulia Barillari,
Marco Cerini, Riccardo Cane-
pa, Valter Cornara, Isabella Di
Masio, Cristiano Galvan, An-
gela Grattarola, Nadia Lionzo,
Lorenzo Olivieri, Katia Panaro,
Marco Protopapa, Franco Riz-
zola, Jenny Salmago e Fran-
cesco Novello, leghista della
vecchia guardia, sabato po-
meriggio visibilmente emozio-
nato. «Sono fiero di essere al-
la testa di questa coalizione –
ha detto Bertero – sarò il sin-
daco di tutti, con buona pace
dei disfattisti e di tutti i rosico-
ni». Gi. Gal.

Acqui Terme. La Città dei
fanghi sabato pomeriggio non
si è colorata solo di verde. Se
è vero infatti che in piazza del-
la Bollente è stato il colore pre-
dominante, in piazza del co-
mune hanno prevalso altre tin-
te. Proprio davanti a palazzo
Levi si è svolta la manifesta-
zione dell’amicizia e dell’acco-
glienza. «Per la verità avrei vo-
luto organizzarla in piazza del-
l’Addolorata – ha detto Lionel-
lo Archetti Maestri – ma lì, nel
1921 ci hanno ucciso Angela
Casagrande e non mi sembra-
va opportuno».
All’appuntamento, scoccato

alle 17.30, mezz’ora prima del-
l’arrivo di Salvini in piazza Bol-
lente, hanno partecipato un
centinaio di persone, tra i qua-
li anche i candidati alla poltro-
na di sindaco del Movimento
Cinque Stelle, Lorenzo Lucchi-
ni e del Partito Democratico,
Carlo De Lorenzi. Uomini e
donne convinti che piazza Bol-
lente sia il simbolo dell’acco-
glienza cittadina.
Un titolo che quella piazza,

cuore della città, si è guada-
gnata sul campo nel corso de-
gli anni, fin dai tempi dei Ro-
mani passando per le due

Grandi Guerre Mondiali e che,
a detta loro, non dovrebbe es-
sere utilizzata per la presenta-
zione di slogan proprio contro
l’accoglienza. E non a caso,
proprio in piazza Bollente,
mentre Matteo Salvini parlava,
una trentina di ragazzi, indos-
sando una maglietta bianca
hanno cercato di far compren-
dere il loro punto di vista. In si-
lenzio, dando le spalle al palco
degli oratori, hanno mostrato
cartelli, appiccicati sulle loro
spalle con messaggi di spe-

ranza e tolleranza. Messaggi
scritti in italiano, in dialetto ac-
quese, ma anche in arabo e in
francese per avere un’efficacia
capillare.
«Nessun essere umano è il-

legale. Emigrare non è un rea-
to», c’era scritto su una ma-
glietta, “no al razzismo” su di
un’altra e ancora “forestieri
ben arrivati”. Frasi semplici,
brevi. Sussurrate. Comunque,
a detta di quei ragazzi, in gra-
do di scuotere le coscienze. 

Gi. Gal. 

Acqui Terme. Ci scrive il
Movimento 5 Stelle di Acqui
Terme:
«Egregio Direttore,
sabato 8 aprile, presso le

sale dell’albergo ristorante
“Rondò”, si è svolta la prima
cena di autofinanziamento or-
ganizzata dal Movimento 5
Stelle di Acqui Terme. Nel cor-
so della serata, il candidato
Sindaco Lorenzo Lucchini ha
presentato la lista dei sedici
candidati consiglieri designati
dal nostro Meetup: Mauro Gal-
leazzo operatore socio sanita-
rio ora in pensione; Giulia Cor-
dasco, laureata in turismo con
master in europrogettazione;
Martina Barosio, laureata in
legge; Sonia Servato, com-
merciante; Andrea Galliano
laureato in scienze diplomati-
che internazionali; Giovanni
Rolando, infermiere presso
l’ospedale Galliano in sala
gessi; Adriana Falcone opera-
trice socio sanitaria; Armin
Scarsi, disoccupato; Mauro
Ghione, impiegato presso il
supermercato Gulliver; Pa-
squina Laperchia, infermiera
presso l’ospedale Galliano in
sala operatoria; Elena Trentini,
musicista; Laura Casati, ricer-
catrice iconografica e segreta-
ria di redazione, ora in pensio-
ne; Nadia Cerretti, estetista;
Mauro Piercarlo Benzi, consu-
lente finanziario assicurativo;
Mario Scovazzi, laureato in
agronomia, imprenditore; e
Cinzia Gramola, infermiera
presso la casa di cura Villa

Igea. Sono inoltre stati illustra-
ti alcuni cenni del programma
amministrativo “Acqui a 5 Stel-
le”, ormai prossimo alla stam-
pa definitiva.
Con un intervento particolar-

mente interessante, l’Europar-
lamentare Tiziana Beghin ha
spiegato ad un’attenta platea
le effettive opportunità per ot-
tenere fondi europei diretti a
favore di progetti presentati da
realtà locali come la nostra.
È poi intervenuto il Consi-

gliere Regionale Paolo Mi-
ghetti, che ha appassionato la
sala con una veemente croni-
storia relativa all’inerzia con
cui l’attuale Sindaco Enrico
Bertero ha trattato la chiusura
del punto nascite ospedaliero,
e l’attuale rapporto con la so-
cietà Finsystem, proprietaria
del “pacchetto Terme di Acqui”;
rapporto che pur avendo finora
spaziato dal misterioso al ridi-
colo, lascia in noi, nella gran
parte dei cittadini e nei lavora-
tori coinvolti nel settore, il pre-

sagio di andare a concludersi
in autentico dramma.
Ci preme ringraziare la Dire-

zione e lo staff del “Rondò” per
la grande disponibilità a noi ri-
servata, l’ottima accoglienza e
per la qualità del servizio. In
particolare teniamo a rimarca-
re un’adesione andata oltre
ogni nostra più rosea aspetta-
tiva, che ci ha permesso di col-
mare il limite stabilito in 150
posti a tavola già dal mattino di
venerdi, costringendo l’orga-
nizzazione a dichiarare il “tutto
esaurito” alle decine di preno-
tazioni giunte in seguito. 
Esprimiamo quindi la nostra

profonda gratitudine ai tantis-
simi graditi ospiti che, con la
loro vicinanza e i loro contri-
buti ci consentono di prose-
guire questa lunga campagna
elettorale, con la promessa di
continuare a fare tutto ciò che
sarà nelle nostre possibilità
per portare questa città ad
un’amministrazione a cinque
stelle!».

Comizio elettorale Lega Nord

Salvini, Molinari e Bertero
in piazza della Bollente

A margine della visita di Salvini

C’è stato anche chi
la pensava in altro modo

Presentati sabato 8 aprile

Ecco i 16 candidati del M5S
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Acqui Terme. Serata dedi-
cata alla valorizzazione dei
giovani quella organizzata dal
Rotary Club acquese lunedì 10
aprile nella sala Bella Epoque
dell’Hotel Nuove Terme. Pre-
senti autorità militari, civili, reli-
giose e scolastiche, il presi-
dente Francesco Piana ha in-
trodotto la serata spiegando il
progetto “P.R.I.M.A. i giovani”,
iniziando dalla spiegazione
dell’acronimo che significa
Premio Rotary per I Migliori
Alunni.

L’Azione giovanile (quinta
via d’azione per il Rotary) rico-
nosce l’importanza di dare vo-
ce e potere ai giovani attraver-
so programmi di sviluppo delle
doti di leadership. In un mon-
do in cui l’occupazione giova-
nile è sempre più preoccupan-
te, i leader devono essere di
esempio agli altri giovani per
spronarli a dare il meglio di sè.

In questo contesto il Rotary
ha predisposto varie iniziative
per aiutare i giovani in questa
azione di leadership.

Numerosi alunni dei due isti-
tuti superiori acquesi (Levi-
Montalcini e Parodi) si sono
candidati per la partecipazione
ad una stage presso l’Univer-
sità di Piacenza. Tra loro sono
risultate vincitrici Astengo Mar-
tina, Renata Ristov ed Eleono-

ra Difrancesco. Le tre giovani
studentesse hanno condiviso
con il numeroso pubblico la lo-
ro entusiastica esperienza. È
stato poi presentato il progetto
Ryla, un seminario su “cari-
sma, leadership ed arte orato-
ria”.

Vincitore del seminario per il
2017 è stato Stefano Boccac-
cio.

È stata quindi presentata
l’iniziativa, portata avanti con
con altri Distretti rotariani della
Provincia, di premi di Laurea.
Sono risultati vincitori Matteo
Guazzo, Davide Grattarola e
Jacopo Gallo.

Il Rotary, ha sottolineato il
presidente Piana, non mira so-

lo a formare eccellenze, ma è
disponibile ad aiutare tutti af-
finché abbiano la possibilità di
proseguire negli studi, quindi
ha deciso di mettere a disposi-
zione una cifra, 1500 euro, per
acquistare libri di testo per
alunni di famiglie disagiate.
Per questo la somma è stata
consegnata alla presidente del
Centro di Ascolto Tina Olmo
Dacasto, che potrà attivare il
servizio di distribuzione testi.

Ultima iniziativa in scaletta
la presentazione dei vincitori di
borse di studio, consistenti in
strumenti tecnologici di studio
(lettori digitali e pc portatili). 13
gli studenti selezionati, dopo
una prova scritta sull’argo-

mento “Idee per il rilancio del
turismo termale”. Ad 11 di loro
sono andati i lettori digitali:
Francesca Quadrelli, Leonar-
do Oddone, Claudia Bellè, Su-
sanna Piccardo, Roberta Mi-
gliardi, Caterina Parodi, Lisa
Trincheri, Giulia Paola Rinaldi,
Ambra Arnaldo, Umberto Bal-
dizzone e Francesco Piccione.
Il primo premio (pc portatile) è
andato a Fabio Rinaldi ed il se-
condo a Edoardo Campazzo
(pc portatile).

Applausi convinti per tutti
(presenti anche molti inse-
gnanti e genitori, che hanno
preso la loro dose di merito
nell’affermazione dei propri
alunni - figli). M.P.

Un viaggio nell’inizio del No-
vecento sul concetto di arte
metafisica, movimento anche
quasi filosofico di cui il prota-
gonista principale è Giorgio De
Chirico che nasce nel 1911.
Come evidenziato dal prof.
Piergiorgio Panelli, nella lezio-
ne di mercoledì 5 aprile al-
l’Unitre acquese, la metafisica
è un fermarsi, un momento di
riflessione, silenzio, consape-
volezza dell’animo umano cioè
vuol dire andare oltre alla real-
tà e contemplare la realtà qua-
si ad inventare un enigma, un
rebus.

Nascerà a Ferrara nel 1917
il clima metafisico corale con
altri artisti come Carlo Carrà,
Umberto Boccioni, Giacomo
Balla e Filippo De Pisis con le
loro opere anche classiche ri-
proposte in modo inquietante
come Ettore ed Andromeda e i
famosi “manichini” cioè uomo
automa senza volto.

Anche il pittore piemontese
Felice Casorati in qualche ma-
niera legge la lezione della
metafisica con senso di inade-
guatezza e melanconia, ma
anticipa il surrealismo, arte
astratta con personaggi assur-
di.

***
La legge sulle unioni civili e

convivenze che ha avuto un
grande dibattito e una valen-
za storica come quella del-
l’aborto è l’argomento presen-
tato dall’avv.to Alessandra
Caldini nella lezione di lunedì
10 aprile.

Nei suoi 69 articoli questa
legge del 20/6/2016 n.76 spe-
cifica e definisce tutti gli aspet-
ti legali, sociali, patrimoniali,
successori ecc, delle unioni ci-
vili e convivenze.

A differenza del matrimonio
classico, nelle unioni civili, non

c’è dovere di fedeltà (art. n.11)
e non è ammessa l’adozione
del figliastro.

Dall’art. n.36 la legge defi-
nisce le regole per le convi-
venze tra due persone mag-
giorenni non vincolate da rap-
porti di parentela, affinità o
adozione, da matrimonio o da
unione civile.

La convivenza di fatto è un
situazione meno codificata,
senza tutela e con nessun di-
ritto successorio.

***
Giovedì 6 aprile, l’Unitre è

andato in gita a Savona per
visitare la fortezza Priamar
con i suoi musei archeologici
e storici, che si erge maesto-
sa sul mare ed è inglobata
nella città. 

Nel pomeriggio è stato visi-
tato il museo dell’arte vetraria
Altarese che ha cultura con ra-
dici antiche in uno splendido
palazzo di stile liberty.

Il museo conserva una ras-
segna di opere in vetro di pre-
gevole fattura, oltre ad attrezzi
e collezione di libri.

A completamento della visita
al museo, una fornace dimo-
strativa per la produzione di
vetro soffiato, è stata visitata
con grande curiosità e ammi-
razione dell’artigianalità. Una
visita a villa Rosa, sede del
museo del vetro, è certamente
consigliata.

***
La prossima lezione dell’uni-

tre acquese si terrà dopo la
pausa Pasquale e precisa-
mente mercoledì 19 aprile.

Il coreografo Gabriele Stilli-
tano allieterà i corsisti con la
rappresentazione della perfor-
mance “Peace-love, spettaco-
lo musicale”.

Invece lunedì 24 aprile ci sa-
rà Apericena  Unitre in allegria.

Lunedì 10 aprile alle Nuove Terme

Una serata rotariana dedicata ai giovani
Unitre acquese

Aiutiamoci a Vivere ringrazia
Acqui Terme. L’Associazione Aiutiamoci a Vivere Onlus di Ac-

qui Terme ringrazia sentitamente per l’offerta di € 70,00 da fam.
Pastorino, Rina Bozzo, Adriana Ravera, Renzo Cavanna.

Acqui Terme. Nel celebre
romanzo di Virginia Wolf “Una
stanza tutta per sé” è un luogo
di libera espressione della
donna, della sua creatività e
delle sue risorse.

Nel progetto del Soroptimist
International d’Italia, voluto
dall’attuale Presidente Nazio-
nale Leila Picco – presente al-
l’inaugurazione - essa si arric-
chisce di una nuova finalità:
essere un luogo protetto, dove
le donne, ma non solo, vittime
di violenza, possano trovare
un ambiente accogliente per
raccontare e denunciare libe-
ramente la propria esperienza.
Qui, pronto ad ascoltarle, so-
stenerle e proteggerle, il per-
sonale dell’Arma dei Carabi-
nieri formato specificamente in
materia di violenza di genere,
come sottolineato dal Coman-
dante Provinciale dei Carabi-
nieri, Colonnello Enrico Scan-
done, in occasione dell’inau-
gurazione. 

Oggi solo il 10-12% delle
donne vittime di violenza arri-
va alla denuncia, troppo po-
che; ma esiste una rete di so-
stegno, in grado di affiancare
le vittime nel loro difficile per-
corso, fino alla denuncia, il mo-

mento in cui la vittima si tra-
sforma in protagonista della
propria vita. Questa rete, sul
nostro territorio è operativa e
funzionante, come spiegato da
Donatella Poggio responsabi-
le Servizi Sociali di Acqui Ter-
me ed è costituita oltre che dai
servizi sociali, dall’A.S.C.A.,
dai centri antiviolenza, dall’Asl
e dalle forze dell’ordine. 

L’inaugurazione della “Stan-
za tutta per sé” è avvenuta gio-
vedì 6 aprile presso il Coman-
do Compagnia di Acqui Terme,
alla presenza del Comandante
Provinciale dei Carabinieri, Co-
lonnello Enrico Scandone, del-
la Presidente del Tribunale di
Alessandria, Dottoressa San-
dra Casacci, del Procuratore
della Repubblica di Alessan-
dria, Dottor Mario D’Onofrio,
della Presidente Nazionale del
Soroptimist International Dotto-
ressa Leila Picco, del Sindaco
di Acqui Terme, Enrico Silvio
Bertero, della Dott.ssa Dona-
tella Poggio e Anna Bodrito
Servizi Sociali Comune di Ac-
qui Terme, dell’Arch. Giorgio
Olivieri di Need You Onlus e
delle socie del Club.

In tale occasione la Presi-
dente del Club di Acqui Terme,

Valeria Alemanni, ha ringrazia-
to tutti coloro che hanno contri-
buito alla concretizzazione del-
l’iniziativa: innanzitutto il Capi-
tano Ferdinando Angeletti per
la sensibilità dimostrata verso
l’iniziativa e la fattiva collabora-
zione, la Past President del
Club, Silvia Camiciotti, sotto la
cui presidenza è iniziato il ser-
vice, la socia Martina Tornato,
che ha diretto i lavori, la Prote-
zione Civile, la cui opera è sta-
ta fondamentale per la realiz-
zazione pratica e il Dott. Adria-
no Assandri, Presidente di Ne-
ed You Onluss, che ha genero-
samente contribuito con mate-
riale utile all’allestimento.

I ringraziamenti più sentiti
vanno però alla Presidente
Nazionale Leila Picco, la qua-
le, grazie al protocollo siglato
con il Comando Generale del-
l’Arma, ha permesso che que-
sta iniziativa assumesse rile-
vanza nazionale, tanto che ad
oggi sono 68 le aule già inau-
gurate in Italia e una decina in
corso di realizzazione. L’obiet-
tivo del Soropitmist Internatio-
nal è fare la differenza, solo
grazie all’unione di competen-
ze diverse verso un obiettivo
comune questo è possibile. 

Soroptimist e Carbinieri

“Una stanza tutta per sé”
per le vittime di violenza

Due momenti della inaugurazione presso la locale Compagnia dei Carabinieri.

Dott. Sergio Rigardo
MEDICO CHIRURGO

SPECIALISTA IN FISIOTERAPIA E RIABILITAZIONE

Acqui Terme - Corso Cavour, 33 - Tel. 0144 324320 - 339 7117263
Nizza Monferrato - Piazza Marconi, 8

srigard@libero.it

http://www.docvadis.it/sergiorigardo/index.html 

REFLESSOTERAPIA
MEDIANTE LASER

Terapia che sfrutta le caratteristiche della
luce laser come regolatore dello stato bioe-
lettrico dei tessuti per ottenere un notevole
effetto antidolorifico e antinfiammatorio
nelle distorsioni, contusioni ed esiti di traumi
in genere.
Utile nelle malattie infiammatorie dei nervi

(nevriti).
Si avvale di particolari tipi di frequenze

della luce laser per ridurre il dolore di diversa
origine dovuto a processi artritici e artrosici.
Utilissima nel trattamento delle contratture

muscolari dolorose e delle conseguenze da
traumi.
Sfrutta l’effetto della stimolazione laser as-

sociato ad un rapido effetto antidolorifico, ri-
duce rapidamente il gonfiore e il dolore delle
articolazioni trattate.
Sfrutta il micromassaggio muscolare per

migliorare il flusso di sangue dagli arti al
cuore e viceversa.
Utilissimo nel trattamento dei dolori alle

gambe, formicolii, senso di pesantezza, ecc.
tipici delle vasculopatie periferiche e della li-
podistrofia localizzata (cellulite).

Indicata per:
Infiammazioni tendinee
Contratture muscolari
Patologie della spalla
Gomito del tennista
Artrosi della colonna

vertebrale
Artrosi della

spalla/anca/ginocchio
Patologie lombari
Patologie muscolari

Distorsioni
Tendinopatie
traumatiche

dei tessuti molli
Nevralgie del trigemino

Sindrome
del tunnel carpale

Nevralgia del facciale
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Acqui Terme. Ha davvero
risposto a tutte le positive atte-
se il concerto di Pasqua  che
ha visto protagonisti, nel po-
meriggio di domenica 9 aprile,
in Sala Santa Maria, l’orche-
stra da camera, il coro e i soli-
sti del Conservatorio “Antonio
Vivaldi” di Alessandria, diretti
da Marco Berrini. 
E, tenute le imposte dell’ac-

cesso principale (quello con
affaccio su via Barone, che op-
portunamente poteva, per
un’oretta, essere chiusa  al
transito delle auto...) comple-
tamente aperte,  anche questo
artificio ha contribuito a soddi-
sfare gli intervenuti (tanti, tan-
tissimi) che all’interno dell’am-
biente non hanno potuto trova-
re posto, e che comunque vo-
levano ascoltare l’imperdibile
repertorio bachiano delle Can-
tate della Resurrezione.
Da sempre il Coro del Con-

servatorio (e anche chi scrive
ne ha fatto parte, in anni dav-
vero lontani) ha allestito pagi-
ne corali, presentandole in
concerto. Orientandosi, però,
su scelte decisamente più fa-
cili (al tempo - 1989 o giù di lì -
allestendo brani  sacri di Vival-
di, come quelli del Gloria RV
589).
La scelta delle Cantate di

Bach è un indizio del grandis-
simo passo in avanti delle isti-
tuzioni musicali  italiane che
agiscono nel campo della for-
mazione, e - nello specifico -
del Conservatorio  su cui gra-
vita il nostro territorio. E non
c’è dubbio  che anche  Sala
Santa Maria, ospitando - negli
ultimi anni - tanti giovani, di-
plomandi e neodiplomati di va-
lore, e giovani concertisti  ben
avviati alla carriera,  abbia of-
ferto un carnet di interessan-
tissime proposte. Di livello no-
tevole. Con gratificazione pie-
na del pubblico. Che a promo-
tori ed interpreti deve essere
oltremodo riconoscente.

***
Fresca, freschissima, piena

di entusiasmo la resa artistica
delle pagine in esecuzione nel
concerto Antithesis, banco di
prova impegnativo anche per
le più collaudate  formazioni
del panorama internazionale.
E non c’è dubbio che questi
particolari cimenti, per ogni
studente che all’impresa ha
contribuito, possano costituire

una esperienza  di effettiva
maturazione. Piena di signifi-
cato. 
Questo sia nell’ambito del-

l’istruzione professionale. Ma
anche - a livello di “ricaduta
generale” - per  l’orizzonte, più
complessivo, di una  Educa-
zione musicale per la quale,
come titolava il “Corriere della
Sera” dell’11 aprile, nelle me-
die superiori e inferiori, può es-
sere davvero questa “l’ora del-
la svolta”.
Fruire dal vivo del concerto,

anche per gli studenti acquesi,
deve diventare, così, una bella
abitudine.

***
Prossimo appuntamento in

Santa Maria venerdì 21 apri-
le, alle ore 21, con il pianista
Matteo Catalano, premio ec-
cellenza del Concorso pianisti-
co di Albenga 2016.

G.Sa

Acqui Terme. Ci scrive il
prof. Adriano Icardi:
«Caro Direttore,
desidero inviare un ringra-

ziamento sincero ai dirigenti
della società pallonistica di
Bubbio, al presidente Roveta e
a tutti i consiglieri, ed in parti-
colare al presidente storico,
per oltre dieci anni, Gian Pao-
lo Bianchi, il vero patron, il
deus-ex machina di tutta la so-
cietà, un appassionato cultore
della pallapugno, per aver
scelto Acqui Terme ed il Caffè
Voglino, punti di incontro e di
riferimento per moltissime ini-
ziative. Un Caffè cosi impor-
tante, che è diventato ancora
più famoso, quando negli anni
ottanta del secolo scorso Vitto-
rio Gorresio, un grande gior-
nalista de La Stampa, lo ave-
va indicato tra i più prestigiosi
d’Italia per i suoi deliziosi ama-
retti e gli squisiti vini aromatici:
Brachetto e Moscato.
La squadra del Bubbio, gui-

data da Roberto Corino, che è
stato quattro volte campione
italiano, giocherà nel nuovo
sferisterio di Monastero Bormi-
da e saprà dare certamente
grandi soddisfazioni ai tifosi di
tutta la Valle Bormida ed ai nu-
merosi tifosi di Acqui Terme e
della zona acquese. Bubbio ha
una tradizione antica e molto
importante nello sport della
pallapugno. Nella sua piazza
si disputato il campionato di

serie B per molti anni, con otti-
mi risultati e con un seguito
straordinario di tifosi ed ap-
passionati. Su quella piazza
hanno giocato i più famosi
campioni, da Manzo a Balestra
e a tutti i grandi campioni di ori-
gine acquese: Armando Solfe-
rino, Guido e Piero Galliano,
Ezio Sardi ed Ottavio Trinche-
ro, Carlo Cuttica, Tonino Oli-
vieri ed altri. Renzo Maino, gio-
catore indimenticabile per la
sua battuta con la mano, ave-
va chiamato per giocare nella
piazza di Bubbio un giovanis-
simo Piero Allemanni, di 17 an-
ni, ed insieme avevano vinto
un grande torneo davanti ad
un pubblico numerosissimo, al
sindaco e al notaio G.B. Santi,
il presidente dei notai italiani.
Allemanni – Uidul, il più grande
colpitore al volo della pallapu-
gno, ricordava sempre quella
sua prima sfida a Bubbio.
Il pallone elastico è gran

parte della nostra cultura, dei
contadini piemontesi e liguri,

dei vigneti e degli uliveti. Di al-
tre regioni come la Toscana e
le Marche. Un grandissimo
poeta come Giacomo Leopar-
di lo ha cantato nella poesia:
“Per un vincitore nel gioco del
pallone”, che era Carlo Didimi,
un atleta che giocava negli sfe-
risteri di Recanati e Macerata,
di Genova e di Torino.
Cesare Pavese, Beppe Fe-

noglio e Augusto Monti hanno
parlato del pallone nei loro
grandi romanzi. Giovanni Arpi-
no ha immortalato Massimo
Berruti: ”Il campione dal brac-
cio d’oro” in un articolo, che è
diventato un vero saggio di let-
teratura sportiva. Felice Berto-
la, il campionissimo della pal-
lapugno, era giudicato dai me-
dici l’atleta più completo dello
sport italiano. Veniva parago-
nato al discobolo Mirone del-
l’antica Grecia.
La pallapugno, quindi, è

sport e storia, poesia e lettera-
tura, la cultura della nostra ter-
ra e della nostra vita».

Ci scrive il prof. Adriano Icardi

Pallapugno: sport, storia
poesia e letteratura

Ed ora un solista venerdì 21 aprile

Bach in Santa Maria
la nostra sala della musica

Acqui Terme. Anche
quest’anno l’A.Ge.S.C. prose-
gue nella sua attività di sensi-
bilizzazione dei giovani ai ri-
schi connessi all’abuso d’alcol
con la quarta edizione del pro-
getto “Meno alcol più gusto”. 
Un impegno che l’Associa-

zione Genitori Scuole Cattoli-
che riesce a portare avanti
grazie al sostegno dei par-
tners: l’ASL-AL, dipartimento
di salute mentale e patologie
delle dipendenze di Acqui Ter-
me, il Soroptimist International
Club di Acqui Terme, l’Auto-
scuola Rapetto di Acqui Ter-
me, l’Autoscuola Guglieri di
Acqui Terme, la Coop. Cresce-
re Insieme onlus, la motorizza-
zione civile di Alessandria e il
Comune di Acqui Terme. 
L’anno scorso, grazie agli in-

terventi negli istituti scolastici
superiori sono stati coinvolti di-
rettamente 1.100 studenti, e
circa altri 400 tra ragazzi e ge-
nitori sono stati raggiunti attra-
verso le iniziative realizzate
congiuntamente all’A.S.D. In
Punta di Piedi e alla S.S.D. Fo-
otball Club Acqui Terme. 
A fare la differenza è stata

però la realizzazione del corto-
metraggio “Effetto farfalla”,
realizzato dal giovane regista
acquese Valerio Marcozzi, gra-
zie al consistente contributo
del Comune di Acqui Terme.
Le tre proiezioni pubbliche
hanno permesso di raggiunge-
re più di 600 spettatori.

Quest’anno il progetto pre-
vede la proiezione del corto-
metraggio “Effetto farfalla” a
favore di tutti gli studenti de-
gli Istituti superiori cittadini,
oltreché di alcuni Istituti della
provincia; l’attività di informa-
zione e prevenzione nelle
classi prime degli Istituti Su-
periori, coordinata dalle Edu-
catrici del Serd, Giovanna
Norando e Margherita Perelli,
e dalla Psicologa della Coop.
Crescere Insieme, Cristina In-
vernizzi; gli incontri in forma
assembleare nelle classi ter-
ze, con le educatrici del Serd
dell’Asl-Al, le autoscuole e
l’Ing. Gianpiero Allegro, della
Motorizzazione Civile di Ales-
sandria. 
Il ringraziamento più sentito

va al Consigliere Gianni Feltri
per l’impegno dimostrato e il
costante sostegno all’iniziati-
va. 

Con l’A.Ge.S.C. alla 4ª edizione

Prosegue il progetto
“Meno alcol più gusto”
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Acqui Terme. “Noi siamo
come il mare...” racconta fra
Galdino nei Promessi Sposi,
romanzo (anche) di bibliote-
che. 
(Già: quella minima del sar-

to - tre libri!; poi l’Ambrosiana
di Milano; poi quella eclettica
di Don Ferrante, e anche quel-
la - per prestiti... - di Abbondio,
che si interroga, lui certo “let-
tore principiante”, su Carnea-
de...) 
“Noi siamo come il mare...”. 
La battuta del francescano

(avanti Agnese e Lucia, nella
loro casetta: siamo al cap. III)
si riferisce all’azione di raccol-
ta e redistribuzione. 
Ma ciò che vale per le noci

(che al tempo mica si compra-
vano, ma eran oggetto di “cer-
ca”, un po’ come le castagne,
da noi, non tanti anni fa, nei
boschi...), può valere anche
per i libri (che hanno i loro bei
negozi e il loro mercato...)?

***
Per la terza volta (in due an-

ni) la Biblioteca Civica di Acqui
ha distribuito i suoi libri doppi,
“in più copie”. Sabato otto apri-
le, al pomeriggio, l’ultima ini-
ziativa.
E gli Acquesi (pensando chi

a IMU, chi alla TARI, e multe
dei vigili, e balzelli vari..., chi
semplicemente alla strana fa-
vorevolissima occorrenza... un
po’ come Renzo, tra pani e fa-
rine, a Milano... il giorno di San
Martino) non si son tirati indie-
tro... 
E come dar loro torto? La

decisione “più in alto” era stata
presa. Una stupidaggine non
approfittare.

***
Ma un po’ l’operazione, a ri-

pensarci, qualche perplessità
la suscita. 

Certo è che tanti sono stati i
cataloghi, tante le pubblicazio-
ni disponibili di cui il Comune
era, di fatto, l’editore.
Ma a chi possedeva un mi-

nimo di occhio, appena appe-
na esercitato, non è sfuggito
che, oltre agli omaggi - di fon-
dazioni bancarie ed enti i più
svariati, di amministrazioni e
case editrici - il più consistente
blocco librario era costituito da
innumerevoli volumi che han-
no partecipato alle ultime edi-
zioni del Premio “Acqui Storia”.
Un piccolo patrimonio. 
Ma sempre patrimonio. Che

forse più utilmente poteva es-
sere utilizzato. Anche per dif-
fondere (e ci scusiamo per la
scarsa originalità...) il nome
Premio “Acqui Storia”.

***
Ma cosa è successo?
In tempi “politici” di spiccato

“individualismo”, si è preferita
la gratificazione personale e
locale (un caso che le elezioni
non siano troppo lontane?).
Non è come la dispersione “sui
muriccioli” - al mercatino del-
l’usato, oggi diremmo noi - del-
la biblioteca di Don Ferrante:
ma un po’ d’amaro “la diaspo-
ra dei libri” la lascia. Eccome.

Volendo tralasciare investi-
menti culturali più concreti (e
scontati: ad esempio con i tra-
sferimenti dei libri nelle scuo-
le... ove non sempre la biblio-
teca gode della considerazio-
ne che dovrebbe meritare, va
detto anche questo...), assai
più propizia poteva essere
un’altra scelta. Finalizzata a far
meglio conoscere - ad esem-
pio - la nostra manifestazione
“di punta”, e in certo senso
identitaria, istituendo magari
un Fondo Premio “Acqui Sto-
ria” da distaccare non solo nel-
le Biblioteche di Langa, Mon-
ferrato, e del Piemonte tutto. 
Ma anche in città più lonta-

ne: in Lombardia, Veneto, To-
scana, Marche, Puglia e Sici-
lia...
Ecco: si va a Catania, a Pa-

lermo, e si trova lo scaffale con
100, 200 Libri “Acqui Storia”.
Nel segno della gratuità. E

col riscontro di un “grazie” (im-
maginiamo non solo di parole:
poiché i bibliotecari – gente al-
l’antica - difficilmente deludo-
no: a dono accolto segue un
dono inviato....).
In tempi asfittici, di crisi, con

“fondi acquisti” ridotti al lumici-
no, sai che manna sono, per
una Biblioteca, quattro scatole
di libri? E sai che pubblicità per
l’ “Acqui Storia”?
Certo: un bel lavoro da pro-

muovere, e articolato, tra con-
tatti, pacchi e spedizioni (forse
con qualche posto di lavoro da
creare...; e quanti bei materia-
li storici son da digitalizzare,
oggi, nella sezione locale della
nostra Biblioteca: per scongiu-
rare una perdita non ci son al-
tri modi...), un progetto impe-

gnativo, ma vuoi mettere i ri-
torni? 
Che sono anche “etici”: fac-

ciamo qualcosa che serve. 
Ci sentiamo più “comunità”.

Noi. E quelli di Prato, Senigal-
lia, Benevento, Roseto, San
Giovanni in Fiore... (Guarda:
tre scatole le mando - a propo-
sito di “Acqui Storia” interna-
zionale...- anche ai nostri Isti-
tuti di Cultura che si trovano al-
l’estero...).

***
Altra è stata, ahinoi, la scel-

ta. Che, forse, fornisce prova
di una ulteriore incapacità.
Quella di conservare i patrimo-
ni. 
Non sarà, allora, che la Bi-

blioteca di Via Maggiorino Fer-
raris (trasformata da “sede
permanente” - così si disse al-
l’inaugurazione - in sede “defi-
nitiva”, per necessità) stia let-
teralmente ”scoppiando”, e
che, priva di spazi nei magaz-
zini, sia stata costretta a “far
spazio”? (un po’ come con la
collezione delle centinaia di
cassette VHS, finite nel bidone
della plastica?).

***
Occorre poi computare un

negativo effetto boomerang. 
Se questa della “distribuzio-

ne dei libri” è la prassi (confer-
mata dalle occorrenza annua-
li), un rischio si profila. 
Che in futuro sia ben difficile

trovare generosi “donatori” per
la Biblioteca di Via Maggiorino
Ferraris. I quali al “mare” ac-
quese - troppo “generoso” -
non penseranno, volendo tra-
mandare le proprie collezioni.
Già: le noci non son libri.

Red. Acq. 

Acqui Terme. Un bellissimo
pomeriggio di ciclismo quello
di sabato 25 marzo, a Palazzo
Robellini, con Beppe Conti (40
Giri d’Italia all’attivo, come cro-
nista) ospite della Libreria Ter-
me, e di Piero Spotti e dell’as-
sessore al Turismo Pizzorni,
che lo hanno presentato ad
una platea folta, competente
ed interessata.
Incontro riuscitissimo. E ric-

co di interventi. 
Con Conti che ha ricordato,

inizialmente, anche le sue ga-
re, dalle nostre parti, come di-
lettante (di terza serie) sulle
salite dei colli del Monferrato
(dall’erta di Fontanile si passa
così ad un arrivo a Montegros-
so d’Asti, con il futuro giornali-
sta - e i suoi primi passi “di
penna” saranno con Gianni
Brera... - battuto dal visonese
Donato Masi, fratello del futuro
professionista Francesco...).
È un libro - edito da Graphot

- alla base della riunione.
Ma è la vena dei racconti,

l’oralità, a tenere banco. 
Nel segno
dei campionissimi.
Da Alfredo Binda, “pagato

per non correre”, a Fausto
Coppi, “in vantaggio di 20 an-
ni” sul gruppo per allenamenti,
alimentazione, vestiario. Ma
anche spietato, in tempi in cui
- dominando numericamente i
piemontesi - valeva questa la-
conica legge: “la cursa l’è la
cursa, i sod son sod, pietà l’è
morta”. 
Con gare far west, senza

cavalleria, o fair play se prefe-
rite, e attacchi forsennati alla
prima foratura dell’avversario,
o alla sua prima caduta...
Non stupisce, allora, il “trat-

tamento” riservato a Lorenzo
Petrucci, che più di una volta si
era distinto per “dar fastidio” al
Campionissimo di Castella-
nia... Così diversi “sgarri” (il
primo definire Coppi “finito”) lui
li aveva dovuti pagare, e con
gli interessi (con tanto di pani-
no... al guttalax, e vittoria fatta
buttare alle ortiche, con la
complicità del massaggiatore
Biagio Cavanna).

Dai tanti aneddoti della ac-
cesa rivalità Saronni/Moser
(con il primo che prende il tem-
po manuale, sospettoso, alla
prestazione dell’altro...; col se-
condo tutto grinta che, se per-
de, “non è mai colpa sua”...) si
passa (rosa non solo la ma-
glia, ma anche la cronaca, e
non solo per la Dama Bianca)
ad Anquetil “il sultano”, e a Ko-
blet “bello e biondo, un semi-
dio...”, idolo delle folle non so-
lo del tifo maschile. 
Ma non mancano citazioni

per “questioni e affari in corsa”
che coinvolgono Aldo Moser
(al “Lombardia” ‘55) e Mario
Beccia (ai Mondiali ‘86): ecco
qualche dettaglio sui giochi di
alleanza, tentati, riusciti e falli-
ti, (con “solidi” riconoscimenti”
in premio) di cui non ci si deve,
però, scandalizzare più di tan-
to.
E poi, ancora, ecco narrati

gli aneddoti su Fiorenzo Magni
e l’inossidabile Bartali (cam-
pione sulle due ruote, poi di-
rettore sportivo, poi giornali-
sta... e poi ecco tornare la sto-
ria della borraccia più famosa
del ciclismo mondiale).

***
Inevitabile, nel dibattito, l’at-

tenzione al doping, “piaga di
tanti sport”: per Beppe Conti il
ciclismo è quello che più ha
pagato, ma che oggi è decisa-
mente più pulito.
Anche se, in certo qual mo-

do, assai più tecnologico e
scientifico, e diventato “ostag-
gio” dei preparatori (e degli al-
lenamenti in quota). E così i
campioni di oggi finiscono per
correre molto meno di quelli di
ieri....”.
Gran finale dedicato a ma-

glia nera, stipendi odierni (non
male, per tutti i professionisti,
intorno ai 100 mila euro annui). 
E con un’anticipazione ri-

guardante il “ritocchino” desti-
nato a vivacizzare, già dal
prossimo anno, il finale della
Milano-Sanremo.
Aveva proprio ragione Bru-

no Raschi: la bicicletta è senza
rivali nell’inventare storie e mi-
ti. G.Sa

A palazzo Robellini con Beppe Conti

Il ciclismo è imbattibile
nell’inventare storie e miti

Patrimonio librario dilapidato

Un libro per tutti (e una biblioteca più povera)

PROMOZIONE
DI PRIMAVERA

Valida per i mesi di aprile e maggio

di Nicole Pastorino

ACQUI TERME
Via Goito, 62/64

Tel. 338 6762391
SI RICEVE SU APPUNTAMENTO

CENTRO ESTETICO

Per prenotazioni tel. 338 6762391

Trattamenti corpo (50 minuti) € 35
Trattamento viso (50 minuti) € 35

Depilazione
… tutto con phytocosmetici naturali
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Acqui Terme. La Città dei
fanghi, Nizza Monferrato, Ca-
nelli e Calamandrana, insie-
me, hanno conquistato la Bor-
sa del Turismo di Milano. Lo
hanno fatto dividendo le spese
che, altrimenti sarebbero state
proibitive. Cifre alla mano, 10
mila euro per uno stand. Il che
tradotto per ogni singolo co-
mune di 3 mila euro (Cala-
mandrana, più piccolo, ha par-
tecipato con soli 1000 euro).

Acqui ha portato a Milano
bellezze architettoniche, pae-
saggistiche, enogastronomia e
storia. Un vero e proprio patri-
monio che secondo l’assesso-
re al Turismo Mirko Pizzorni
vale la pena di valorizzare e far
conoscere a tutto raggio. Ecco
allora spiegato il sodalizio con
gli altri tre comuni del Basso
Piemonte che non si conclu-
derà di certo con la partecipa-
zione alla Borsa internazionale
del Turismo. Anzi. Tutto ciò
rappresenta solo un punto di
partenza. Acqui, Nizza, Canel-
li e Calamandrana, inseriti nel-
le terre patrimonio dell’Une-
sco, hanno già iniziato a con-
dividere materiale pubblicitario
e hanno aderito al consorzio
CTN ovvero, Charming Travel
Network che raggruppa una
serie di tour operator europei.
Ed in effetti alla Bit, sono stati
circa un centinaio i buyers in-
ternazionali, provenienti da
Europa, Asia e America, nel-
l’agenda del CTN. Contatti
molto importanti a cui sono
state proposte le mete turisti-

che delle aree Patrimonio del-
l’Umanità tra Canelli, Cala-
mandrana, Nizza e Acqui: dal-
le “cattedrali sotterranee” alle
passeggiate nelle vigne, la ric-
chezza enologica, le cantine di
produzione, la gastronomia e,
soprattutto, l’ospitalità nelle
strutture di charme nate tra le
colline del vino.

«L’Alto Monferrato, il Canel-
lese ed il Nicese sono un mon-
do da scoprire che possono e
sanno offrire un’offerta turisti-
ca diversificata che spazia dal-
le terme, peculiarità di Acqui,
ad altre peculiarità per quanto
concerne anche territori limi-
trofi consorziati: enogastrono-
mia, cultura, sport – spiega
l’assessore al Turismo di Acqui
Mirko Pizzorni - Un’offerta ben
articolata e integrata da pre-
sentare ai potenziali clienti di
un territorio che ha tanto, ma a

volte, non proposto in modo ef-
ficace». 

In parallelo allo sviluppo del
territorio proseguono gli incon-
tri degli uffici IAT, un progetto
nato nel 2016 al fine di unire
nella promozione del territorio

stesso anche i vari Uffici di In-
formazione ed accoglienza tu-
ristica per far si che la promo-
zione coesa e l’offerta diversi-
ficata si concretizzi. Si è inoltre
consolidata la partnership con
il consorzio  CTN  Charming
Travel Network con il quale è
prevista una seconda fase
operativa nel mese di giugno
con visite di Tour operators in-
ternazionali in città e sul terri-
torio. Il Presidente Fischer por-
terà tour operators stranieri in
un educational tour e in wor-
kshop dedicato agli operatori
del settore turistico – alber-
ghiero.

Il settore pubblico in questo
modo può concretamente
svolgere un ruolo importante
nel mettere in rete il territorio e
le risorse in esso presenti al fi-
ne di accrescerne il potenziale
attrattivo e in concerto con gli
attori privati. Gi. Gal.

Con Nizza, Canelli e Calamandrana

Abbiamo conquistato la Borsa del Turismo

Acqui Terme. 23 Enti sotto-
scrittori del Protocollo d’Intesa
Monferrato on Tour; 310 co-
muni (120 della Provincia di
Asti più 190 della Provincia di
Alessandria); 646.683 abitanti;
5069 kmq la superficie del
Monferrato; 26 grandi impian-
ti; 178 impianti indoor; 249 im-
pianti outdoor; mentre sono at-
tive: 35 Federazioni sportive
con 394 associazioni sportive;
14 Enti di Promozione sportiva
con 714 associazioni sportive;
8 Discipline associate con 35
associazioni sportive.

«Sono questi i numeri im-
portanti che hanno permesso
al Monferrato di ottenere il più
prestigioso riconoscimento
che la Commissione Europea,
attraverso Aces Europe, attri-
buisca ad una Capitale Euro-
pea, una Città o ad un Territo-
rio in ambito sportivo – dichia-
ra Gianni Feltri, Consigliere
delegato al Commercio e atti-
vità produttive con delega a
EXPO 2015 convertito nel pro-
getto “Monferrato on Tour”. E’
stato un percorso lungo, inizia-
to nel mese di ottobre 2015,
pochi giorni prima della chiu-
sura di Expo2015, quando il
gruppo di lavoro “Monferrato
on Tour” ha deciso la candida-
tura del Monferrato a Commu-
nity dello Sport. Un risultato e
un riconoscimento che dicono
tutto ciò che il gruppo di lavoro
auspicava, ovvero porre l’at-
tenzione sul nome “Monferra-
to”, un brand turistico e una ri-
sorsa che occorre far crescere
e saper spendere al meglio;
“Community” un concetto rivo-
luzionario nella terra dei cam-
panili e dei campanilismi, dove
ognuno conserva la propria
identità, per metterla al servi-
zio di un progetto più grande,
utile a tutti; “European” perché
occorre essere territoriali sen-
za essere provinciali, che è
uno dei limiti peggiori. L’Euro-
pa è la nostra cultura e il no-
stro orizzonte». E poi lo
“Sport”, ovvero la dimensione
della vita all’aria aperta, del
movimento e della mobilità,
della libertà, e anche un po’ la
cifra della nostra originalità. 

Un obiettivo preciso, ovvero
far diventare il Monferrato un
meta d’eccellenza per il Turi-
smo sportivo e inclusivo, etico
e sostenibile. Un successo
raggiunto a poco più di due an-
ni dal riconoscimento del Mon-
ferrato, insieme a Langhe-
Roero, come Patrimonio del-
l’Umanità Unesco.
Principi, Fondamenti, Obiet-
tivi

- Incrementare la pratica
sportiva (utenti interni all’area

Monferrato) 
- Favorire l’avvicinamento

alla pratica sportiva dei più gio-
vani (cultura del benessere) 

- Favorire la pratica degli
sport open air (cicloturismo,
nordic walking, golf, etc.) e fa-
vorire la pratica degli sport del-
la tradizione (pallapugno, tam-
burello, etc.) 

- Incremento del turismo
sportivo (utenti esterni) 

- Migliorare la consapevo-
lezza di vivere in un’area, il
Monferrato, decretata nel giu-
gno 2014 Patrimonio Mondia-
le dell’Umanità Unesco 

- Sviluppare lo Sport for All
(accessibilità) 

- Sviluppare il Turismo for All
(accessibilità) 

- Favorire la crescita di un
territorio che si ispiri ai concet-
ti di eticità e sostenibilità 

- Sviluppare progetti d’area
ampia (ex Ciclovia delle Terre
dell’Unesco) 

- Attrarre finanziamenti da
fondi regionali, nazionali ed
europei sulla programmazione
2014 - 2020 

«Adesso bisognerà concre-
tizzare il lavoro fatto fino ad
ora – sottolinea Mirko Pizzorni
Assessore al Turismo Manife-
stazioni e Sport del Comune di
Acqui Terme – per raggiungere
gli obiettivi del progetto cer-
cando di connotare e veicolare
il nostro territorio attraverso la
caratterizzazione del Sistema
Monferrato che si proporrà co-
me area dedicata al cicloturi-
smo, al nordicwalking e al golf
senza dimenticare la pratica
degli sport della tradizione
(pallapugno e tamburello)». 

A questo proposito sono in
programma in Acqui Terme
due importanti iniziative: nel
mese di luglio un Forum Na-
zionale per la formazione diri-
genti e preparatori del Centro
Sportivo Italiano; nel mese di
settembre il Festival dello
Sport Open Air con manifesta-
zioni di Nordicwalking, trial e
golf.

Nel programma presentato
sono state inserite le manife-
stazioni sportive più importan-
ti e di livello nazionale ed in-
ternazionale che si svolgeran-
no nella nostra città nel 2017
quali: Torneo Internazionale di
Badminton, Gymdays (Ginna-
stica artistica), Campionati Ita-
liani Rapid di scacchi,
Stra’nAcqui (corsa podistica),
Festa Regionale dello Sport
del Centro Sportivo Italiano,
Summer Volley Torneo Inter-
nazionale di volley, Finale
Coppa Italia di Body Building,
Campionato Mondiale Senio-
res di scacchi.

Monferrato European
Community of Sport 2017

Gianni FeltriMirko Pizzorni

Alberghiera: piacevole sorpresa
Acqui Terme. Riceviamo e pubblichiamo:
«Avendo letto dell’iniziativa della scuola alberghiera di Acqui di

aprire al pubblico per alcune giornate la possibilità di pranzare
presso la loro struttura, iniziativa a scopo didattico, abbiamo ade-
rito con piacere.

Accolto dai docenti, mercoledì 5 aprile, abbiamo avuto modo
di visitare la struttura che ci è parsa funzionale ed organizzatis-
sima.

La piacevole sorpresa è stata sia nell’ambiente gradevolissi-
mo, sia nel servizio che nel menu. I piatti tutti molto curati ed ap-
petitosi hanno dimostrato la preparazione del personale di cuci-
na, mentre il personale di sala si è dimostrato disponibile e gen-
tile sotto la supervisione dei docenti.

Alcuni tavoli erano occupati da stranieri che hanno dimostra-
to di gradire l’atmosfera e soprattutto i piatti del menu. Il prezzo
veramente contenuto è stato una ulteriore gradita sorpresa. I no-
stri complimenti vanno sia al personale docente che ai ragazzi
che ci hanno reso una giornata molto gradevole e che si sono di-
mostrati preparati e all’altezza della situazione.

Fa piacere segnalare una eccellenza della nostra città».
Ida e Aldo Marenco

Ottria e la sanità
Acqui Terme. Intervenendo per la prima volta a nome del neo

nato gruppo regionale Articolo 1 – MDP, il capogruppo Valter Ot-
tria durante la discussione generale sul bilancio previsionale
2017  ha ribadito l’appoggio alla manovra finanziaria predisposta
dal Vice Presidente Reschigna.

A proposito di Sanità e salute dei piemontesi Ottria ha detto
“In questi anni è stato fatto un lavoro lodevole anche se durissi-
mo per rimettere i conti a posto che ha creato non pochi proble-
mi e difficoltà soprattutto nei territori e realtà più marginali. Ora
che siamo rientrati dal piano di rientro sanitario – ha ribadito Ot-
tria – si tratta di investire e potenziare i servizi soprattutto per co-
loro che vivono nelle realtà più piccole e lontane dalle aree me-
tropolitane. Insomma è ora di pensare ai più disagiati e i più de-
boli”.

A VILLA IGEA LA NUOVA 
DIAGNOSTICA DENTALE 

CONE BEAM E IL SERVIZIO 
DI ODONTOIATRIA 

           
        

          
            

      
        

   

Questa macchina, unica nel suo
genere e sul nostro territorio,
permette di acquisire immagini
tridimensionali, indispensabili
per l’implantologia, con una
bassissima emissione di
raggi X grazie alla tecnologia
“green”, approvata dalla FDA
(Food and Drug Administration)
anche per uso pediatrico.
Con gli stessi vantaggi pos-
sono essere anche eseguite
normali radiografie panora-
miche.

Per prenotazioni, esami e
informazioni telefonare
allo 0144 310801
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Via Roma, 2C - Prasco
Tel. 0144 375674 - 0144 729957

Bar Ristorante Pizzeria Le Piscine di Prasco

Le Piscine
di Prasco

BAR - RISTORANTE
PIZZERIA

ABBIAMO
RIAPERTO

Venerdì - Sabato - Domenica
TANTI NUOVI PIATTI

Tutte le domeniche
LA FARINATA DI TITO

Lunedì 17 aprile
dalle ore 12,30

GRAN MERENDINO

Acqui Terme. Ci scrive Ber-
nardino Bosio:

«Gentile Direttore,
mi rivolgo ai cittadini e al Vs.

giornale, per la sensibilità, di-
mostrata nel tempo a difesa
del lavoro per gli Acquesi. Co-
me avrà notato, nonostante il
periodo elettorale, sono di-
scretamente riservato, non as-
sillo i Vs. lettori con lettere ogni
settimana. In questo caso però
è necessario arrabbiarsi, per
evitare un depauperamento ul-
teriore della città. Vorrei fare,
una “breve cronistoria”. Si è
passati da una gestione Ther-
mae, che aveva 45 dipendenti
a tempo indeterminato, gli altri
a tempo determinato, stagio-
nali e a chiamata esclusiva-
mente del territorio, il 10 del
mese pagava correttamente
gli stipendi, e il giorno dovuto,
tredicesima e quattordicesima.
I pochi Voucher da 10 € lordo,
pagavano, un’ora di lavoro. Gli
ospiti sentiti, soddisfatti, per-

ché aveva un rapporto qualità
prezzo, coerente per un 4 stel-
le, con una colazione decente.
In questi due anni, caro Sinda-
co, cara UIL, di dove sono i di-
pendenti a tempo determinato,
stagionali e a chiamata?

Quando vengono pagati gli
stipendi ai dipendenti? Ad og-
gi, sono stati pagati i TFR di
tutti i dipendenti? Finalmente il
Sindacato, si sveglia e prote-
sta contro la mancata firma del
nuovo contratto, ma siamo
certi, che abbia comunque
svolto bene il proprio lavoro?
Vanno salvaguardati tutti i po-
sti di lavoro, i dipendenti a tem-
po indeterminato, determinato,
stagionali e a chiamata, che
siano del territorio, essi, non
hanno alcuna colpa rispetto al-
la scelta di cambiare, il con-
tratto di affitto in essere, in ca-
po oggi, al “Consorzio Acqui
Terme”. 

Forse un ragionamento an-
drebbe fatto, da parte dei ge-

novesi, su chi hanno scelto,
per gestire il Grand Hotel. Il
sindacato, muto per due anni
di gestione di “Consorzio Acqui
Terme”, ha già fatto qualche
passo verso l’azienda Finsy-
stems/Terme?

Come mai il sindaco Berte-
ro, è così zitto, lui o qualche
componente di maggioranza,
ha avuto qualche beneficio di-
retto o indiretto, da questa ge-
stione? Sempre pronto ad at-
taccare Terme con Presidente
Molina e la gestione Thermae;
come mai tace sul fatto, che
negli ultimi due anni di stagio-
nali e a chiamata del territorio,
nemmeno l’ombra se non in
casi eccezionali, e si tratta di
oltre 20 posti di lavoro!

Il piano industriale... Non di-
co, che il piano sia fasullo, è
una bozza, tanta scena, pro-
messe di lavori, solo bugie,
oramai certe! Bertero, avrebbe
fatto meglio ad essere sincero
e chiedere la solidarietà della

cittadinanza e di tutti i gruppi
consiliari nei confronti di Finsy-
stems. La società che parteci-
pa all’85% Terme di Acqui, non
si sta comportando bene nei
confronti della città.

Pur comprendendo che una
società privata ha dei diritti ina-
lienabili sulla proprietà privata,
che non intendo sindacare, è
preferibile, come richiesto al
sindaco, una trasparente veri-
tà. Del resto, che il Sindaco si
consideri estremamente sod-
disfatto, per il fatto che la Fin-
systems investa in tre anni me-
no del 10% di quanto avrebbe
investito il dott. Binaghi, (gli
Svizzeri) è estremamente
scandaloso.

Ripeto comunque un con-
cetto già espresso, è necessa-
ria una dichiarazione di guer-
ra, nei confronti di chi non si
comporta correttamente, oltre
che un inizio di impegno civico
e sociale molto forte a difesa
della città». 

Ci scrive Bernardino Bosio

Terme: è giunta l’ora di arrabbiarsi

Acqui Terme. Ci scrive
Claudio Bonante di Fratelli
d’Italia /AN:

«All’inizio di settembre dello
scorso anno alcuni residenti di
Via Capitano Verrini chiedeva-
no tramite lettera scritta al Co-
mune la verifica dello stato di
conservazione e della perico-
losità della copertura in amian-
to di un capannone sito in Via
Cassarogna.

Alla fine dello stesso mese
arrivava via posta ai residenti
la risposta del Comune nella
quale vi era scritto che l’indice
di degrado integrato con l’indi-
ce di esposizione aveva deter-
minato un valore di rischio che
non prevedeva, attualmente,
interventi di bonifica, ma la so-
la valutazione annuale dello
stato della copertura a cura di
tecnico specializzato identifi-
cato dal proprietario. Una ri-
sposta che, a prima vista sem-
brerebbe esaustiva, se non
fosse per il fatto che parrebbe
che l’Amministrazione Comu-
nale, di sua iniziativa, su co-
perture di abitazioni della me-
desima o minore età, sia inter-
venuta valutando l’indice di de-

grado delle coperture in
amianto e obbligando succes-
sivamente i proprietari alla ri-
mozione delle stesse.

Parliamo di una superficie
complessiva di circa 10.000
m2 di amianto posta in Via
Cassarogna, quindi in città.

Nella relazione tecnica a cu-
ra del tecnico specializzato
identificato dal proprietario,
l’indice di degrado viene valu-
tato a 0,50, e qualifica lo stato
di conservazione come “di-
screto”. A influire maggiormen-
te sul calcolo di questo indice
sono, tra le altre cose, l’eleva-
ta età della copertura (maggio-
re di cinquanta anni) e il fatto
che i trattamenti superficiali
siano assenti o presenti in cat-
tive condizioni (con distacco
superiore al 50%).

Nella relazione tecnica a cu-
ra del tecnico specializzato
identificato dal proprietario,
l’indice di esposizione viene
valutato a 20, e qualifica il li-
vello di esposizione come “me-
dio”. A influire maggiormente
sul calcolo di questo indice so-
no, tra le altre cose, l’elevata
probabilità di danno accidenta-

le / intenzionale, il fatto che il
manufatto sia aggettante diret-
tamente su ambienti di vita/la-
voro e l’estensione della su-
perficie del manufatto.

I monitoraggi ambientali
hanno evidenziato che la zona
con la maggiore concentrazio-
ne di fibre rilevate sia quella
che dà verso via Verrini. Oltre-
tutto bisogna considerare che
il vento sempre spira dal ca-
pannone in direzione della zo-
na residenziale. Riteniamo do-
veroso garantire il medesimo
trattamento per tutti i cittadini
acquesi e assicurarne la salu-
te.

Quello che ci interessa chia-
rire è quali siano le modalità e

le procedure inerenti alle rimo-
zioni delle coperture in amian-
to dagli edifici e se corrispon-
da a verità che l’Amministra-
zione abbia agito di sua inizia-
tiva valutando l’indice di de-
grado delle coperture in
amianto di alcuni cittadini ac-
quesi con successivo obbligo
a rimuovere le stesse, che pe-
raltro sono della medesima o
inferiore età di quella del ca-
pannone sopra menzionato.

Inoltre sarebbe interessante
sapere se il Comune intenda
adottare analoga procedura
per il capannone sopra men-
zionato, in virtù soprattutto del-
l’elevata superficie di amianto
presente».

Scrive Claudio Bonante di Fd’I /AN

Copertura amianto, pericolo in Cassarogna

Acqui Terme. Lo scorso fi-
ne settimana le temperature
hanno sfiorato i 24 gradi. Trop-
po per essere nel mese di apri-
le, ma una vera pacchia per le
zanzare che, stanno iniziando
a comparire in città come in
periferia. Ecco perché palazzo
Levi ha dato inizio alla campa-
gna di disinfestazione. Neces-
saria per non inficiare tutto il
lavoro effettuato negli anno
scorsi. 

«La lotta contro gli insetti
vettori di malattie quali la zan-
zara tigre è ora più importante
che mai», spiega la dottoressa
Luciana Rigardo, incaricata dal
Comune della disinfestazione
ormai da qualche anno, «l’uffi-
cio Ecologia utilizza un ap-
proccio mirato alla prevenzio-
ne e non un tipo di approccio
tradizionale basato solo su
metodi chimici spesso poco af-
fidabili su lungo termine». Al
posizionamento delle 50 ovi-
trappole su territorio urbano ed
extraurbano, si affiancano così
i trattamenti larvicidi e la rimo-
zione dei focolai. «È però fon-

damentale la collaborazione
dei cittadini che con le loro se-
gnalazioni, mettono in eviden-
za situazioni di criticità». Situa-
zioni che si vengono a creare
soprattutto in prossimità dei
corsi d’acqua. Per questo mo-
tivo vengono costantemente
controllate aree come via Niz-
za dove scorre il rio Medrio,
oppure la zona del rio Rava-
nasco o lungo la Bormida. Tut-
to ciò consente l’intervento in
tempo reale dei tecnici che
operano sul monitoraggio del
culicidi. Le zanzare in genera-
le vengono monitorate su tre li-
velli: uovo, larva e adulto, va-
lutando la specie, l’habitat e il
metodo di applicazione del
trattamento, ecco perché è im-
portante la collaborazione di
tutti data la complessità del
monitoraggio. Nel caso di se-
gnalazioni, l’ufficio di riferimen-
to è l’Ecologia al secondo pia-
no di Palazzo Levi. Sul posto
sarà inviato il tecnico che prov-
vederà a valutare la presenza
di focolai e programmare
eventuali interventi. Gi. Gal.

Al via la disinfestazione

Con i primi caldi
arrivano le zanzare

MESSAGGI POLITICI ED ELETTORALI
ELEZIONI COMUNALI AMMINISTRATIVE 2017

L’ANCORA soc. coop. a r.l., in attuazione della legge 22 feb-
braio 2000 n. 28, come modificato dalla legge 6 novembre 2003
n. 213 ed in ottemperanza al provvedimento dell’AGCOM con
Delibera n. 165/15/CONS, informa che intende diffondere mes-
saggi politici ed elettorali a pagamento sul settimanale cartaceo
L’Ancora e sui siti web (www.settimanalelancora.it - www.lan-
cora.eu) secondo le seguenti modalità:

• nel periodo consentito dalla Legge e fino al penultimo giorno
prima delle elezioni, la Editrice L’Ancora raccoglierà messaggi
elettorali da pubblicare sul Settimanale L’Ancora;

• tutti gli aventi diritto avranno garantita la parità di accesso agli
spazi di propaganda elettorale;

• è stato predisposto un codice di autoregolamentazione di-
sponibile presso la sede de L’ANCORA, piazza Duomo 6, Acqui
Terme, tel. 0144323767;

• sono vietate le inserzioni di meri slogan positivi o negativi, di
foto e disegni e/o di inviti al voto non accompagnati da una, sia
pur succinta, presentazione politica dei candidati e/o di pro-
grammi e/o di linee ovvero di una critica motivata nei confronti
dei competitori;

• tutte le inserzioni e i video messaggi, devono recare la dici-
tura “messaggio politico elettorale” ed indicare il soggetto com-
mittente;

• la tariffa per l’accesso agli spazi di propaganda elettorale è
la seguente:

1. Settimanale cartaceo: € 17,00 + iva 4% a modulo
2. Sito web: 
- Banner home page € 10 + iva al giorno
- Banner home page linkabile a: Video fornito dal committente

+ programma elettorale + presentazione candidati lista + sito web
€ 20 + iva al giorno.

- Contributo riprese e montaggio video elettorale € 50,00 + iva
Non sono previsti sconti di quantità né provvigioni di agenzia.

Il pagamento dovrà essere effettuato contestualmente all’accet-
tazione dell’ordine di pubblicazione;

• le prenotazioni, i testi, i file da pubblicare, dovranno pervenire
entro le ore 18 del lunedì per la pubblicazione del giovedì.
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Acqui Terme. Torna l’ap-
puntamento dedicato ai for-
maggi. La seconda edizione di
Caseus – dai pascoli alla tavo-
la, si svolgerà infatti il 29, 30
aprile e l’1 maggio.

Una cinquantina gli esposi-
tori che proporranno circa 200
prodotti di alta qualità. Dal Par-
migiano alla robiola passando
per il gorgonzola e altri sapori
che, come lo scorso anno, sa-
ranno abbinati a vini e birre ar-
tigianali.

Ad organizzare l’evento è
l’Assessorato al Commercio
del Comune di Acqui Terme, in
collaborazione con l’Associa-
zione “I 5 Sensi”.

L’evento, come rivela il titolo
stesso, si ispira al mondo ca-
seario ed, avvalendosi della
professionalità di collaudati
esperti nel settore, come Vitto-
rio Duberti, presenta una ras-
segna monotematica di picco-
le realtà provenienti da ogni
Regione italiana, con un cam-
pionario di autentiche eccel-
lenze che spaziano in tutte le
tipologie dell’ambito di appar-
tenenza, dai formaggi a pasta

molle come le robiole ai peco-
rini più o meno stagionati, dal-
le mozzarelle al parmigiano e
così via, di specialità in spe-
cialità, per la gioia dei gourmet
ma anche di chi, semplice-
mente, ama questo prodotto.

Durante i tre giorni della ma-
nifestazione, oltre alla fattiva
collaborazione delle strutture
ricettive, dei ristoranti ed eser-
cizi commerciali cittadini che
proporranno l’assaggio di piat-
ti realizzati, ovviamente, con ri-
cette a base di formaggi pres-
so il Salone Belle Epoque del
Grand Hotel Nuove Terme, si
terranno dei laboratori dove
sarà possibile degustare gli in-
vitanti prodotti degli espositori.
In Piazza Italia, inoltre, sarà
realizzata un’area ludica, per
la gioia ed il divertimento dei
più piccoli.

Per tutta la durata della ker-
messe il pubblico potrà votare
il formaggio preferito, per giun-
gere alla proclamazione, lune-
dì 1 maggio, dei primi tre clas-
sificati, con premiazione che
avverrà presso il supermerca-
to Conad di Via Romita.

Acqui Terme. Domenica 9
aprile, si è tenuta in città una
importante conferenza stam-
pa, nella quale il prof. Stefano
Benedicenti, professore asso-
ciato presso il corso di Laurea
in Odontoiatria e Protesi Den-
taria e membro della commis-
sione rettorale per gli affari in-
ternazionali, e il prof. Nicola
De Angelis, professore a con-
tratto presso lo stesso corso di
laurea,  hanno  annunciato che
anche quest’anno Acqui Terme
è stata scelta dall’Università di
Genova come cornice per la
cerimonia di chiusura di un
corso post graduate di studen-
ti provenienti dall’Indonesia.

«L’anno scorso abbiamo or-
ganizzato per la prima volta
una cerimonia di chiusura cor-
so con un gruppo di studenti
malesi e abbiamo avuto modo
di assaporare l’ospitalità e la
bellezza della vostra città – ha
detto il professor Benedicenti -

Grazie all’efficienza e alla di-
sponibilità della vostra ammini-
strazione comunale abbiamo
quindi deciso di ripetere l’even-
to anche quest’anno con la di-

rezione del professor Nicola
De Angelis, che, sotto doppia
veste di docente e cittadino ac-
quese, coordinerà questo im-
portante evento. Un particolare
ringraziamento va al Sindaco
Enrico Bertero e al Vicesinda-
co Franca Roso per la loro
sensibilità ed attenzione nella
promozione di eventi culturali
cosi prestigiosi».

Per la città si tratta dunque
di una notizia di duplice impor-
tanza. Se da una parte infatti
tale evento sottolinea e raffor-
za la collaborazione con l’Uni-
versità di Genova (che tra l’al-
tro risulta essere sponsor in un
evento di primaria importanza
come l’Antologica dedicata a
Chagall), dall’altra rappresen-
ta un efficace volano per la
promozione turistica di Acqui. 

La notizia di questo impor-
tante sodalizio era già stata in
qualche modo anticipata du-
rante la conferenza stampa
sull’Antologica di Chagall dal
dottor De Angelis e l’augurio è
che possa diventare ancora
più proficuo negli anni a veni-
re. Gi. Gal.

Acqui Terme. in relazione
alla querelle emersa in questi
giorni tra la segreteria cittadina
di Fratelli d’Italia e il Sindaco
Enrico Bertero, il portavoce
provinciale del Partito Federi-
co Riboldi rilascia la seguente
dichiarazione, per un definitivo
chiarimento della situazione:

«Con Enrico Bertero abbia-
mo condiviso 10 anni di ammi-
nistrazione: 5 da Vicesindaco
e 5 da Sindaco. 

Ovviamente non su tutto sia-
mo stati d’accordo. Come in
ogni “circolo” si discute, ci si
confronta e poi si rispetta il pa-
rere della maggioranza. Qual-
che volta all’interno di quella
maggioranza siamo stati mino-
ranza, ma sempre a viso aper-
to, mai alle spalle.

Abbiamo contribuito al buon
nome della città con iniziative
di carattere internazionale. pri-
ma fra tutte la conduzione, dal
2007, dell’Acqui Storia.

Dopo questi 10 anni insieme
il Sindaco ha deciso di presen-
tare la sua candidatura e la
sua nuova squadra senza nep-
pure interpellarci, magari an-
che solo con una chiamata di
cortesia al sottoscritto o al se-
gretario cittadino Bonante tra-
mite la quale comunicare leal-

mente che dopo 10 anni di col-
laborazione la sua intenzione
fosse dividere la strada Sua da
quella della Destra acquese.

L’abbiamo appreso dai gior-
nali locali, gli stessi che ci han-
no regalato qualche uscita di
carattere personale davvero
spiacevole, unico caso in tutto
il nordovest d’Italia. 

Tutto molto chiaro quindi.
Nessuna dietrologia e nessu-
na filosofia in merito. 

Preso atto della divisione del
centrodestra, al netto delle tan-
te cose che non potevamo più
condividere, abbiamo deciso
di proseguire in un percorso
che portasse nuovamente una
rappresentanza di Fratelli
d’Italia a Palazzo Levi».

Una lettera diffamatoria
contro il dott. Mauro Ratto

Acqui Terme. Da qualche giorno è circolata in città una lette-
ra piena di velenose accuse nei confronti del Consigliere Comu-
nale dott. Mauro  Ratto. La lettera è chiaramente anonima, in
quanto, redatta al computer, non reca nessuna firma autografa,
bensì in calce porta i nomi di Franca Roso, Vicesindaco di Acqui
Terme, Mirco Pizzorni, Assessore al Turismo e Andreina Pesce,
Consigliere Comunale.

I tre rappresentanti dell’amministrazione comunale, oltre a
smentire l’illazione di essere gli autori dello lettera diffamatoria,
hanno espresso la loro piena solidarietà al collega Ratto e nello
stesso tempo hanno sporto denuncia contro l’estensore o gli
estensori dello scritto. 

Acqui Terme. Il potenziamento del trasporto
pubblico urbano ha preso avvio il 27 marzo e gli
utenti che hanno usufruito dei nuovi percorsi
hanno mostrato di gradire il nuovo servizio ed
hanno anche indicato gli orari che sarebbero più
necessari per rendere ottimale il progetto; per
questo motivo l’Amministrazione Comunale di
Acqui Terme ha chiesto ad Arfea alcune varia-
zioni, che entreranno in vigore i primi di mag-
gio, quando scatterà la seconda parte della spe-
rimentazione.

In sintesi, da fine marzo a tutto il mese di apri-
le sono state potenziate 6 coppie di corse (an-
data e ritorno) con allungamento del percorso
verso Villa Igea, prevedendo una fermata pres-
so il supermercato Galassia, mentre zona Bagni
sino alla piscina è stata collegata al centro per
un totale di 5 corse giornaliere con una fermata
comoda sia per il centro diagnostico Newima
che per il Conad; il supermercato Bennet  è sta-
to raggiunto da 4 corse giornaliere, 2 di andata
e due di ritorno.

A maggio entrerà a regime la seconda fase
del potenziamento che prevede di allungare i
percorsi per altre corse sino a 10 coppie di cor-
se al giorno; il potenziamento sarà concentrato
principalmente nelle ore del mattino e della pri-
ma parte del pomeriggio, come chiesto dagli
utenti; e sarà offerto un maggior servizio per chi,
dal centro, dovrà raggiungere la piscina di zona
bagni e le cure termali.

Lo schema dell’orario e delle corse svolte at-
tualmente è stato pubblicato anche sul sito web
del Comune di Acqui Terme.

“Sono estremamente soddisfatto – afferma il
Sindaco Enrico Bertero – perché lo sviluppo del
trasporto pubblico urbano favorirà la mobilità di
coloro che non possono o non vogliono muo-
versi con la propria macchina, favorirà il com-
mercio e sarà di supporto ai servizi sanitari of-
ferti in città e magari, servirà a far diminuire il
traffico cittadino. In ogni caso un tessuto eco-
nomico sano non può prescindere da un servi-
zio di trasporto pubblico efficiente”. 

Acqui Terme. Nei 150 mila
euro deliberati da Palazzo Le-
vi per migliorie alla viabilità
rientra anche piazza Italia. O
meglio la parte di pavimenta-
zione che si trova davanti alla
fontana delle Ninfee. Un pez-
zo di piazza coperto da lastre
di luserna, che spesso, in in-
verno, hanno rappresentato un
pericolo per i pedoni. «Quelle
lastre, nate insieme al proget-
to della fontana e ci tengo a
sottolineare non fatto dalla mia
amministrazione – puntualizza
Enrico Bertero, sindaco della
Città – hanno rappresentato
un problema fin da subito. Co-
sì come le perdite di acqua.
Era dunque necessario inter-
venire». L’idea è quella di so-
stituire le lastre con il porfido.
Lo stesso già utilizzato per la-
stricare piazza Italia e corso
Italia. «I lavori che stiamo ese-
guendo – aggiunge Bertero –
dovrebbero anche impedire al-
tre fuoriuscite di acqua». La
sostituzione delle lastre in pie-

tra è già iniziata nei giorni scor-
si e, tempi tecnici permetten-
do, dovrebbero terminare en-
tro una settimana. Fra le altre
opere legate al miglioramento
della viabilità ci sarà anche la
sistemazione dello spazio la-
sciato vuoto dall’edicola di
giornali di corso Divisione spo-
statasi in piazza Allende, così
come la sistemazione di alcu-
ne buche e marciapiedi. «Viste
le polemiche di questi giorni –
dice ancora il Primo Cittadino

– vorrei aggiungere che abbia-
mo iniziato il taglio dell’erba.
Abbiamo avuto alcuni proble-
mi tecnici nella gestione del
servizio ma ora è tutto risolto».
Il taglio dell’erba inizierà pro-
prio in centro dove si sono le-
vate anche delle lamentele da
parte dei cittadini e poi anche
in periferia.

Specialmente in via Nizza
dove l’erba sta diventando
davvero parecchio alta. 

Gi. Gal.

A fine aprile

Torna “Caseus”
a tutto formaggio

Per la cerimonia di chiusura corso

Studenti dall’Indonesia
ospiti di Acqui Terme 

Un ulteriore chiarimento

Riboldi, Bertero
e Fratelli d’Italia/AN

Nuovi transiti ed orari

Trasporto pubblico urbano potenziato

Alla base della fontana delle ninfee

Porfido al posto delle lastre di luserna

L’occasione è gradita per augurare a tutti
una serena e felice Pasqua

Via S. D’Acquisto, 122 (Due Fontane) - Acqui Terme - Tel. 0144 325398

Si riceve senza appuntamento dal martedì al sabato
con orario continuato dalle ore 8 alle 19



14 ACQUI TERMEL’ANCORA
16 APRILE 2017

Acqui Terme. Un lungo viaggio intorno al
mondo è quello che ci hanno regalato un mi-
gliaio di bambini delle scuole dell’infanzia e pri-
marie mercoledì 5 aprile. Prendendo parte alla
sesta edizione del concorso “Ballando sotto le
viti” organizzato dal Lions Club Acqui e Colline
Acquesi, i piccoli partecipanti ci hanno portato
attraverso i cinque continenti interpretando al-
cune canzoni popolari. Il viaggio ha toccato
l’Olanda e l’Austria, il Messico e gli Usa, l’Irlan-
da e l’Africa, la Nuova Zelanda e la Russia, la
Grecia e naturalmente l’Italia. 
Il “pretesto” che ha reso possibile questo lun-

go viaggio è stata la ricorrenza del centenario
della nascita del Lions Club. Cento anni fa Mel-
vin Jones diede il via all’avventura Lions che nel
corso degli anni ha toccato tutto il mondo, toc-
cando tutte le nazioni della Terra.
L’entusiasmo dei bambini ha fatto sì che una

mattinata uggiosa si trasformasse in un’allegra
mattinata. Con i canti ed i balli molto bene in-
terpretati dai piccoli artisti.
Qualcuno con la stoffa del cantante naviga-

to; qualcun altro capitato quasi per caso; altri
impegnati al massimo per far bella figura da-
vanti alla platea di nonni, genitori ed insegnan-
ti.
Alla fine la giuria ha dovuto “a malincuore”

premiare qualcuno; a malincuore perché tutti
avrebbero meritato di vincere, solamente per
l’impegno che hanno profuso i bambini e i do-
centi nell’allestire ed interpretare, anche sceno-
graficamente e coreograficamente i brani pre-
sentati.
Soddisfazione del Presidente Piero Ivaldi che

commenta così, a caldo, al termine della mani-
festazione: “Stanotte non ho dormito per la ten-
sione e, infatti, ho iniziato emozionandomi tan-
tissimo. La giornata  poi filata senza intoppi,
grazie a tutti i protagonisti, a partire proprio dai
bambini. Hanno infatti preso molto seriamente il
loro impegno e questo ha contribuito a rendere
unica questa giornata. E’ doveroso da parte mia
ringraziare i soci del club Lions Acqui e Colline

Acquesi che, nonostante abbiano dovuto sacri-
ficare tanto tempo libero hanno contribuito a
rendere unica questa manifestazione.”
Ringraziamento che viene rivolto anche al-

l’Amministrazione della Città di Acqui Terme -
presente con il Sindaco Bertero, il Vice Sindaco
Roso e l’Asssessore Pizzorni - che ha contri-
buito concedendo il patrocinio e supportando si-
gnificativamente l’iniziativa.
Iniziativa che ha visto partecipi anche Valne-

gri Gomme, l’Autoscuola Guglieri, Brus Cafè in
qualità di sostenitori del progetto. 
Un grazie va anche al Gruppo degli Alpini di

Acqui Terme, che ha svolto il proprio lavoro col-
laborativo nel gestire l’afflusso ed il deflusso di
pubblico e bambini, alla My Stage che ha prov-
veduto alla gestione audio dello spettacolo e al-
la Videoservizi, che ha ripreso la manifestazio-
ne e che la trasmetterà in rotazione sul sito
www.videoservizi.org.
Al termine dello spettacolo/concorso, i cinque

giurati incaricati dal Lions Club Acqui e Colline
Acquesi, hanno provveduto a stilare la classifi-
ca finale per le scuole primarie e dell’infanzia. Il
compito è stato veramente arduo, perché inse-
gnanti e bambini si sono impegnati veramente
tanto per rendere accattivanti e simpatiche le lo-
ro rappresentazioni.
I piccoli della Scuola per l’Infanzia di Visone

“Don Lucio Chiabrera” che hanno interpretato
una loro creazione “Ballando fra i tulipani”, cre-
andone anche la scenografia hanno ottenuto il
maggior numero di voti , seguito dalla Scuola
“F.lli Moiso” che hanno interpretato la “Danza
del Fuoco e Paso Doble” e i piccoli della Scuo-
la “L’Isola che non c’è” che hanno interpretato
“Azul e Pate-Pate”.
Per la Scuola Primaria, affermazione dell’Isti-

tuto Santo Spirito con i brani “Casatchok e Jam-
bo Bwana” seguita dalla Scuola “Monevi” di Vi-
sone con l’interpretazione del ballo Tirolese
“Schuhplatter” e la Scuola Primaria “Leonardo
da Vinci” di Morsasco con il brano originale
“Brian Boru’s March”.

Organizzata dal Lions Club Acqui e Colline Acquesi

“Ballando sotto le viti” bella la sesta edizione

MUFFA IN CASA?
Le muffe, come gran parte dei funghi, hanno la capacità di
liberare microtossine che causano allergie. Tra le principali
patologie legate alla presenza di muffe in casa vi sono riniti,
tosse secca, asma, cefalee ed allergie. 

Alcuni effetti si manifestano in forma acuta, dopo poco
tempo dall'esposizione, altri invece possono diventare cro-
nici innescando processi patologici che continuano a svi-
lupparsi anche lontano dalla loro causa scatenante.

Vi aspettiamo nel

NUOVO
PUNTO VENDITA

in via Cassarogna 89/91
(Circonvallazione) Acqui Terme

acqui@bmcolor.it - Tel. 0144 356006
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Organizzata dal Lions Club Acqui e Colline Acquesi

“Ballando sotto le viti” bella la sesta edizione

BARBERISsrl

Bistagno - Corso Roma, 11 - Tel. 0144 377003 - info@barberis-srl.com
ORGANIZZATO
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Acqui Terme. Riceviamo e
pubblichiamo. 
L’Associazione “Archicultu-

ra” esprime profondo cordoglio
per la scomparsa del Prof.
Giorgio Bàrberi-Squarotti, av-
venuta domenica 9 aprile a To-
rino. 
Allievo di Giovanni Getto, il

Prof. Bàrberi-Squarotti è stato
docente di Letteratura italiana
presso l’Università di Torino fi-
no al 2003, e uno dei più im-
portanti critici letterari italiani
del Novecento. 
Ha rivolto i propri studi a tut-

to l’arco della letteratura italia-
na, da Dante a D’Annunzio,
passando per Machiavelli, Tas-
so, Manzoni e Pascoli, con
opere ormai diventate impre-
scindibili. Ha inoltre per UTET
la collana dei Classici italiani,
la Storia della civiltà letteraria
italiana e il Grande dizionario
della lingua italiana. 
Oltre che Docente di singo-

lare umanità, Giorgio Bàrberi-
Squarotti ha sempre dimostra-
to grande interesse per le nuo-
ve voci poetiche e non solo del
panorama italiano, accompa-
gnando - alla propria curiositas
- disponibilità e l’attenzione
non comuni.
“Archicultura” lo ricorda con

profonda riconoscenza e con
affetto per essere stato Presi-
dente di Giuria del Concorso
Internazionale di Poesia “Città
di Acqui Terme”, già a partire
dalla sua prima edizione nel
2009, e per aver accolto con
entusiasmo e benevolenza il
progetto di un gruppo di giova-
ni. 
Gli annuali incontri acquesi

sono stati da sempre momenti
di dialogo e proficuo confronto,
che hanno contribuito alla co-
stante crescita del Premio, cui
il Professore ha dimostrato
particolare affetto.
Lo prova la lettera inviata lo

scorso settembre in occasione
della serata di premiazione del
Concorso, con cui Bàrberi-
Squarotti rimarcava una volta
di più la necessità della poesia
come forma di resistenza an-
che morale al generale inaridi-
mento del nostro tempo.
Un lascito 
al concorso di Acqui
«Come ogni anno, tantissimi
sono gli autori che hanno par-
tecipato al nostro premio. È il
segno vivissimo che c’è, nel
nostro mondo umano, pur tan-
to impoverito e violento, chi of-
fre l’alternanza del messaggio
della bellezza e della verità. 
La poesia non è un’illusione

e neppure è un gioco o una va-
nità. È una necessità dell’ani-
ma, in forza della quale la diffi-
cile realtà del nostro tempo
non si dissolve nel nichilismo o
nel profitto, ma difende e fa du-
rare l’amore e il sogno, il dolo-
re e la vita, la parola e anche
la sapienza della morte. 
Altrove ci sono altri che co-

me noi scrivono e parlano di
poesia. Come non avere nel
cuore, calda, la speranza, e si-
cura, valorosa?»

***
Chi è stato 
Giorgio Bàrbari Squarotti
Nato a Torino nel mese set-

tembre del 1929, Giorgio Bár-

beri Squarotti si laureò con
una tesi sull’opera letteraria di
Giordano Bruno. 
Dopo il saggio Astrazione e

realtà (1960) pubblica nume-
rose opere sulla letteratura
italiana e sui suoi protagoni-
sti, non trascurando alcuni “li-
guri piemontesi” (per tante ra-
gioni cari a questo nostro ter-
ritorio, così prossimo al mare)
come Sbarbaro, Montale e
Pavese. 
Tra i suoi saggi ricordiamo:

Le donne al potere e altre in-
terpretazioni. Boccaccio e
Ariosto (Manni, 2011), La ci-
cala, la forbice e l’ubriaco.
Montale, Sbarbaro e altra Li-
guria (Gammarò, 2010), Le
cortesie e le audaci imprese.
Moda, maghe e magie nei
poemi cavallereschi (Manni,
2006). È stato autore di diver-
se raccolte di versi, tra cui i
recenti Le langhe e i sogni
(Joker, 2003), Le foglie di Si-
billa (2008), I sambuchi di
San Sebastiano (Oedipus,
2010), Il giullare di Nôtre-Da-
me des Neiges (Edilazio,
2011), L’azzurro della speran-
za (Samuele, 2012). 
Nel 1981 insieme con Gian

Luigi Beccaria, Marziano Gu-
glielminetti e Giorgio Caproni
fonda la Biennale di Poesia di
Alessandria. 
E’ stato anche presidente

della giuria tecnica del Premio
Bottari Lattes Grinzane (2011-
2014), membro del Consiglio
di amministrazione della omo-
nima Fondazione, nonché pre-
sidente onorario.
Ad Acqui volle, alcuni anni

fa, promuovere una interes-
sante giornata di studi dedica-
ta a Vino e poesia. Questa se-
guì il convegno Letteratura e
Terme che, al pari, egli ispirò, e
che si tenne presso Le nuove
Terme nel maggio 2008.

red.acq

Da parte di Archicultura

Un ricordo del prof.
Giorgio Barberi Squarotti

“Grafica ed ex libris”

Anche l’artista
Concetto Fusillo

alla mostra
di Casale

Acqui Terme. Terrà cartello
fino al 17 aprile la XIII edizione
della Mostra Collettiva Bienna-
le Internazionale “Grafica ed
ex libris” realizzata dal “Grup-
po Arte Casale” presso il Ca-
stello dei Paleologi a Casale
Monferrato. 
Questa edizione è dedicata

al Maestro Emilio Mantelli
(1884 – 1918): importante la
sua collaborazione con la rivi-
sta “L’Eroica”. 
Sono esposti anche rari Ex

Libris del Settecento, Ottocen-
to e primi Novecento soprat-
tutto relativi a personaggi pie-
montesi. 
L’esposizione illustra le varie

tecniche grafiche tradizionali
quali xilografia, acquaforte, ac-
quatinta, puntasecca, maniera
nera, litografia, linoleografia,
oltre a nuove sperimentazioni
quali l’incisione su plexiglass,
la fotografia, l’elaborazione al
computer. 
C’è anche un po’ di Acqui

terme alla mostra casalese, in
quanto il Maestro Concetto Fu-
sillo è presente con cinque in-
cisioni.

Acqui Terme. Basta un click
sul mouse, ed il farmaco è ser-
vito. Al bancone, senza biso-
gno di lunghe attese, e senza
possibilità di errore. Merito di
‘Godot’, il sistema robotico di
selezione e smistamento dei
farmaci che dallo scorso no-
vembre è attivo presso la far-
macia Baccino, in corso Bagni,
la prima ad adottare questa in-
novativa soluzione nella nostra
città.
Il dottor Marco Baccino, tito-

lare della farmacia (in prece-
denza aveva gestito quella di
Cortemilia), era titubante al-
l’idea di automatizzare il siste-
ma, ma a distanza di pochi
mesi si dichiara assolutamente
entusiasta della scelta. «A no-
vembre, abbiamo potuto am-
pliare la farmacia ottenendo di
occupare un locale adiacente;
in quell’occasione abbiamo
pensato che sarebbe stato be-
ne riorganizzare anche il ma-
gazzino dei farmaci: capitava
spesso che ci venisse qualche
dubbio su dove posizionare
quel determinato farmaco, op-
pure che per trovare quelli me-
no richiesti fosse necessaria
una ricerca piuttosto lunga.
Così ci è stato proposto di ro-
botizzare la farmacia. Non na-
scondo che ero timoroso al-
l’idea, anche perchè l’investi-
mento da fare era piuttosto
consistente. Ho chiesto consi-
glio ad un esperto, e la rispo-
sta è stata “non aspettare un
secondo di più”... gli ho dato
retta... e ho scoperto che ave-
va ragione lui. ‘Godot’ è una
meraviglia».
‘Godot’ è un bel nome...
«Gliel’ho dato io. Mi piaceva

perché fa rima con robot, e
perché rimanda per associa-
zione di idee all’attesa. Anche
se in realtà, l’attesa di chi
aspetta il suo farmaco grazie a
lui è diventata brevissima...».
Già ma come funziona ‘Go-

dot’? Abbiamo voluto sincerar-
cene di persona. Al dottor Bac-
cino il compito di farci da tutor.

«Cominciamo dalla classifi-
cazione dei farmaci. Quando
arriva un farmaco nuovo lo si
posiziona in un apposito vano,
dove un sistema automatico
provvede a leggerne il codice
a barre. Grazie a quello il tipo
di farmaco viene identificato.
Un sensore contemporanea-
mente memorizza la dimensio-
ne e la forma della confezione,
che viene poi prelevata da un
braccio meccanico e posizio-
nata su uno scaffale».
Allo sguardo di un comune

mortale il posizionamento del
farmaco appare del tutto ca-
suale, ma così non è: «La po-
sizione è sempre decisa dal
robot in modo da occupare
meno spazio possibile. Può
accadere che tre scatole dello
stesso farmaco vengano ar-
chiviate su scaffali diversi, ma
il robot ovviamente memorizza
la posizione di ciascuna e in
caso di bisogno il prelevamen-
to del farmaco è rapidissimo».
Vediamo allora la fase suc-

cessiva: cioè quando un far-
maco viene richiesto da un
cliente.

«Può trattarsi di un farmaco
soggetto a ricetta oppure no.
Se c’è una ricetta, questa, gra-
zie al nuovo formato elettroni-
co, può essere letta facilmente
dal lettore ottico che abbiamo
al banco, e sul monitor in do-
tazione ci appaiono i farmaci
richiesti. Basta un click e il
braccio meccanico del robot in
magazzino va a recuperare il
farmaco che aveva archiviato
tempo prima, e grazie a un na-
stro trasportatore lo recapita
direttamente al banco». La
consegna avviene grazie a un
varco posto proprio dietro il
bancone. Tempo di attesa: in-
feriore al minuto; a volte pochi
secondi.

«Il risparmio di tempo è par-
ticolarmente evidente quando
ci sono ricette complesse in
cui si chiede più di un farmaco
alla volta. Un tempo capitava
che il farmacista dovesse fare
avanti e indietro dal banco al
magazzino più volte. Qui in un
colpo solo i farmaci vengono
richiesti e arrivano in rapida
successione. Se il farmaco in-
vece è di quelli da richiedere
senza ricetta, mi basta digitar-
ne il nome sul pc, e il procedi-
mento prosegue allo stesso
modo...».
Non basta, però: grazie a

‘Godot’, il farmaco prescelto
per la consegna al cliente è
sempre quello più prossimo al-
la scadenza, in modo da evita-
re che una scatola ‘dimentica-
ta’ scada mentre è in magazzi-
no. E per quei clienti che ma-
gari, anzichè il farmaco “di
marca” preferiscono il generi-

co, o un equivalente con lo
stesso principio attivo, il siste-
ma è anche in grado di tenere
in memoria (semplicemente in-
crociando i dati con quelli del-
la tessera sanitaria, indicata
sulla ricetta elettronica) quale
versione è stata acquistata dal
cliente con una ricetta prece-
dente. 
Il dottor Baccino sorride,

soddisfatto. E ne ha ben don-
de: sul piano dell’efficienza, il
miglioramento è evidente: la
sua farmacia è frequentatissi-
ma, ma le attese al banco so-
no minime. Resta però una
considerazione da fare: quale
è stato l’impatto della robotiz-
zazione del sistema sul perso-
nale? 

«Nessuna. Nella farmacia,
oltre al sottoscritto, lavoravano
5 persone, e le stesse lavora-
no anche adesso, dopo l’arrivo
di ‘Godot’. 

La presenza dell’automazio-
ne ha permesso di migliorare il
loro contatto col cliente, e ci ha
consentito di avere più tempo
per curare alcune attività sani-
tarie, come, per fare un esem-
pio, la misurazione del circolo
venoso, o altre pratiche medi-
che, permettendoci di svilup-
pare sempre di più il ruolo del-
la farmacia come presidio sa-
nitario. Un ruolo che personal-
mente ritengo sempre più im-
portante alla luce delle ultime
riforme della Sanità. La mia
esperienza dimostra che la ro-
botica, se utilizzata in maniera
intelligente, può migliorare le
condizioni del lavoro di tutti,
senza togliere il posto di lavo-
ro a nessuno».
Basta aspettare: ‘Godot’ è

arrivato. M.Pr.

La farmacia Baccino sposa la robotica

Basta attese: ai farmaci
ci pensa “Godot”

Acqui Terme. Gli acquesi
sono invitati ad un incontro con
il Maestro Alzek Misheff.
L’evento si terrà venerdì 21

aprile, alle ore 18, presso la
Sala Consiliare del Comune di
Acqui Terme e sarà occasione
per conoscere in maniera più
approfondita un artista ecletti-
co, che ha scelto da più di 20
anni la nostra Città quale di-
mora abituale e sede della pro-
pria attività.
Venerdì 21 tutti i presenti

avranno la possibilità di entra-
re a far parte del mondo arti-
stico del Maestro Misheff attra-
verso un video, un viaggio tra
le sue opere e la sua filosofia.
Sarà interessante assistere

a questo excursus riguardante
la creatività del Maestro, che
da sempre spazia tra varie for-

me di comunicazione, intrec-
ciando differenti modalità
espressive e muovendosi con
disinvoltura tra pittura e musi-
ca, utilizzandole spesso insie-
me per realizzare esibizioni in-
novative.
“È con orgoglio – dice il Sin-

daco Bertero – che invito la

Cittadinanza a prendere parte
a questo incontro con il Mae-
stro Misheff, le cui opere sono
state accolte dal favore della
critica e sono state esposte a
livello internazionale”.
Al termine del breve video il

Maestro Misheff risponderà al-
le domande dei presenti.

Venerdì 21 aprile in sala consiliare

Acquesi incontrano il Maestro Misheff
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Acqui Terme. L’Assessore
alla Pubblica Istruzione dott.ssa
Fiorenza Salamano lunedì 10
aprile si è recata presso le scuo-
le Primarie acquesi per premia-
re gli alunni delle classi quinte
partecipanti al concorso “Cosa
farò.... da grande”: Nell’occa-
sione sono stati consegnati ai
primi cinque classificati buoni
acquisto da € 100,00 e a tutti i
partecipanti un libro di Geronimo
Stilton. La dott.ssa Fiorenza Sa-
lamano, con questo concorso
da Lei ideato, ha voluto cono-
scere e premiare i progetti dei
bambini, che hanno descritto
quale ruolo immaginino di ave-
re nella società di domani, han-
no narrato le loro passioni e i
loro punti di riferimento. Nelle
scorse settimane, infatti, la com-
missione presieduta dall’Asses-
sore alla Pubblica Istruzione
dott.ssa Fiorenza Salamano e
composta dal dott. Giuseppe
Corsino, dalla dott.ssa Emilia
Garbarino e dalla sig.ra Lelia
Giorgenti si è riunita per sce-
gliere i migliori elaborati tra i cin-
quantasette che hanno parteci-
pato. La commissione ha letto
con grande interesse e atten-
zione i temi dei ragazzi che, con
spontaneità e simpatia, hanno
descritto, sognato o raccontato
cosa vorrebbero fare da grandi:
il calciatore, il cuoco, l’inse-
gnante di ginnastica artistica,
l’informatico, l’astronomo, il me-
dico, il veterinario.

“Questo concorso - sottoli-
nea l’Assessore dott.ssa Fio-
renza Salamano – ha stimolato
la creatività e la sensibilità dei
ragazzi, che hanno espresso
idee e progetti sul loro futuro. Mi
ha colpito la loro spontaneità,
aggiunge l’Assessore, nel-
l’esprimere le loro paure nel-
l’intraprendere il nuovo percor-
so della scuola secondaria di
primo grado, i dubbi sul mondo
del lavoro, il radicato senso di ri-
spetto verso genitori e inse-
gnanti, visti come guide e con-
siglieri fidati”.

Ecco i premiati: Istituto
Comprensivo 1: Lorenzo Od-
done, Luca Palazzi. Istituto
Comprensivo 2: Riccardo Gal-
lo, Carola Virgilio. Istituto San-
to Spirito: Emma Camilla Con-
sigliere.

La dottoressa Fiorenza Sa-
lamano è soddisfatta della riu-
scita di questo progetto che ha
offerto ai bambini un’occasio-
ne per abbandonare computer,
tablet e cellulari e riflettere sul
loro futuro. L’Assessore desi-
dera rivolgere un caloroso rin-
graziamento alla giuria che
con grande entusiasmo, impe-
gno e serietà l’ha supportata
nella scelta degli elaborati.

Acqui Terme. Proseguono le attività per i soci dell’Associazione
Bimbinfesta nella nuova sede creativa presso l’ASD In Punta di
Piedi, in via S.D’acquisto 58 ad Acqui Terme. Non soltanto dedi-
cate ai bambini, ma grande novità, laboratori per adulti e un cor-
so animatori a partire dai 16 anni, dieci lezioni in tutto per impa-
rare a divertire e... divertirsi, mettendosi in gioco. Infine si infor-
mano i Soci che l’assemblea ordinaria e’ convocata per il giorno
mercoledì 26 aprile alle ore 23,30 in prima convocazione e gio-
vedì 27 aprile alle ore 21,00 in seconda convocazione presso la
Sede Principale in via Circonvallazione 77, Acqui Terme. 

Classi quinte primarie

“Cosa farò... da grande”: premiati i vincitori
Attività Bimbinfesta

La San Vincenzo ringrazia
Acqui Terme. La San Vincenzo de Paoli – Conferenza di San

Guido – ringrazia di cuore tutti coloro che con la loro offerta per
i poveri hanno contribuito alla raccolta di euro 819 durante le
Sante Messe celebrate in Cattedrale nella Domenica delle Pal-
me. Ringrazia sentitamente il Parroco don Paolino e il vice par-
roco don Gian Paolo per l’accoglienza, e gli amici e benefattori
che hanno procurato i rami di ulivo, anche da Carpeneto. Rin-
grazia anche tutte le persone che depositano periodicamente ge-
neri alimentari nel Cesto della Carità in fondo al Duomo. Ancora
un grande grazie a tutti.
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Acqui Terme. Anche
quest’anno gli alunni dell’Istitu-
to Comprensivo 1 hanno con-
seguito un apprezzabile risul-
tato alle Olimpiadi della Lingua
Inglese Kangourou.

Sono stati pubblicati, sul sito
ufficiale kangourou.it, i risultati
della fase d’istituto delle Olim-
piadi di Inglese - Kangourou
2017.

A partecipare all’iniziativa,
nella categoria Wallaby, sono
stati trenta alunni delle classi
terze della secondaria di primo
grado della nostra scuola e sei
si sono classificati alle semifi-
nali regionali, tra i migliori del-
la nostra regione, conseguen-
do punteggi apprezzabili. 

La competizione, giunta alla
sua X edizione, è partita lo
scorso 14 febbraio. Ogni anno
vi aderiscono studenti di ogni
ordine di scuola, divisi in 4 ca-
tegorie: Joey (studenti di scuo-
la primaria), Wallaby (scuola
secondaria di primo grado),
Grey Kangaroo (biennio scuo-
la secondaria di secondo gra-
do) e Red Kangaroo (triennio
scuola secondaria di secondo
grado).

La gara è organizzata da
Kangourou Italia, ente accredi-
tato dal Ministero dell’Istruzio-
ne, dell’Università e della Ri-
cerca quale soggetto propo-
nente iniziative di Valorizzazio-
ne delle eccellenze, con par-
tner scientifico Cambridge En-
glish Language Assessment,
Ente certificatore riconosciuto

dal MIUR e l’Associazione Ita-
liana Scuole di Lingue (AISLi),
con la collaborazione della Ca-
sa Editrice Cambridge Univer-
sity Press e con il patrocinio
Dipartimento di Scienze del
Linguaggio e Lingue Straniere
Comparate dell’Università de-
gli Studi di Milano. 

Nelle settimane precedenti il
14 febbraio, gli alunni di tutte
le classi terze sono stati coin-
volti nella preparazione.

Come ogni anno, l’adesione
all’iniziativa vuole avere so-
prattutto un valore formativo
per tutti gli alunni della classe
conclusiva del primo ciclo: per-
mettere ai discenti di esercitar-
si in una tipologia di test spe-
cifici e volti a misurare le com-
petenze.

Inoltre, considerando che
l’esame di stato di terza è la
prima prova che i ragazzi de-
vono sostenere, gareggiare al-
le Olimpiadi ha permesso, a
chi ha aderito all’iniziativa, di
vivere l’esperienza di una pro-
va d’esame, misurandosi an-
che con la propria emotività.  

Nel complimentarci con tutti
i trenta partecipanti che hanno
sostenuto la prova locale con
serietà ed impegno, ci ralle-
griamo, in particolare, con i sei
alunni che si sono classificati
alle semifinali e che hanno
rappresentato la scuola il 3
aprile a Torino: Letizia Bian-
chin, Carlotta Fogliati, Edoar-
do Ghiglia, Margherita Piana,
Irene Vacca e Salma Zabori.

Acqui Terme. Domenica
19 marzo, presso il Palasport
Ruffini di Torino, si è conclusa
la prima fase del progetto
“Olimpiadi della danza - Fare
danza”, manifestazione che si
svolge dal 2001 in numerose
città italiane ed a Neuchatel in
Svizzera e che l’anno passato
ha coinvolto circa 45.000 gio-
vani.

La manifestazione, alla qua-
le hanno partecipato scuole
provenienti da tutto il Piemon-
te, si è svolta nella forma di un
vero e proprio spettacolo, pre-
sentato da ciascun gruppo
scolastico davanti ad una giu-
ria, composta da esperti, che
ha valutato le esibizioni e as-
segnato i premi. L’Istituto Pa-
rodi ha partecipato quest’anno
per la prima volta e grazie al
notevole impegno dei dician-
nove ragazze e ragazzi dei Li-
cei acquesi, coordinati dalla
docente referente del progetto
prof.ssa Elena Maria Gerzeli e
dal coreografo Saimir Balla, si
è qualificato tra le squadre mi-
gliori, ottenendo un lusinghie-
ro secondo posto. 

Ecco come hanno vissuto la
gara e la sua lunga prepara-
zione i ragazzi del Parodi, nel-
la sintesi di Greta, III A Liceo
Artistico:

“L’esperienza al corso di
danza è stata veramente fan-
tastica e sottolineo fantastica.
Non ci sono altre parole per
descriverla.                    In que-
sti mesi noi 19 ragazzi dell’Isti-
tuto Parodi abbiamo lavorato
duramente per prepararci al
meglio alle Olimpiadi della
danza a cui abbiamo parteci-
pato a Torino il 19 marzo e an-
diamo fieri del lavoro che ab-

biamo fatto, perché tra fatica,
impegno, sacrifici, ma anche
risate, siamo riusciti ad arriva-
re al traguardo, uniti, come
una vera squadra.

Penso sia stata un’esperien-
za di vita bellissima, che sem-
pre porterò con me e ringrazio
le persone che hanno reso
possibile tutto ciò: la mia pro-
fessoressa Elena Gerzeli e in
particolare il mio insegnante
Saimir Balla, il quale, ad ogni
lezione ha fatto capire a me e
ai miei compagni, l’importanza
di non arrendersi e andare
avanti sempre, dando il meglio
di sé e cercando di dare sem-
pre il massimo, senza sottova-
lutare le capacità che abbia-
mo.

Oggi sono felice di ciò che
ho imparato e fiera di me stes-
sa per ciò che ho dato per ar-
rivare fin qua e spero che que-
sta esperienza, finita con un
grande successo, possa rico-
minciare l’anno prossimo con
una nuova avventura da intra-
prendere e con un nuovo tra-
guardo da raggiungere”. 

Anche la docente referente
prof.ssa Gerzeli sottolinea la
positività del progetto: “Ringra-
ziamo sinceramente Saimir,
che con grande professionali-
tà ha saputo essere anche un
vero educatore per i nostri ra-
gazzi. Tutte le emozioni  e le
soddisfazioni scaturite da que-
sto progetto sono state un im-
portante stimolo di vitalità e
crescita personale. Sembra di
capire che ci sia la volontà di
ripetere l’esperienza: mai spe-
gnere questi entusiasmi. Al-
l’anno prossimo allora, ragaz-
zi tenetevi pronti, con Saimir
naturalmente!”.

Acqui Terme. Un mondo meraviglioso di colori parole immagi-
ni…..ecco che cosa hanno assaporato gli alunni di 2ªA della
Scuola Primaria di San Defendente. Mercoledì 5 aprile gli scolari
hanno visitato la libreria Mondadori come ultimo step del per-
corso didattico costruito in classe. Il laboratorio di lettura effet-
tuato dalla signorina Valeria aveva come scopo la costruzione di
una favola da parte dei bimbi. I piccoli lettori si sono entusiasmati
e si sono improvvisati scrittori utilizzando con sicurezza le rego-
le per creare una favola. Si ringrazia tutto lo staff Mondadori per
l’accoglienza che riserva ogni volta e un grazie particolare alla si-
gnorina Valeria per aver arricchito con il suo operato il percorso
didattico degli alunni. 

Allunni dell’IC1

Semifinalisti alle  Olimpiadi
della Lingua Inglese 

Alle Olimpiadi della danza di Torino

L’Istituto Parodi conquista il 2º posto

Primaria di San Defendente
alla  Libreria Mondadori
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Acqui Terme. Lunedì 10
aprile tre classi della Scuola
Media Bella hanno effettuato
una ricognizione in zona Bagni
nell’ambito del progetto ‘Cac-
cia all’Ailanto’, una collabora-
zione fra l’Assessorato all’Eco-
logia e l’Associazione Amici
dei Musei Acquesi, rivolta agli
studenti delle scuole primarie
e secondarie. I giovani “bota-
nici”, guidati dai loro docenti e
con la partecipazione di alcuni
soci degli Amici dei Musei Ac-
quesi, hanno identificato gli ai-
lanti e documentato con dise-
gni, fotografie e descrizioni le
conseguenze della loro prolife-
razione incontrollata in varie
zone della città.

Gli effetti devastanti sulla
biodiversità sono stati illustrati
su l’Ancora del 19 febbraio;
l’ailanto è monitorato ed estir-

pato in tutta Italia sia nelle aree
boschive, perché prevale sulle
altre specie, sia nelle aree ar-
cheologiche e d’interesse sto-
rico artistico perché ne fagoci-
ta e demolisce gli impianti.

Acqui Terme. Mercoledì 4
aprile gli alunni e i professori
della classe II L del Montalcini
accolgono nella biblioteca del-
l’Istituto il dott. Maurizio Molan
per discutere ed approfondire
la lettura di “In lei tutte le don-
ne del mondo”, una raccolta di
storie che riguardano luoghi,
realtà ed osservatori diversi
ma hanno come denominatore
comune la caparbietà, il co-
raggio e la forza delle loro pro-
tagoniste, le donne. L’incontro
si inserisce nell’ambito del
“Progetto lettura”, incluso nel
PTOF della scuola.

L’incontro si apre con una ri-
flessione sulla drammatica re-
altà della Siria dopo la notizia
dell’uso di bombe chimiche
lanciate su abitazioni civili e
ospedali.

La guerra, l’instabilità politi-
ca ed economica, la povertà
materiale e culturale che ne
derivano sono temi che ac-
compagnano le storie delle
protagoniste del libro, presen-
tate attraverso i loro volti e i lo-
ro nomi in un video proiettato.

I ragazzi, che avevano scel-
to quattro storie da approfon-
dire ed elaborare in classe in
preparazione all’incontro, si
sono confrontati con il dott.
Molan ponendo delle doman-
de sulle singole vicende narra-
te e sull’esperienza da lui ma-
turata come medico e come
uomo in situazioni analoghe a
quelle trattate.

La vita di Louisette, combat-
tente per l’indipendenza del-
l’Algeria, della giovane libraia
marocchina Jamila che porta
la cultura nei luoghi più isolati
dell’Atlante con il suo pulmino
carico di libri, di Nafi, ragazza
somala vittima della supersti-

zione e delle tradizioni che la
obbligano all’infibulazione e di
Rubina, bambina “tokai” del
Bangladesh che ritrova la spe-
ranza dopo l’incontro con un
missionario saveriano vengo-
no ripercorse e discusse for-
nendo nuovi spunti di riflessio-
ne e collegamenti con l’attuali-
tà.

Si approfondiscono argo-
menti come le mutilazioni ge-
nitali da un punto di vista me-
dico e psicologico, si riflette
dialogando sul paradosso di
dei rifiuti, fonte di vita per gli
strati più bassi della società in
alcuni paesi e fonte di problemi
per le economie occidentali e
si analizzano le immagini di
dieci murales dipinti in un
ospedale africano che elenca-
no i diritti del bambino, diritti
universali che è necessario tu-
telare.

L’incontro si conclude con la
decima storia, quella non scrit-
ta ma forse per questo ancora
più importante perchè alla me-
moria della sua protagonista è
dedicato questo libro; nel fil-
mato una ragazza giunge per
ultima nella gara olimpica dei
200 m piani alle olimpiadi di
Pechino del 2008.

La ragazza è Samia Yousuf
Omar, atleta somala che mori-
rà ad un passo dal traguardo
affogando nel Mar Mediterra-
neo dopo la più difficile delle
prove della sua vita, il viaggio
infernale che dalla Somalia
avrebbe dovuto portarla in Ita-
lia e poi alle Olimpiadi di Lon-
dra.

Si coglie l’occasione per rin-
graziare il Dott. Molan e gli au-
tori.

Gli alunni della 2ªL
IIS “RL Montalcini”

“Quest’anno vincono tutti”. È
lo slogan che promuove il con-
corso per le parrocchie Tuttix-
Tutti, promosso dalla C.E.I. a
livello nazionale e nato dal
grande successo di ifeelCUD,
che si rinnova e diventa sem-
pre più coinvolgente per le co-
munità locali. Ogni parrocchia
potrà parteciparvi iscrivendosi
online su www.tuttixtutti.it, cre-
ando un gruppo di lavoro, ide-
ando un progetto di solidarietà
e organizzando un incontro
formativo per promuovere il
sostegno economico alla Chie-
sa cattolica.

Tre le novità principali: il
contributo per tutte le parroc-
chie che organizzeranno un in-
contro formativo secondo i cri-
teri indicati nel bando; l’au-
mento del numero dei premi
per i progetti di solidarietà, che
passano da 8 a 10 da un mini-
mo di 1.000 euro fino a un
massimo di 15.000 euro e la
raccolta dei CU non obbligato-
ria.

La novità più importante di
questa edizione, espressa an-
che nello slogan, consiste pro-
prio nel contributo, compreso
tra i 1.000 e 2.000 euro, mes-
so a disposizione di tutte le
parrocchie iscritte che si impe-
gneranno a formare i propri fe-
deli ai valori del sostegno eco-
nomico alla Chiesa. Si tratta di
organizzare un incontro volto
ad illustrare le modalità di so-
stegno economico alla Chiesa
cattolica e mirato a promuo-
verne i valori che ne sono alla
base come la trasparenza, la
corresponsabilità, la comunio-
ne, la solidarietà. L’incontro
dovrà attenersi alle linee guida
presenti nel regolamento e do-
vrà essere adeguatamente do-
cumentato mediante un servi-
zio fotografico o un video da
caricare online sul sito
www.tuttixtutti.it entro il 31
maggio 2017.

La nuova formula dell’inizia-
tiva non prevede, quindi, la
raccolta dei CU tra la popola-
zione titolare di tale modello
che, già a partire dallo scorso
anno, era diventata auspicabi-
le ma non vincolante ai fini del
concorso. 

“ifeelCud   ha registrato un
successo crescente, negli ulti-
mi anni, con un notevole au-
mento delle parrocchie iscritte.
Questo risultato positivo ci ha
indotto - afferma Matteo Cala-
bresi, responsabile del Servi-
zio Promozione della C.E.I. - a
rinnovare il concorso che ha
un nuovo nome  TuttixTutti e
un nuovo regolamento anche
se la finalità non cambia: si
premiano sempre i progetti di
utilità sociale e si punta sulla
‘formazione al sostegno eco-
nomico’ nelle parrocchie.”

Le parrocchie verranno pre-
miate da un’apposita Giuria,
composta dai membri del Ser-
vizio per la Promozione del
Sostegno Economico alla
Chiesa cattolica, che selezio-
nerà i 10 progetti di solidarietà
considerati più meritevoli se-
condo i criteri di valutazione
pubblicati sul sito e valuterà la
qualità degli incontri formativi
realizzati. 

“Il nostro concorso naziona-
le ha contribuito, in sei anni di
storia, - prosegue Calabresi –
alla realizzazione di decine di
progetti di utilità sociale che
spesso poi diventano risposte
concrete ai bisogni delle fami-
glie in difficoltà, dei giovani e
degli anziani. Penso in partico-
lare ad alcune parrocchie in
contesti sociali a rischio o ca-
ratterizzati da povertà e disoc-
cupazione anche giovanile.
Anche lo scorso anno le par-
rocchie vincitrici hanno potuto
avviare iniziative utili a tutta la
comunità come nel caso del
progetto presentato dalla Par-
rocchia Gesù Divin Salvatore
di Roma, vincitore del 1° pre-
mio dell’edizione 2016, che ha
già concluso una serie di corsi
di formazione tecnico profes-
sionale per i giovani, di età
compresa tra i 18 e i 29 anni,
in un quartiere periferico della
Capitale con un alto tasso di
disoccupazione o, tra le altre

proposte, l’avviamento dell’or-
to sociale con l’utilizzo della
coltivazione biologica pensato
dalla Parrocchia Santi Cosma
e Damiano di Acireale e l’aper-
tura di uno sportello di micro-
credito, ideato dalla parrocchia
Santi Andrea e Santa Rita di
Trieste, rivolto a persone in dif-
ficoltà che, grazie ad un aiuto
tempestivo, possono trovare
una via d’uscita ai propri pro-
blemi economici”.

Per partecipare a TuttixTutti
con la propria parrocchia quin-
di, basta ideare un progetto di
solidarietà, organizzare un in-
contro formativo e iscriversi
online sul sito www.tuttixtutti.it,
in accordo con il parroco, a
partire dal primo marzo. Il con-
corso si svolge dal 1 marzo al
31 maggio 2017.

Tutti gli approfondimenti so-
no disponibili su www.tuttixtut-
ti.it e sulle pagine Facebook e
Twitter. 

Un progetto per primaria e secondaria

Alunni botanici
in caccia all’ailanto

Concorso per le parrocchie

ifeelCUD cambia veste
e diventa tuttixtutti

Incontro con l’autore
al Rita Levi - Montalcini

Acqui Terme. Sabato 8
aprile, al Movicentro, lezione
collettiva per dare ai cittadini
utili informazioni per praticare
con efficacia la raccolta diffe-
renziata. L’obiettivo infatti ri-
mane sempre il solito: salva-
guardare l’ambiente volgendo
anche lo sguardo al portafo-
glio. Già perché effettuare una
buona raccolta differenziata si-
gnifica anche far diminuire i
costi di smaltimento e quindi
quelli della bolletta, tra l’altro in
arrivo nelle prossime settima-
ne.

“Tutti a raccolta… differen-
ziata” era il titolo dell’evento
che ha visto la partecipazione
di una serie di esperti. Dopo il
saluto del sindaco Enrico Ber-
tero, e l’introduzione dell’as-
sessore all’ambiente Guido
Ghiazza a prendere la parola
sono stati Jari Calderone del

Consorzio servizi rifiuti, Andrea
Firpo di S.R.T., Piergiorgio
Giacobbe di Econet e Paolo
Stocchi del progetto Solimar-
ket. Stocchi ha presenteato al
pubblico presente in sala il
progetto che ha come finalità
quella di riutilizzare il più pos-
sibile il materiale da riciclo.
Mobili, elettrodomestici ecc.
Questo materiale potrà essere
consegnato direttamente a So-
limarket che, tramite i labora-
tori creati nei mesi scorsi, pen-
serà a rimettere a nuovo il ma-
teriale che poi sarà distribuito,
a prezzi calmierati, a chi ne fa-
rà richiesta. Un progetto socia-
le dunque con il duplice scopo
di salvaguardare l’ambiente e
di fornire aiuti concreti a chi si
trova in difficoltà. Ad ogni par-
tecipante, è stato consegnato
del materiale informativo sulla
raccolta differenziata.

Sabato 8 aprile al Movicentro

Raccolta differenziata
istruzioni per l’uso

Donatori midollo
osseo (Admo)

Acqui Terme. L’associazio-
ne Admo (donatori midollo os-
seo) ricorda che il primo mer-
coledì di ogni mese è presen-
te, dalle 21 alle 22, nei locali
della Croce Rossa, sia per da-
re informazioni che per effet-
tuare i prelievi.
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A scuola di salute con gli Stati Generali dello Sport
Riconoscimento ai ragazzi che si sono distinti nel progetto di prevenzione

Si intitola Un cuore rap ed è rivolto a tut-
ti gli studenti delle classi medie e superiori 
del Piemonte il nuovo concorso bandito dal 
Consiglio regionale del Piemonte attraverso 
gli Stati Generali dello Sport e del Benessere 
e la Consulta Giovani. 
L’iniziativa, lanciata durante le premiazioni del 
concorso La salute per tutti, è legata all’even-
to nazionale della Partita del Cuore, ed è 

il patrocinio di Coni Piemonte e Cus Torino.

I giovani piemontesi possono cimentarsi in 
una canzone rap, che dovrà essere inedita 
per testo e musica, riproducendola con un 
video amatoriale della durata massima di 
due minuti. I migliori si esibiranno durante la 
manifestazione della Partita del Cuore, che 
si tiene il prossimo 30 maggio allo Juventus 
Stadium e che vedrà la Nazionale cantanti 

Partita del cuore, solidarietà, donare, ricerca, 
sport, salute, stili di vita e benessere le parole 

chiave da utilizzare nel testo della canzone, 
che può essere realizzata individualmente o 
con un lavoro di gruppo, al massimo cinque 
persone.
Gli Stati Generali del Piemonte supporte-
ranno tutte le iniziative di promozione della 
Partita del Cuore, con stand e manifesta-
zioni nelle piazze e con un appuntamento, 
domenica 21 maggio,  all’interno del Salone 
del Libro.
“Investiamo sui giovani – spiega il presiden-
te del Consiglio regionale Mauro Laus – sul 
loro talento e anche sulla loro consapevo-
lezza per diffondere buone pratiche e cor-
retti stili di vita. Crediamo molto nella fun-
zione che svolgono le scuole, vero e proprio 
veicolo di crescita. Il nostro obiettivo è che 
siano proprio i ragazzi ad avviare questa con-
taminazione culturale con genitori e gli adulti 
in genere spiegando l’importanza  di mante-
nere il proprio corpo in salute facendo co-

alimentazione, unici farmaci a costo zero su 
cui occorre investire per il futuro. Un cuore 
rap
idealmente il lavoro che abbiamo fatto con il 
concorso La salute per tutti, con la campagna  
“#DILLOATUTTI” realizzata con il Cus Tori-
no e il mondo universitario e, più in generale, 
con tutta l’attività degli Stati generali dello 
Sport e del Benessere”.

presentare i video, la scheda di trasmissione 
e la liberatoria. Ciascuna scuola potrà inviare 

-
ranno parte della giuria anche cantanti della 
Partita del Cuore e rappresentanti del mon-

La pratica di attività motorie, uno stile di vita at-
tivo e una sana alimentazione costituiscono un 
importante strumento di prevenzione rispetto a 
numerose patologie. Da tempo il Consiglio re-
gionale del Piemonte, con gli Stati Generali dello 
Sport e del Benessere, ha avviato un lavoro su 
questi temi con una particolare attenzione rivol-
ta ai giovani. 
In quest’ottica va letto il concorso per le scuole 
La salute per tutti. Movimento, alimentazione sana 
e corretti stili di vita per il benessere della persona 

con la Consulta regionale dei Giovani, in colla-

Piemonte e con il patrocinio del Coni Piemonte. 
La premiazione degli istituti vincitori è stata ospi-
tata al Teatro Carignano, sabato 11 marzo, alla 
presenza del presidente del Consiglio regionale 
Mauro Laus, del consigliere delegato alla Con-
sulta Giovani Giorgio Bertola, del presidente 
del Comitato regionale del Piemonte del Coni 

-

Calcagno.

“Chiediamo aiuto ai ragazzi di portare all’interno 

-
dente Laus, durante i saluti - per questo abbiamo 
il dovere di rispettare innanzitutto noi stessi per 

ci dicono che numerose patologie anche gravi 
possono essere evitate con il movimento e con 
una maggiore attenzione a cosa mangiamo”. 
Uno stimolo che “è stato raccolto immediata-
mente dalla Consulta Giovani”, ha spiegato Ber-
tola, che ha aggiunto “è importante che le cor-
rette abitudini alimentari e i corretti stili di vita si 

ruolo fondamentale e su questo continueremo 
a lavorare come Consulta Giovani”. L’appunta-
mento al Carignano ha visto alternarsi sul palco 
numerosi giovani atleti agonisti di diverse discipli-
ne e la nutrizionista del Centro di Medicina pre-

che ha tenuto una breve lezione sull’importanza 
della corretta e sana alimentazione.

-
te del Cus Torino, che ha ricordato il progetto 
#DILLOATUTTI che vede coinvolti gli Stati 

-
cercatore dell’istituto di Candiolo per la ricer-
ca sul cancro. 

Consiglieri in erba

Si sono concluse nel mese di mar-
zo le giornate formative di Ragaz-
zi in Aula, progetto di educazione 
civica del Consiglio regionale che 
permette agli studenti di ideare, 
scrivere, discutere e votare il testo 
di una legge. Quattro i provvedi-
menti selezionati dalla Commis-
sione giudicatrice, che verranno 
discussi e votati nell’Aula consiliare 

maggio. Gli studenti degli Istitu-
ti Mucci di Bra (Cn) e Lagrangia 
di Vercelli hanno lavorato a una 
proposta per istituire un piano 
regionale per prevenire il bullismo 
giovanile e per valorizzare l’edu-
cazione alimentare e il consumo 
equo e solidale, mentre gli Istituti 

presentato progetti di legge rela-
tivi rispettivamente alle app turisti-
che e al progetto di salvaguardia 
ambientale Ecofuturo. Nella prima 
parte del progetto gli studenti 
hanno ricevuto dai funzionari gli 
elementi di diritto regionale ne-
cessari a comprendere il funziona-
mento dell’Assemblea e l’iter del 
processo legislativo e poi, separati 
per istituti, hanno preso parte a 
una seduta di Commissione per 
uniformare la propria proposta ai 
canoni legislativi. Giunta alla XIX 
edizione e realizzata dal settore 
Comunicazione dell’Assemblea le-
gislativa in collaborazione con l’Uf-

Ragazzi 
in Aula è aperta agli studenti delle 
scuole secondarie del Piemon-
te che intendono, per una volta, 
“mettersi nei panni” dei consiglieri 
regionali per formulare, discutere 
e votare progetti di legge.

Iniziativa con gli studenti Ragazzi in Aula

Premiazione

Il rap scende in campo con il Consiglio regionale
I migliori si esibiranno allo Juventus Stadium il 30 maggio per la Partita del Cuore

Due momenti dell’attività che ha coinvolto gli
studenti a Palazzo Lascaris

Il presidente del Consiglio regionale Mauro Laus durante le premiazioni al teatro Carignano di Torino
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Acqui Terme. Venerdì 7 aprile alle ore 16.30 in via Garibaldi 56
ad Acqui Terme alla presenza del sindaco Enrico Bertero, si è
svolta l’inaugurazione della Casa Famiglia per anziani S. Anto-
nio, gestita dalla società cooperativa sociale “A Tutto Tondo”. La
Casa Famiglia ubicata nella centralissima e pedonale via Gari-
baldi nel cuore della città termale, è nata per dare ospitalità a li-
vello familiare alle persone anziane. La cooperativa “A Tutto Ton-
do” offre assistenza 24h con personale qualificato, vitto e allog-
gio, permanenza per brevi o lunghi periodi, attività ricreative al-
l’interno ed esterno della casa. Servizio alla persona sul territo-
rio diurno e notturno, ospedaliero e domiciliare ed anche l’ac-
compagnamento assistito per visite ed esami. 

Inaugurata venerdì 7 aprile

Nuova casa famiglia
per anziani Sant’Antonio

Acqui Terme. Sabato 8 aprile, dalle 9 alle 12, si è ripetuto il mo-
nitoraggio glicemico, eseguito da un’infermiera professionale del-
la diabetologia di Acqui Terme. A tale scopo, era a disposizione
un’ambulanza della Misericordia, sita in Piazza Italia. L’evento,
organizzato dal direttivo dell’A.D.I.A., ha riscosso le simpatie del-
la popolazione, intervenuta numerosa. Grazie a tutti  per la col-
laborazione. Appuntamento al prossimo incontro, che si terrà,
probabilmente, a maggio.

Con l’A.D.I.A. in piazza Italia

La giornata dello
screening diabetico

Acqui Terme. Con un gran-
dissimo numero di partecipan-
ti si è tenuto a Sesto San Gio-
vanni il 26 e 27 marzo il 61°
Campionato Italiano ANAM
(Accademia Nazionale Accon-
ciatori Misti). 
Una nostra concittadina,

Amalia Cosentino, titolare del
salone Creazione Immagine di
Via S. d’Acquisto 122, è salita
sul podio imponendosi prima
classificata nella prova “Pro-
gressive Trend”, che rispec-
chia un taglio inglese con se-
zioni e triangoli di precisione
con giochi di colore che risal-
tano la linea, seconda classifi-
cata nella prova “urban” un’as-
sociazione di linee di tagli e di

colori che si può vivere tran-
quillamente nella nostra quoti-
dianità ed ancora prima classi-
ficata nella “Combinata Fem-
minile Trend Brushing” come
creazione più bella tra tutti i la-
vori presentati al campionato. 
Grazie alla sua costanza e

impegno nel lavoro è riuscita
ad aggiudicarsi questa vittoria
inaspettata vista anche l’alta
presenza di partecipanti pro-
venienti da tutte le 40 sezioni
ANAM presenti sul territorio
nazionale. 
Abbiamo chiesto ad Amalia

di raccontarci il suo percorso
professionale: “Tutto incomin-
cia 26 anni fa quando ho deci-
so di frequentare l’accademia

ANAM di Napoli ed intrapren-
dere il percorso accademico di
quattro anni per coronare il
mio sogno di diventare parruc-
chiera. 

Ma come tutti i lavori che fai
con amore e passione ti ac-
corgi che nella vita non si
smette mai di imparare e di
studiare così ho deciso l’anno
scorso di rientrare in accade-
mia e conseguire il diploma di
docente ritrovando dopo
vent’anni la stessa famiglia
ANAM, il presidente Antonio
Coscia e lo stesso insegnante
Angelo Coscia diventato poi il
mio coach d’eccellenza che mi
ha accompagnato in questo
difficile ma non impossibile

percorso per raggiungere que-
sto magnifico traguardo…”
Tanto lavoro, tanto allena-

mento e tanta professionalità,
un successo strepitoso che
adesso le permetterà di acce-
dere ai campionati mondiali
che si terranno il prossimo au-
tunno a Parigi. 
“Creazione immagine” pre-

senta la sua nuova collezione
primavera/estate 2017 con
nuovi metodi e tecniche di co-
lorazione che donano risultati
personalizzati, con gli innova-
tivi pigmenti colorati e il siste-
ma “Vesuviush” narrato nell’ul-
timo film “La parrucchiera” di
Stefano Incerti nella sale dal 6
aprile.                                    m.c.

Nel settore acconciature

Amalia Cosentino campionessa italiana

Un lettore ci ha segnalato lo stato di estremo abbandono in cui
sono lasciati i tombini di scolo viario in via Goito e via Savona-
rola. Lasciamo alle immagini l’evidenza dell’incuria.

In via Goito e via Savonarola

Tombini ostruiti
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CERCO OFFRO LAVORO
39enne con esperienza pres-
so hotel come: responsabile
colazioni, cameriera sala, bari-
sta, cerca lavoro in tale setto-
re. Disponibile anche come
baby sitter e commessa. Tel.
331 9072561.
46enne con referenze control-
labili cerca lavoro anche part-
time. No perditempo. Tel. 338
4687252.
50enne italiano con esperien-
za nel settore frutta e verdura
cerca occupazione per merca-
ti o negozi. Tel. 333 4221880
(ore serali).
51enne offresi per piccoli e
medi trasporti e traslochi; do-
tato di proprio furgone e altri
lavori (tipo tosatura prati). Tel.
340 1456020.
52enne cerca lavoro, purché
serio, come cameriera, barista,
operaia, baby sitter, pulizie,
commessa, patente C, auto-
munita. Zona Valbormida e
dintorni. Tel. 349 1553266.
55enne in possesso del pa-
tentino per il muletto cerca la-
voro, disponibile per altro lavo-
ro. Tel. 347 1022104.
Acquese italiana, offresi per
assistenza a persona anziana
di giorno anche per poche ore.
Tel. 377 4023345.
Automunita cerca lavoro co-
me, badante, pulizie, baby sit-
ter, anche per poche ore. Fare
la spesa. Referenziata. Tel.
340 5452434.
Coppia di fratelli automuniti
cercano lavoro per tutti e due
come custodi. Referenziati.
Tel. 340 5452434.
Eseguo lavori di restauro, ri-
parazioni su legno, persiane,
finestre, porte, incisioni, quadri
in legno personalizzati, inse-
gne personalizzate. Sono pie-
montese. Tel. 338 8858244.
Giardiniere offresi per cura e
manutenzione giardini, potatu-
ra siepi e frutteti e abbattimen-
to alberi con mezzi propri e
procedendo allo smaltimento
dei residui; prezzi modici. Tel.
329 0822641.
Ragazza 37enne italiana cer-
ca lavoro part-time come colla-
boratrice domestica, stiratrice,
lavapiatti ad ore in Acqui Ter-
me, massima serietà, no per-
ditempo. Tel. 338 9262783.
Ragazza italiana automunita
disponibile per assistenza an-
ziani diurna o notturna e puli-
zie zona Acqui Terme e dintor-
ni. Tel. 349 1923105.
Ragazzo cerca lavoro patente
B, giardiniere, idraulico, fale-
gname, cantina sociale, ma-
gazzino, addetto conduzione
carrelli elevatori, addetto con-
duzione movimento terra elet-
tricista, qualificato operatore
elettrico, molino di granaglie.
Disponibile a turni. 339
5730393.
Signora acquese con espe-
rienza cerca lavoro: assisten-
za anziani, anche notturna, au-
tomunita, referenze prezzi mo-
dici. Tel. 334 7542899.
Signora automunita, cerca la-
voro serio, zona Acqui Terme e
dintorni come collaboratrice
domestica, assistenza anziani,
pulizie, stirare, baby sitter. Tel.
338 9839563.
Signora cerca lavoro come
collaboratrice domestica, lava-
piatti, cameriera, aiuto cuoco,
addetta alle pulizie condomini,
uffici, negozi, commessa zona
Acqui Terme. Libera da subito.
No perditempo. Tel. 338
7916717.
Signora italiana cerca lavoro
come badante ad ore o fissa,
in Spigno Monferrato o Acqui
Terme e paesi limitrofi, o qual-

siasi lavoro purché serio. Tel.
347 4734500.
Signora italiana cerca urgen-
temente lavoro come assisten-
za anziani autosufficienti, no
notti, aiuto cuoca, lavapiatti,
cameriera, commessa, addet-
ta alle pulizie negozi, uffici,
condomini, no perditempo, zo-
na Acqui Terme. Libera da su-
bito. Tel. 347 8266855.

VENDO AFFITTO CASA
Acqui Terme affittasi ampio
locale uso magazzino, nego-
zio, laboratorio o altro, ottima
posizione semicentrale, mq.
82, parcheggio proprio, occa-
sione. Tel. 338 5919835.
Acqui Terme affittasi bilocale
ammobiliato, centrale, lumino-
so, spese di affitto contenute.
Riscaldamento semiautono-
mo. Tel. 340 6977085.
Acqui Terme affitto o vendo
garage via Soprano. Tel. 347
0165991.
Acqui Terme centro, affittasi,
alloggio ordinato arredato, li-
bero, ingresso, salotto, cucina,
bagno, camera, balcone, can-
tina, piano alto con ascensore.
Tel. 338 2794060.
Acqui Terme centro, piano al-
to con ascensore affittasi mo-
nolocale climatizzato, ingres-
so, bagno, camera con angolo
cucina, arredato con elettrodo-
mestici, terrazzo. Tel. 338
2794060.
Acqui Terme privato vende bi-
locale 60 mq. ristrutturato arre-
dato nuovo: soggiorno, cucina,
camera letto, bagno, riposti-
glio, balcone, cantina, riscal-
damento autonomo, basse
spese condominiali. Euro
35.000,00. Tel. 338 1648188.
Acqui Terme vendo apparta-
mento ultimo piano zona “Ga-
lassia”. Nuova costruzione.
Tel. 347 0623282.
Acqui Terme, affitto bilocale al
piano terra, attualmente com-
merciale, in zona comoda ai
servizi, ideale come studio o
ufficio, basse spese condomi-
niali. Termoautonomo. Tel. 338
3843547.
Affarone! Affittasi ad euro
190,00 alloggio sito in Terzo
(AL) composto da: camera,
bagno, sala abitabile, doppi
balconi con vista su Acqui, ga-
rage e cantina. Tel. 347
0165991.
Affittasi a donna referenziata
alloggio arredato, ingresso, cu-
cina, camera letto, bagno, ter-
razzo, cantina, riscaldamento
autonomo, via Torricelli, Acqui
Terme. Tel. 339 8526069.
Affittasi alloggio a Montechia-
ro d’Acqui, 2º piano, circa 100
mq, no spese condominiali.
Tel. 348 5630187.
Affittasi alloggio ammobiliato
in via Giordano Bruno, Acqui
Terme, composto: entrata, cu-
cina, camera da letto, bagno,
terrazzo, riscaldamento auto-
nomo. Tel. 333 9075847.
Affittasi alloggio in Acqui Ter-
me via Garibaldi piano 3° sen-
za ascensore, soggiorno, cuci-
na, 2 camere, bagno, riscalda-
mento, autonomo, non arreda-
to, no agenzie. Tel. 328
0328359.
Affittasi box in Acqui Terme
zona via Nizza. No agenzie.
Tel. 328 0328359.
Affittasi in Ovada locale uso
commerciale, zona centrale 110
mq. termoautonomo, 2 vetrine.
Ottimo stato. Tel. 340 7281937.

Affittasi in Rivalta Bormida al-
loggio composto da: camera,
cucina, servizi, riscaldamento
autonomo, anche uso ufficio.
Tel. 338 3492888.
Affittasi/vendesi alloggio, an-
che uso ufficio, 4 stanze, zona
centrale Acqui Terme. Tel. 338
5966282  
Affittasi/vendesi negozio già
macelleria. Zona centrale Ac-
qui Terme. Tel. 338 5966282.
Affitto Acqui Terme alloggio
ammobiliato composto da: cu-
cina, sala, 2 camere letto, 2
bagni, 2 balconi, cantina, box
auto. Tel. 333 8205543.
Affitto/vendo Terzo paese al-
loggio secondo piano: ingres-
so, soggiorno, cucina, 1 came-
ra da letto, terrazzo, porta blin-
data. Anche ammobiliato. Tel.
333 2728796.
Albisola Superiore vicino al
mare, ampio monolocale arre-
dato, affitto fine settimana, 3
posti letto. Tel. 348 5109170.
Albissola Marina fronte mare
bilocale luminoso appena ri-
strutturato arredato, affitto set-
timana, 2/4 posti letto. Vicino a
negozi e ristoranti. Tel. 347
5743755.
Bistagno affittasi o vendesi al-
loggio corso Italia condominio
“Ester”, composto da cucina,
tinello, camera da letto, bagno,
grande dispensa, cantina, ri-
scaldamento con valvole. Tel.
340 2381116.
Cassine affittasi alloggio arre-
dato 65 mq. composto da cu-
cinino, soggiorno, bagno, ca-
mera letto, balcone, ripostiglio.
Tel. 333 2392585.
Cerco casetta da risistemare
in Acqui Terme città. Un piano
massimo due, con poco spazio
circostante. Tel. 347 4441180.
Cerco garage in Acqui Terme,
zona centrale da un posto
macchina. Da comperare. Tel.
333 6218354. (Ore serali).
In Acqui Terme, affittasi box,
via Torricelli di mq. 15. Tel. 333
7952744.
Pontinvrea vendesi villa subi-
to abitabile a 500 metri dal
centro. Tel. 019 9220072.
Signora italiana referenziata
cerca in affitto appartamento li-
bero non ammobiliato in Acqui
Terme, c.so Roma, via Amen-
dola, c.so Cavour, c.so Divisio-
ne, via Marconi, via Casagran-
de, via Moriondo con basse o
nulle spese condominiali ed af-
fitto modico. No perditempo.
No agenzie. Tel. 347 8266855.
Spotorno occasione vendesi
box auto, vicino al centro. Cell.
349 4294922 – 348 6929596.
Terzo affitto mansarda arreda-
ta condominio “Aurora” com-
posta, tinello, cucina, camera
da letto, bagno. Tel. 340
2381116.
Terzo vendesi o affittasi allog-
gio condominio “Aurora” via
San Sebastiano composto: sa-
lone, cucina, tinello, 2 camere
da letto, bagno, dispensa, can-
tina, garage, 2 posti auto, ri-
scaldamento con valvole. Tel.
340 2381116.
Torino alloggio libero ordinato,
2 camere, soggiorno, cucinino,
bagno, ripostiglio, cantina,
vendo. Tel. 340 6435407.
Varazze appartamento in cen-
tro, fronte mare, affittasi men-
silmente o tutto l’anno, 5/6 po-
sti letto. Tel. 346 8893130.
Vendesi alloggio in Acqui Ter-
me via Casagrande 2° piano,
ascensore, mq. 70 ottima
esposizione, luminosissimo,

posto auto, esclusivo, prezzo
interessante. Tel. 334
3596018.
Vendesi casa su due piani, più
casetta adiacente in paese di
Ciglione (Ponzone), vendesi
anche separatamente. Prezzo
modico. Tel. 338 2468702.
Vendesi in Acqui Terme via
Torricelli 8 box auto di 21 mq.
Tel. 333 8454391.
Vendesi in Acqui Terme, ap-
partamento ristrutturato como-
do ai servizi composto da sa-
la, cucina, 2 camere, bagno e
ripostiglio, basse spese con-
dominiali, euro 88.000,00 trat-
tabili. Tel. 338 1928030.
Vendesi in Acqui Terme, zona
centro storico, via Barone al-
loggio mq. 65 da ristrutturare,
annesso garage, via Fra Mi-
chele, autonomo, no condomi-
nio certificazione energetica,
1° piano, 8 scalini. Tel. 334
8197987.
Vendesi in Cimaferle casetta
piano unico, giardino, circo-
stante, terrazza, con sotto-
stante garage, autonomo, gas,
luce, acqua, parabola, certifi-
cazione energetica, comoda
alla provinciale, fermata Arfea.
Tel. 339 8197987.
Vendesi in Ponti centro sto-
rico casa d’epoca: piano ter-
ra: 3 locali con voltini in mat-
toni a vela; 1° piano: 3 locali,
servizi, ampio terrazzo co-
perto più vetrata, infissi nuo-
vi, coibentazione. Tel. 349
2331072.
Vendesi villa in Montechiaro
Piana con parco e frutteto, in
zona molto tranquilla compo-
sta da, piano terra: cucina, sa-
lone, bagno, cantina e garage.
1° piano: grande salone con
caminetto, 2 camere letto, cu-
cina, bagno e dispensa. Tel.
347 1804145.
Vendo alloggi uno di mq. 100
e l’altro di mq. 70 in via Casa-
grande 12 Acqui Terme, al 2°
piano, comunicante, termoval-
vole. Tel. 0144 57642.
Vendo bilocale Artesina (CN)
arredato nuovo, vicino alle pi-
ste da sci. Euro 35.000,00. Tel.
388 1648188.
Vendo bilocale zona Sassello
(SV) arredato. Euro 15.000
trattabili. Tel. 388 4233545.
Vendo in Acqui Terme alloggio
di 70 mq. composto da ingres-
so, cucina, sala, 1 camera let-
to, bagno, ripostiglio, piano ter-
ra, basse spese condominiali.
Euro 65.000,00 trattabili. Tel.
338 7376218.
Vendo villa indipendente di
nuova costruzione a Melazzo
(AL) composta da: cucina, sa-
la, 2 camere letto, 2 bagni, ri-
postiglio e ampio garage con
giardino e cortile. Riscalda-
mento a pavimento e pannelli
solari classe B. Richiesta euro
265.000,00. Vera occasione.
Tel. 333 2392070.

ACQUISTO AUTO MOTO
Acquisto moto d’epoca, qua-
lunque modello anche Vespa o
Lambretta ed in qualunque
stato anche per uso ricambi.
Amatore, massima serietà. Tel.
342 5758002.
Vendo Fiat Panda Young 750
bianca, fatta revisione fino al
2018, in buono stato ad euro
900,00. Tel. 347 1022104.
Vendo Punto SX 1.100 5 por-
te g.pl. anno 1994 km.
130.000, rosso. Revisionata.
Tel. 335 8162470.

Vendo Scooter elettrico “Mar-
tin” Wimed come nuovo, prez-
zo da concordare. Tel. 331
5909970.
Vendo Smart Cabrio modello
For Two. Pulse anno 30 giu-
gno 2015. Euro 9.500. Tel. 333
9075847.
Fiat 500 Lounge 1.2 benzina
anno 2013 Km. 45983 colore
bianco in ottimo stato euro
7.100,00, poco trattabili. Sas-
sello. Tel. 340 6565643.
Vendo Peugeot Bipper auto-
carro 1400 diesel km. 110.000
anno 2014 clima radio cd, 2
porte laterali. Euro 5.000 fattu-
rabile. Tel. 349 2111276.
Vendo Smart Fur TWO Ca-
brio. Anno 30 giugno 2015.
Km. 25.000. Euro 9.500. Tel.
333 9075847.
Vendo Vespa 125 del 1959.
Tel. 333 9075847.

OCCASIONI VARIE
Causa fine attività vendesi ra-
me di risulta, cavo da gru 5 fili
KG 108, cavi da terra Kg. 40,
cavi 3 fili Kg. 26/2 grondaie m.
6 diametro 28, 1 conversa, tu-
bo rame diametro 100 m. 4.
Tel. 338 8353552.
Cerco in regalo, oppure con
costo bassissimo amplificatore
stereofonico o sinfoamplifica-
tore con potenza musicale in
uscita che sia di watt 100+100
o al limite 80+80 che non sia
Philips, Hinnohit, Roadstar o
Phonola. Tel. 340 3374190.
Legna da ardere di rovere ita-
liana, supersecca, tagliata,
spaccata, consegna a domici-
lio. Tel. 349 3418245, 0144
40119.
Regalo granuli di Kefir per ot-
tenere ogni giorno un ottimo
yogurt. Tel. 333 4990007.
Scambio stufa a legna vintage
che scalda e cuoce con arma-
dio quattro stagioni in arte po-
vera 4/5 porte. Tel. 366
4383644.
Sgombero gratuitamente can-
tine, solai, garage, box, alloggi,
case di campagna. Tel. 339
4872047.
Si vende legna da ardere sec-
ca di gaggia e rovere tagliata e
spaccata per stufe e camini.
Consegna a domicilio. Tel. 329
3934458, 348 0668919.
Tecnigrafo vendesi pezzo sto-
rico espositivo, in ottimo stato,
causa cessata attività. Tel. 349
2331072.
Vendesi biciclette corsa Look
mis. 51 montata Ultegra ruote
Shimano, manubrio F sa + bi-
cicletta sportiva e altro mate-
riale per biciclette (maglie e
giubotti invernali). Tel. 338
2547091.
Vendesi guscio trasparente e
protezione per vetro per Hua-
wei P8 lite (no smart), 7 euro
in tutto; nuovi; causa acquisto
sbagliato. Tel. 338 7312094
(ore pasti).
Vendesi legname vario da ar-
dere, tra cui alcuni pezzi per
falegnami o restauratori, oc-
corrente piccolo restauro con
costo molto basso e di realiz-
zo, più alcuni letti singoli e
doppi in legno, sempre a prez-
zi bassi. Tel. 340 3374190.
Vendesimobiletti varie misure
(scarpiere, librerie, multiuso,
letti e tante altre cose), causa
chiusura attività a prezzi scon-
tatissimi. Tel. 340 1456020.
Vendesimountain bike, 6 mar-
ce bimbo 5-10 anni ad euro
35,00. Tel. 333 4769820.

Vendesi per camper Fiat Du-
cato telo esterno coprigabina,
2 cunei livellanti, oscurante in-
terno cabina, due piastre anti-
sabbiamento, sgabello e pro-
lunga cavo elettrico, euro 210.
Tel. 347 6911053.
Vendesi posti mercato con fur-
gone e attrezzatura. Tel. 333
4595741 (ore serali).
Vendo 4 gomme Ecosis Infini-
ty 205/60 R 15 con cerchi in le-
ga; 4 gomme quattrostagioni
Vreaenstein Guatrac 5 185/65
R 15. Usate pochissimo. Tel.
349 8806528.
Vendo cucina 3 metri, 3 elet-
trodomestici color legno chia-
ro, lavandino a destra usata
pochissimo. Euro 550,00. Visi-
bile smontata ad Acqui Terme.
Tel. 335 7476242.
Vendo cucina a gas bianca
elettrica cm. 60x55 4 fornelli,
usata 6 mesi, marca Clem.
Prezzo euro 200,00. Tel. 349
8828935.
Vendo dizionario universale
letteratura contemporanea 5
volumi, 1 piccolo compresso-
re, 1 paiolo in rame elettrico
per 6-7 persone. Nuovi. Causa
trasferimento. Prezzi modici.
Tel. 0144 312921.
Vendo giovani cocorite ad eu-
ro 10,00. No perditempo. Tel.
349 3415110.
Vendo inferriate cm. 100x162,
boiler 50 l. termoelettrico, idro-
pulitrice acqua calda 220 w.,
vasi di legno cm. 100, conteni-
tori l. 1000 e 4.000 pali di ca-
stagno, pietre per tetti, ciappe,
mattoni, coppi, tavole da cm.
5-4. Tel. 335 8162470.
Vendo lettino bambino, con
sponda, doghe in legno e ma-
terasso nuovo, mt 1,70 x 0,80;
euro 70. Tel. 347 6911053.
Vendo mobile/libreria per in-
gresso o camera bambino, a
scomparti aperti e con antine,
misure: altezza 1 metro e 50,
larghezza 0,78, profondità
0,39, euro 70. Tel. 334
8026813.
Vendo persiane in legno nuo-
ve mai usate, molto robuste
già colorate verde. Misura
90x150. Tel. 0144 765113.
Vendo radio a valvola anni ’30
mobile in noce misura cm.
90x42x80 con giradischi a 78
giri, 8 gamme d’onda, tutto ori-
ginale e funzionante, marca
Magnadyne. Tel. 348
4962092.
Vendo una borsa numero 22
nuova a 10,00 euro ed un mo-
no spalla bombata nuovo a
10,00. Tel. 349 1923105.
Vendo vogliera, altezza
160x60x50 pagata euro
225,00, vendo ad euro 120,00.
No perditempo. Tel. 349
3415110.
Vendo/affitto apparecchio per
magnetoterapia compreso
stuoia magnetica, conforme al-
la direttiva C.E. 0476. Tel. 333
7952744.

Mercat’Ancora

Orario
biblioteca civica
La Biblioteca Civica di Acqui

Terme, nella sede dei locali de
La Fabbrica dei libri di via
Maggiorino Ferraris 15, (tele-
fono 0144 770267 - 0144
770219, fax 0144 57627 e-
mail: AL0001@biblioteche.re-
teunitaria.piemonte.it, catalogo
della biblioteca on-line:
http://www.librinlinea.it) osser-
va dal 12 settembre 2016 il se-
guente orario: lunedì: 8.30-13,
14.30-18; martedì: 8.30-13,
14.30-18; mercoledì: 8.30-13,
14.30-18; giovedì: 8.30-13,
14.30-18; venerdì: 8.30-13.
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Acqui Terme. Con un de-
creto pubblicato giovedì 5 apri-
le sulla Gazzetta Ufficiale, il
Ministero dell’Agricoltura ha ri-
conosciuto il carattere di ecce-
zionalità delle piogge alluvio-
nali cadute sul Piemonte tra il
21 e il 26 novembre 2016. La
richiesta di rimborso dei danni
alle strutture e infrastrutture
agricole deve essere presen-
tate e protcollate entro e non
oltre sabato 20 maggio.

La Regione Piemonte, all’in-
domani dell’alluvione, aveva
aperto tempestivamente
l’istruttoria che aveva permes-
so di delimitare le zone colpite
e i danni arrecati alle aziende
agricole e alle infrastrutture.

Il totale dei danni rilevati è
pari a 47.155.800 euro per l’in-
tero territorio piemontese, ri-
partiti in 16.340.800 euro ri-
guardanti le infrastrutture inte-
raziendali (infrastrutture irrigue
e strade interpoderali) ed in
30.815.000 euro per le struttu-
re aziendali. In particolare
l’ammontare dei danni ripartiti
per province è il seguente:
8.963.200 euro per la Città
Metropolitana di Torino (di cui
2.298.200 euro per le infra-
strutture ed 6.665.000 euro
per le strutture), 22.695.500
euro per la provincia di Cuneo
(di cui 12.670.500 euro per le
infrastrutture ed 10.025.000
euro per le strutture),
4.413.000 euro per la Provin-
cia di Asti (di cui 683.000 euro
per le infrastrutture ed
3.730.000 euro per le struttu-
re), 10.697.000 euro per la
Provincia di Alessandria (di cui
602.000 euro per le infrastrut-
ture ed 10.095.000 euro per le
strutture) ed 387.100 euro per
la provincia di Vercelli (di cui
87.100 euro per le infrastruttu-
re ed 300.000 euro per le strut-
ture). 

«Il riconoscimento dell’ec-

cezionalità delle piogge da
parte del ministero e l’avvio
della fase dei rimborsi è una
notizia molto importante per
le aziende colpite dall’allu-
vione di novembre. Ora
aspettiamo le domande di ri-
sarcimento e che ci vengano
assegnate le risorse per i
rimborsi. Il decreto è anche
il segno della correttezza del
lavoro svolto da decine di
funzionari regionali nei nu-
merosi sopralluoghi per deli-
mitare le aree colpite e de-
finire l’entità dei danni», com-
menta l’assessore regionale
all’agricoltura Giorgio Ferre-
ro.

La domande di aiuto do-
vranno essere presentate se-
condo le seguenti indicazio-
ni: Danni a strutture azien-
dali: le domande devono es-
sere predisposte e trasmes-
se, a cura dei Centri di as-
sistenza in agricoltura auto-
rizzati (C.A.A.). Le stesse do-
mande, in versione cartacea
e corredate della prescritta
documentazione, dovranno
essere consegnate diretta-
mente al Comune delimitato
in cui ricadono le strutture
danneggiate.

Danni a strade interpoderali:
le domande devono essere
predisposte sulla base di ap-
positi modelli da richiedere di-
rettamente agli uffici del Co-
mune delimitato in cui ricado-
no le strade interpoderali dan-
neggiate e consegnate al me-
desimo Comune.

Danni alle infrastrutture irri-
gue e di bonifica: le domande
devono essere predisposte e
trasmesse, a cura dei Consor-
zi/Enti gestori delle infrastrut-
ture, esclusivamente in forma
telematica mediante lo specifi-
co applicativo “Avversità Atmo-
sferiche” presente su Sistema-
piemonte.it G.S.

Domande entro il 20 maggio

Richiesta rimborsi
danni in agricoltura

La patata (solanum  tubero-
sum L.)    genere   “solanum”
aggruppamento “yperbasar-
trum” è stata importata in Eu-
ropa nella seconda metà  del
secolo XVI ad opera dei con-
quistatori dell’America centro-
meridionale. Si è estesa gra-
dualmente nell’Irlanda, Gran
Bretagna, Prussia, Francia ed
Italia.

Radici: vicino al tipo fitto-
nante nelle piante derivate da
semi mentre in quelle prove-
nienti da tubero sono inserite
quasi esclusivamente sui nodi
interrati del fusto.

Fusti: erbacei quadrangola-
ri, più o meno costoluti. Foglie:
quelle delle plantule sono inte-
re, quelle che si sviluppano in
seguito sono composte ed im-
paripennate.

Fiori: ermafroditi, colore dal
bianco al roseo e violetto, rac-
colti in infiorescenze corimbi-
formi.

Frutto:  bacca rotondeggian-
te, di regola verde contenente
100-200 semi

Fino a 60-70 anni fa domi-
navano in Italia le “varietà lo-
cali” molto numerose. Dalle
varietà importate in Europa, si
è giunti, attraverso ibridazioni
intervarietali ed interspecifiche,
a mutazioni gemmarie ed alle-
vamento di piante  derivanti da
seme vero, a qualche migliaio
di varietà.

Presenta ampie possibilità
di adattamento, attraverso lo
spostamento del periodo sta-
gionale della coltivazione. La
coltivazione,  in Italia, dal livel-
lo del mare può salire a m.
1500. Preferisce  clima fresco
con precipitazioni frequenti e
non copiose (non inferiori a
mm 200). Piogge eccessive in-
fluiscono negativamente  sulla
qualità e sulla conservabilità
del prodotto. Le condizioni cli-
matiche più favorevoli si ri-
scontano nelle regioni alpine
ed in quelle dell’Appennino
centro settentrionale. Nelle al-
tre regioni la coltivazione può
essere ostacolata da alte tem-

perature e siccità e pertanto si
ricorre a varietà precoci. Predi-
lige terreni di medio impasto,
tendenti al sabbioso, permea-
bili, profondi, freschi e ricchi di
sostanza organica.

Il Centro Studi per la patata
del Ministero dell’Agricoltura e
le Università hanno contribuito
ad una razionale scelta delle
cultivar in rapporto all’ambien-
te ed alla destinazione   del
prodotto. Il valore alimentare è
dato dal suo contenuto in glici-
di, costituiti da amido ad eleva-
te disponibilità (90%), proteine
(anche se in piccole quantità)
ad alto valore biologico, potas-
sio (60% dell’intero contenuto
salino); calcio, ferro sodio e fo-
sforo presenti in modeste
quantità. Discreti i contenuti di
vitamina B1, fiocina, vitamina
C. Le parti verdi della patata
contengono alcaloidi, sostanze
tossiche per l’uomo.
Quarantina bianca genovese
la nostrana patata d’altura

Una grandinata negli anni
settanta aveva colpito  anche
parte del territorio del Comune
di Ponzone. Per essere am-
messe ai benefici della legge
“Fondo di solidarietà naziona-
le” le aziende agricole doveva-
no aver subito un danno di al-
meno il 35 per cento della pro-
duzione lorda vendibile; ebbe-
ne, quasi in tutte le domande
erano riportati danni ad appez-
zamenti coltivati a patate, mi
sembrava la cosa un  po’ “for-
zata”. Gli accertamenti permi-
sero di constatare l’effettiva
presenza della coltivazione
della patata; il geometra Clau-
dinoro Torielli mi parlava anche
di una varietà di  patata  qua-
rantina che   contribuiva alla
produzione  per il consumo dei
ponzonesi e dei tanti ospiti
estivi, appunto la “bianca ge-
novese”.

Il termine quarantina si riferi-
sce alle varietà adatte ai cicli
colturali brevi (100-120 giorni),
il termine bianca al colore della
pasta. Deriva per mutazione
dalla “quarantina prugnona”,

diffusa e rinomata nel XX seco-
lo nel Genovesato ed in parti-
colare: Valle Fontanabuona,
Val D’Aveto, Alta Valle Gerione,
Valle Stura, Altopiano di Marca-
rolo,  Alta Val Trebbia, Alta Val
Borbera, zone di Selvosa e
Santa Maria del Taro. La sua
coltivazione ebbe inizio sotto
auspici spiritualmente promet-
tenti: a valorizzarne la virtù  fu
infatti Michele Dronero, parroco
di Roccatagliata nel XVIII seco-
lo che la introdusse  come vali-
do sostituto del pane in area
carente di cereali.

Viene conservata e promos-
sa dal Consorzio della Qua-
rantina costituito nel 2001 (nel
2006 diventa associazione).
Trattano particolarmente l’ar-
gomento una   pubblicazio-
ne  del 2001  “La quarantina
bianca e le patate tradizionali
della Montagna Genovese”
(Edita dal Consorzio) ed una
del 2008 “Le patate  della tra-
dizione rurale sull’Appennino
Ligure”  (ed. Grafica Piemme-
Chiavari) del Prof. Massimo
Angelini. Nella richiesta di rico-
noscimento della Denomina-
zione di origine protetta pre-
sentata alla Regione Piemon-
te (20 aprile 2001)  nel discipli-
nare di produzione  la zona di
produzione oltre a tutta la pro-
vincia di Genova comprende
anche i Comuni di: Arquata
Scrivia, Belforte, Casaleggio,
Fraconalto, Gavi, Lerma, Mo-
lare, Montolico, Mornese, Ova-
da, Parodi, Tagliolo, Voltaggio,
Albera, Cabella, Carrega,
Grondona, Mongiardino, Roc-
caforte, Rocchetta. della pro-
vincia di Alessandria, e Sas-
sello ed Urbe della provincia di
Savona.

“I terreni idonei per la colti-
vazione  e atti alla produzione
della Quarantina Bianca Ge-
novese D.O.P. sono preferibil-
mente esposti a Sud, Sud-Est
ed hanno le seguenti caratteri-
stiche pedologiche ottimali ri-
ferite allo stato esplorativo del-
le radici: terreno sciolto o fran-
co-sabbioso, drenaggio buo-

no; profondità utile ottimale per
lo sviluppo dell’apparato radi-
cale di almeno 40 cm.”.

Relativamente alle caratteri-
stiche della patata: a) tubero di
forma corta ovale, da tonda a
tonda ovale; buccia liscia e
gialla, base degli occhi di colo-
re rosso (molto debole); b) ger-
moglio piccolo, cilindrico largo;
c) qualità culinaria di tipo A
(adatta a tutti gli usi di cucina).
La pasta è bianca, fine e com-
patta; è ottima per fare gli
gnocchi oppure unita allo stoc-
cafisso in umido o con le tre-
nette al pesto.

La patata quarantina bianca
genovese risulta inserita nel-
l’elenco dei Prodotti Agroali-
mentari Tradizionali della Re-
gione Piemonte.

“Ho sottolineato più volte la
bontà  delle patate d’altura (Al-
pi o Appennini). Fra i 700 e gli
oltre 1.000 m., il fresco della
notte mantiene sane le patate,
le protegge dalle virosi e con-
seguentemente, dalla chimica.
Le vecchie cultivar sono una
delizia, sia quelle a pasta bian-
ca sia quelle a pasta gialla: le
prime da fare bollite, per pre-
parare gli gnocchi e le torte; le
seconde da cucinare al forno o
da friggere. Le patate danno
una resa altissima, perciò per
la montagna sono una manna
e sono riuscite a mantenere
sempre i contadini in quota”
così scrive Beppe Bigazzi nel
suo libro  “365 giorni di Buona
Tavola”   (ed. Giunti). Il piatto
più semplice  “patate sotto la
cenere”: pulire accuratamente
le patate dalla terra, lavarle e
asciugarle. Incidere la buccia
(per evitare che scoppino) e
porle sotto la cenere del cami-
no per circa 1 ora, facendo at-
tenzione che non entrino a
contatto con il fuoco. Quando
sono pronte, estrarle dalla ce-
nere e spolverarle; adagiarle
su un piatto, tagliarle a metà e
condirle con un po’ di sale,  un
bicchiere di vino ed è la felicità,
specie in una giornata di piog-
gia”. Salvatore Ferreri

Tutti i segreti della patata

Aperti tutti i giorni dalle ore 8 alle 12 e dalle 14,30 alle 18,30
Chiuso il lunedì, il giorno di Pasqua e di Pasquetta 

Vecchia Cantina Sociale
di Alice Bel Colle e Sessame d’Asti

OFFERTA DI P
RIMAVERA

Vino sfuso bian
co e rosso

€ 1,10 al litro

• Bag in box
• Bottiglie
• Prodotti tipici

• Uova di cioccolato
• Colombe pasquali
di pasticceria

Menu
di Pasqua
Vitello tonnato
Insalata russa
Torta pasqualina

Lasagne al forno
Fettuccine
al ragu di carciofi

Arrosto
con insalata primavera

Sfogliata di mele
Colomba

Acqua
Caffè

€ 30 (vini esclusi)

Menu di
Pasquetta

Buffet di antipasti
Grigliata mista con verdure

Colomba

Vino sfuso
Acqua

Caffè

€ 20

Dal martedì sera
alla domenica sera

PIZZA e FARINATA

Chiuso il lunedì

ASPORTO 
0144 745455 - 338 7008407

Su ordinazione PIZZA di KAMUT e SENZA GLUTINE
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Cassine. In occasione del
72° anniversario della Libera-
zione, giovedì 20 aprile, grazie
alla collaborazione fra la loca-
le sezione ANPI, guidata da Pi-
nuccia Oldrini, e il plesso di
Cassine dell’Istituto Compren-
sivo, la Sala della Cultura “Ga-
butti” della Biblioteca di Cassi-
ne ospiterà una lettura scenica
a tre voci, affidata agli alunni
della classe 3ª della Scuola
Secondaria di Primo Grado di
Cassine, dal titolo “Volevamo
solo pane e libertà”.

La lettura, tratta da “Storia a
Memoria, vicende della Libe-
razione a Cassine tra l’8 set-
tembre 1943 e il 27 aprile
1945”, sarà rappresentata per
due volte, sempre nella data di
giovedì 20. Al mattino, alle ore
11,15, la lettura sarà riservata
alle scuole; alle 21 sarà ripro-
posta con porte aperte per tut-
ta la cittadinanza.

La regia è affidata ad Alber-
to Calepio, della Compagnia

Teatrale “La Soffitta”, i testi so-
no di Ines Toselli, la scenogra-
fia di Lucia Dini, mentre audio
e proiezioni sono affidate a Pi-
no Corrado.

Le musiche, eseguite da
Carlo Olivero, Stefano Oddo-
ne, Massimo Conte, Csaba
Balazs e Egidio Rangone, fa-
ranno da sottofondo alla lettu-
ra, affidata a Giordano Goldini,
Matteo Conte e Nicola Ricci,
con la partecipazione di Esther
Botto.

Gli organizzatori dell’evento,
oltre ad esprimere un ringra-
ziamento per la collaborazione
prestata al bibliotecario, Dion
Nole e alla professoressa Ca-
terina Canavese, invitano tutta
la cittadinanza a partecipare
alla rappresentazione serale:
sarà un occasione per ritrovar-
si e ricordare, tutti insieme, i
cassinesi che durante i difficili
anni dell’occupazione nazifa-
scista, hanno combattuto per
la libertà.

Nella “Sala Gabutti” della biblioteca il 20 aprile

Cassine, per il 25 Aprile
una lettura scenica

Morsasco. Mercoledì 5
aprile le classi 1ª e 2ª della
scuola Primaria di Morsasco,
guidate dall’Insegnante Anna-
lisa Cavanna, hanno parteci-
pato al concorso “Ballando
sotto le viti” che, in occasione
del centenario della fondazio-
ne dei Lions Clubs Internatio-
nal, aveva per tema “I canti e i
balli popolari nel mondo”, in-
terpretando, con una danza,
un brano simbolo della musica
popolare irlandese: Brian Bo-
rus March. Ad accompagnare
gli alunni due bravissimi mae-
stri e musicisti: Andrea Cava-
lieri e Marcello Crocco. 

Andrea Cavalieri, musicote-
rapeuta, musicista degli Yo Yo
mundi e di “Ensemble di musi-
che possibili” è il maestro di
musica che da anni insegna
nella scuola dell’Infanzia di
Morsasco e che da quest’anno
collabora anche con la Prima-
ria, gestendo, con la scuola di
musica “La Casa del Rock”, un
pomeriggio facoltativo. 

Marcello Crocco è invece in-
segnante di musica e flautista;
degne di nota sono le sue col-
laborazioni con importanti arti-
sti, come Paolo Conte ed Enri-
co Ruggeri. É anche musici-
sta, con Andrea Cavalieri, nel

gruppo “Ensemble di musiche
possibili”, e, per questo even-
to, ha offerto la sua collabora-
zione.

A loro è stato rivolto un rin-
graziamento da bambini e in-
segnanti.

Importante anche il ruolo
delle mamme, che si sono im-
pegnate a provvedere all’abbi-
gliamento in ogni sua parte,
così che  per l’occasione i
bambini si sono presentati al
concorso con i costumi tipici
del folklore irlandese. 

Salendo sul palco, i bambini
sono stati accolti da un caloro-
so applauso e hanno eseguito
la danza in modo naturale,
preciso e sincronizzato con la
musica dal vivo del flauto e
della chitarra, tanto che si so-
no meritati il 3° posto nella gra-
duatoria dei vincitori.

I bambini entusiasti, ritor-
nando a scuola, hanno espres-
so il desiderio di tornare l’anno
prossimo; da parte delle inse-
gnanti un grazie a Lions Club
Acqui e Colline Acquesi che
ogni anno organizzano “Bal-
lando sotto le viti”, concorso
che permette alle scuole di in-
contrarsi e di affrontare temati-
che legate alla nostra cultura e
a quella di altri popoli.

A “Ballando sotto le viti”

Morsasco al 3º posto
con una danza irlandese

Cassine. Il pittore Beppe Ricci, ex sindaco di Orsara, ha dona-
to al Comune di Cassine, alla presenza del Sindaco Gianfranco
Baldi e dell’assessore alla Cultura Sergio Arditi, un ritratto di Lui-
gi Tenco in occasione del 50° anniversario della morte. Tenco
nacque a Cassine il 21 marzo 1938 e Ricci ebbe l’onore della
sua presenza alla propria mostra personale di pittura, tenuta al
Casinò di Sanremo proprio il giorno prima della tragica morte del
cantautore.

In occasione del 50º della morte del cantautore

Ritratto di Tenco donato
a Cassine da Beppe Ricci

Letture serali in biblioteca a Bubbio 
Bubbio. Nei locali della biblioteca comunale “Generale Leone

Novello” di Bubbio, che ha sede presso il palazzo delle scuole, so-
no in calendario: letture serali dalle 21 alle 23 a martedì alterni. 

Maranzana. Il paese di Ma-
ranzana è pronto a diventare
“il paese dei Babaci”. Il grande
progetto destinato a coinvol-
gere l’intero territorio comuna-
le è ormai pronto per l’inaugu-
razione, che secondo le previ-
sioni avverrà proprio in occa-
sione delle festività pasquali.

I babaci  (parola dialettale in
uso a Maranzana e non solo
che significa “pupazzi”. Realiz-
zare un babacio significa ripro-
durre con umorismo, ma sen-
za dileggio, una persona che si
conosce), in tutto 84, saranno
disposti lungo l’intera area del
paese in 29 diverse postazio-
ni. Ogni gruppo di “babaci” sa-
rà legato a un episodio della
storia o della tradizione del
paese. Per saperne di più, an-
che in tempo reale durante la
visita, è attivo il sito www.il-
paesedeibabaci.it, dove si pos-
sono leggere o scaricare le va-
rie storie dei singoli babaci o di
ogni gruppo. C’è anche una
mappa del percorso, fruibile,
come le informazioni, anche
su smartphone e tablet. 

Per i più “tradizionalisti”, co-
munque, sono disponibili an-
che dei depliant illustrativi, in
distribuzione alla Cantina “La
Maranzana”, all’Agriturismo
“Ma che bel castello” e al bar
“La tana del tasso”. 

Per rendere ancora più par-

ticolare l’iniziativa  �è stato
realizzato un logo, che sarà
traccia distintiva e insieme “fil
rouge” del progetto. Le note
salienti, d’altra parte, non man-
cano: i personaggi esposti,
con le storie loro legate, parle-
ranno con un po’ di nostalgia di
un mondo passato ma non di-
menticato né sconosciuto, che
fa ancora parte dei nostri ricor-
di e delle nostre tradizioni.

Molte agenzie di viaggio si
stanno interessando per pub-
blicizzare l’iniziativa, che non
intende essere una semplice
presentazione di maschere,
pupazzi o manichini, ma inve-
ce la rievocazione di scene
che, con un po’ di nostalgia, ri-
propongono spaccati di un cli-
ma paesano ormai scompar-
so, o forse non ancora scom-
parso del tutto. Ogni “babacio”
ha un nome, un’identità, e in
ogni identità c’è una storia, la
missione di raccontare come
era quel tempo. L’allestimento
resterà posizionato nelle 29
postazioni fino alla fine del me-
se di settembre, nella speran-
za che in tanti decidano, anche
solo per la curiosità di vedere i
“babaci” di scoprire anche il
paese di Maranzana.

Il sito è facilmente visitabile
a piedi, parcheggiando l’auto
nel piazzale antistante la Can-
tina Maranzana.

Pronti logo e sito internet 

Maranzana: a Pasqua
scatta il “Tour dei babaci”

Monastero Bormida. Giovedì 6 aprile gli alunni delle classi 4ª e
5ª della scuola primaria di Monastero Bormida e agli alunni del-
la scuola primaria di Loazzolo, si sono recati alla sede del gior-
nale L’Ancora e sono stati accolti calorosamente. Durante la vi-
sita i ragazzi hanno potuto notare del modo di scrivere gli articoli
l’evoluzione dal 1903 ad oggi. In una sala è stato spiegato loro,
l’impaginazione seguendo la traccia del menabò, in cui trovano
posto le notizie di vario genere e le pubblicità. Sono rimasti “at-
tratti” nel vedere, attraverso il video, come il materiale prodotto
vada in stampa per diventare il settimanale che viene distribuito
ogni giovedì in tanti paesi delle nostre valli. Gli alunni e le inse-
gnanti ringraziano per l’interessante visita che sarà anche utile
alla produzione del loro giornalino di classe. 

Dalle primarie dei due paesi della Langa  Astigiana 

Alunni di Monastero
e Loazzolo a L’Ancora

Ricaldone. Si è svolta lune-
dì 10 aprile la prima riunione
del direttivo della neonata as-
sociazione “L’identità – Erlan-
ghe – Macedonia – Elmunfrò”,
nata nel Comune di Ricaldone
(la sede è in via Umberto I nu-
mero 13), e comprendente, at-
traverso i suoi soci, anche il
territorio delle Langhe, grande
zona agricola con le sue pre-
giate uve, in cui la Comunità
macedone è parte attiva nella
produzione di vini di alto livello.

L’Associazione, presieduta
da Alen Hristov (segretario è
Giovanni Pallotti) è composta
in gran parte proprio da espo-
nenti della comunità macedo-
ne, particolarmente numerosa
sul territorio, e molto attiva, ol-
tre che in ambito lavorativo,
anche nel suo fermento cultu-
rale. Attraverso la costituzione
dell’associazione, ci si propo-
ne di contribuire al migliora-
mento nella vita di relazione
nelle comunità locali, di favori-
re l’aggregazione e l’inseri-
mento sociale, e di favorire lo
scambio sociale e culturale fra
le popolazioni conviventi nel-
l’area, riunendo le idee e le
energie di tutti, nonché di pro-
muovere e sviluppare attività
folkloristiche, culturali, artisti-
che, sportive, ricreative, socia-
li, turistiche. 

L’Associazione, oltre a con-

tribuire al miglioramento mora-
le dei soci, concorre fra i suoi
scopi a superare i fattori di in-
giustizia e autoritarismo nella
comunità, a promuovere i dirit-
ti umani e la cooperazione tra i
popoli per uno sviluppo soste-
nibile.

L’Associazione vuole anche
proporsi come luogo di incon-
tro e aggregazione nel nome di
interessi culturali vari, per una
maturazione e crescita umana
e civile; intende porsi come
punto di riferimento per quanti,
svantaggiati e non, possono
trovare nelle varie sfaccettatu-
re dell’Associazione stessa,
una risposta ai propri problemi.

Infine, si propone di svolge-
re ogni tipo di attività utile al
conseguimento dei fini sociali
e culturali, e tutte le iniziative
opportune di integrazione dei
popoli per l’inserimento nel
tessuto sociale in cui vivono.

Fra le numerose iniziative in
fase di gestazione, la prima a
trovare realizzazione dovrebbe
essere, il prossimo 18 di giu-
gno, una grande festa durante
la quale sarà celebrata una
messa con rito ortodosso che
sarà seguita da un grande
banchetto con canti balli e mu-
sica della tradizione macedo-
ne. Di questo però avremo
modo di parlare nelle prossime
settimane.

Promossa dalla comunità macedone

Associazione “L’identità”
costituita a Ricaldone
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Bistagno. Grande festa a
Bistagno, in queste poche pa-
role il riassunto della giornata
di sabato 8 aprile, infatti Carla
con tutto il suo staff ha orga-
nizzato un vero banchetto per
festeggiare l’inaugurazione dei
nuovi locali completamente e
finemente arredati, che da og-
gi costituiscono la boutique
della carne a Bistagno.
I nuovi locali, più che da rac-

contare sono da vedere. Il la-
voro fatto in questi mesi ha
messo in risalto le caratteristi-
che estetiche di un edificio che
negli ultimi anni aveva cono-
sciuto i segni del tempo, l’aper-
tura della nuova attività ha cer-
tamente giovato all’estetica e
alla comodità dei servizi.
Moltissimi gli intervenuti tra

cui da segnalare Grazia Ara-
mini sindaco di Olmo Gentile,
e Riccardo Blengio vice sinda-
co di Bistagno a sancire una
forte radicalizzazione sul terri-

torio del lavoro svolto da Carla.
Durante l’intera giornata, tut-

ti hanno potuto gustare alcune
specialità di produzione pro-
pria, il pane ed na vota, una
carrellata di salumi, frittatine,
crostate, ravioli abbrustoliti e
tanto tanto altro ancora.
“La filosofia non cambia - ci

dice Carla - il prodotto offerto
sarà di altissima qualità, la no-
stra scelta sempre su carni bo-
vine di razza piemontese fem-
mine o castrati, i salumi di qua-
lità, la gastronomia prodotta
artigianalmente con ricette lo-
cali utilizzando le migliori ma-
terie prime, Re della pasta fre-
sca proposta il raviolo al plin”.
A Bistagno, in via Roma 26

(sulla statale di fronte al pas-
saggio a livello) potremo tro-
vare quanto descritto e soprat-
tutto scoprire quali sono i pro-
dotti che meglio si addicono ai
nostri gusti. 

G.B.

Bistagno. Sabato 8 aprile, a
Bistagno, presso la sala tea-
trale Soms, davanti ad un nu-
meroso pubblico, è stata pre-
sentata ufficialmente la 6ª edi-
zione della coppa Piemonte di
mountain bike “I Bricchi Bista-
gnesi” con relativa prova dei
percorsi di gara. Presentatrice
d’eccellenza Raffaella Bosetti
ed in regia Nicola Martinotti,
tecnico esperto e sempre di-
sponibile.
Non è stata una sola pre-

sentazione del singolo evento,
ma un riepilogo dei 5 anni di
attività svolti fino all’edizione di
quest’anno che andrà in scena
domenica 28 maggio. 
La vice presidente Alessan-

dra Vallebuona ha anche ricor-
dato tutti gli eventi per l’anno
2017, svelando particolari inte-
ressanti.
Sono intervenuti durante la

conferenza il vice sindaco di
Bistagno Riccardo Blengio, il
consigliere regionale Walter
Ottria, Sergio Piva del gruppo
“Ribotarive” che ha ricordato
gli amici Luciano e Giancarlo
Borgio ed il direttore di real ti-
me Mosè Necchio che ha in-
tervistato il campione di cicli-
smo Paolo Savoldelli. Il cam-
pione Savoldelli durante la
conferenza ha consegnato
due simpatiche maglie ai mitici
“apri pista” e “scopa”, Mauro
Malfatto e Bruno Venturini.
La presenza di Savoldelli è

stata molto apprezzata anche
perché il bergamasco, vincito-
re di due giri d’Italia, si è dimo-
strato un ragazzo semplice,
umile e molto preparato. 
Spiega il presidente della

Pro Loco di Bistagno, Roberto
Vallegra: «Da 5 anni la “nostra”
associazione unitamente alla
bicicletteria di Fabio Pernigotti
ed Ombretta Mignone, orga-
nizza questo importante even-
to, unico nella provincia di
Alessandria. Per noi non è una
“semplice” competizione spor-
tiva agonistica, ma una grande
possibilità di valorizzazione del
territorio.
Ultimamente la frase: “valo-

rizziamo il territorio” viene usa-
ta un po da tutti per propagan-
de varie o facili slogan… Valo-
rizzarlo sul serio non è così fa-
cile e richiede tanta passione
ed impegno. 
Noi pensiamo di esserci riu-

sciti discretamente bene.
“Noi”, non vuol dire la pro loco,
la bicicletteria o altro ente; vuol
dire un grande gruppo di per-
sone formato da tante singole
associazioni, enti e volontari
che insieme sono riusciti ad ot-
tenere un risultato importante.
Oramai i sentieri bistagnesi

sono diventati una meta fissa
per tutti i bikers e camminatori
dell’Acquese e non solo. Que-
sto è potuto succedere per il

grande impegno che da anni è
sempre continuo e costante.
Cercheremo in futuro di prose-
guire quest’opera anche se
non sarà per nulla semplice.
Domenica 9 aprile c’è stata

la prova dei percorsi di gara
con relativa camminata. Anche
in questo caso l’affluenza di
appassionati è stata ottima. Al-

le nove sono partite circa 130
persone per percorrere i sen-
tieri dei bricchi bistagnesi. Un
particolare grazie va a tutti gli
iscritti ed alla loro generosità.
Le loro offerte ci consentiran-
no di continuare la nostra ope-
ra di manutenzione dei trac-
ciati già esistenti.
Ricordo a tutti che in data 28

maggio anche i non agonisti
potranno partecipare alla 6ª
edizione dei Bricchi bistagne-
si, iscrivendosi alla pedalata
ecologica. Per saperne di più
potete visitare il sito www.pro-
locobistagno.com e cliccare il
link “I Bricchi Bistagnesi”.
Vi aspettiamo numerosi e

ancora grazie a tutti».

Grognardo. Scrive la Pro
loco di Grognardo: «Forse vi
sorprenderà, ma lunedì 17, ore
12,30, ci troverete pronti a fe-
steggiare con voi, al nostro
Fontanino, la tradizionale festa
del lunedì di Pasqua. È sem-
pre stata la festa di inizio per
l’attività della Pro Loco di Gro-
gnardo, e non potevamo certo
mancare. Siamo un po’ come i
grandi pugili, a volte magari
storditi dai colpi, e ne abbiamo
ricevuto di forti, ma sempre
pronti a rialzarsi e continuare.
Dunque lunedì di Pasquetta

a tavola, all’aperto se il sole ci
sarà amico, o nell’amichevole
sicurezza delle sale interne se
ciò non avverrà. 
A tavola, sulla quale potrete

trovare le tante cose buone
che sempre hanno caratteriz-
zato i nostri incontri. L’impa-
reggiabile nostra farinata, la
vera antica torta pasqualina,
succulente carni al forno, te-
nere e gustose insalate con
l’immancabile uovo sodo e dol-
ci squisiti. Un appuntamento
che segna un nuovo inizio, co-
sì come inizia un nuovo ciclo la
natura al Parco del Fontanino.
Qualche ora insieme, comoda-
mente in compagnia, un’occa-
sione per rincontrare amici e
conoscenti.
I posti, purtroppo sono limi-

tati; è quindi opportuno preno-
tare (334 2160225, 0144
762127). Non mancate, tutti
noi vi aspettiamo».

Strevi. Anche quest’anno centinaia di perso-
ne hanno partecipato all’evento di sport e soli-
darietà promosso a Strevi dalla Asd Mg Motor-
sport dell’ex pilota di rally Frank Tornatora. “Un
giorno di traverso”, questo il titolo dell’evento, è
un’esibizione di auto da rally su asfalto.
Per un’intera giornata, nel piazzale ex Stati-

ca, 15 vetture da rally hanno aperto per un gior-
no i loro abitacoli a tutti.
Oltre 200 persone hanno voluto provare l’eb-

brezza di salire al posto del copilota, in assolu-
ta sicurezza, e di vivere tutte le emozioni di un
circuito comprendente anche due inversioni.
Con un piccolo contributo di 5 euro è stato

possibile vivere una meravigliosa esperienza e
al contempo raccogliere fondi per la ricerca sul
neuroblastoma, cui è stato devoluto l’intero in-

casso di giornata (1250,17 euro). Il Comune ed
il sindaco Alessio Monti, constatato il grande
successo della manifestazione e considerato il
fine benefico dell’evento, hanno rinnovato l’in-
vito agli organizzatori per il prossimo anno.
Un sentito ringraziamento è stato rivolto, da

parte dell’Asd Mg Motorsport, a tutti i piloti par-
tecipanti e ai soci per l’importante risultato rag-
giunto; da parte dell’amministrazione comuna-
le, invece, un grazie alla famiglia Arditi, pro-
prietaria del terreno dove si è svolta la manife-
stazione, per avere concesso l’utilizzo del-
l’area. 
La speranza di tutti è che l’evento possa di-

ventare un appuntamento fisso per tutti gli ap-
passionati di rally e per tutti i sostenitori della
lotta al neuroblastoma.

Visone. Proseguono le no-
vità nel campo dell’offerta sco-
lastica di Visone. 
Dopo aver raggiunto il nu-

mero di 20 iscrizioni per la
scuola materna per il nuovo
anno scolastico 2017-2018, il
Comune, sempre in accordo
con l’Associazione Don Lucio
Chiabrera e con la dirigenza e
gli insegnanti del secondo cir-
colo di Acqui Terme, si sta
adoperando per attivare, a
partire dal mese di settembre,
una nuova sezione di Micro
Nido. 

La sezione accoglierà i
bambini a partire dai tre mesi
e sino ai tre anni; raggiunta
questa età, i piccoli potranno
poi accedere alla scuola ma-
terna. 
A tal fine sono già stati pre-

si contatti con gli enti preposti
alle autorizzazioni strutturali
ed è stato ottenuto, lo scorso
30 marzo, anche il parere di
congruità da parte dell’ASCA.
Onde consentire ai genitori

di prendere visione dei locali
che ospiteranno il Micro Nido
e di avere le prime informazio-

ni in merito a costi e orari di
apertura, alcuni membri del-
l’amministrazione comunale
saranno a disposizione dei ge-
nitori nella serata di giovedì 20
aprile a partire dalle ore 18 e
sino alle ore 21,30. 
In occasione di questo pri-

mo incontro, i genitori potran-
no anche ritirare i moduli per
le pre-iscrizioni e per le even-
tuali richieste di orario prolun-
gato. I moduli saranno poi riti-
rabili in Comune e scaricabili
on-line accedendo al sito in-
ternet del Comune di Visone.

Sabato 8 aprile inaugurati a Bistagno

Nuovi locali pluripremiata
macelleria “da Carla”

Ha presentato e provato la 4ª tappa Coppa Piemonte de “I Bricchi Bistagnesi”

Bistagno applaude “il Falco” Paolo Salvoldelli

Lunedì 17 aprile dalle ore 12.30

Tradizionale merenda
al Fontanino di Grognardo

“Un giorno di traverso” grande iniziativa per la lotta contro il  neuroblastoma

A Strevi in 200 piloti per un giorno

Lo annuncia il sindaco Cazzuli

Visone: alla materna anche
un servizio di micronido
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Bubbio. C’è gran fermento
in paese, cuore della Langa
Astigiana, in vista della 98ª
edizione della sagra del Po-
lentone di Bubbio. In program-
ma domenica 23 aprile. La Sa-
gra del Polentone, inizierà sa-
bato 22 aprile, con dalle ore 20
in poi, la “Serata nel Borgo An-
tico” nell’attesa di domenica 23
aprile del Polentone. Sabato
22, per le vie del paese possi-
bilità di incontrare i personaggi
del polentone; calderai negli
accampamenti popolani, bri-
ganti... Si potranno gustare al-
cune tipiche vivande semplici
e genuine: pane e lardo, torta
verde, ceci e costine, focacci-
ne, pane e frittata, pane ba-
gnet e....

Domenica 23, dalle ore 9: Il
mercato del borgo apre alle
genti venute da ogni dove; per
le vie del paese antico esposi-
zione e vendita di prodotti tipi-
ci e mercanzie varie; ore 11:
lettura sulla pubblica piazza
dell’editto annunciante l’ina-
sprimento delle tasse e dei da-
zi; ore 15: il popolo radunato-
si, sulla pubblica piazza, a cui
si è tenuto il curato con il suo
seguito di chierichetti e pie
donne, si incammina verso il
castello per chiedere udienza

al suo Signore; ore 15,30: il ca-
stellano ordina alle guardie di
lasciare entrare il capo del po-
polo ed il curato, dopodiché gli
consegna la farina per sfama-
re con un’enorme polenta, non
solo il popolo ma anche tutti i
viandanti; ore 15,30: il castel-
lano ordina l’inizio della cottura
della polenta ai cuochi di cor-
te; ore 15,35: per le vie del
borgo inizia una grande festa
in onore del castellano. Esibi-
zione di gruppi folkloristici con
la presentazione del piatto in
ceramica tipico della manife-
stazione; ore 16: il signore of-
fre al popolo l’esibizione del
gruppo degli sbandieratori del
gruppo “Asta” del Palio di Asti;
ore 16,30: il castellano nomina
due nuovi membri della con-
fraternita “J’amis del polenton
ed Bube” quali custodi nel tem-
po a vivere dei valori di questo
grande giorno; ore 17: il signo-
re ordina lo scodellamento e la
distribuzione del polentone;
ore 17,30: il signore ordina che
le tasse ed i dazi siano nuova-
mente ridotti e che la festa sia
ripetuta ogni anno. Poi, col suo
seguito, rientra nel castello.
Per tutta la durata della festa
vendita del piatto commemo-
rativo per la 98º edizione.

Sabato 22 e domenica 23 aprile 

A Bubbio si prepara la
98ª sagra del polentone

Bubbio. “... Ritratto di un
viaggio Emozioni in Terrecotta”
è il tema della collettiva di fo-
tografia e scultura di Nino Fari-
netti e Doretta Pastorino Laio-
lo, che è allestita dal 15 aprile
all’1 maggio presso la sala
d’arte dell’ex Confraternita dei
Battuti a Bubbio. La mostra sa-
rà inaugurata sabato 15 aprile,
alle ore 18,30 e osserverà
questi orari di apertura: da ve-
nerdì a domenica dalle ore
10.30 alle ore 18.30. 
“... Ritratto di un viaggio...

Nino Farinetti, Acquese, clas-
se 1970, è un fotografo pro-
fessionista e ha appreso l’arte
della fotografia dal padre.

| suoi ambiti d’elezione sono
la fotografia sociale e pubblici-
taria. Suggestivi notturni, luci
soffuse dal tramonto all’alba,
atmosfere oniriche che si sus-
seguono su||o sfondo di colli-
ne, vigneti, architetture e una
figura femminile senza tempo
a fare da fi| rouge tra le 30 im-

magini a colori (dimensioni
30x40) con cui Farinetti inter-
preta il paesaggio del Monfer-
rato e della Langa Astigiana. 
Emozioni in Terrecotta Do-

retta Pastorino Laiolo diplo-
mata presso l’Istituto d’ arte
“Jona Ottolenghi “di Acqui nel
1976, si avvicina al mondo
della ceramica negli anni ‘90
comincio con frequentare i
corsi del “maestro” Vittorio
Zitti, impara le tecniche della
lavorazione dell’antica arte
ceramica partendo dagli im-
pasti dei vari tipi di terra...
quindi corsi di ceramica “Ra-
ku (antica tecnica giappone-
se) a Milano e ad Albissola
con il maestro Garbarino Gui-
do, e la tecnica di decorazio-
ne presso le antiche manifat-
ture Ceramiche Mazzotti...
Pezzi unici in argilla refratia-
ria modellata a mano cotta in
forni speciali, smaltata con
smalti frutto di miscele di mi-
nerali e metalli fusi.

Bubbio, sabato 15 aprile, inaugurazione  mostra 

Le ceramiche di  Pastorino 
e le foto di Farinetti

Fontanile. Il Comune di
Fontanile ed il CAI, sezione di
Asti, in collaborazione con la
Pro Loco del paese, organiz-
zano per il giorno 17 aprile, lu-
nedì di Pasqua, un’escursione
lungo i sentieri tracciati tra i vi-
gneti patrimonio dell’Unesco.
Recentemente un gruppo di
volontari, in cooperazione con
il Comune e la Pro Loco, ha
progettato e realizzato 3 per-
corsi ad anello; questi sono fra
loro contigui in modo tale da
permettere i passaggio dal-
l’uno all’altro senza dover tor-
nare al punto di partenza.

I sentieri, che si snodano per
circa 28 chilometri complessi-
vi, si presentano di facile per-
corribilità e di notevole interes-
se storico-paesaggistico; il CAI
di Asti ha provveduto alla map-
patura, che è ora fruibile on-li-
ne. 

La camminata del 17 aprile
sarà di km. 12 e figura tra le
uscite primaverili del CAI; du-
rante il percorso vi saranno
brevi soste per illustrare ai par-
tecipanti quanto la millenaria
storia del paese e quella del
territorio che lo circonda siano
un tutt’uno. 

Il ritrovo per l’escursione,
che verrà effettuata anche in
caso di maltempo, è previsto a
partire dalle ore 8 presso la
struttura coperta di piazza
Trento Trieste; la partenza av-
verrà alle ore 9. Al rientro in

paese (circa alle 13), per chi lo
desidera presso la struttura di
piazza Trento Trieste vi sarà il
pranzo (costo 10 euro) orga-
nizzato dalla Pro Loco ed ac-
compagnato dai vini della Can-
tina Sociale di Fontanile. Il pa-
sto deve essere prenotato en-
tro giovedì 13 aprile telefonan-
do alla Pro Loco (Deborah,
333 3397369, dalle ore 15) op-
pure al CAI sezione di Asti
(Gianfranco, cell. 338 4611719
o Flavio, cell. 333 2149027,
dalle ore 18 alle 22).

«Questa giornata – spiega il
sindaco Sandra Balbo - è il co-
ronamento di tanti mesi di la-
voro sia da parte di Ammini-
stratori (dott. Silvano Palotto e
arch. Maria Francesca Ramo-
rino), sia da parte di volontari
fontanilesi Piero Benzi e Piero
Anerdi, sia da parte del CAI di
Asti per le mappatura e condi-
visione sul sito.

La cartina in distribuzione è
stata dipinta dal pittore locale
Luigi Amerio.  Si ringraziano i
privati che permettono il pas-
saggio sulle loro Proprietà ca-
pendo quanto questo sia de-
terminante per la promozione
del Territorio. 

Si ringrazia la Pro Loco pre-
sieduta da Deborah Pistoia ed
il Gruppo Protezione Civile con
il referente Luigi Manzo. Solo
l’unione di tante persone può
far raggiungere grandi e ambi-
ziosi obiettivi». 

Lunedì 17 aprile partenza ore 9 

Fontanile: la camminata
sulle colline Unesco

Fontanile. Domenica 9 apri-
le alle 15.30 presso la Bibliote-
ca Civica di Fontanile Fabrizio
Borgio ha presentato il suo ul-
timo romanzo “Asti ceneri se-
polte”. 

La storia, ambientata ad
Asti, prende spunto da un epi-
sodio veramente accaduto, e
presente nella memoria del-
l’Autore: l’incendio nel capan-
none di una azienda specializ-
zata nello stoccaggio di rifiuti. Il
protagonista, Giorgio Marti-
nengo, investigatore privato, si
troverà coinvolto nell’indagine
mentre svolge un compito im-
portante che limita parecchio
la sua capacità di movimento:
presta infatti servizio come vo-
lontario su una ambulanza del
118 (anche in questo caso è
presente un aspetto autobio-
grafico). 

La narrazione unisce al
meccanismo tipico del roman-
zo giallo la ricerca dell’aspetto
psicologico tipica del filone
noir, di cui condivide anche il
sapore amaro del finale. 

Fabrizio Borgio è nato ad
Asti il 18 giugno 1968; dopo
anni di servizio nell’esercito e
diverse esperienze lavorative
trova finalmente la sua vera
vocazione come scrittore. Con

“Asti ceneri sepolte” è già alla
sua settima pubblicazione: im-
mediatamente precedenti: “Vi-
no rosso sangue” edito da Fra-
telli Frilli, in cui fa il suo esor-
dio il personaggio dell’investi-
gatore Martinengo, e il sugge-
stivo romanzo “Il settimino”
edito da Acheron Books.

L’incontro ha visto una di-
screta partecipazione di pub-
blico attento e interessato che
ha voluto saziare la propria cu-
riosità con domande, a cui
l’Autore ha risposto volentieri,
senza mai svelare del tutto l’in-
treccio, ricco di colpi di scena.

Il finale è stato allietato da
una colomba pasquale, dono
di affezionati lettori, e dai vini
Docg della Cantina Sociale di
Fontanile. 

Presentato in biblioteca

A Fontanile il libro
di Fabrizio Borgio

Bistagno. Domenica 9 aprile si è svolta a Bistagno, in collabo-
razione con la Soms e la Pro Loco, una raccolta fondi a favore
dell’associazione Onlus UGI - Unione Genitori Italiani contro il
tumore dei bambini. L’associazione è nata nel 1980 a Torino per
volere di alcuni genitori di bambini affetti da tumore che deside-
ravano offrire ad altri genitori un sostegno nel percorso di cura,
e ai bambini attività di gioco e didattiche. Oggi, tra le altre attivi-
tà, l’UGI gestisce una casa di accoglienza nei pressi dell’ospe-
dale infantile “Regina Margherita” di Torino in cui ospita gratuita-
mente, nei 22 alloggi a disposizione, le famiglie dei bambini che
devono sostenere le cure. Chi volesse ulteriori informazioni sul-
le attività dell’associazione può reperirle sul sito internet
www.ugi-torino.it o al numero di telefono 011 3135397. I volon-
tari ringraziano chi ha contribuito con un’offerta o con l’acquisto
di una colomba.

Soms e Pro Loco hanno raccolto fondi

Bistagno pro UGI
contro tumore bambini

San Giorgio Scarampi. È
giunta in questi giorni in Muni-
cipio a San Giorgio Scarampi,
una lettera di ringraziamento
del dott. Aleandro Petrucci,
Sindaco di Arquata del Tronto,
comune marchigiano di 1166
abitanti in provincia di Ascoli
Piceno.  Petrucci ha scritto: «Il
Comune di Arquata del Tronto
ringrazia, l’Amministrazione
Comunale e la popolazione di
San Giorgio Scarampi, per il
sostegno fornitoci in questa si-
tuazione di particolare disagio
e difficoltà. Il terremoto del 24
agosto 2016 nonché le suc-
cessive e significative scosse
del 26/30 ottobre 2016 e del
18 gennaio 2017 sono state la
causa della distruzione totale

dei nostro bel/issimo territorio.
Il vostro sostegno e utile per
affrontare questa situazione
difficile che stiamo vivendo.
Nei porgere i più cordiali saluti
Vi ringraziamo sentitamente».

La popolazione locale aderì
ad una raccolta fondi a favore
delle popolazioni colpite dal si-
sma  promossa dall’Associazio-
ne Comuni del Moscato d’Asti e
dal comune di San Giorgio Sca-
rampi   in occasione della 15ª
rassegna del bovino castrato;
raccogliendo complessivamente
la somma di 700 euro. Il comune
di San Giorgio Scarampi erogò
un contributo pari alla somma
raccolta durante la fiera regiona-
le del bovino (euro 700,00) per
un totale di 1.400 eruo.

Soldi per la ricostruzione del paese  terremotato

Grazie da Arquata del Tronto 
a San Giorgio Scarampi 

Spigno e Merana celebrano il 25  Aprile 
Spigno Monferrato. Martedì 25 aprile i gruppi Alpini di Spi-

gno Monferrato e Merana della Sezione di Acqui Terme con tut-
ta la cittadinanza celebreranno il 72º anniversario della Libera-
zione d’Italia dall’occupazione dall’esercito tedesco e dal gover-
no fascista. Il programma commemorativo prevede: martedì 25
aprile, ore 11, monumento Caduti di Merana; ore 11,30, monu-
mento Caduti di Spigno Monferrato. Ore 12, rinfresco al bar del
distributore di Spigno. Sono invitati famigliari e amici degli Alpi-
ni. Soci presenzino con il cappello.

Cortemilia. Il Lions Club
Cortemilia e Valli in collabora-
zione con il comune di Corte-
milia ha organizzato, lunedì 10
aprile, alle ore 21, presso la
sala Consiliare del municipio di
Cortemilia l’incontro: “Acna e
Valle Borminda: storia infini-
ta?”. Immagini e prospettive
della più grande lotta italiana
per l’ambiente. Relatori sono
stati: Roberto Bodrito, sindaco
di Cortemilia e presidente del-
l’Unione Montana “Alta Langa”
e Pier Giorgio Giachino, ammi-
nistratore di Camerana, presi-
dente di ALA e dell’Acquedotto
delle Langhe, assessore pro-
vinciale e più volte sindaco di
Camerana e presidente della
Comunità Montana “Alta Lan-
ga”. 

Lo scopo della serata era di
informare la popolazione sullo
stato attuale della vicenda e
quale futuro per la valle. A fare
gli onori di casa il presidente
del Lions Club Cortemilia &
Valli, Carlo Rosso di Monesi-
glio, docente universitario al
Politecninoco di Torino. Il sin-
daco Bodrito ha rimarcato co-
me le vicende dell’alluvione

dello scorso 24 e 25 novembre
hanno messo drammatica-
mente in luce tutte le criticità
della Valle Bormida e in parti-
colare i rischi e i pericoli deri-
vanti dalla mancanza di con-
trolli e di monitoraggi effettivi
sul sito dell’ex-Acna di Cengio.
Infine ha annuncioato gli in-
contri a Cengio del 19 aprile
tra Istituzioni e Regioni Liguria
e Piemonte e Sindyal (Eni) e
del 27 aprile, con la Commis-
sione parlamentare d’inchie-
sta. Quindi Pier Giorgio Gia-
chino ha ricostruito la storia
della vicenda Acna dal 1986
ad oggi... Che rimandiamo al
prossimo numero de L’Ancora. 

Relatori Roberto Bodrito e Pier Giorgio Giachino

Lions Cortemilia, incontro
su Acna e Valle: storia...
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Cassine. Prosegue, lenta-
mente ma in linea con le previ-
sioni, il nuovo corso della ex
Tacchella Macchine di Cassi-
ne, rilevata dalla vecchia pro-
prietà IMT, insieme agli altri
due siti di Riva Presso Chieri e
Casalecchio di Reno, dalla
Grinding Group, new.co con
sede a Piacenza.

Lunedì scorso, 3 aprile, a
Bologna, si è svolto un incon-
tro fra i vertici della Grinding
Technology e i segretari pro-
vinciali delle tre maggiori sigle
sindacali: Fiom, Uilm e Fim-
Cisl.

La riunione è servita a chia-
rire alcuni punti rimasti in so-
speso  durante la trattativa
d’acquisto. 

Secondo quanto riferito dai
sindacati, i dirigenti Grinding si
sarebbero impegnati a rivede-
re a condizioni migliorative tan-
to i contratti individuali che
quelli collettivi. 

Ora la palla passa alle RSU
di fabbrica che si relazioneran-
no direttamente con la nuova
proprietà per definire i para-
metri dei nuovi accordi. 

Un punto importante anco-
ra da chiarire riguarda la rati-
fica della nuova Cassa inte-
grazione: i sindacati hanno
ricevuto rassicurazione che
presto una richiesta in tal
senso sarà presentata al Mi-
nistero.

Nel frattempo, è stato deci-
so che chi non troverà subito
collocazione lavorativa all’in-
terno dello stabilimento sarà
messo dall’azienda in ferie,
con piena retribuzione dello
stipendio in attesa della nuova
cassa. 

L’azienda non esclude, se il
ciclo produttivo dovesse rag-
giungere un certo regime, di
incrementare l’organico an-
dando ad attingere dagli ex di-
pendenti che al momento usu-
fruiscono dell’indennità di di-
soccupazione.

Intanto, a Cassine sono sta-
ti selezionati 5 nomi tra le figu-
re professionali inizialmente in
esubero, che verranno reinte-
grati in organico per sostituire
altrettanti dipendenti che negli
ultimi tre mesi hanno dato le
dimissioni. 

A Cassine, degli 80 dipen-
denti della ex IMT Tacchella, i
disoccupati “sacrificati” dalla
nuova proprietà nell’ambito dei
nuovi piani aziendali sono cir-

ca una ventina.
Restano alcuni nodi da scio-

gliere: il primo riguarda i ca-
pannoni del sito cassinese,
che sono ancora di proprietà di
Alberto Tacchella, al quale
Grinding chiederà di ridurre il
contratto d’affitto. 

La motivazione fornita dalla
proprietà è che la metratura
utilizzata per le lavorazioni del
nuovo marchio sarà sensibil-
mente ridotta rispetto al pas-
sato.

I dirigenti Grinding ritengono
che, dovendo usufruire solo di
una porzione del sito, e consi-
derato che il sito stesso sarà ri-
strutturato a carico dell’azien-
da, sia giusto riconsiderare i
costi di locazione. 

La trattativa, ancora una vol-
ta (era già successo con le
condizioni di riassunzione dei
lavoratori) vedrà Grinding
Group col coltello dalla parte
del manico, visto che è stata
ventilata nel caso non si rag-
giungesse un accordo, la pos-
sibilità di spostare la produzio-
ne in un’altra struttura del terri-
torio (sempre fra Acquese e
Alessandrino), più adeguata
alle esigenze, ma questa
eventualità appare oggettiva-
mente remota. 

Grinding Group avrebbe co-
munque sottolineato che la
sua priorità è di rimanere a
Cassine, e che il trasferimento
a Piacenza sarebbe comun-
que da escludere. 

A dire il vero, però, sul terri-
torio permane scetticismo sul-
le reali intenzioni della Grin-
ding Technology, una holding
mondiale leader nel suo set-
tore che però, al momento di
acquisire una azienda da 180
dipendenti non si è fatta trop-
pi scrupoli a lasciarne a casa
la metà, e a contrattualizzare
gli altri forzandoli ad accetta-
re condizioni decisamente
peggiorative, il territorio con-
tinua a restare piuttosto diffi-
dente.

Non sono in pochi a pensa-
re che il trasferimento in bloc-
co del marchio a Piacenza sia,
se non una priorità, almeno un
obiettivo a medio termine dei
nuovi proprietari. 

Solo coi fatti sarà possibi-
le dimostrare che queste
convinzioni sono semplice-
mente dei pregiudizi senza
fondamento.

M.Pr 

Lunedì 3 a Bologna incontro tra vertici e sindacati

Tacchella-Grinding, nuovo
corso fra timori e speranze

Cassine. Il Vespa Club Cas-
sine è pronto a riaprire i bat-
tenti. 

A partire dal 18 aprile, la se-
de di corso Garibaldi, vicino al-
le Poste, è pronta ad accoglie-
re i suoi soci, per le operazioni
di tesseramento annuale. Dal-
le 21 alle 23, tutti i martedì, i
vespisti potranno sottoscrivere
la loro tessera, al costo di 20
euro, come negli anni prece-
denti, con possibilità di esple-
tare le pratiche assicurative ad
un prezzo davvero stracciato.

Il presidente Lorenzo Pizza-
la (per tutti in paese semplice-
mente “Ramòn”) assicura:
«Chi verrà ai raduni e rappre-
senterà il Vespa Club riceverà
un simpatico omaggio… l’anno
prossimo».

E come mai? «A differenza
di quanto normalmente avvie-
ne nei club dei vespisti, è no-
stra intenzione dare agli asso-
ciati un omaggio che possa
durare nel tempo, e non una

maglietta da pochissimi euro,
che non cambia la vita a nes-
suno e dura anche poco. Ma
per le belle cose, è giusto
aspettare un po’».

Lo scopo del Vespa Club,
d’altronde, non è quello di da-
re o ricevere omaggi, ma quel-
lo di stare insieme. Il presi-
dente Lorenzo “Ramòn” Piz-
zala e tutto il suo staff, a co-
minciare dai consiglieri Ga-
stone Porzionato, Mirko Por-
zionato, Dario Castello, Gian-
ni Pansecchi, Nunzio Italiano,
Luigi Pressi, Giuseppe Tirri,
Daniele Ricci, Franco Peruz-
zo e Claudio Botto, sempre
presenti e vicini al Vespa
Club, augurano a tutti i vespi-
sti e simpatizzanti una felice
annata, piena di raduni, pas-
seggiate e occasioni di stare
insieme. 
«Vi aspettiamo numerosi,

come sempre, presso la sede,
per conoscersi e parlare delle
nostre amate Vespa».

A partire dal 18 aprile

Cassine: il Vespa Club
riapre i battenti

Cassine. In occasione della
mostra d’arte contemporanea
“Carta Libera 2017”, realizzata
da Italia Nostra Alessandria a
Cassine, nella chiesa di San
Francesco, lunedì 17 aprile, in
occasione della festività del
Lunedì dell’Angelo,   dalle 14
alle 18, sarà possibile effettua-
re una visita cumulativa del
Museo d’Arte Sacra di San
Francesco - “Paola Benzo Da-
pino” di Cassine, della Gipso-
teca “Giulio Monteverde” di Bi-
stagno, del Museo a cielo
aperto di Denice, del Museo
Tenco di Ricaldone (nel 50°
anniversario della scomparsa
del cantautore) e della “Sala
della Memoria Contadina” alle-
stita presso la Cantina Maren-
co Vini di Strevi. 

Il programma prevede, alle
ore 18,30 a Cassine, nel punto
panoramico del piazzale della
Ciocca, anche una merenda
sinoira, tradizionale apericena
piemontese.

La partecipazione all’iniziati-
va è aperta a tutti e prevede il
pagamento di un contributo a
favore delle Sezione di Ales-
sandria di Italia Nostra, com-
prensivo delle spese di bigliet-
teria dei musei.

La mostra d’arte contem-
poranea “Carta Libera 2017”
è realizzata nell’ambito del
progetto “La Valle Bormida
espone”, ideato dal Comitato
Fondazione Matrice e coin-
volge ben 25 artisti accomu-
nati dalla collaborazione con
Italia Nostra Alessandria,
creando un’eccezionale mo-
mento di divulgazione dell’ar-
te contemporanea e, nel con-
tempo, di promozione dei
piccoli musei del territorio
che necessitano ancora di
una giusta visibilità per ren-
dere merito del loro valore
sia di risorsa turistica che di
patrimonio culturale della co-
munità locale.

Sono esposte opere degli
artisti Mario Annone, Sergio
Arditi, Vito Boggeri, Giovanni
Bonardi, Alberto Boschi, Lo-
redana Cerveglieri, Enrico
Colombotto Rosso, Anne
Conway, Albina Dealessi,
Antonio De Luca, Mario Fal-
lini, Roberto Gianinetti, Ales-
sandra Guenna, Renato Lu-
paria, Davide Minetti, Nadir
Montagnana, Piergiorgio Pa-
nelli, Nadia Presotto, Mario
Raciti, Carla Santeni, Franco
Sassi.

A Cassine, Bistagno, Denice, Ricaldone, Strevi

A Pasquetta 5 musei 
con un solo biglietto

Ricaldone. La sera di sa-
bato 8 aprile, nel Teatro Um-
berto I, la compagnia “Belli da
Morire” ha portato in scena,
con grande successo, lo spet-
tacolo A proposito di Shake-
speare. 

Un pubblico delle grandi oc-
casioni ha apprezzato la rivisi-
tazione di personaggi e storie
shakespeariani che hanno of-
ferto spunti di riflessione su ar-
gomenti sempre attuali come
l’amore osteggiato di Romeo e
Giulietta, la gelosia e la mani-
polazione dell’ Otello nonché
la sfrenata ambizione di Mac-
beth, argomenti impegnati e
impegnativi che i ragazzi, tutti
giovanissimi hanno saputo in-
terpretare con maestria, riu-
scendo anche ad alleggerire le
tragedie con una dosata nota
umoristica.

Tanti applausi a scena aper-
ta hanno cadenzato l’esibizio-
ne dall’inizio alla fine; tutto lo
spettacolo con regia e adatta-
mento del maestro Marcello
Chiaraluce, è stato recitato
suonato e cantato dal vivo per
la durata di circa due ore di
piacevole intrattenimento.

In attesa del nuovo musical
della compagnia “Belli da Mo-
rire” probabilmente in scena
per il mese di giugno, l’Asso-
ciazione “Amici del Teatro di
Ricaldone”, propone gli ap-
puntamenti che seguono.

Sabato   20 maggio, alle
ore 21, si ride con una com-
media della compagnia “La
Brenta” di Arzello.

Domenica 11 giugno, sem-
pre alle ore 21, in scena la
compagnia “La Fenice” con la
commedia Articolo quinto.

E ora, a Ricaldone, altri due spettacoli

Shakespeare all’Umberto I
coi “Belli da morire”

Cortemilia. Continuano i
corsi attivati nell’ambito della
Scuola Rurale Valle Bormida
(coltivare, comunità, futuro, co-
noscenze condivise) dall’Istitu-
to Comprensivo di Cortemilia e
Saliceto (dirigente scolastico è
il prof. Giuseppe Boveri, caire-
se). 

Alla scuola di Cortemilia (ore
20.30 – 22.30) con gli Opera-
tori Centro Documentazione
Steadycam (Asl 2 Cuneo) si è
concluso il corso per l’“Utilizzo
critico e consapevole delle
nuove tecnologie”. 

Tre lezioni: iniziate il 14 mar-
zo con la lezione su “Discoun-
nnet: potenzialità e rischi di In-
ternet, social network e nuove
tecnologie”; proseguiti il 28
marzo su “Un gioco da ragaz-
zi: viaggio nei mondi dei vi-
deogiochi” si è concluso con la
lezione di martedì 11 aprile su
“iRule (controllo remoto dispo-
sitivi elettronici), genitori in
evoluzione”. 

E alla scuola di Saliceto (ore
20 – 22), con corso di lingua
Spagnola (livello base) con
elementi di storia e cultura ar-
gentina (testi e canzoni di:
Mercedes Sosa, Atahualpa
Yupanqui, Carlos Gardel, Evita
Duarte, Jorge Luis Borges,
Estela de Carlotto). 

Si tratta di 12 incontri, tenu-
ti da Luigi Vallebona, dirigente
scolastico I.C. San Michele
Mondovì. Date: 20, 27 aprile,
4, 11, 18, 25 maggio, 6 giu-
gno.

Mentre ha preso il via alla
scuola di Cortemilia (ore 20.30
– 22.30) con «“Che cosa bolle

in pentola?” – Cinema e Cuci-
na». Visione di alcuni film e
preparazione di ricette  povere
dove il cibo è una sottile linea
conduttrice fra tradizioni culi-
narie, stili di vita e offre spunti
per condividere alcune espe-
rienze insieme. 

Si tratta di 4 incontri, dopo la
1ª del 5 aprile, con la visione
del film “La cuoca del presi-
dente”; ecco la 2ª serata, di
mercoledì 19 aprile, con la pre-
parazione di un piatto di cucina
povera; 3ª serata, mercoledì
26, con la visione del film:”
Amore, cucina e curry”; 4ª se-
rata, mercoledì 3 maggio, pre-
parazione di un piatto di cucina
povera. 

Venerdì 21 e venerdì 28
aprile a Levice, dalle 20.30 al-
le 22.30, si terranno 2 incontri
sulle attività tradizionali del
settore primario tra integrazio-
ne del reddito e sostenibilità
economica dell’azienda agri-
cola. 

Nello specifico, la 1ª sera si
parlerà de “Il formaggio: tecni-
che di produzione e conserva-
zione”, mentre il 2º appunta-
mento sarà incentrato su “Gli
animali da cortile: tecniche di
allevamento e aspetti sanitari”.
I relatori saranno gli agronomi
Sara Armellino e Luca Gagliar-
do. Sede dei corsi a Cortemi-
lia, via Salino 1.  

Chi volesse chiedere infor-
mazioni: scuolarurale@iccor-
temilia-saliceto.gov.it o lascia-
re un messaggio in segreteria
telefonica al numero tel. 0173
1996451, dopo le ore 8 (se-
greteria, lasciare messaggio).

Nell’ambito della Scuola Rurale Valle Bormida 

Corsi su nuove tecnologie
spagnolo, cinema e cucina 

“Urbe vi aspetta” a fare trekking
ogni fine settimana 

Urbe. “Urbe vi aspetta” promosso da Comune, provincia di
Savona e Pro Loco grazie al progetto “Turismo Attivo – Sistema
Turistico Locale “Italian Riviera”  propone una serie di iniziative
per promuovere il territorio, ad ogni fine settimana.

Tra i luoghi scelti, il passo del Faiallo, angolo incantevole dal
quale la vista spazia sul mare e sul porto di Genova che sembra
essere sotto i piedi. 
Con “Urbe vi aspetta”, ospiti d’un giorno e villeggianti vivono una
bella primavera grazie  ai sentieri di “tuffati nel verde” che  toc-
cano tutte e cinque le frazioni di Urbe. 
I 6 sentieri  di difficoltà facile e di media difficoltà  che rientrano
nel progetto “Tuffati nel verde” sono percorribili a piedi, in moun-
tain bike a cavallo, o  anche in moto e poi nella stagione inver-
nale, si possono prenotare le ciaspole e programmare ancora
belle escursioni. 

Cassine. Simpatico gesto di generosità del Gruppo Alpini Cas-
sine. Le penne nere cassinesi, guidate dal capogruppo Pietro
Ferrara, hanno donato all’Opera Pia Sticca un addobbo floreale
per il vialetto d’ingresso. Un piccolo gesto per testimoniare la lo-
ro vicinanza alla struttura e al paese in generale, con la pro-
messa, per il futuro, di altre iniziative.

Per il vialetto d’ingresso

Alpini di Cassine donano
un addobbo allo “Sticca”

Bergamasco, limite velocità SP 242
Bergamasco. L’Ufficio Tecnico della Provincia di Alessandria

comunica di aver ordinato l’obbligo per tutti i veicoli transitanti
sulla S.P. 242 “Oviglio - Bergamasco” di procedere ad una velo-
cità non superiore a 50 km/h, dal km 4+270, in corrispondenza
del cimitero di Bergamasco, alla delimitazione del centro abitato
di Bergamasco, in entrambe le direzioni di marcia.
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Bistagno. «Ciao Nino, caro
amico e fratello, ti mando ora
un saluto e un abbraccio fra-
terno non avendo potuto farlo
nè prima, nè dopo la tua scom-
parsa e mi unisco al dolore di
tutte le persone che ti hanno
conosciuto, e sono tantissime,
e che ti hanno amato e ap-
prezzato durante la tua vita.

Eri una bella persona, sem-
pre gentile, educato, umile, di-
sponibile, altruista. Hai lavora-
to per 50 e più anni nel tuo ne-
gozio facendo un pane e dei
grissini che ancora oggi tutti ri-
cordano, hai aiutato tante per-
sone non solo con consigli, ma
molte volte anche economica-
mente. Sempre venivi a spo-
stare la statua del santo patro-
no “Giovanni Battista” e aiuta-
vi a portarla in processione
con sincera devozione, facevi

bellissime pagnotte per il gior-
no del ringraziamento e per
anni hai tenuto le chiavi della
chiesa, aprendo e chiudendo
in caso di necessità.

Quanta gente, a tutte le ore,
passava dal tuo negozio non
solo per comperare, ma anche
per parlare, esporti problemi,
avere aiuto da te. E tu eri sem-
pre lì: gentile, disponibile, eri
una persona buona.

Per questo mi unisco a tutti i
tuoi tanti amici ed a tutto il pae-
se, e voglio esprimerti, con
queste poche parole, il nostro
affetto ed il nostro dolore, do-
lore mitigato dalla certezza
che, per la tua vita buona e
onesta e per le sofferenze da
te sopportate con grande pa-
zienza, sarai sicuramente in
pace nelle braccia di Dio Pa-
dre. Ciao Nino». Luisella

Per oltre 50 anni panettiere in paese

Bistagno, in ricordo
di Nino Barberis (Barbé)

Montaldo Bormida. L’as-
semblea che ha fatto da corni-
ce all’iniziativa di prevenzione
del crimine ed alla presenta-
zione del progetto del Genoa
Cfg per la gestione degli im-
pianti sportivi di Montaldo, è
stata anche un’occasione, per
il sindaco avv. Barbara Rave-
ra, di fare il punto sul suo ope-
rato di fronte ai suoi concittadi-
ni, ad un anno circa dal termi-
ne del proprio mandato.

Tanti e variegati i temi tocca-
ti dal primo cittadino, che ha
voluto iniziare proprio dal prin-
cipio, ricordando come «alla
mia elezione la situazione fi-
nanziaria era oggettivamente
molto difficile. Ricordo ancora
il primo conto consuntivo chiu-
so come sindaco nel 2013,
con 2000 euro di avanzo di
amministrazione, ma dopo
aver ripulito il bilancio da alcu-
ni residui attivi non più esigibi-
li che avevamo trovato e che
erano stati oggetto di una nota
dalla Corte dei Conti. Scriveva
la Corte dei Conti: “Dall’esame
del rendiconto 2012 emerge
che l’Ente presenta una forte
incidenza di residui attivi su un
avanzo di 30.000 euro e che
l’Ente ha fatto ricorso ad anti-
cipazioni di tesoreria per 297
giorni (…)”. Eravamo vicini al
dissesto. Abbiamo prudenzial-
mente chiuso il bilancio senza
applicare quell’avanzo e pro-
ceduto a un’attenta revisione
dei residui, che ha convinto la
Corte delle nostre intenzioni.
Ma il passo decisivo per risol-
vere i nostri problemi lo abbia-
mo compiuto nel 2014 deci-
dendo di recedere dall’Unione
Collinare, una scelta che ci ha
portato notevoli risparmi, visto
che l’Unione ci costava circa
100.000 euro all’anno di quota
per il personale».

La vertenza con l’Unione,
forse per la prima volta a di-
stanza di anni, è spiegata nel
dettaglio.

«Comincio col dire che al
momento, con il ricorso alle
convenzioni, risparmiamo cir-
ca 70.000 euro all’anno rispet-
to a quanto pagavamo di quo-
ta personale. 
Tramite convenzione abbia-

mo un geometra un giorno a
settimana, il che per Montaldo
è più che sufficiente, mentre il
vigile è in convenzione con
l’Unione Montana e molti lavo-
ri vengono effettuati in gestio-
ne diretta. Devo dire che dopo
l’esperienza con l’Unione dei
Castelli non ho mai più preso
in considerazione l’ipotesi di
aderire ad alcuna Unione. Per
quanto riguarda la vertenza,
l’Unione aveva richiesto il pa-
gamento relativo sia ai servizi
del secondo semestre 2013
che a quelli dell’intero 2014,
adducendo, per questi ultimi, il
fatto che il Comune di Montal-
do non avesse dato preavviso
di uscita dall’Unione entro il
mese di giugno, secondo sta-
tuto. Ma io essendo stata elet-
ta a maggio, non avevo anco-
ra potuto esaminare tutti gli
elementi, e avevo deliberato a
settembre. Per me il recesso
aveva comunque valore dall’1
gennaio 2014. In vertenza ci
sono stati chiesti 31.000 euro
per il 2013 e 62mila euro per il
2014. Ci siamo rivolti ad un av-
vocato e in sede stragiudiziale
siamo riusciti a pagarne sol-

tanto 31.000 ovvero quelli per
il 2013, che fra l’altro erano in
cassa e sono stati pagati
“cash”».

Il sindaco ha continuato ad
esporre i risultati della sua am-
ministrazione. «Abbiamo chiu-
so il 2014 con 30.000 euro di
avanzo di bilancio, il 2015 con
60.000 e per il 2016 contere-
mo su un avanzo di 100.000
euro parzialmente applicabili
per interventi. Restano i debiti
contratti con la Cassa Deposi-
ti e Prestiti, ma li stiamo pa-
gando con la cassa e non ab-
biamo mai più avuto bisogno di
anticipazioni di tesoreria. Lo
scorso anno la vendita della
casa di Riposo di Trisobbio
(che era a metà con Montaldo)
ha portato 75.500 euro nelle
casse di ciascuno dei due Co-
muni, e questo ci ha permesso
di effettuare alcuni investimen-
ti».

Per esempio, spiega il sin-
daco, la facciata del cimitero,
ancora da completare. Ma non
è tutto: «Abbiamo applicato le
tasse in modo equo, senza au-
mentarle, senza accendere
mutui e anzi, sulle concessio-
ni cimiteriali, che erano molto
alte, abbiamo fatto anche un ri-
tocco verso il basso. Abbiamo
anche abolito la tassa di in-
gresso al cimitero e il diritto di
affissione sugli annunci fune-
bri. Abbiamo applicato le tasse
in modo equo a tutti per evita-
re l’evasione e un’addetta ai
tributi sta lavorando per il re-
cupero dei crediti».

Purtroppo l’esposizione
manca di un contraddittorio,
ma in sala non c’è evidente-
mente nessun componente
della minoranza, che peraltro,
parola del sindaco, «diserta i
Consigli comunali e preferisce
fare opposizione nei bar».

Il primo cittadino aggiunge
anche che «A partire da giu-
gno c’è l’idea di aderire alla
convenzione proposta dalla
Centrale Unica di Committen-
za che ci permetterà di avere
energia elettrica a prezzi più
contenuti; inoltre, sono in cor-
so colloqui con Amag, che de-
ve al Comune 57.000 euro,
che intendo recuperare». 

Fra le opere in previsione
c’è la messa a norma dell’im-
pianto elettrico dell’edificio co-
munale (costo: 10.000 euro) e
la realizzazione di una rete wi-
fi libera sulla piazza del paese.
Inoltre, è degli ultimi giorni la
notizia che il contratto con il
gestore telefonico titolare del-
la discussa antenna posta an-
ni fa al cimitero, non sarà rin-
novato. 

Un bilancio, quello del sin-
daco Ravera, dove le note po-
sitive sono sicuramente in
maggioranza. L’unica proble-
matica emersa dalla serata ri-
guarda, in realtà, la situazione
dell’Asilo, ma di questo parle-
remo la prossima settimana…

Nel corso dell’assemblea di venerdì 30 marzo

Il sindaco Ravera
fa il punto su Montaldo

Bistagno. Lunedì 27 marzo
è deceduto nella sua casa di
Bistagno il geom. Guido Va-
sconi, per lungo tempo segre-
tario comunale di Bistagno e
segretario del Consorzio del-
l’Acquedotto Valli Erro e Bor-
mida. Il geom. Vasconi era fra-
tello del noto pittore Franco
Vasconi. 

Valter Monti di Spigno, così
lo ricorda: «Quando gli dei si
portano via qualcuno, chiun-
que esso sia, immediatamen-
te si sprecano sperticati elogi
nei confronti del dipartito con
espressioni intrise di conformi-
smo e pietismo. La morte no-
bilita, cancella ogni macchia,
Nel caso di Guido Vasconi che
ci ha lasciato qualche giorno
fa, risulta impossibile non sot-
tolineare le sue doti a costo di
cadere nella retorica.

Ma di un uomo per cui, la fa-
miglia, il lavoro, la fede religio-
sa sono stati i cardini della sua
esistenza che cosa si può dire
se non tutto il bene possibile.
Io l’ho conosciuto abbastanza
per ricordare le sue qualità
umane e professionali. Abbia-
mo per anni lavorato fianco a
fianco condividendo polverosi
uffici un po’ demodé dove non
campeggiavano ancora com-
puter e moderne diavolerie
che oggi imperversano e de-
traggono quel poco di creativi-
tà che può esserci in certi la-
vori.

Allora ero un giovane imper-
tinente con una cresta di pre-
sunzione che gli anni hanno
smorzato, lui quasi anziano,
ma estremamente dinamico,
sulfureo, dotato di una innata
esplodente simpatia. Come
tutti i giovani scapitanti non riu-
scivo ad afferrare appieno il
senso delle sue esternazioni.
Con un linguaggio bizantineg-
giante che mi pareva arruffato,

cercava di instillarmi il senso
del lavoro, dell’onestà, del sa-
crificio, dell’altruismo, ma la
supponenza giovanile allonta-
nava quelle perle di insolita
saggezza.

Soltanto molto più tardi mi
sono tornate alla mente certe
sue frasi, certi paradigmi e ac-
costamenti, e ho pensato che
in quel guazzabuglio di pen-
sieri c’era una logica, della ve-
rità. Tra i tanti episodi e aned-
doti riferiti a quell’ormai lonta-
no tempo, ne voglio ricordare
uno che a mio avviso racchiu-
de lo spirito, il carattere di que-
st’uomo dall’animo poetica-
mente bizzarro. Un giorno per
motivi di lavoro, andammo a
Torino per conferire con un
funzionario di una grande so-
cietà.

Quando fummo all’ingresso,
ci vennero richiesti i documen-
ti per accedere al colloquio e
lui che svagamente anarchico
mai se li portava appresso
consegnò all’usciere un imma-
gine di Sant’Antonio asseren-
do convinto che con quell’ico-
na poteva andare in qualsiasi
posto. Ed era vero, era vero
perché quell’immagine sacra
aderiva perfettamente al suo
essere e rappresentava per lui
un sicuro lasciapassare. Stan-
do al suo credo, ora dovrebbe
essere in paradiso, spero sia
così, ma non tra soffici nuvole
e cherubini, in un luogo che in
vita ha tanto amato. Nel mare,
a nuotare, con la perfezione, la
leggerezza di un pesce.

Il capo a fior d’acqua per
non guastare la candida capi-
gliatura. Nuotare, nuotare con
ampie bracciate nel limpido
fresco liquido marino, ad inse-
guire epifanie, ingannevoli ri-
verberi di sole, sirene, verso
l’orizzonte, all’infinito. Ciao,
buon bagno Guido».

Segretario comunale e del Consorzio   Acquedotto

Bistagno, ricordando
Guido Vasconi

Monastero, laurea per Silvia  Marconi
Monastero Bormida. La monasterese Silvia Marconi è di-

ventata dottore nel corso di laurea magistrale in Biologia Mole-
colare Sanitaria, discutendo una tesi dal titolo “Stimolazione di
cellule di Leucemia Linfatica Cronica in vitro mediante CD40 li-
gando ricombinante multimerico”, riportando la brillante votazio-
ne di 110/110 con lode.     

Settimana Santa a Denice, Ponti 
e Montechiaro d’Acqui

Montechiaro d’Acqui. La Settimana Santa nelle parrocchie
di Denice, Montechiaro d’Acqui e Ponti. 
Giovedì Santo, 13 aprile, a Montechiaro d’Acqui, “Santi Anna

e Giorgio Martire”, alle  ore 16, santa messa in coena domini,
tutti  bambini del catechismo devono partecipare. A Ponti, alle
ore 20.30, santa messa in coena domini, e adorazione del San-
tissimo Sacramento; ufficio delle letture.
Venerdì Santo, 14 aprile, a Ponti, alle ore 9, lodi e ufficio del-

le letture. A Ponti alle ore 16, celebrazione della Passione del Si-
gnore, tutti i bambini del catechismo devono partecipare. A De-
nice, alle ore 20.45, Via Crucis inter parrocchiale.
Sabato Santo, 15  aprile, a Ponti, alle ore 9, lodi e ufficio del-

le letture. A Montechiaro d’Acqui, chiesa Sant’Anna, ore 21, so-
lenne veglia pasquale culmine di tutto l’anno liturgico.
Domenica di Pasqua, 16 aprile, a Denice San Lorenzo, ore 9

santa messa. A Montechiaro, ore 10, santa messa. A Ponti, ore
11, santa messa.              

Monastero Bormida. Un
pubblico attento e partecipe ha
seguito le due serate (31 mar-
zo e 7 aprile) organizzate dal-
la Biblioteca Civica “Franco e
Carolina Franzetti”, unitamen-
te al gruppo giovani dell’Orato-
rio Parrocchiale di Monastero
Bormida, dedicate ad appro-
fondire tematiche di stretta at-
tualità quali il rapporto con i mi-
granti, la convivenza con for-
me di cultura e di civiltà diver-
se dalle nostre, i rapporti che –
nel difficile connubio tra il cre-
scente integralismo e le ne-
cessità di integrazione – le no-
stre comunità devono impara-
re ad avere con chi fino a po-
chi anni or sono apparteneva
ad mondo completamente di-
verso da quello occidentale.

Relatore dei due interventi è
stato il dott. Bruno Fantozzi,
ex-farmacista canellese con la
passione della fotografia e un
inguaribile “mal d’Africa” che lo
ha portato a visitare e cono-
scere in numerosi viaggi l’inte-
ro continente, prediligendo i
suoi aspetti più difficili, nelle
zone desertiche del Sahara e
del Sahel, lontano dalle mete
turistiche alla moda. 

Oggi l’Africa non è più un
continente un po’ mitico e sel-
vaggio, terra di esploratori e di
safari come è stato fino ad al-
cuni decenni or sono. Oggi i
problemi dell’Africa si riversa-
no pesantemente anche sul
cosiddetto “Mondo Occidenta-
le” e troppo spesso la nostra
società non riesce a cogliere le
motivazioni, le ragioni e le cau-
se di queste bibliche migrazio-
ni.

Fantozzi ha analizzato con
lucidità le premesse di questo
fenomeno, le cause dei flussi
migratori e le conseguenze
che gli stessi possono avere
sul nostro stile di vita e sul no-
stro modo di pensare. 

Dal colonialismo ottocente-
sco allo sfruttamento odierno
delle risorse prime da parte
delle multinazionali, dall’ende-
mica situazione di corruzione e
di guerra tribale degli Stati afri-
cani ai torbidi interessi delle
potenze occidentali nelle eco-
nomie di quei paesi, tante so-
no le motivazioni alla base di
questi biblici esodi di milioni di
persone che, pur di scappare
dalla guerra o dalla penuria,
sono disposti a vendere tutto,
a impegnare come schiavi i
propri famigliari, ad affrontare
problemi di ogni genere e viag-
gi lunghi anche molti anni pur
di raggiungere le agognate co-
ste europee.

E poi, quando questa gente
arriva da noi, è logico che il pri-
mo atteggiamento istintivo sia
quello della difesa, del rifiuto,
della ghettizzazione in quartie-
ri periferici e impersonali dove
per contrasto invece di inte-
grarsi gli immigrati rafforzano i
loro vincoli amicali, tribali, etni-
ci e si sentono come stranieri
in un paese nemico invece che
come ospiti in una comunità
più fortunata di loro.

Ecco allora il crescere del
radicalismo, anche e soprat-
tutto tra i migranti di seconda o
terza generazione, la facile
adesione alle folli predicazioni
di imam che sfruttano l’igno-
ranza popolare per condire il
Corano di propositi di vendet-
ta, di sangue e di strage. Co-

me difenderci dagli innegabili
rischi di questo fenomeno?
Erigendo muri e barriere o cer-
cando di capire e di estirpare
le origini di questi esiti infausti?
Quanta parte ha in tutto ciò
l’azione delle grandi multina-
zionali (del cibo, delle materia
prime, delle armi ecc.) che ten-
gono in scacco ormai la stes-
sa politica degli stati sovrani?

Numerosi interventi del pub-
blico hanno animato un dibatti-
to vivace che ha dimostrato la
molteplicità dei punti di vista e
delle proposte. 

Questo era l’intento princi-
pale degli organizzatori: far
crescere nella gente la consa-
pevolezza dei problemi tratta-
ti, ai quali ci si deve avvicinare
con la conoscenza e non solo
con la prima impressione det-
tata dagli slogan del social me-
dia o con il frettoloso ascolto di
un programma televisivo.

Il dott. Fantozzi, nato a Ca-
nelli, per anni titolare di una
farmacia, nel 1994 ha fondato
il Circolo culturale “Punto di Vi-
sta”, con lo scopo di riscoprire,
promuovere e diffondere i va-
lori, la cultura e la storia del
territorio. 

Da anni attivo nel sociale, è
stato tra i fondatori dei Centri
di Servizio del volontariato e
dell’A.T.L. Asti Turismo. Colla-
bora con il  C.I.S., cooperazio-
ne Italiana Solidarietà, chhe
trasporta materiale sanitario
nelle zone più disagiate e bi-
sognose.   

È anche autore di bellissimi
libri “Lassù, radici sulle colli-
ne”, ricordi del mondo contadi-
no negli anni del dopoguerra;
“Madina. Una storia africana”,
che racconta alcune delle sue
inconsuete esperienze di viag-
giatore alla scoperta dell’Africa
e “1942 e dintorni, una storia
nella guerra”, che è un diario
del padre (il caporal maggiore
Achille Fantozzi, suo padre,
matricola 29455) protagonista
della campagna di Russia, let-
tere a casa, foto,  documenti ri-
servati sulle operazioni al fron-
te, raccolti dl particolare osser-
vatorio di un radiotelegrafisti,
sensibile e intelligente.  

L’esperienza del farmacista a Monastero

Bruno Fantozzi, migranti
integralismo, integrazione

Bruno Fantozzi

A San Giorgio apre Circolo La Torre
San Giorgio Scarampi. Nuova gestione a il “Circolo La Torre”

di San Giorgio Scarampi, che sorge adiacente alla chiesa parroc-
chiale e all’oratortio della Scarampi Foundation. Venerdì 14 aprile
2017, inaugurazione della gestione e Lisa e Mirko vi aspettano nu-
merosi dalle ore 20,30, per un aperitivo con un ricco buffet per tut-
ti. Sarà possibile richiedere la tessera sociale anno 2017 sul posto.

Alta Langa, nuova idea rete wireless
Cortemilia. Lunedì 10 aprile, ha presso la propria sede di Bos-

solasco, l’Unione montana Alta Langa, in collaborazione con il
Csi Piemonte, presentato la progettualità in corso per rendere la
connettività Internet nei paesi più efficiente, omogenea e abili-
tante, verso un miglioramento radicale dei servizi condivisi.   Pa-
rallelamente è stata l’occasione per promuovere il progetto Car-
pooling in Alta Langa, una modalità di spostamento a basso im-
patto ambientale mediante la condivisione dell’auto privata fra
gli utenti del territorio.
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Sassello. Appuntamenti
della Settimana Santa allestiti
dalla parrocchia della Santissi-
ma Trinità e dalla Confraterni-
ta di Santa Maria al Suffragio
e di San Filippo Neri. Il Giove-
dì Santo 13 aprile: ore 21,
chiesa di San Giovanni e Ora-
torio dei Disciplinanti, lavanda
dei piedi e distribuzione del pa-
ne, a seguire processione ver-
so la chiesa della SS Trinità.

Venerdì Santo 14 aprile:
ore 20.30, chiesa della Santis-
sima Trinità, inizio della funzio-
ne; ore 21.15, chiesa della
Santissima Trinità, Salita della
Scala Santa; ore 22, proces-
sione per le vie del centro sto-
rico dalla chiesa della Santis-
sima Trinità alla Basilica del-
l’Immacolata Concezione.
Per comprendere la tradizio-

ne della Scala Santa facciamo
un tuffo nel passato. Nel 1400,
Sassello cambiò ubicazione; le
abitazioni furono abbandonate
sostituite con case più a valle,
verso le ferriere e le principali
vie di comunicazione verso il
Giovo. In alto, restò solo la
chiesa matrice di San Giovan-
ni. Nonostante le lotte che, per
200 anni, si susseguirono tra
diocesi di Acqui, sassellesi e
Papa, nessuno riuscì mai a

trasferire la parrocchia. Sicché
a Sassello si officiava in due
chiese: la Santissima Trinità e
San Giovanni, tra loro in com-
petizione. Ognuna aveva pro-
prie confraternite: quella di
San Giovanni Battista, il cui
complesso conta tutt’oggi
l’oratorio dei Disciplinati e due
realtà per la Santissima Trini-
tà, la confraternita di Santa
Maria del Suffragio e San Fi-
lippo Neri.
Sicché si finì per dividere, in

occasione delle festività pa-
squali, le stesse funzioni reli-
giose con ogni chiesa ad as-
sumere peculiarità proprie. A
San Giovanni restarono le fun-
zioni del Giovedì Santo. Alla
Santissima Trinità quelle del
Venerdì. Nondimeno, al di là
della preparazione dei sepolcri
in entrambe le chiese, da anni
i cittadini del centro storico, per
le funzioni del Giovedì Santo,
vanno a San Giovanni per la
lavanda dei piedi nell’oratorio
e la distribuzione del pane a ri-
cordo dell’ultima cena di Gesù.
Per proseguire con la proces-
sione verso la chiesa della
Santissima Trinità, con le croci
e la cassa dei giudei, per la ve-
glia del sepolcro fino al vener-
dì Santo.

Mioglia. Sabato 1 aprile,
con la partecipazione di mol-
tissimi amici, conoscenti e cu-
riosi, è stata inaugurata a Mio-
glia la nuova panetteria. Lo
scorso anno Mioglia ha dovuto
rinunciare al suo storico pa-
nettiere, Bruno Verdino, anda-
to in pensione dopo cin-
quant’anni di attività. Il negozio
è stato rilevato dalla nipote Va-
lentina Verdino che lo gestirà
insieme al marito Davide Do-
glio e al fratello di lui Diego.
Sono stati necessari alcuni la-
vori di ristrutturazione dei loca-
li e una meticolosa preparazio-
ne professionale ma alla fine il
grande giorno è arrivato e i
giovani fornai si sono subito

messi all’opera. Per un paese
come Mioglia avere un proprio
forno rappresenta un motivo di
legittimo orgoglio e tutti auspi-
cano che i nuovi arrivati egua-
glino la bravura di Bruno, ap-
prezzato per il suo lavoro an-
che nei paesi limitrofi e dai nu-
merosi villeggianti che invado-
no il borgo soprattutto nei me-
si estivi. Ora sta a Valentina,
Davide e Diego continuare
questa tradizione che costitui-
sce peraltro un impegno deci-
samente impegnativo, perché
fare il pane non è da tutti, ci
vuole passione e rimane pur
sempre un’arte, anche in que-
sti tempi di globalizzazione sel-
vaggia.

Bistagno. Giuso, azienda
leader nella produzione di in-
gredienti per pasticceria e ge-
lateria artigianale, annuncia
l’iniziativa “Il Club delle Eccel-
lenze”: un progetto che darà
possibilità ai professionisti del
settore di apprendere le tecni-
che e i segreti del gusto diret-
tamente dai più grandi Maestri
Pasticcieri e Gelatieri Italiani.
Da nord a sud, da aprile a di-
cembre, il team di Maestri, con
il supporto organizzativo di
Giuso, terrà corsi di specializ-
zazione su tutto il territorio ita-
liano: dalla gelateria alla pa-
sticceria, dalle creazioni mo-
derne alla riscoperta delle pro-
poste più tradizionali, all’inter-
no di un programma di forma-
zione ideato per ispirare i ge-
latieri e i pasticceri dell’intera

Penisola.Il progetto è stato
ideato dall’azienda piemonte-
se con l’obiettivo di contribuire
alla formazione dei futuri pro-
fessionisti nel campo della pa-
sticceria e gelateria artigianali. 
Menù degli incontri (impara-

re dai grandi maestri tutti i se-
greti): Omar Busi, buono e sa-
no, la pasticceria del senza ma
con gusto, Sergio Colalucci,
naturalmente gelato, etichette
pulite per gusti golosi nel ri-
spetto della naturalità. Leonar-
do Di Carlo, le nuove regole
della pasticceria moderna.
Alessandro Servida, un dolce
spettacolo, torte tradizionali
che soprendono occhi e pala-
to. Attilio Servi, il tempo dei lie-
vitati, idee, suggerimenti e no-
te per impasti che lievitano. 
Info: www.giuso.it. 

Montechiaro d’Acqui.
Quest’anno abbiamo la gioia di
avere tra noi il nostro Vescovo,
mons. Pier Giorgio Micchiardi
che celebrerà la santa messa
del lunedì dell’Angelo (lunedì
17 aprile alle ore 10.30).
Le comunità parrocchiali di

Montechiaro d’Acqui, Denice e
Ponti invitano tutti a unirsi nel
portare a Maria il lieto annun-
cio della Risurrezione del suo
Figlio e nostro Signore Gesù:
“Regina coeli laetare alleluja...
Rallegrati o Regina del cielo
perché Colui che hai meritato
di portare nel tuo grembo è ve-
ramente risorto alleluja...”.
La corale di Ponti e Denice -

Mombaldone animerà la santa
liturgia.
Durante la santa messa sa-

ranno benedetti i tradizionali
“Miccun” distribuiti dopo la ce-
lebrazione.
Alla santa messa partecipe-

ranno come è ormai tradizione
i seminaristi del Sedes Sa-
pientiae di Roma, una occa-
sione per pregare uniti intorno

al nostro Vescovo, mons. Pier
Giorgio Micchiardi, per le vo-
cazioni sacerdotali, per la no-
stra Diocesi e per la Chiesa.

Sassello. Il risveglio della
natura all’inizio della primavera
e la relativa ripresa del lavoro
nei campi è da sempre saluta-
to con feste, cerimonie, rituali e
fiere che sono segno della vo-
lontà dell’uomo di celebrare
collettivamente un momento
magico dell’anno, quando la
maggior durata della luce, il te-
pore del sole e la stagione de-
gli amori contribuiscono a una
diffusa percezione di rinascita.
Che l’origine sia religiosa o
profana, la ricorrenza è fra le
più antiche celebrazioni del-
l’umanità ed è presente in tutti
i calendari del mondo. 
Anche Sassello quest’anno

dedica 3 giornate, nel “ponte”
del 25 aprile, alla Prima Festa
di Primavera con attività diver-
sificate per grandi e piccoli. La
Pro Loco Sassello per domeni-
ca 23 organizzerà, a partire
dalle ore 9 in piazza G.Rolla e
nel pittoresco centro storico, la
fiera mercato di piante, fiori e
prodotti tipici della gastronomia
locale. Gli espositori potranno
fare richiesta alla Pro Loco di
Sassello tramite e-mail (prolo-
cosassello@gmail.com) di uno
spazio espositivo che verrà as-
segnato gratuitamente, grazie
al patrocinio del Comune di
Sassello. A partire dalle 15 co-
mincerà la preparazione di frit-
telle a cura della Confraternita
di san Giovanni e degustazio-
ne nei vari punti di ristoro pre-
senti sulla piazza G.Rolla, nel
centro storico e nei dintorni. In
serata, dalle 21,30 si esibiran-
no i Fetish Calaveras dal vivo
in piazza G.Rolla. Il pomeriggio
di lunedì 24 sarà dedicato ai
bambini che, dalle ore 15, tro-
veranno animatori che li diver-
tiranno con passeggiate a ca-
vallo, in carrozza, un laborato-
rio didattico e tanto altro, gra-
zie all’Associazione Ippica Le

Rocce, la cascina Granbego e
al Rifugio Sciverna della frazio-
ne Maddalena. Sarà possibile,
per grandi e piccini, fare me-
renda nei punti di ristoro ed as-
sistere alla filiera del pane im-
pastato e infornato in loco gra-
zie alla collaborazione di Mas-
simo dell’agriturismo La Sci-
verna. La serata sarà animata
da due gruppi musicali, i Black
Velvet alle 21 e il Power Trio
dalle 22. Per martedì 25 aprile
verrà offerta la possibilità di fa-
re una splendida passeggiata
nel bosco alla scoperta della
natura nella Foresta demaniale
della Deiva (Ente Parco del
Beigua). Il percorso potrà es-
sere effettuato a piedi, a caval-
lo o in bicicletta, con partenza
alle ore 9 dalla casa della Fo-
restale, su tre anelli di differen-
te lunghezza. All’arrivo i gitanti
potranno rifocillarsi con varie
specialità della cucina locale
tra cui un piatto di polenta (of-
ferta dall’agriturismo Romano)
in località Giumenta, l’aria at-
trezzata dove l’Ente Parco ha
ristrutturato un vecchio secca-
toio per castagne e realizzato,
per i più piccini, un percorso di-
dattico sugli abitanti del bosco.
La prima festa di Primavera
promette quindi svariate attività
che possono attrarre ad ogni
età e soddisfare diverse esi-
genze. La Pro Loco ringrazia
l’associazione Cinema Teatro
Sassello, la Croce Rossa Ita-
liana di Sassello per l’assisten-
za, tutti coloro che partecipe-
ranno a questa nuova iniziativa
e ricorda che a Sassello sono
presenti vari punti di ristoro a
disposizione di chi desidera
soddisfare il proprio palato e
calmare l’appetito... in pratica
ce ne sarà per tutti i gusti! 
Per informazioni prolocosas-

sello@gmail.com oppure Ro-
berto (349 1612300). 

Ponzone. In questi giorni di
avvicinamento alla festività pa-
squale il territorio ponzonese
si arricchisce di una notevole
presenza di villeggianti e oc-
casionali turisti incentivata an-
che da una favorevole situa-
zione meteorologica.
Le sinuose strade che si di-

spiegano attraverso il vasto
comprensorio municipale ve-
dono protagonisti numerosi
stuoli di motociclisti e intrepide
comitive di ciclisti: i primi at-
tratti dalla conformazione via-
ria e da un paesaggio agreste
incantato; le seconde da quel-
le impegnative ascese che ca-
ratterizzano questa zona di
aspirazione montana.
Non mancano le offerte culi-

narie che si dispiegano in ogni
angolo di questo comune che,
tante volte, hanno sorpreso i
foresti con una qualità ed una
genuinità, spesso, inaspettata. 
Non mancano gli scorci na-

turalistici, i sentieri immersi in
una coltre verdeggiante e intri-
sa di profumi ed odori quasi
omessi nei centri cittadini, ac-
que ancora cristalline prodotte
da antiche rocce testimoni di
ere geologiche.
Si sottraggono a sguardi su-

perficiali la fuga di capriolo in
rapido allontanamento, il gru-
folio di un cinghiale attento al-
la prole, la scia, zigzagante, di
una lepre dal manto di fine in-
verno, le piccole impronte di
una volpe, il celere ed incerto
andamento di un tasso, il ca-
vernoso ululato di un rinnova-
to lupo.
Non mancano i panorami di

una campagna in allestimento:
i piccoli orti impregnati dal dis-
sodamento di umida terra, i ri-
pidi campi al primo, precoce
sfalcio, l’odore di legno di
un’ultimo abbattimento.
Insomma un eccellente bi-

glietto da visita discendente
verso una ennesima, calda
estate.
Ma tutto questo perfetto ed

illibato quadro agreste si pre-

senta, occasionalmente, solo
nei fine settimana e solo quel-
li in cui un un onesto sole pri-
maverile dipinge di luce que-
ste valli.
Chi usufruisce di questi ter-

ritori nelle giornate feriali assi-
ste ad un diverso aspetto del-
l’idilliaca visione: come quel
servizio internet che arranca
dal basso e solo a seconda
della direzione e dell’intensità
del vento permette una visio-
ne in streaming. Come arran-
ca quella vecchia corriera trop-
po grande per una popolazio-
ne residente così scarna e di-
spersa, e troppo rara, numeri-
camente inconsistente, per as-
surgere alla pretenziosa fun-
zione di collegamento pubbli-
co.
E man mano che la vita me-

dia rasenta la vecchiaia, vetu-
sti o assenti si involvono i ser-
vizi alla persona.
Spesso, anche per chi scri-

ve, sovviene il fastidio (come
l’acidità portata da un cibo in-
digesto) di dover ricorrere agli
stessi, usurati termini e a sot-
tolineare concetti così logorati
da divenire verbosi, ridondan-
ti, prolissi. Ma alla fine del tut-
to non rimane che scrivere, ri-
scrivere, sottoscrivere, sottoli-
neare su un mondo che po-
trebbe essere ma non è; di
qualcosa che potrebbe diveni-
re ma non ha la forza per cam-
biare; di un tipo di vita in estin-
zione soffocata dall’avanza-
mento di un’era che impone
comodità, stereotipi e consu-
mismo in cambio di una apati-
ca disumanizzazione.
Eppure quando seduti sul-

l’alto di una appartata croda in
quel magico attimo in cui tutto
è silenzio e la stessa pianta e
l’animale si preparano, quieti,
per l’incombente buio, nell’as-
sistere all’ultimo spicchio di lu-
ce in un tramonto immerso in
un cielo indaco, si viene inon-
dati da quella consapevole
sensazione di vivere in un luo-
go (quasi) perfetto. a.r.

Giovedì 13 e venerdì 14 aprile a Sassello 

Processione del Cristo
morto e Scala Santa 

Domenica 23, lunedì 24 e martedì 25 aprile

Sassello, prima
Festa di Primavera

In questi giorni numerosi villeggianti

Ponzone, un luogo
(quasi) perfetto

Lezioni dai grandi maestri pasticcieri e gelatieri

Bistagno, alla Giuso è nato
“Il Club delle Eccellenze”

Con Valentina Verdino, Davide e Diego Doglio

Inaugurata a Mioglia
la nuova panetteria

2ª edizione del “Merendino al  Castello”
con la Pro Loco di Ponti

Ponti. La Pro Loco di Ponti, in collaborazione con il Cai di Ac-
qui Terme, organizza lunedì 17 aprile la 2ª edizione del “Meren-
dino al Castello”: ore 8.30 iscrizione alla 2ª camminata di Pa-
squetta, ore 9 partenza, lunghezza percorso 14 km, tempo per-
correnza 3,5 ore, non sono previsti punti ristoro. Dalle 12, fino
ad esaurimento, grigliata del merendino (grigliata completa 15
euro, grigliata baby 7 euro) a seguire concerto di “Jack Dennis
Duo”. Per informazioni rivolgersi alla Pro Loco di Ponti.

Da “Villa Tassara” a Merana 
incontri di preghiera 

Merana. Gli incontri si svolgono alla 2ª e 4ª domenica del me-
se, nella cappella della canonica di Merana, con inizio alle ore
14,30. Incontri sugli Atti degli Apostoli, nella luce dell’esperienza
proposta dal movimento pentecostale cattolico, organizzati da
don Piero Opreni, rettore della casa e parroco di Merana. Per in-
formazioni tel. 342 3265671.

A Bistagno cerimonia
di commemorazione del 25 Aprile

Bistagno. Il Comune di Bistagno organizza per martedì 25
aprile 2017 la “Cerimonia di commemorazione per il 72° Anni-
versario della Liberazione”.
Il programma prevede: ore 10,30, ritrovo presso il Municipio e

partenza in corteo per la visita ai cippi commemorativi con la par-
tecipazione degli insegnanti e degli alunni delle scuole di Bista-
gno; commemorazione ufficiale presso il cippo dei caduti duran-
te la guerra di Liberazione situato nel cortile della Gipsoteca
Monteverde con l’intervento del consigliere regionale Walter Ot-
tria (PD).
Interverranno: Celeste Malerba, Sindaco di Bistagno; gli stu-

denti leggeranno poesie sulla Liberazione, Nadia Baldovino,  e
l’assessore Comune di Bistagno.

A San Giorgio visite guidate
alla torre medievale

San Giorgio Scarampi. Il Comune di San Giorgio Scarampi
organizza visite guidate alla maestosa “torre medievale” dalla
primavera a fine estate 2017. Informazioni e prenotazioni pres-
so il “Circolo La Torre” (tel. 348 9642545), ingresso 1 euro, con
sconti per gruppi e comitive. Sarà infatti possibile rivivere le at-
mosfere medioevali visitando l’interno della torre di avvistamen-
to, recentemente restaurata con il contributo della Regione Pie-
monte. I lavori hanno interessato in particolare l’interno, con la
realizzazione di scale in legno che ne hanno permesso l’apertu-
ra al pubblico e la posa, all’esterno, di un impianto parafulmine.
Di grande interesse anche le cantine trecentesche di proprie-

tà della parrocchia, scavata nel tufo, ex sede della Bottega del Vi-
no ed attualmente gestite dal Comune.
Degno di visita anche l’Oratorio dell’Immacolata, la Scarampi

Foundation (www.scarampifoundation.it; che è arte cultura e mu-
sica in terra  di  Langa). 

Lunedì 17 aprile alle ore 10,30

Vescovo a Montechiaro
al santuario della  Carpeneta
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Carpeneto. La Biblioteca
Comunale “Giuseppe Ferraro”
(demologo e filologo vissuto a
cavallo fra XIV e XV secolo,
1845-1907) di Carpeneto pro-
muove una bella iniziativa cul-
turale, articolata su tre diverse
serate, in compagnia della nar-
rativa d’autore.
La rassegna, dal titolo “Tre

libri in collina – gli autori pre-
sentano”, vedrà succedersi,
per l’appunto, tre diversi auto-
ri, che presenteranno alla pla-
tea le rispettive opere, in tre di-
stinti appuntamenti, in pro-
gramma sempre il venerdì se-
ra alle ore 21.
Il primo appuntamento è in

programma venerdì prossimo,
21 aprile, quando Pietro Re-
verdito presenterà “Il mio tem-
po. Il partigiano Pedrin raccon-
ta”. Pietro Reverdito nasce a
Mombaldone nel 1927, dove il
padre è ufficiale postale e la
famiglia gestisce una rivendita.
Qui frequenta le scuole ele-
mentari. Giovane studente
presso il Ginnasio acquese
condivide con altri coetanei la
crescente opposizione al fa-
scismo e alla guerra. Nel 1944
partecipa alla formazione GL
che opera nella zona di Pon-
zone. Dopo il rastrellamento
nazifascista dell’ottobre ’44,
passa in Val Bormida con la
formazione guidata da “Mor-
gan”, inserita nella Brigata

“Bruno Lichene” inquadrata
nella 2ª Divisione autonoma
Langhe; con essa, dal genna-
io 1945 partecipa a numerose
azioni, col nome di “Pedrìn”.
Dopo la liberazione riprende
gli studi, diplomandosi nel
1947 presso l’Istituto Magistra-
le Statale di Savona. Quindi si
dedica all’impegno educativo
come maestro elementare,
operando per oltre 40 anni in
Val Bormida, a Montechiaro.
Accanto alla scuola, la sua
grande passione è lo sport,
praticato attivamente con gli
amici. Prima il calcio, nelle
squadre locali (Mombaldone,
Spigno e Ponti), poi il pallone
elastico che, come giocatore e
organizzatore lo vedono sui
campi del “balòn” con la Poli-
sportiva Montechiaro e con
l’ATPE di Acqui.
Parteciperà alla presenta-

zione Gian Pietro Nani, poeta
dialettale.
A seguire, venerdì 5 maggio,

toccherà a Pietro Rainero pro-
porre il suo “Logica stringente”. 
A concludere il trittico di au-

tori, venerdì 12 maggio, sarà
infine Fabio Izzo, che presen-
terà la sua ultima opera, “Ieri
Eilen”.
Maggiori particolari sull’ini-

ziativa e sulle opere protagoni-
ste delle singole serate sui
prossimi numeri del nostro set-
timanale.

Cartosio. Sabato 25 marzo,
nei locali della biblioteca co-
munale, l’Amministrazione co-
munale di Cartosio ha pro-
mosso una serata dedicata ad
una riflessione condivisa sul
tema della violenza sulle don-
ne, problematica che riguarda
tutti e tutte, che ha assunto
una dimensione sociale e pub-
blica, sebbene gli episodi di
violenza si consumino per lo
più nel privato, tra le mura do-
mestiche. Solo nel 2016 gli
episodi di femminicidio, che
costituiscono solo la punta del-
l’iceberg di tutta una serie di
atteggiamenti psicologici, cul-
turali e sociali quotidiani lesivi
della dignità della donna, sono
stati 120 in Italia, secondo le
statistiche; con l’intento di
commemorare tutte le vittime,
è stato esposto un lenzuolo
bianco cosparso di fiori rossi
con sopra scritti i nomi di ognu-
na di loro.
Durante la serata è stato

proiettato il film - documentario
Malala, ispirato al libro auto-
biografico “Io sono Malala”, re-
gia di Davis Guggenheim, con
Malala Yousafzai, Mobin Khan,
del 2015. 
È stato un proiettile a cam-

biare il destino di Malala, tra-
sformando una ragazza pachi-
stana di 15 anni che aveva af-
fidato alla BBC il suo diario in
lingua urdu nel quale raccon-
tava la vita sotto i Talebani nel-
la Valle di Swat, in un’attivista
per i diritti umani tra cui il dirit-
to all’istruzione. Malala ha ri-
schiato di morire per difendere
il diritto all’istruzione delle
bambine nel suo paese. Stori-
co il suo discorso alle Nazioni
Unite in cui, davanti ad una
platea di studenti presenti al-
l’Assemblea, ha rivolto un ap-
pello al mondo: “un bambino,
un insegnante e un libro pos-
sono cambiare il mondo. Im-
pugniamo i nostri libri e le no-
stre penne, che sono loro le
nostre armi più potenti”.
Malala ha ricevuto il premio

Sacharov nel 2013 e il Nobel
per la Pace nel 2014 diventan-
do il più giovane Premio Nobel
per la Pace.
L’introduzione del documen-

tario è stata affidata al dott.
Maurizio Molan che ha focaliz-
zato l’attenzione sul fatto che il

regista, Davis Guggenheim,
ha offerto al pubblico un ritrat-
to intimo di una straordinaria
quanto comune giovane don-
na, del suo rapporto con il pa-
dre attivista e sostenitore del
diritto allo studio delle donne in
Pakistan e con tutta la sua fa-
miglia, che ha contribuito a for-
giarne il carattere, sottolinean-
do come, dopo l’attentato, Ma-
lala ha trovato la determina-
zione per “rompere il silenzio”
e continuare la sua campagna,
ritagliandosi un inedito ruolo
come sostenitrice dei diritti dei
bambini e delle bambine di
ogni parte del mondo, senza
nessuna paura, esattamente
come prima dell’attentato. In-
domita, ha continuato il suo la-
voro nel Regno Unito, dove si
era trasferita con tutta la sua
famiglia per affrontare le cure
mediche specializzate neces-
sarie al suo caso. Per milioni di
persone Malala è divenuta una
figura simbolo della lotta per il
diritto all’istruzione, capace di
trasformare il mondo facendo-
si portavoce di un messaggio
di libertà e tolleranza di gran-
de ispirazione.
Il problema della violenza di

genere non riguarda solo la
sfera morale, come violazione
dei diritti umani, ma mina lo
sviluppo della società in cui vi-
viamo, con costi economici al-
tissimi. Esistono leggi sorte
con l’intento di contrastare il
fenomeno della violenza sulle
donne e punirne i colpevoli,
anche a livello sovranazionale,
come la Convenzione di Istan-
bul, promossa dal Consiglio
d’Europa nel 2011, ratificata
dall’Italia nel 2013, che, seb-
bene indispensabili, risultereb-
bero inefficaci senza l’impegno
da parte delle istituzioni nel
promuovere azioni di sensibi-
lizzazione e prevenzione che
coinvolgano le famiglie e la
scuola, quest’ultima, fonda-
mentale per favorire l’appren-
dimento di modelli relazionali
fondati sul rispetto reciproco,
una scuola che educhi al ri-
spetto delle diversità, consen-
tendo la costruzione di una
nuova cultura capace di con-
trastare gli stereotipi culturali
che stanno alla base delle di-
scriminazioni di genere e dei
fenomeni di violenza. 

Cremolino. Fra gli appunta-
menti del calendario della Pro
Loco di Cremolino, uno dei più
ricchi di storia è la tradizionale
“Cena degli sposati”, che af-
fonda le sue radici nei lontani
Anni Cinquanta, quando alcu-
ne donne solevano cucinare
per gli uomini sposati, in gene-
re i capifamiglia. Se le delizie
del cibo erano riservate al ses-
so maschie, le danze che se-
guivano erano invece un’occa-
sione di divertimento per tutta
la popolazione, donne com-
prese. Era un’occasione, a fi-
ne inverno, per ritrovarsi,
chiacchierare e fare festa in al-
legria.
Col passare degli anni que-

sta tradizione si è un po’ modi-
ficata, accogliendo ai tavoli im-
banditi le coppie sposate.
È rimasto invariato il piatto

principe della serata: il bollito
misto, tipico dell’arte culinaria
piemontese e quindi cremoli-
nese.
Anche la serata di quest’an-

no ha fatto registrare una buo-
na partecipazione di persone,
che gustando i piatti preparati
dai cuochi della Pro Loco e be-
vendo buon vino, hanno avuto
modo di chiacchierare amabil-
mente, rinsaldando vincoli di
amicizia o imbastendone di
nuove. La serata è stata anche

l’occasione di omaggiare il dot-
tor Giancarlo Regaglio, a cui
gli amici della Pro Loco hanno
dedicato una targa, ringrazian-
dolo, a nome dei cremolinesi,
per aver dedicato la sua vita
alla cura dei pazienti con ab-
negazione, calore umano e
professionalità.
Il dottor Regaglio è stato

medico condotto a Cremolino
per 41 anni, dal 1977 al 2017,
quando si è ritirato ad una
pensione più che meritata.
Al contrario di chi gli conse-

gnava la targa, un po’ frastor-
nato dalla commozione e dal
rispetto, il dottor Regaglio ha
preso il microfono con sicurez-
za e decisione; con estrema
lucidità e un pizzico di ironia ha
ricordato i genitori, da cui rice-
vette insegnamenti di onestà,
la sua infanzia, gli studi, la
specializzazione in neurologia,
il servizio da medico condotto
e l’attaccamento ai suoi pa-
zienti. 
Ha ringraziato di cuore per il

ricordo presentatogli e ha as-
sicurato il suo affetto ai cremo-
linesi per averlo accolto tra di
loro.
Con un po’ di commozione

generale, la serata si è conclu-
sa e non è rimasto che il tem-
po per i saluti e la promessa di
ritrovarsi.

Ponzone. Giovedì 13 aprile,
quarto giorno della Settimana
Santa, Ponzone ricorda la do-
lorosa ascesa del nazareno
Gesù Cristo, verso la sommità
della collina del Golgota affin-
ché l’estremo sacrificio del
messia giungesse al suo apice
ed alla dolorosa conclusione.
La Confraternita locale, che

onora la Nostra Signora del
Suffragio, anche quest’anno,
nella serata del Giovedì Santo
(13 aprile).Alle 20.30 l’inizio
della celebrazione della santa
messa presso la chiesa par-
rocchiale di S. Michele ed a
seguire la processione (ore
21), rispettosa ed orante, in
cui i confratelli, detti i battuti,
dalle caratteristiche vesti
bianche bardate di cappuccio
indossato ripercorrono, con
acre similitudine, i tristi eventi
descritti nei vangeli sinottici

ed in quello di Giovanni.
Al termine della processio-

ne, all’interno della chiesa di
San Michele, verrà innalzato il
canto della Passione con l’ac-
compagnamento del coro del-
la Cantoria. Alla conclusione
della serata, ore 21,30, la Con-
fraternita Nostra signora del
Santo Suffragio” procederà al-
la consuetudinaria distribuzio-
ne di pane azzimo, anch’esso
a perenne testimonianza di
quella dolorosa Pasqua di
quasi venti secoli fa.
Contrariamente alla comune

presunzione che sia il Natale il
periodo celebrativo più impor-
tante della religione cristiana la
Settimana Santa, concentrata
nella Passione, Morte e Re-
surrezione di Gesù Cristo è, da
un punto di vista rituale e dog-
matico, il centro dell’anno litur-
gico.

Mioglia. Il Comune di Mio-
glia ha deciso di lanciare un
nuovo concorso intitolato
«Mioglia fiorita», riguardante
questa volta gli allestimenti flo-
reali. 
L’iniziativa prevede l’abbelli-

mento di balconi, davanzali,
angoli fioriti, giardini, facciate
di esercizi commerciali ed è ri-
volta a tutti i cittadini (anche
non residenti), agli esercenti e
alle associazioni presenti sul
territorio comunale.
L’iscrizione è gratuita e do-

vrà essere comunicata entro
lunedì 1 maggio, indicando i
dati del partecipante e l’indiriz-
zo del luogo dove sarà pre-
sente l’allestimento floreale
tramite la compilazione di un
apposito modulo presso il Mu-

nicipio, oppure via e-mail. A chi
si iscrive verrà consegnata
una targa numerata allo scopo
di contraddistinguere il luogo
fiorito.
L’allestimento floreale dovrà

essere presente per tutta la
durata dell’iniziativa, dall’1
maggio all’1 agosto, e verrà
valutato da un’apposita com-
missione. 
La premiazione avrà luogo

durante i festeggiamenti di
Ferragosto.
L’obiettivo del concorso è

quello di trasformare, con l’in-
dispensabile collaborazione
della popolazione, Mioglia in
un paese fiorito e ravvivare ul-
teriormente il territorio in occa-
sione della primavera e del-
l’estate. 

Mioglia. Dopo il grande
successo della prima e della
seconda edizione, l’Ammini-
strazione Comunale di Mio-
glia, con la collaborazione del-
l’intera cittadinanza e delle as-
sociazioni locali, organizza la
terza edizione dell’iniziativa
“Una giornata per Mioglia”, la
cui durata verrà estesa per la
prima volta a due giorni allo
scopo di raccogliere un nume-
ro ancora maggiore di adesio-
ni.
Sabato 22 e domenica 23

aprile, i volontari e gli ammini-
stratori si ritroveranno per
svolgere insieme piccole ope-
re di manutenzione e ripristino
del paese, dal taglio dell’erba
alla rimozione dei rifiuti, dalla
pulizia delle cunette alla cura
delle aiuole cittadine, con lo
scopo di collaborare per il mi-
glioramento e l’abbellimento di
Mioglia, anche in vista delle
manifestazioni che animeran-
no l’estate e la primavera mio-
gliesi.
Le adesioni all’iniziativa ver-

ranno raccolte dal Comune
entro la giornata di mercoledì
19 aprile, o da Chiara Nari
(340 2681022) e Claudio Ro-
landi (340 3585552) così da
permettere l’organizzazione
dei diversi gruppi di lavoro che
si divideranno i compiti nelle
varie zone del paese. Tutti i
partecipanti saranno coperti
da assicurazione civile per i
danni contro terzi.
I partecipanti potranno sce-

gliere a quale delle due gior-
nate aderire oppure dare la
propria disponibilità per l’inte-
ra durata dell’iniziativa.
Il ritrovo per i partecipanti

sarà alle 9 in piazza Generale

Rolandi, dove si formeranno i
gruppi e si organizzerà il lavo-
ro. Alla fine della mattinata
(ore 13) i volontari potranno
pranzare tutti insieme, dopo il
pasto (dalle ore 14) si pianifi-
cheranno le attività del pome-
riggio.
L’iniziativa scaturisce dal-

l’idea che, con la buona volon-
tà di tutti i cittadini, si possa fa-
re molto per migliorare il paese
e mantenerlo in buono stato.
«Siamo un piccolo Comune

e, nonostante gli sforzi per ri-
durre all’osso le spese, abbia-
mo sempre meno risorse a
causa dei continui tagli dei tra-
sferimenti statali -affermano
dall’Amministrazione - pertan-
to per poterci prendere cura
del nostro paese dobbiamo
chiedere aiuto ai nostri cittadi-
ni, allo scopo di realizzare pic-
coli lavori di manutenzione ed
abbellimento del nostro territo-
rio che vanno al di là delle pos-
sibilità del nostro unico opera-
io comunale. 
Amministrare il nostro Co-

mune è già di fatto un’opera di
volontariato, infatti né i consi-
glieri né gli assessori e neppu-
re il Sindaco percepiscono al-
cuno stipendio o rimborso spe-
se di alcun tipo, che svolgiamo
con piacere nonostante le con-
tinue difficoltà e gli ostacoli
con cui lo Stato continuamen-
te ostruisce il nostro percorso.
Chiediamo ai cittadini volente-
rosi di affiancarci nel gravoso,
ma gratificante, compito di
preservare ed abbellire il no-
stro bellissimo paese, cosa
che purtroppo non possiamo
permetterci di fare al meglio
con le esigue risorse a nostra
disposizione».

Visone, celebrazioni settimana santa
Visone. Si è concluso lo scorso il 3 aprile il ciclo di catechesi

quaresimale organizzato dalla Parrocchia dei “Santi Pietro e
Paolo” di Visone presso i locali dell’Opera Regina Pacis, in pre-
parazione delle feste pasquali. Relatore, don Flaviano Timperi,
parroco di Ricaldone, Alice Bel Colle e Maranzana, ha guidato un
ciclo di tre incontri sul tema della “Chiesa comunità locale viva e
operante nel Vangelo”, anche in vista dei prossimi momenti giu-
bilari della Diocesi di Acqui, guidata da mons. Pier Giorgio Mic-
chiardi, che festeggerà in autunno il 950º anniversario della de-
dicazione della Cattedrale. 
Le celebrazioni della Settimana Santa, momento centrale del-

l’anno liturgico, hanno avuto inizio domenica 9 aprile con la san-
ta messa delle Palme e della Passione, alle ore 11 (un quarto
d’ora prima rispetto alla consuetudine domenicale) e culmine-
ranno nella solenne e suggestiva Veglia Pasquale del Sabato
Santo, 15 aprile, che inizierà alle ore 21 nella chiesa parrocchiale
dei “Santi Pietro e Paolo” ; l’animazione liturgica sarà curata dal-
la Corale “Santa Cecilia” di Visone. 

Dal 21 aprile tre serate alla biblioteca comunale

Cultura a Carpeneto
con “Tre libri in collina”

Nei locali della biblioteca comunale 

Cartosio, riflessione
sulla violenza sulle donne

Per i 41 anni da medico condotto

Cremolino ha ringraziato
il dott. Gianfranco  Regaglio

Il 13 aprile nella parrocchiale di San Michele

Ponzone, processione
del Giovedì Santo

Nuovo concorso e Mioglia 
diventerà un grande giardino

Sabato 22 e domenica 23 aprile

Una giornata per Mioglia
con il concorso di tutti

La premiazione del dott. Regaglio.
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La Sorgente 3
Savoia 2
Acqui Terme. Un pubblico

come non si vedeva da tempo,
una partita imperdibile… e tre
punti dal sapore di vittoria fina-
le. La Sorgente batte ancora il
Savoia e ha in pugno il cam-
pionato, grazie al nuovo con-
trosorpasso che ora vale due
punti di vantaggio in classifica
(senza contare gli scontri diret-
ti, a questo punto a favore dei
termali). 

Tantissima gente e attese
mantenute. La madre di tutte
le partite è stata intensa e vi-
brante come da pronostico. In-
farcita di tensione dal primo al-
l’ultimo, ma ricca di emozioni,
gol, e ovviamente polemiche.
Già dall’inizio, di forte tinta ac-
quese: al 7° sfonda Roveta e
fallo netto di Cirio. 

È rigore, lo batte Della Bian-
china che ovviamente non
sbaglia: 1-0 immediato e 11°
gol per il capitano goleador. La
Sorgente potrebbe subito do-
po raddoppiare e uccidere il
match, ma a Reggio manca il
“killer-instinct” a pochi passi
dalla rete su cross dalla fascia.
Il Savoia si rianima solo al 36°,
e reclama un rigore parso più
che dubbio: Giordano stretto
nella morsa di Sciacca e Della
Bianchina ma niente penalty.

Il primo tempo si chiude con
un tiro di Acampora su cui Fi-
gini è coreografico nella ribat-
tuta. Nella ripresa subito out
Roveta per problemi fisici e po-
co dopo ko anche Rapetti: me-
diana rivoluzionata ma è pro-
prio il neo entrato Guagliardo
a fare esplodere il Barisone
con un inserimento perfetto su
cross basso di Acampora. È il
69°, 2-0, e la partita sembra fi-

nita. Dovrebbe esserlo, ma il
Savoia un po’ per caso un po’
per demeriti altrui la riapre.
Fallo di mano di Sciacca in
area e rigore, Perfumo poi fa
2-1. 

La gara è riaperta, il Savoia
ci crede ma i gol termali arriva-
no ancora una volta dalla pan-
china: dentro Viazzi per Cam-
pazzo che in contropiede fa 3-
1 in un’esplosione di gioia sul-
le tribune. 

Ma evidentemente si deve
soffrire fino alla fine per assa-
porare meglio la vittoria. 

Perché al 92° Vescovi ripor-
ta tutto sul 3-2 con un tocco in
area sottomisura, cala il silen-
zio sullo stadio, e al 95° il bri-
vido è gelido: punizione Savo-
ia, Giordano carica Gallo e la
palla finisce in rete. Attimi di
panico, poi l’arbitro annulla per
fallo del 10 ospite. 

Rimane il 3-2, fino alla fine. Il
triplice fischio sancisce la vitto-
ria e gioia termale: il campio-
nato è in pugno alla squadra di

Merlo. Che esulta a braccia
aperte, su una scala, sopra al-
la propria panchina, circondato
dai propri giocatori festanti.
Hanno detto. Adamo:

«Sconfitta per noi dura da di-
gerire. È più di una condanna,
anche per il calendario di di-
versa difficoltà che avremo noi
e loro nelle ultime tre partite.
Non sarà semplice riaggan-
ciarli di nuovo»

Merlo: «Vittoria bellissima e
meritata, siamo tornati in testa
ma non è ancora finita. Ci so-
no altri 270’ da giocare e dob-
biamo rimanere concentrati.
Bravi tutti e sono felicissimo
che abbia deciso la partita
Viazzi, un 2000».
Formazione e pagelle La

Sorgente: Gallo 6, Rizzo 6,
Della Bianchina 6,5, Sciacca
6, Mirone 6, Reggio 6,5, Ra-
petti 6 (59° Guagliardo 7), Ro-
veta 6 (47° De Bernardi 6), Lo-
visolo 6, Campazzo 5,5 (78°
Viazzi 7), Acampora 6. All:
Merlo (Boveri). D.B.

Calcio 1ª categoria girone H

La Sorgente torna in testa
coi gol dei giovani di Acqui Acqui Terme. La data è

quella del 1982 la sede via
Solferino 5, presso il Circolo
Acqui US. Promotori, il fior fio-
re di sportivi, tifosi, sostenitori.
La targa, quella del Club Acqui
Calcio, il presidente onorario,
per acclamazione, per alzata
di mano, all’unanimità, Gio-
vanni Caffarino, indiscusso pri-
mo tifoso dei bianchi a vita.

Il 1982, allora, sulle ali del-
l’entusiasmo, per la vittoria nei
due spareggi di asti che ave-
vano voluto dire salita in Inter-
regionale. Lo scopo, testual-
mente dall’atto costitutivo del
Club “per coinvolgere il mag-
gior numero di appassionati di
calcio ed affezionati alla squa-
dra della nostra città per darle
sostegno morale e materiale”. 

Ed ancora, dalle parole di
esordio di Caffarino, “per ac-
costarsi domenicalmente alla
propria squadra (…) in contra-
sto al malcostume e alla vio-
lenza degli stadi”. Ma, ciliegina
sulla torta e vero momento li-
turgico del club, era la conse-
gna del trofeo al giocatore che
durante l’arco del campionato

aveva ottenuto più preferenze
nelle votazioni dei soci.

Consegna da un vero e pro-
prio direttivo, composto dal no-
taio Arturo Santi, Clara e Mar-
co Bariggi, Guido e Censina
Giuso, Adriana Cavanna, Vo-
gliazzo e non vogliatecene se
abbiamo dimenticato qualcu-
no. Ma il vero significato del
club era poi un altro: non scrit-
to, ma sacrosanto, e che di-
ventava sempre più realtà man
mano che passava il tempo.
Perché quelle serate del lune-
dì, dove si commentava la par-
tita della domenica preceden-
te, diventavano per i soci un
luogo sacro per coltivare ami-
cizie, nuove e già trascorse,
per scaricare la mente dagli
impegni quotidiani, in una at-
mosfera magica, dolce, ripo-
sante. C’è chi porta via la testa
dagli impegni quotidiani an-
dando a pescare, giocare a ra-
mino, andare da Gianni per un
bel piatto di farinata, questione
di gusti. 

Noi, la testa la portavamo
via lì, nel Club Acqui Calcio,
dove il notaio Santi era sem-

plicemente Arturo, Bariggi so-
lo Clara e Marco, capobranco
una dolcissima Sandra, sem-
pre infatuata di Arturo (ndr
Merlo), e un po’ meno di Ba-
rello. Atmosfera incantata, do-
ve non ti veniva voglia di an-
dare a casa, dove il profumo
dei libri della biblioteca si mi-
schiava con quello del caffè
del bar adiacente. Ma una con-
clusione doveva ben esserci,
ed era quella della votazione
all’unanimità, o meglio, al-
l’umanità, come ironicamente
siglava il buon Arturo. Ma va
bene, benissimo all’umanità:
quella che rimaneva, alla fine,
nella sala vuota della sede del
Club Acqui Calcio, di via Solfe-
rino n°5. Giesse

C’era una volta l’Acqui

Il mitico Club Acqui Calcio

Acqui Terme. Grande par-
tecipazione ai Campionati Ita-
liani di scacchi che si sono
svolti nel Centro Congressi di
zona Bagni dal 7 al 9 aprile.

Oltre 360 gli scacchisti pre-
senti nei tre tornei che caratte-
rizzano la specialità “veloce”
del gioco, sulla base del tem-
po di riflessione concesso al
giocatore per ogni partita.

La gara “Rapid” giocata su 7
turni nel pomeriggio di venerdì
7 e nella mattinata di sabato 8
aprile, fissava in 30’ il tempo di
riflessione assegnato ad ogni
scacchista. Il velocissimo tor-
neo “Lampo”, tenutosi in 11
turni di gioco sabato pomerig-
gio, prevedeva 3’ di riflessione
a partita più due secondi ag-
giuntivi per ogni mossa ese-
guita. Domenica 9 aprile, infi-
ne, è stata totalmente dedica-
ta al torneo “Semilampo”, la
gara più classica e diffusa nel
panorama scacchistico che
stabilisce in 15’ il tempo di ri-
flessione concesso al giocato-
re per ciascuna delle 9 partite
in programma. I Campionati
Italiani sono stati “strappati” al-
la concorrenza di Fano (che li
aveva ospitati nell’ultimo quin-
quennio) grazie all’impegno
dei comitati organizzativi Scac-
comattissimo ed Arco World
Chess, che li hanno fortemen-
te voluti ad Acqui Terme, ed al-
la collaborazione del Comune
che ha garantito l’utilizzo del
Palacongressi, sede di gioco
prestigiosa e molto funzionale
per questo tipo di manifesta-
zioni. La tre giorni di scacchi si
è svolta sotto la direzione del-
l’arbitro internazionale Ales-
sandro Biancotti, coadiuvato
dagli arbitri nazionali Tiziana
Balzarini, Mauro Doppioni e
Sauro Lucchi.

A contendersi i tre scudetti
tricolori, molti dei migliori scac-
chisti nazionali, attratti anche
dal montepremi che ha supe-
rato i 11.500 euro complessivi.

Il torneo “Rapid” a cui hanno
partecipato 72 giocatori è sta-
to vinto sul filo di lana dal ber-
gamasco Sabino Brunello che
ha superato allo spareggio Bu-
holz, il trevigiano Luigi Basso
entrambi con 6 punti su 7. Al 3
e 4 posto sono giunti appaiati
con punti 5,5 e poi classificati
nell’ordine dallo spareggio,
Spartaco Sarno di Torino ed
Ettore Stromboli di Napoli.

Anche il Campionato “Lam-
po”, (in gara ben 136 scacchi-
sti) è stato vinto dal Grande
Maestro Sabino Brunello che
si è imposto con 10 punti su 11
davanti al Grande Maestro Mi-
chele Godena di Finale Ligure
con 9,5 punti ed al giovanissi-
mo Maestro Internazionale Lu-
ca Moroni di Milano con 8,5
punti. Estremamente equilibra-
ta e combattuta la gara princi-
pe dei Campionati nazionali: il
torneo “Semilampo” con 152
giocatori è risultato come pre-
visto il più numeroso. Per as-
segnare il titolo si è dovuto ri-
correre allo spareggio Buholz
poiché ben 8 scacchisti hanno
concluso in vetta a pari merito
con 7 punti ottenuti sulle 9 par-
tite disputate. Lo spareggio
Buholz, consiste nel sommare
i punti ottenuti dai vari avver-
sari incontrati durante la gara,
ha decretato vincitore Luca
Moroni (57 punti) poi nell’ordi-
ne Michele Godena (55,5 pun-
ti), Sabino Brunello (53,5 pun-
ti), Pierluigi Basso e Igor Efi-
mov di Montecatini (53 punti),
Spartaco Sarno (51 punti),
Stefan Djuric di Roma (50,5
punti), Ennio Arlandi di Milano
(48 punti) e Carlo Stromboli di
Napoli (47 punti). La presenza
di tanti scacchisti di livello in-
ternazionale ha impedito ai
giocatori dell’AcquiScacchi
“Collino Group” di raggiungere
posizioni di vertice assoluto,
considerate anche le assenze
di Myragha Aghayev, non an-
cora cittadino italiano, Raffaele
Di Paolo e Federico Madia per
motivi di lavoro. Nella gara
“Rapid” i migliori giocatori ac-

quesi sono risultati Riccardo
Bisi e Valter Bosca con 4 pun-
ti su 7.  Nel torneo “Lampo”
con 6 punti su 11 sono giunti a
pari merito Paolo Quirico, Car-
lo Madeo ed i fratelli Riccardo
e Samuele Bisi.

Ottima performance di Valter
Bosca nel torneo “Semilampo”,
dove con 5,5 punti su 9 risulta il
migliore dell’AcquiScacchi da-
vanti a Paolo Quirico, Mario
Baldizzone e Samuele Bisi con
5 punti ciascuno. Le migliori
soddisfazioni arrivano dalle fa-
sce minori. 

Carlo Madeo nella fascia
1600–1800 punti Elo s’impone
sia nel torneo “Rapid” che in
quello “Lampo”. Nella gara “Se-
milampo” sempre nella fascia
1600–1800 punti Elo Angelo
Benazzo è terzo ed ancora Car-
lo Madeo giunge quarto. Ales-
sio Arata vince nel torneo “Se-
milampo” la fascia 1400–1600
punti Elo e nella gara “Rapid” si
piazza quarto.

Soddisfazione per Paolo Ca-
liego che nella fascia sotto i
1400 punti Elo si piazza in tutti i
tre i tornei in zona podio primo
nel “Lampo”, secondo nel “Ra-
pid” e terzo nel “Semilampo”.
Visto il successo ottenuto è pro-
babile che la nostra città si ri-
candidi per ospitare i campio-
nati il prossimo anno.

Resta fissato dal 6 al 19 no-
vembre 2017 il Campionato del
mondo “Seniores” (già ospitato
sempre al Palacongressi nel
2015). I grandi eventi scacchi-
stici stanno diventando abituali
per Acqui Terme, con tutti i be-
nefici economici, turistici e d’im-
magine che questo comporta.

Scacchi: ai Campionati Italiani di gioco “veloce”
premiati tre acquesi

Carcare. Tanti ospiti di altissimo livello e per-
sonaggi di spicco del mondo del calcio (fra cui
le speranze Moise Kean, Tessiore e Pellegri e
gli indimenticati Claudio Sala e Claudio Onofri)
hanno illuminato il palco del teatro Santa Rosa
di Carcare dove lunedì scorso 3 aprile si è svol-
ta la presentazione del grande Torneo Interna-
zionale di Carcare “Memorial Giacomo Compa-
rato”. 

Il torneo è il prodotto di un anno di lavoro in-
tenso e appassionato da parte dello staff gui-
dato da Carlo Pizzorno, guru del calcio savo-
nese, e trova la sua idea ispiratrice nella volon-
tà di ricordare Giacomo “Jack” Comparato, un 
ragazzo di Carcare, innamorato del calcio e del-
lo sport, che proprio con la maglia della Carca-
rese aveva  mosso i suoi primi passi nel mondo
del calcio, fino a  diventare capitano della Ber-
retti del Savona; un ragazzo troppo presto man-
cato all’affetto e della famiglia  e degli amici.

Sul palco, presentati da Simone Ferraro, si
sono susseguiti i protagonisti di ieri e di oggi del
calcio locale e nazionale. 

Tanti i premiati: Pietro Pellegri, Andrea Tes-
siore, Maurizio Molinelli, Gabriele Gervasi, Ful-
vio Navone, Beppe Corbellini, Fabrizio Casaz-
za, Amedeo Di Latte, Alassio FC, Matteo Spo-
zio, Carlo Foglia, Franco Rebella, Roberto Ab-
baldo, Cristian Cattardico, Giuseppe Boffa,
Mauro Isnardi, Giulio Terlizzi, ma anche la Pal-
lavolo Carcare, la Croce Bianca di Carcare, gli
Angeli del Fango di Carcare. E soprattutto, Lu-
cia Battaglia, a cui è stato conferito il riconosci-
mento di “Carcarese dell’anno”.

Al centro della scena, però, la grande rasse-
gna di calcio giovanile del 2017, che avrà come
corollario altri due momenti. Si comincia già
questo fine settimana, il 15, 16 e 17 aprile, con
i Pulcini, in campo nel 2° “Memorial Giancarlo
Salvi”, intitolato alla memoria del grande gioca-
tore di Dego, indimenticato protagonista con le
maglie di Samp, Milan e Vicenza. 

Ai nastri di partenza Varese, Genoa, Sam-
pdoria, Vicenza, Virtus Entella, Juventus Aca-
demy Miami, Torino, Savona, Olimpia Carcare-
se, Alassio, Virtus Sanremo, Colline Alfieri Don
Bosco, Accademia Calcio Alba, Cairese, Le-
vante Pegliese, S.Domenico Savio Rocchetta,
Bragno, Ceriale, Legino, Multedo, Olmo, Sali-
ce, Cengio, Athletic Genova.

Seconda tappa di avvicinamento, il 23-24 e
25 aprile con il primo “Memorial Felice Levrat-
to”, dedicato all’indimenticabile “sfondareti” del
calcio dei pionieri, che vedrà in campo gli Esor-
dienti 2004. 

A contendersi il titolo, Sampdoria, Genoa,
Atalanta, Vicenza, Torino, Pedona Borgo S.Dal-

mazzo, Centallo, Legino, Savona, Cherasche-
se, Cairese, Villafalletto, Vado, Goliardicapolis,
Albissola e gli svedesi del Lidingö.

Il gran finale il 28, 29 e 30 aprile, appunto col
“Memorial Giacomo Comparato”, riservato alla
categoria Giovanissimi, che quest’anno vedrà
al via squadre provenienti da 11 Paesi (Italia,
Gran Bretagna, Spagna, Francia, Serbia, Rus-
sia, Germania, Svezia, Olanda, Svizzera, Ar-
gentina).

A contendersi il titolo, il gotha del calcio
giovanile mondiale: Juventus, Torino, Inter,
Milan, Roma, Lazio, Genoa, Sampdoria, Ata-
lanta, Fiorentina, Bologna, Cagliari, Chievo,
Vicenza, Verona, Manchester United, Man-
chester City, Liverpool, Leicester, Atl.Madrid,
Marsiglia, Nizza, Stella Rossa, CSKA Mosca,
Bayern Monaco, AIK Stoccolma, Ajax, Bellin-
zona, Atletico Adelina Maria. L’anno scorso
vinse l’Atalanta, che batté in finale la Juve. In
precedenza, nell’albo d’oro, Torino, ancora
Atalanta, Juventus: i campioni del futuro gio-
cano a Carcare.

M.Pr

Calcio: torneo internazionale a Carcare a fine aprile

“Memorial Comparato”
una vetrina da serie A

Arturo Santi

Il rigore dell’1-0 trasformato da Della Bianchina. 

La premiazione di Kean Dosse.

Premiazione di Paolo Caliego e il podio classifica assoluta
Semilampo.
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PROMOZIONE - girone D
Risultati: Arquatese – Atle-

tico Torino 0-1, Asti – San Gia-
como Chieri 0-0, Barcanova –
San Giuliano Nuovo 3-2, Ca-
nelli – San D. Savio Rocchet-
ta 2-1, Lucento – Cenisia 2-0,
Nuova Sco Asti – Cbs Scuola
Calcio 3-3, Pozzolese – San-
tostefanese 3-3, Villanova –
Cassine 1-1.

Classifica: San D. Savio
Rocchetta, Atletico Torino 54;
Lucento 53; Canelli 48; Asti,
Cenisia 43; Cbs Scuola Calcio,
Santostefanese 41; Barcano-
va 38; Arquatese 37; Villanova
34; Cassine 27; San Giuliano
Nuovo 22; San Giacomo Chie-
ri 21; Nuova Sco Asti 20; Poz-
zolese 10.

Prossimo turno: Il campio-
nato riprende il 23 aprile.

***
PROMOZIONE - girone A 
Liguria

Classifica: Pietra Ligure 59;
Campomorone Sant’Olcese
58; Taggia, Cairese 56; Legi-
no 48; Bragno 45; Praese 44;
Loanesi, Certosa 37; Ceriale
32; Pallare 31; Campese 30;
Camporosso 28; Borzoli 25;
Veloce 20; Varazze Don Bosco
11.

Prossimo turno: Il campio-
nato riprende il 23 aprile.

***
1ª CATEGORIA - girone H

Risultati: Aurora AL – Junior
Pontestura 0-1, Canottieri
Quattordio – Castelnovese 5-
1, Felizzano – Libarna 2-1, La
Sorgente – Savoia Fbc 3-2,
Pro Asti Sandamianese – Se-
xadium 1-6, Pro Molare – Pro
Villafranca 1-3, Silvanese –
Luese 2-1, Villaromagnano –
Castelnuovo Belbo 2-2.

Classifica: La Sorgente 63;
Savoia Fbc 61; Luese 50; Fe-
lizzano, Pro Villafranca 47; Sil-
vanese 46; Libarna 44; Ca-
stelnuovo Belbo 37; Aurora
AL, Sexadium 35; Canottieri
Quattordio 34; Villaromagnano
32; Castelnovese 30; Junior
Pontestura 29; Pro Asti San-
damianese 15; Pro Molare 3.

Prossimo turno: Il campio-
nato riprende il 23 aprile.

***
1ª CATEGORIA - girone A 
Liguria

Classifica: Alassio 79;
Ospedaletti 66; Dianese e Gol-

fo 56; Speranza 48; Celle Li-
gure 42; San Stevese 41; An-
dora 38; Quiliano 35; Bordi-
ghera Sant’Ampelio 34; Ponte-
lungo 32; Letimbro 31; Don
Bosco Valle Intermelia 30; Ba-
ia Alassio 26; Altarese 22;
Borghetto 13; Santa Cecilia
11.

Prossimo turno: Il campio-
nato riprende il 23 aprile.

***
2ª CATEGORIA - girone H

Risultati: Buttiglierese –
San Bernardo 1-1, Canale
2000 – Valfenera 0-1, Corte-
milia – Spartak San Damiano
0-2, Mezzaluna – San Giusep-
pe Riva 3-1, Nicese – Don Bo-
sco Asti 1-5, Salsasio – Pralor-
mo 0-2. Ha riposato Calliano.

Classifica: Canale 2000 43;
Calliano 41; Pralormo, Don
Bosco Asti 40; Spartak San
Damiano 39; Mezzaluna 36;
Valfenera 35; San Bernardo
32; San Giuseppe Riva 25;
Cortemilia 23; Buttiglierese
20; Nicese 11; Salsasio 10.

Prossimo turno: Il campio-
nato riprende il 23 aprile.

***
2ª CATEGORIA - girone M

Risultati: Castelletto Monf.
– Quargnento 1-2, Don Bosco
AL – Fortitudo 3-2, Fulvius –
Spinettese X Five 1-1, Monfer-
rato – Viguzzolese 1-0, Ron-
zonese Casale – Blues Frassi-
neto 0-4, Solero – Bergama-
sco 2-3, Stay O Party – Casal-
cermelli 2-3.

Classifica: Bergamasco
53; Stay O Party, Fulvius 52;
Monferrato 45; Spinettese X
Five 44; Fortitudo 38; Casal-
cermelli 33; Solero 32; Don
Bosco Al 31; Viguzzolese 26;
Blues Frassineto 23; Quar-
gnento 21; Castelletto Monf.
14; Ronzonese Casale 7.

Prossimo turno: Il campio-
nato riprende il 23 aprile.

***
2ª CATEGORIA - girone N

Risultati: Audace Club Bo-
schese – G3 Real Novi 1-4,
Bistagno Valle Bormida –
Mornese 0-5, Capriatese –
Gaviese 0-1, Garbagna – Cas-
sano 3-3, Ovada – Ponti 2-1,
Serravallese – Bistagno 1-3,
Tassarolo – Ovadese 1-4.

Classifica: Gaviese 58;
Mornese, Ovadese 51; Ca-
priatese 48; Garbagna 40; G3

Real Novi 39; Ponti 38; Ova-
da, Tassarolo 34; Serravallese
31; Bistagno 27; Cassano 11;
Audace Club Boschese 10; Bi-
stagno Valle Bormida.

Prossimo turno: Il campio-
nato riprende il 23 aprile.

***
2ª CATEGORIA - girone B 
Liguria

Risultati: Aurora – Carca-
rese 1-2, Murialdo – Sassello
1-2, Olimpia Carcarese – Mil-
lesimo 3-4, Plodio – Mallare 1-
0, Rocchettese – Fortitudo
Savona 0-1. Ha riposato Cen-
gio.

Classifica: Sassello, Car-
carese 39; Aurora 37; Mille-
simo 35; Olimpia Carcare-
se, Plodio 31; Cengio 30;
Fortitudo Savona 21; Roc-
chettese 18; Murialdo 16;
Mallare 3.

***
3ª CATEGORIA - girone A AT

Risultati: Calamandranese
– Refrancorese 0-5, Castell’Al-
fero – Union Ruche 1-6, Costi-
gliole – Mombercelli 1-1, Ma-
rengo – Cisterna d’Asti 0-3,
Motta Piccola Calif. – Fresona-
ra 1-3, Frugarolese – Mirabel-
lo 5-0.

Classifica: Costigliole 50;
Cisterna d’Asti 44; Fresonara,
Frugarolese 43; Refrancorese
38; Mombercelli 36; Marengo
21; Union Ruche 18; Cala-
mandranese 15; Mirabello 12;
Motta Piccola Calif. 11; Castel-
l’Alfero 8.

Prossimo turno: Il campio-
nato riprende domenica 23
aprile.

***
3ª CATEGORIA - girone A AL

Risultati: Audax Orione S.
Bernardino – Vignolese 2-4,
Lerma – Sardigliano 5-1, Moli-
nese – Platinum 5-1, Piemon-
te – Aurora 5-0, Sale – Casal-
noceto 4-1, Soms Valmadonna
– Castellarese 1-2, Stazzano –
Tiger Novi 5-2.

Classifica: Molinese 55;
Vignolese 53; Sale 45; Ler-
ma 43; Casalnoceto 41; Ca-
stellarese, Soms Valmadon-
na 40; Piemonte 33; Audax
Orione S. Bernardino 32;
Stazzano 24; Platinum 21;
Sardigliano 12; Tiger Novi
11; Aurora 10.

Prossimo turno: Il campio-
nato riprende il 23 aprile.

Villanova 1
Cassine 1
Villanova Monferrato. Il

Cassine torna dopo ben 5 me-
si a fare punti anche in trasfer-
ta, ma l’1-1 contro il Villanova
poco sposta in classifica. Inva-
riato il divario con i casalesi e
stesso dicasi sulla Nuova Sco
penultima, anch’essa reduce
da un pari, ottenuto contro il
CBS. Ma in questo caso oc-
corre guardare i lati positivi,
ovvero l’aver nuovamente
mosso passi anche lontano dal
“Peverati”. 
L’ultima volta, e fu una vitto-

ria, risaliva al lontano 6 no-
vembre scorso: 0-2 in casa
della Pozzolese. Più di un gi-
rone fa. Cassine tra l’altro an-
cora una volta in emergenza:
senza Briata e Motta squalifi-
cati e con Carangelo e Pergo-
lini a mezzo servizio per pro-
blemi fisici. È quindi un pari da
accogliere con fiducia in vista
delle ultime, e decisive, tre
partite della stagione. Inizio in

ogni caso shock per i ragazzi
di Pastorino, che dopo soli 4’
vanno già sotto. Da corner lo-
cale Napolitano è il più lesto a
depositare in rete una manca-
ta presa di Decarolis (anche lui
al rientro e non al 100% della
forma). Lo svantaggio scuote il
Cassine, che al 14° fa le prove
del vantaggio con Torre, raso-
terra parato da Parisi. Al 18°
quindi l’1-1. È sempre Torre il
protagonista, al posto giusto
nel momento giusto da posi-
zione defilata con un tiro raso-
terra. Al 36° ancora Cassine
pericoloso: torre di Diop e sini-
stro di Paroldo che fa la barba
al palo. Nella ripresa ottimo
Cassine. Diop protagonista tra
i suoi e al 50° pericoloso con
un colpo di testa, purtroppo
troppo centrale, da calcio d’an-
golo. Nella parte centrale cre-
scono anche gli ospiti, alla ri-
cerca della vittoria e quindi
matematica salvezza. 
Pericolosi Micillo e Alberga-

mo. Al 77° ancora Diop per

Pergolini che scarica ma si fa
ribattere dal muro del Villano-
va. Nel finale prima ci prova La
Porta di testa, poi Di Stefano a
giro ma la palla esce. È 1-1 fi-
nale, un punto per ripartire, per
credere ancora nella salvezza.
Ora la pausa pasquale, poi tre
partite come finali. Due in ca-
sa (contro Asti e Arquatese) e
una fuori, scontro diretto con il
San Giacomo Chieri del 30
aprile. 
Hanno detto. Pastorino:

«Siamo vivi, e nel secondo
tempo avremmo meritato an-
che di vincere. Adesso dopo la
sosta ci attendono tre partite
da non sbagliare, ma la sal-
vezza è ancora nelle nostre
mani».
Formazione e pagelle Cas-

sine: Decarolis 6, Carangelo
7, Costantino 6,5, Amodio 6,5,
Salvi 6, Di Stefano 6, Randaz-
zo 6, Pergolini 6, Torre 6,5, Pa-
roldo 6 (64° Palumbo 6), Diop
7 (82° Barletto sv). All: Pastori-
no. D.B.

Calcio Promozione girone D

Il Cassine fa un punto
classifica invariata

Canelli 2
S.Domenico Savio 1
Canelli. Il Canelli gioca una

partita superlativa e batte la
capolista San Domenico Savio
con una partita attenta e dimo-
strando soprattutto nel secon-
do tempo di essere in forma
ottima pressando l’avversario
nella sua metà campo per tut-
ta la ripresa.
Pubblico delle grandi occa-

sioni sulle tribune del Sardi in
una domenica soleggiata con
un caldo fin sopra le righe. 
Nel primo quarto d’ora gara

molto tattica; poi al 16° primo
brivido per gli azzurri con Gue-
ye che recupera una palla su
una incursione di Azzalin lan-
ciato a rete su un errore in di-
simpegno della difesa spu-
mantiera.
Un minuto dopo da un calcio

da fermo battuto all’altezza
della panchina lancia Ligotti
che dal fondo calcia con para-
ta comoda di Contardo.
Alla mezz’ora ancora i gial-

loverdi con Azzolin, tiro teso
che Contardo respinge.
Al 33° il vantaggio azzurro:

azione sulla fascia di Ishaak
traversone al centro, il portiere
devia su un difensore la palla
arriva in zona Cherchi che cal-
cia a botta sicura per 1-0.
Nemmeno il tempo di fe-

steggiare e il “Sando” pareg-
gia: punizione da 25 metri, sul-
la palla va Manno che lascia
partire un tiro velenoso che su-
pera la barriera e si insacca al-
la destra del portiere. 1-1.
Nei minuti di recupero del

primo tempo al 47° punizione
Canelli da centro campo lancio
lungo di El Harti che taglia tut-
ta l’area, dalla parte opposta
arriva Feraru che dal fondo
calcia in porta la difesa devia.
La ripresa parte con il Ca-

nelli che spinge sull’accelera-
tore e gli ospiti che con il pas-
sare dei minuti perdono di bril-
lantezza.
Al 50° una discesa di Ishaak

cross in area con Gueye tenta
il colpo di tacco verso la porta
ma il portiere è attento e para. 
Al 58° primo episodio dub-

bio in area del San Domenico
con Macrì che viene atterrato
da Manno, ma l’arbitro non
lontano dice che non c’è nul-
la. Proteste accese del Ca-
nelli ed a farne le spese è il
massaggiatore che viene
espulso.
Al 64° altra azione sospetta:

questa volta è Delpiano che
entra in area. gli esce contro il
portiere Blini che lo travolge:
proteste dagli spalti e in campo
ma anche qui l’arbitro vede so-
lo angolo.

Al 66° Delpiano calcia forte
verso la porta, sulla traiettoria
c’è Menconi che da un metro
non centra la porta ma alza so-
pra la traversa.
Il Sando tenta di alleggerire

la pressione, ma è a corto di
ossigeno ed al 76° il Canelli
passa in vantaggio: calcio
d’angolo respinto dalla difesa,
la palla torna a Delpiano che
crossa in area di testa devia
Menconi quel tanto che la pal-
la arriva a Feraru, tiro e gol: 2-
1.
All’89° ancora Delpiano in ri-

partenza serve Gueye che ap-
pena in area calcia secco; il
portiere para con l’aiuto dei
piedi. 
Nel recupero ancora due oc-

casioni per i padroni di casa
con Gueye, sul fondo; a tempo
scaduto una punizione latera-
le di El Harti si stampa sul pa-
lo esterno. Finisce 2-1. Vittoria
importantissima che lancia più
che mai il Canelli in zona play
off.
Formazione e pagelle Ca-

nelli: Contardo 6,5, Ishaak
6,5, Pietrosanti 6, El Harti 6,
Feraru 7, Macrì 6,5, Delpiano
7, Mondo 6,5, Gallo 5,5 (53°
Sulaj 6), Gueye 7 Cherchi 6,5
(61° Menconi 6,5; 84° Gallizio
ng). All.: Moretti.

Ma.Fe.

Canelli grande impresa, battuta la capolista

Pozzolese 3
Santostefanese 3
Pozzolo Formigaro. Piro-

tecnico, emozionante e ricco di
pathos il 3-3 della Santostefa-
nese al “Frassati” di Pozzolo:
risultato che al tirare delle
somme non accontenta nes-
suna delle due squadre, visto
che decreta la retrocessione
matematica della Pozzolese e
fa sfumare del tutto il sogno
playoff dei ragazzi di mister
Amandola. Inizio di gara di
marca Santostefanese, con la
Pozzolese che nel primo quar-
to d’ora si rintana in trincea; la
prima emozione all’11° quando
F.Marchisio gira la sfera di te-
sta, ma il pallone si stampa
sulla traversa della porta di
Marchesotti; la rete del merita-
to vantaggio arriva al 25° con
F.Marchisio, bravo nell’antici-

pare il difensore locale e girare
in rete il cross dalla destra di
Dispenza. Ancora Dispenza si
costruisce l’azione del 2-0, ma
la sua staffilata sibila sopra la
traversa. Alla prima azione ve-
ra la Pozzolese impatta: pro-
prio prima del fischio di metà
contesa, al 45°, l’azione pre-
potente di Mutti trova Cottone
bravo nel battere Bodrito per
l’1-1. La ripresa vede la Santo-
stefanese con meno verve,
che però riesce a passare an-
cora in vantaggio al 58° con
Petrov, che sfrutta l’uscita fuo-
ri tempo di Marchesotti per si-
glare l’1-2. il secondo pari di
giornata arriva al 67°: progres-
sione di Mutti che fa fuori tutta
la difesa ospite, e il suo tiro,
aiutato dalla deviazione di
Conti, non lascia scampo al
neoentrato Amati: 2-2. La Poz-

zolese mette la freccia al 67°
quando Mutti serve Cottone
che firma la doppietta perso-
nale e fa 3-2. Le emozioni han-
no termine all’84° quando No-
vara, da poco entrato, trova la
zampata vincente in area pic-
cola per il 3-3 finale.
Hanno detto. Becolli: «Ga-

ra assolutamente incolore da
parte nostra, abbiamo sottova-
lutato l’impegno e la difesa no-
stra oggi non è stata solida co-
me sempre in stagione, che di-
re di oggi l’unica cosa positiva
è l’aver segnato tre gol».
Formazione e pagelle San-

tostefanese: Bodrito 6 (46°
Amati 6), Giudice 6, Labate 6
(58° Novara 6), Roveta 5,5, Ga-
razzino 6, Conti 6, Meda 6,5,
Becolli 6 (51° Nosenzo 6,5), Pe-
trov 6,5, Dispenza 6,5, F.Mar-
chisio 6,5. All.: Amandola. E.M.

Santostefanese, il sogno playoff infranto a Pozzolo

Lerma 5
Sardigliano 1
Tutto facile per il Lerma, co-

me da pronostico, contro il mo-
desto Sardigliano. 5-1 senza
storie e terza piazza conserva-
ta in classifica. Impiegano
mezz’ora i ragazzi di Filinesi a
sbloccare la pratica (vantaggio
di Bisio) e 40’ a chiuderla (dop-
pietta su rigore dello stesso
giocatore). Ripresa in discesa:
autogol di Repetti, poi reti al
65° di Tortarolo e al 75° di Sca-
tilazzo. Solo nel recupero il 5-1
su rigore di Marchesotti.
Formazione e pagelle Ler-

ma: Zimbalatti 7 (60° Salmetti

7), Morini 7, Balostro 7 (55°
Barile 7), Porata 7, Marchelli 7,
Sciutto 7 (50° Rago 7), Bono
7, M’Baye 7, Tortarolo 7 (65°
Mongiardini 7), Scatilazzo 7,
Bisio 7 (67° Ciriello 7). All: Fili-
nesi.

***
Calamandranese 0
Refrancorese 5
Pesante sconfitta interna

per la Calamandranese, che
cede per 5-0 alla Refrancore-
se, Gara che parte male: al 3°
è già gol con la punizione vin-
cente di La Mattina; passano
pochi minuti e al 20° Cognetto
da il secondo dispiacere di

giornata a Domanda. Il 3-0 ar-
riva al 25° con tiro da fuori di
Manzone, che fa doppietta al
29° con tiro calibrato sempre
da fuori area, che sorprende
Domanda per il 4-0. La Re-
francorese, non ancora sazia,
sigla il 5-0 al 60° con tiro dal li-
mite vincente di Lamattina.
Formazione e pagelle Ca-

lamandranese: Domanda 5,
Barison 5, Rivetti 5, El Hachimi
5, Roccazzella 5 (46° Cela 5),
Mazzapica 5, Oddino 5 (60°
Odello 5), Bincoletto 5, Sperti-
no 5 (46° Gallo 5), Terranova 5
(70° Perretta 5), Blagoy 5, (46°
Fiorio 5). All.: Buratto.

Calcio 3ª categoria

Il Lerma infila 5 gol, la Calamandranese li prende 

Classifiche calcio

PULCINI 2007
Voluntas 2 - Spartak 2
Risultato a tempi: 0-3, 0-0,

2-0. Marcatori: Grasso 2, Basi-
le. Convocati: Merlino, Dino,
Auteri, Basile, Piana, Grasso,
Gai, Celeste, Zucca, Mazzuc-
co, Baldino, Di Maggio. All: Bri-
gnoglio.
Villafranca 1 - Voluntas 3
Convocati: Cergol, Roffino,

Ravera, Bologna, Galandrino,
Massa, Sberna, Gallesio, Betto,
Amad, Brignoglio. All: Seminara.

PULCINI 2006
Torneo Città di Nizza
Secondo posto per i ragazzi

di mister Berta che chiudono il
torneo cedendo in finale per 1-
0 alla Fulvius. 6-0 nella prima
gara contro il Moncalvo con re-
ti di Pernigotti (3), Lovisolo (2)
e Bona, nella seconda gara
sconfitta per 1-0 contro la Ful-
vius e vittoria 1-0 contro l’Ales-
sandria con rete di Ravaschio,
nella semifinale gol di Ravera
1-0 alla Sca.

Convocati: Ratti, Lovisolo,
Berta, Pernigotti, Bona, Rava-
schio, Ravera, Repetti, Cavaz-
za, Carelli. All: Berta.
ESORDIENTI 2005
Virtus Canelli 1 - Voluntas 3
Risultato a tempi: 1-1, 0-1,

0-1. Marcatori: Rizzo, San-
ghez, Valsania.
Convocati: De Cesare, Biel-

li, Barbero, Laiolo, Lovisolo,
Rizzo, L Cavazza, De Domini-
cis, Sanghez, Valsania, Cavaz-
za, El Battane. All: Voghera.

Calcio giovanile Voluntas

Acqui Terme. Nonostante le condi-
zioni metereologiche non fossero otti-
mali, è stata più che buona la presenza
di spettatori e atleti che domenica 2 apri-
le si sono ritrovati presso il campo Segre
di Strevi per assistere al terzo raggrup-
pamento di rugby giovanile del 2017.
Sul campo si sono affrontati i giovani

rugbisti di Acqui, Novi, Oleggio, Santa
Rita, Sant’Andrea e Stade Valdotain nel-
le categorie U8-U10-U12. Buona la pro-
va delle formazioni acquesi che si sono
battute con piglio, determinazione e so-
lita sportività. Un plauso particolare va
alla U12 che, guidata da coach Balza-
retti, si è affermata in tutti gli incontri di-
sputati.
Linee guida della giornata sono stati,

come al solito, la voglia di giocare dei ra-
gazzi, il massimo rispetto tra tutti i parte-
cipanti e la gioiosa convivialità che ha
unito bambini e adulti di tutte le società
partecipanti. È doveroso, infine, un rin-
graziamento al presidente Enrico Piz-
zorni, ai dirigenti, agli allenatori e a tutti i
genitori volontari che hanno contribuito
alla riuscita di questa giornata di festa.

Rugby giovanile Acqui



SPORT 33L’ANCORA
16 APRILE 2017

Pro Asti Sandamianese 1
Sexadium 6
San Damiano d’Asti. Il Se-

xadium risorge dopo quattro
ko consecutivi, il cambio di gui-
da tecnica e una classifica al-
l’improvviso preoccupante.
Contro la Pro Asti tutto gira nel
verso giusto e l’1-6 finale im-
pressiona perché sembra can-
cellare in un sol colpo mesi di
sconfitte e animi a terra. 

«È stata una prova netta e
convincente», riferisce il ds
Fallabrino, per l’occasione in
panchina insieme al dirigente
Betto. «Siamo subito entrati in
campo determinati e decisi,
forse un po’ in tensione all’ini-
zio, ma poi ci siamo sciolti ed è
stato un gran bel Sexadium». 

Come non si vedeva da tan-
to, troppo tempo. Avrà quindi
fatto bene il cambio di mister?
O anche con Moiso sarebbe ar-
rivata ugualmente una vittoria,
contro una squadra ormai retro-
cessa anche per la vittoria del
Pontestura e che nella ripresa
si è completamente lasciata an-
dare? Difficile da dire, certo è
che per l’occasione sono torna-
ti decisivi Belkassiouia e so-
prattutto Castorina, di nuovo in
gol dopo il brutto incidente oc-
corsogli qualche mese fa. E so-
no proprio i due i mattatori del
primo tempo, con un gol a testa
tra il 17° (vantaggio di Belkas-
siouia) e il 30°, raddoppio della
punta ex Ponti. Nella ripresa il
gol su rigore di Deleani al 49°

ha per un attimo riportato alla
mente i cattivi pensieri, ma ci
hanno di nuovo ripensato loro
due: al 65° 3-1 ancora di Bel-
kassiouia, 5’ dopo doppietta an-
che per Castorina. 4-1, partita in
ghiaccio e avversari ormai re-
trocessi. Ecco dunque nel fina-
le la doppietta anche per il gio-
vane Matteo Ottria, all’85° e al
90°. Tre punti al Sexadium che
servono come l’ossigeno, per
classifica e morale. 
Formazione e pagelle Se-

xadium: Gallisai 7 (78° Nocito
7), Caligaris 7, Cellerino 7,
S.Ottria 7 (46° Barbasso 7),
M.Ottria 7,5, Verone 7, Marcon
7, Bovo 7, Belkassiouia 7,5,
Castorina 7,5, Ricca 7 (75° Fo-
glino 7). All: Fallabrino-Betto.

Calcio 1ª categoria girone H

Il Sexadium autogestito
risorge con sei gol

Villaromagnano 2
Castelnuovo Belbo 2
Villaromagnano. Il Castel-

nuovo non riesce a centrare la
terza vittoria consecutiva fuori
casa e si deve accontentare
del pari nella trasferta di Villa-
romagnano, nonostante abbia
dominato per lunghi tratti. I bel-
besi non sono riusciti a gestire
un vantaggio di 2-0 facendosi
rimontare nel finale. La prima
emozione del match è per i lo-
cali al 22° quando il corner di
Casagrande viene spizzato di
testa da Felisari, ma Gulino
salva sulla linea di porta; i bel-
besi passano alla prima palla
gol costruita: al 36° punizione

di Vitari, prolunga Borriero e
Dickson mette dentro da pochi
passi l’1-0. Nel finale di primo
tempo Conta di testa sfiora il 2-
0.

La ripresa vede Gorani in-
tervenire bene su Scarmato al
51°; il 2-0 che sembra chiude-
re il match viene registrato al
60°: lancio di Biamino per Lot-
ta, che si invola dalla destra,
scarta Ballotta e infila il doppio
vantaggio. Qualche minuto do-
po, Biamino sfiora il palo dai
30 metri, poi Dickson per due
volte non riesce a mettere den-
tro il 3-0. Così il Villetta accor-
cia le distanze con l’1-2 di Gia-
nelli di testa, con sfera che

passa sotto le gambe di Gora-
ni. Lo stesso Gianelli all’84° re-
spinge male la sfera e Scar-
mato impatta il match sul 2-2. Il
Castelnuovo finisce in dieci
per l’espulsione di Caligaris.
Hanno detto. Moglia: «Cin-

que minuti di follia collettiva ci
sono costati una vittoria che
meritavamo per quanto fatto
nel complesso della partita».
Formazione e pagelle Ca-

stelnuovo Belbo: Gorani 4,
Caligaris 4, Vitari 6,5 (79°
Mecca sv), Biamino 6,5, Bor-
riero 6, Berra 7, Dickson 6,5,
Conta 6,5, Sirb 6, Gulino 6
(56° Lotta 6,5), Bertorello 6.
All.: Musso. E.M.

Il Castelnuovo Belbo getta via 2 gol di vantaggio

Silvanese 2
Luese 1
Silvano D’Orba. In piena

forma per la volata finale. La
Silvanese sul rettilineo d’arrivo
del campionato può giocarsi
ancora tutte le sue chance di
playoff. Un passo fondamenta-
le i ragazzi di mister Tafuri lo
hanno compiuto domenica, ri-
montando e battendo la Lue-
se, diretta concorrente per la
post-season. 

Bella partita fra due squa-
dre in forma. Meglio la Luese,
nei primi minuti: gli uomini di
Rizzin han fatto valere l’uomo
in più a centrocampo e pres-
sando molto hanno creato su-
bito grattacapi passando al
10°: taglio centrale di Beltra-
me che si incunea e batte
Lassandro. 

La Silvanese però non si
perde d’animo e pareggia su-
bito: al 14° Ranzato calcola
meglio il rimbalzo di un pallo-
ne che cade al limite dell’area,
beffa il diretto marcatore Zago,
e supera il portiere PInato.

Il raddoppio è frutto del-
l’astuzia dello stesso Ranzato:
al 32° servito da Barbasso en-
tra in area e calcia, il portiere
respinge, Ranzato cade e ini-
zialmente resta a terra. 

La difesa della Luese gioca
il pallone e, su un retropas-
saggio, Ranzato si rialza ful-
mineamente e anticipa Pina-
to. Proteste della Luese, ma
in effetti non c’è nulla di irre-
golare. 

Nel prosieguo della gara po-
chi altri episodi da segnalare:
le due squadre reclamano un
rigore ciascuna (prima la Sil-

vanese per un’uscita di Pinato
su Ranzato, poi la Luese per
un contrasto Beltrame-Dra-
mè), ma l’arbitro lascia corre-
re. 

Occasionissima nel finale
per Bilt che in contropiede si
esibisce in un liscio quasi sulla
linea di porta, ma era anche in
fuorigioco.

Per il resto, Lassandro non

si sporca più i guantoni.
Formazione e pagelle Sil-

vanese: Lassandro 6, Dramè
6,5, Traverso 6, Canapa 6,5,
Massone 6,5, Cairello 6, Ra-
vera 6, Giannichedda 6, Fati-
gati 6 (87° Abboui sv), Ranza-
to 7,5 (75° Bilt sv), Barbasso
6,5 (55° Montalbano 6,5). All.:
Tafuri.

M.Pr

Silvanese, tre punti pesanti sulla strada dei playoff

Pro Molare 1
Pro Villafranca 3
Molare. È mancato davvero

tanto così al Molare per fare il
colpaccio e fermare i forti av-
versari del Pro Villafranca.
Partita in bilico fino alla fine,
giocata alla pari e in cui i ra-
gazzi di mister Fontana hanno
dato il massimo tenendo testa
ad una squadra in serie positi-
va e soprattutto ancora in cor-
sa per un posto playoff. Nono-
stante un inizio tutt’altro che in-
coraggiante: al 10° vantaggio
di Mortara mentre al 37° il rad-
doppio di Porta, su regalo del-
la difesa ospite. Ma nonostan-
te questo, i giallorossi non de-
mordono, lottando sempre su

ogni pallone. Come sottolinea
soddisfatto proprio il loro mi-
ster: «Abbiamo messo in cam-
po carattere e voglia», dice
Fontana. «Peccato perché
l’abbiamo riaperta e nella ri-
presa abbiamo avuto due niti-
de occasioni per pareggiarla».
L’1-2 ha la firma del solito
Kpinguei: al 51° grande azione
personale, dribbling tra due
avversari e portiere saltato per
la rete che riporta in vita in
suoi. Poi le occasioni mal sfrut-
tate di cui parlava il mister, e
capitate nei piedi di Guineri e
Nanfara. Entrambi però poco
lucidi nell’ultimo passaggio a
Kpinguei praticamente solo
davanti al portiere. Come poi

spesso accade, ad approfittar-
ne sono gli avversari. All’81°
infatti, ecco l’1-3 di Mahnoub
che chiude conto e partita.

Ancora Fontana: «Faccio
comunque i complimenti ai
miei ragazzi; nonostante tutte
queste sconfitte mostriamo
sempre professionalità e vo-
glia di lottare. È un grande me-
rito e ne vado fiero».
Formazione e pagelle Pro

Molare: Onofrei 5,5, Albertelli
5,5, Guio Garay 6, Maccio 6,
Ouhenna 6, Benzi 6, Guineri
5,5, M.Lorefice 5,5 (46° R.Lo-
refice 6), Nanfara 5,5, De Ro-
sa 6 (88° Montobbio sv), Kpin-
guei 7. All: Fontana. 

D.B.

Pro Molare con orgoglio impegna la Pro Villafranca

ALLIEVI 2000
La Sorgente 6
Don Bosco AL 1

Gli Allievi 2000 de La Sor-
gente hanno matematicamen-
te vinto il campionato provin-
ciale di Asti. Dopo l’amarezza
della scorsa settimana con
l’inaspettata sconfitta, i ragaz-
zi di mister Marengo si sono
ampiamente riscattati sul cam-
po di casa, dando una sonora
batosta alla terza forza del
campionato e storica avversa-
ria. Con questa vittoria si ag-
giudicano la corona di regina
con ben due turni d’anticipo.

I sorgentini scendono in
campo determinati a fare parti-
ta e risultato. Già al 3º minuto
Romanelli su angolo gira di te-
sta, ma il portiere intercetta. Il
Don Bosco ribatte comunque
colpo su colpo e con esclusivi
lanci lunghi tiene in allerta la di-
fesa sorgentina. Al 18º La Sor-
gente passa in vantaggio con
Marengo. Il vantaggio mette le
ali ai sorgentini e dopo due mi-
nuti è Vela a mettere in rete. Il
Don Bosco comunque non vie-
ne tramortito e al 24º accorcia
le distanze. Ma al 38º La Sor-
gente allunga nuovamente con
un’autorete su cross di El Ma-

zouri.  Nella ripresa il centro-
campo è dominato dai sorgen-
tini e le incursioni in attacco si
susseguono. Al 60º Marengo
sfiora il gol con un gran sini-
stro, ma dopo quattro minuti la
punizione-bolide sempre di
Marengo termina all’incrocio. Il
Don Bosco oramai non riesce
più ad uscire dalla propria me-
tà campo e deve ancora subire
al 68º la rete di Vela e al 75º il
gol di Scarsi. Dopo tre minuti di
recupero il triplice fischio de-
creta la fine dell’incontro e la
gioia dei sorgentini può final-
mente esplodere. Comunque
la stagione non è ancora finita

e al termine di questo campio-
nato i ragazzi parteciperanno
alla Coppa Piemonte che pro-
clamerà la vincitrice regionale,
affrontando in un triangolare le
vincitrici del campionato ales-
sandrino e cunese. La vincitri-
ce accederà alle semifinali. 

Prossimo turno sabato 15
aprile ore 16:30: Castellalfero
- La Sorgente.
Convocati: Zucca (Lequio),

El Mazouri (Caucino), Minelli
(Garruto), D’Urso (Mignano),
Congiu, Lika (Mouchafi), Ro-
manelli, Marengo A., Vela
(Mouchafi), Scarsi. All: Maren-
go Luca.

PRIMI CALCI 2009
I giovanissimi bianchi hanno

gareggiato contro i pari età dei
Boys Ovada e Orti AL.

Risultati: FC Acqui Terme -
Orti 2-2, FC Acqui Terme - Orti
4-1, FC Acqui Terme - Boys 2-
1, FC Acqui Terme - Boys 2-0.
Convocati: Arapi, Gamba,

Zendale, Rinaldi, Acossi, Ca-
vanna, Vallegra, Rosselli, Pog-
gio, Lazzarino, Griselli, Sonia
Sing, Gatto, Monteleone, All.
Dario, Luciano e Nicola.
PRIMI CALCI 2008
FC Acqui Terme 2
Turricola 3

Gara casalinga per i Primi
calci 2008, impegnati contro il
Turricola Terruggia. Ottima pro-
va, di carattere e sacrificio. Più
convinzione dei propri mezzi po-
trebbero portare a migliori risul-
tati. Marcatori: Maiello, Merlo.
Formazione: Gilardenghi,

Cagno, Daniele, Visconti, Ma-
iello, Merlo, Timossi, Lamberti,
Raimondo. All. Perigolo.
PULCINI 2006
FC Acqui Terme 1
Turricola 3

Grande prova dei ragazzi di
mister Alberti che, al termine di
una prestazione grintosa con-
tro il forte Terruggia, vengono
puniti da qualche episodio per-
dendo di misura.
Formazione: Gallo, Oddone,

Adabbo, Ferrante, Matarese, A.
Lanza, G. Lanza, F. Gallo, Siria-
no, Torielli, Bobbio. All: Alberti
FC Acqui Terme 6
Novese 1
(4-0, 2-0, 0-1)

Prosegue inarrestabile la
marcia dei Pulcini 2006 di mi-
ster Verdese Ivano, che si sba-
razzano anche dell’ostica No-
vese. Marcatori: Luparelli 4,
Gillardo e Farinasso.
Convocati: Perigolo, Shera,

Gillardo, Giachero, Moscato,
Luparelli, Zunino, Rodiani, Bari-
sone Luca, Scibetta, Barisone
Mattia, Farinasso. All. Verdese.
PULCINI misti
Aurora 2
FC Acqui Terme 4

I pulcini misti 2006/2007 pa-
reggiano a Pontecurone contro
l’Aurora. Sbagliato l’approccio
alla partita l’Acqui perde il primo
tempo per 1 a 0. Nel 2º tempo
gli aquilotti entrano in campo
più grintosi. Da segnalare un
salvataggio sulla linea di Cani.
Terzo tempo vinto 4 a 1 con
due gol di Manto e Micello.
Formazione: Cazzola Ver-

cellino Paolini Cani Tirri Micel-
lo Manto Grosso Bojadski Sar-
di Comparelli.
ESORDIENTI misti
FC Acqui Terme 1
Real Novi 2

Prima sconfitta stagionale per
gli esordienti misti contro la Re-
al Novi. Dopo essere passati in
vantaggio con Lecco i bianchi si
sono adagiati e nella ripresa su
contropiede gli ospiti pareggia-
vano. Nel 3º tempo su punizio-
ne gol vittoria dei novesi. 

Convocati: Maio, Negrini,
Sciutto, Scrivano, Lakraa, Ko-
la, Lecco, Arata, Zabori, Falcis,
Benazzo, Falchetti, Gilardo,
Outemhand, Blengio.
ESORDIENTI 2005
girone A
Alessandria 4
FC Acqui Terme 1

Bella e combattuta partita
quella disputata al Centro Gri-
gio dai ragazzi del duo Vela-
Ottone contro l’Alessandria. La
vittoria finale è andata merita-
tamente ai grigi che sono ap-
parsi nel complesso più cinici.
Il mister commenta: “Non ho
nulla da rimproverare ai ragaz-
zi, che hanno dato tutto”. Mar-
catore: Soave.
Convocati: Abdlahna Sal-

man, Abdlahna Zayd, Avella,
Bosio, Garello, Guerreschi, La-
iolo, Leardi, Marchisio, Marto-
rana, Robbiano, Santi e Soa-
ve. Mister Vela, Ottone.
girone B
BonbonAsca 1
FC Acqui Terme 0

Partita a senso unico quella
giocata dai ragazzi di Vela-Ot-
tone contro i pari età della
BonbonAsca, nonostante la
sconfitta di misura. Il mister
commenta: “L’impegno che
hanno messo in campo i ra-
gazzi è stato esemplare, ... bi-
sogna guardare al futuro con
fiducia perché sono sicuro che
i risultati arriveranno...”.
Convocati: Arhoum, Bariso-

ne, Cresta, Eremita, Errebii,
Facci, Fava, Gabutto, Grattaro-
la A., Grattarola M., Lazzarino,
Novello, Pastorino, Scorzelli e
Travo. Mister Vela, Ottone.
ESORDIENTI 2005
Torneo Monte Cervino Cup

Ottimo torneo disputato dai
2005 domenica 9 aprile a Saint
Vincent con 5º posto finale su
16 formazioni tra le quali le
professioniste Torino, Novara
e Pro Vercelli. Inseriti nel grup-
po A della fase eliminatoria al
mattino i termali incontravano
e vincevano con i pari età del-
l’Asd Montanaro e Diavoletti
(VC), mentre lasciavano il pas-
so alla forte compagine del
Novara perdendo. Nel pome-
riggio affrontavano il Brichera-
sio e la Juventus Sisport, vin-
cendo per 3-1 (2 Salman, Soa-
ve) e 2-0 (Robbiano, Soave).
Convocati: Abdlahna Sal-

man, Avella, Bosio, Facci, Ga-
rello, Guerreschi, Laiolo, Lear-
di, Marchisio, Martorana, Rob-
biano, Santi, Soave e Travo.
Mister Vela, Ottone.
ESORDIENTI 2004
FC Acqui Terme 4
Alessandria 1

Partitissima sabato pomerig-
gio tra i bianchi e la forte for-
mazione dei grigi ancora im-
battuti. Partono forte i ragazzi
di mister Oliva che con un
pressing alto costringono gli
ospiti a giocare nella loro metà
campo andando in gol dopo
pochi minuti con Nobile, pur-

troppo a 2 minuti dal riposo
l’Alessandria su rigore pareg-
giava. Nella ripresa la partita si
gioca soprattutto a metà cam-
po con una clamorosa occa-
sione per i bianchi. Ma è nel
terzo tempo che l’Acqui pren-
de in mano il gioco segnando
con Mazzocchi che finalizza
una bellissima azione, poi è
Ruci che segna di testa a infi-
ne ancora Nobile chiude la ga-
ra. Un bravo a tutti i ragazzi
per la splendida prestazione. 
Convocati: Briano, Mari-

scotti, Licciardo, De Alexan-
dris, Cordara, Massucco, Ber-
nardi, Nobile, Giacomelli, Ru-
ci, Mazzocchi, Floria, Gallo,
Garello, Perono Querio, Siri.
GIOVANISSIMI 2003 fascia B
FC Acqui Terme 1
Olmo 1

I bianchi offrono, sul proprio
campo, una buona prestazio-
ne ma con un risultato al di sot-
to delle aspettative. Sono gli
ospiti al 20º ad andare in van-
taggio. Al 30º ci pensa il bomber
Coletti a ristabilire il pareggio.
Nel 2º tempo non sono molte le
occasioni da ricordare solo una
traversa dei padroni di casa.
Formazione: Ghiglia, Pesce

Filippo, Pesce Federico, Spul-
ber, Morfino, Chciuk, Caucino,
Shera, Coletti, Facchino, Pa-
gliano, Cassese, Scavetto, De
Lorenzi, Zambrano, Nanfara,
Goldini, Cagnolo. All: Aresca,
Izzo, Gerri.
GIOVANISSIMI 2002
Fulvius 3
FC Acqui Terme 1

Gli aquilotti perdono la prima
gara del girone provinciale. I va-
lenzani hanno messo quella grin-
ta mancata ai bianchi i quali fan-
no fatica a costruire subendo la
pressione della Fulvius. Marca-
tore per i bianchi: Morbelli.
Formazione: Rapetti, Santi,

Pastorino, Devita, Lodi, Goce-
sky, Massucco, Canu, Morbelli,
Bollino, Spina. Utilizzati, Botto,
EsSady, Cecchetto, non utiliz-
zati Bagdady, Parolisi, Rolando.
ALLIEVI 2001 fascia B
Don Bosco 0
FC Acqui Terme 3

Grande partita per i bianchi
di Pesce che combattono per il
secondo posto con il Don Bo-
sco. Nella prima fase del primo
tempo è l’Acqui che domina
passando in vantaggio con Al-
berti, dopo pochi minuti un dia-
logo tra Alberti e Aresca porta
al raddoppio ancora con Alber-
ti; verso la metà del primo tem-
po gli aquilotti segnano ancora
con l’eurogol di Zunino. Nel se-
condo tempo il Don Bosco si ri-
prende e crea alcune occasioni
verso la porta di Mecja che si fa
trovare sempre attento.
Formazione: Mecja, Salvi,

Masoni (Vacca), Cerrone (San-
ti), Rizzo, Goldini, Gaggino (Bo-
nelli), Cagno (Mariscotti), Are-
sca (Tosi), Zunino, Alberti (Ezrai-
di), Bonelli, Mariscotti, Tosi, San-
ti, Vacca, Ezraidi.

Calcio giovanile La Sorgente

Calcio giovanile FC Acqui Terme
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GIRONE N
Ovada 2
Ponti 1
L’Ovada si toglie un’altra

soddisfazione, riscattando il
netto ko dell’andata e vincen-
do in rimonta 2-1 contro il Pon-
ti, matematicamente fuori dai
playoff. Al 19° palla persa dai
locali e Giusio imbecca Boset-
ti che infila Tagliafico. La rea-
zione dell’Ovada non si fa at-
tendere e al 25° arriva subito il
pari da corner con Gonzales.
1-1 all’intervallo, nella ripresa i
locali trovano il gol del Vantag-
gio con Potomeanu al volo, an-
che se in partenza c’era pro-
babilmente un fallo su Bosetti.
Il 2-1 porta il Ponti a buttarsi in
avanti e a rischiare dietro, ma il
punteggio resta invariato.
Formazioni e pagelle 
Ovada: Tagliafico 6,5, Pan-

zu 7, Pollarolo 7, Donghi 7,
Coco 7, Di Cristo 6,5, Marasco
7 (80° Gioia 6), Subrero 6,5,
Rizzo 6,5, Gonzales 7 (92° Po-
rotto sv), Potomeanu 7 (75°
Andreacchio 6). All: Repetto
Ponti: Tobia 5, Basile 6, Ro-

nello 5,5 (80° Minetti sv), Fa-
raci 5, Ivaldi 5, Marchelli 5, Mi-
ska 5 (59° Giribaldi 4,5), Bo-
setti 6, Giusio 6, Mighetti 5, Al-
lam 5 (62° Pronzato 5). All: Pa-
rodi

***
Tassarolo 1
Ovadese 4
Nuova goleada e altri tre

punti. L’Ovadese non conosce
mezze misure e approfitta del-
la sconfitta casalinga della Ca-
priatese, così da rimanere se-
conda in classifica insieme al
Mornese. Troppe differenze di
motivazioni tra le due, anche
se nel primo tempo il risultato
rimane in bilico. All’intervallo
infatti resta lo 0-1 di Chillé al
25°. Ripresa in cui salgono in
cattedra El Amraoui e Giacob-
be, in rete per lo 0-3. Briatico
la riapre al 75°, mentre a chiu-
derla definitivamente ci pensa
Ferraro, 1-4 all’84°. 
Formazione e pagelle Ova-

dese: Fiori 6, Carosio 6, Pa-
terniani 6, Olivieri 6, Oddone 6,
Lanza 6 (80° Sola sv), Ferraro
6, Giacobbe 6,5 (70° Panariel-
lo 6), El Amraoui 6,5 (70° Ros-
si 6), Coccia 6, Chillè 6,5. All:
Monteleone

***
Bistagno V. B.da 0 
Mornese 5
Tutto facile per il Mornese

sul campo del Bistagno di Ca-
ligaris: vittoria per 0-5 e secon-
do posto in classifica mante-
nuto. Anche se fino al 75° è
stata partita in bilico e virtual-
mente ancora aperta. Segna
quasi subito G.Mazzarello in
spaccata, al 15° e nel primo
tempo le emozioni latitano. Ri-
presa con immediato raddop-
pio dello stesso attaccante su
errore di De Lorenzi. Poi è par-
tita tutto sommato equilibrata e
devono entrare i titolarissimi
nel Mornese per arrotondare il
risultato. Bistagno comunque
pericoloso con Gillardo e Stoj-
kovski, mentre tra il 75° e il 90°
gli ospiti vanno a nozze. Lo 0-
3 è di A.Mazzarello, all’80° ri-
gore di F.Mazzarello e al 90° 0-
5 è di Siri, primo gol in maglia
Mornese. Nei locali pesante
ammonizione a Gillardo: salte-
rà il derby alla ripresa.
Formazioni e pagelle 
Bistagno Valle Bormida:

De Lorenzi 5,5, Bartoluccio 6
(60° Cossu 5,5), Blengio 6, Pa-
lazzi 6, Gillardo 6, Bocchino 6,
Chavez 5,5, Traversa 5,5 (60°
Karim 5,5), Sissoko 5,5, Dibba
5,5 (60° Stojkowski 6), Lazar
6. All: Calligaris
Mornese: Ghio 6, Repetto 6

(60° F.Mazzarello 6,5), Paveto
6, Mantero 6,5, Cassano 6,
A.Mazzarello 7, Siri 6,5, Cam-
pi 6,5, S.Mazzarello 6 (55° Pe-
starino 6,5), G.Mazzarello 7,
Pallavicino 6 (80° Della Latta
6). All. D’Este

***
Serravallese 1
Bistagno 3
Con la primavera è sboccia-

to il Bistagno: terza vittoria nel-
le ultime quattro giocate e con-
tro la Serravallese un primo
tempo da applausi. Al 1° 0-1 di

Miceli, al 13° raddoppio con
Fundoni su rigore, una traver-
sa di Channouf e un gol annul-
lato. Quindi al 37° il tris dal di-
schetto ancora firmato da Mi-
celi. Ripresa con dominio in-
contrastato, occasioni gol falli-
te prima dell’1-3 firmato da Re-
yes. Tre punti comunque netti,
come sostiene mister Moscar-
dini. «Bella prova di maturità,
stiamo chiudendo il campiona-
to con più benzina delle altre in
corpo».
Formazione e pagelle Bi-

stagno: D.Moretti sv, Chan-
nouf 6,5, Mazzarello 6,5, Caz-
zuli 6,5, Valentini 6,5, Astesia-
no 6,5 (70° A.Moretti 6,5), Da-
niele 7, Fundoni 7 (75° Alberti
6,5), Piana 7,5, Miceli 7,5 (60°
Garbarino 6,5), Sardella 6,5.
All: Moscardini-Pesce

***
GIRONE M

Solero 2
Bergamasco 3
Il Bergamasco sogna ad oc-

chi aperti la Prima Categoria,
vista la sconfitta dello Stay O’
Party contro il Casalcermelli
per 3-2 e il pari 1-1 tra Fulvius
e Spinettese: i ragazzi di pa-
tron Benvenuti operano il dop-
pio sorpasso imponendosi 3-2
a Solero.
Proprio il Solero passa in

vantaggio al 10° con A.Camar-
chio che si ritrova davanti a
Lessio e porta avanti i suoi; la
rete del pari arriva al 59° su
punizione di Gordon deviata
da un mani dalla barriera: rigo-
re che lo stesso Gordon tra-
sforma nell’1-1. Solero di nuo-
vo avanti al 67° su calcio d’an-
golo: Manzini batte da pochi
passi l’incolpevole Lessio che
qualche minuto dopo salva ad-
dirittura il 3-1. La rete del pari
arriva al 73° con Morando che
sfrutta una indecisione di Roc-
caforte e infila Maino da pochi
passi. Il gol partita infine,
all’86° con un missile dal limite
dell’area di N.Quarati che si in-
fila all’incrocio dei pali
Formazione e pagelle Ber-

gamasco: Lessio 6, Cela 5,5,
Petrone 5,5 (68° Sorice 6),
Cancro 5,5 (Gordon Gomez
6,5), Buoncristiani 5,5, Mona-
steri 5,5, Marongiu 5,5 (46°
L.Quarati 6), Braggio 6,5, Ot-
tonelli 6, N.Quarati 6, Morando
6. All.: Gandini

***
GIRONE H

Cortemilia 0
Spartak S.Damiano 2
La voglia di playoff degli

ospiti prevale sulla tranquillità
dei locali, che giocano con ge-
nerosità ed impegno, ma ce-
dono l’intera posta alla forma-
zione astigiana cedendo per 2-
0. Vantaggio dello Spartak al
31° per merito del colpo di te-
sta vincente ravvicinato di Are-
nario; nella ripresa la gara può
dirsi chiusa al 51° quando sugli
sviluppi di un corner Risso tro-
va il colpo di testa vincente per
battere per la seconda volta
Benazzo.
Hanno detto. Ferrero: «Era-

vamo in formazione molto spe-
rimentale, apprezzabile l’impe-
gno di tutti e l’essere stati in
partita sino al termine del
match».
Formazione e pagelle Cor-

temilia: Benazzo 6, Proglio
6,5 (86° Jamal Eddine 6), Jo-
vanov 6,5, Ferrino 6,5 (78° Oli-
vero 6), Castelli 6,5, Rovello
6,5, Cirio 6,5, Ravina 6,5,
A.Bertone 6, Barberis 6,5, Fe-
noglio 6 (73° Chiola 6). All.:
Ferrero

***
Nicese 1
Don Bosco AT 5
Seconda retrocessione con-

secutiva della Nicese, che pre-
cipita negli inferi della Terza
Categoria, cedendo per 5-1
nel match interno contro il Don
Bosco. Vantaggio repentino
dei salesiani al 16° con tiro vin-
cente da dentro l’area di Rai-
nero; la Nicese si scioglie nel-
la ripresa subendo il 2-0 al 52°
su colpo di testa di Camara, e
il 3-0 120 secondi dopo con
Ganiyu. Il poker matura al 60°
su rigore concesso per fallo di
Galuppo e trasformato da Pog-
gio. I nicesi segnano la rete

della bandiera al al 68° con il
nuovo entrato Ventrone, in gi-
rata nell’area piccola, ma subi-
scono il pesante 5-1 all’87° da
parte di Cinello, dopo essere
anche rimasti in dieci per
l’espulsione di Ventrone.
Formazione e pagelle Ni-

cese: Tartaglino 5, Grimaldi 5,
Rolando 5, Galuppo 5, Corino
5, Virelli 5, Diotti 5 (54° Ventro-
ne 4), Savastano 5, Zerbini 5,
Guza 5, Trevisiol 5 (50° Hur-
bisch 5). All.: Calcagno

***
GIRONE B LIGURIA

Murialdo 1
Sassello 2
Il Sassello vince e si guada-

gna lo spareggio per salire in
Prima Categoria. Partenza de-
cisa e da marce per l’undici di
Biato che passa dopo sette mi-
nuti grazie al rigore messo
dentro da Eletto e raddoppia al
13° con la rete di Rebagliati
che scarta anche il portiere lo-
cale. Nel finale di primo tempo,
Eletto si prende il doppio gial-
lo, ma Calcagno chiude la por-
ta parando un calcio di rigore
concesso generosamente ai
locali. La ripresa inizia con il
Sassello in 9, complice la giu-
sta espulsione di Porro, ma un
Calcagno eroico riesce a chiu-
dere ogni tentativo a rete del
Murialdo issando bandiera
bianca solo al 90° quando
Santeno segna l’inutile 1-2.
Hanno detto. Biato: «Oggi

contava solo vincere e spera-
re. È andata bene; certo, nello
spareggio dovremo essere lu-
cidi e freddi perché meritiamo
il salto di categoria per il per-
corso di questi tre anni».
Formazione e pagelle Sas-

sello: Calcagno 8, M.Vacca 7,
Arrais 7, Eletto 5, Gustavino
6,5, Laiolo 6,5, Zunino 5, Gar-
barino 6,5 (50° Sala 6,5), Re-
bagliati 7, Porro 5, Chiappone
7. All.: Biato

***
Aurora Cairo 1
Carcarese 2
Succede l’imponderabile,

con l’Aurora Cairo che getta al
vento un campionato che sem-
brava vinto perdendo le ultime
due gare e ora dovrà giocarsi i
playoff, mentre la Carcarese
vincendo il big match per 2-1
scavalca i locali ma dovrà spa-
reggiare per la vittoria del cam-
pionato contro il Sassello (vin-
cente 2-1 contro il Murialdo); lo
spareggio è già fissato sul
campo neutro di Savona il 23
aprile. Primo tempo di marca
Aurora, con il palo al 5° di
P.Mozzone e il vantaggio dello
stesso al 25° dal dischetto su
rigore concesso per un fallo di
mani su calcio di punizione. Da
parte Carcarese un tiro fuori di
Caruso al 27°. Poi un altro pa-
lo dell’Aurora al 30° con Lau-
dando. Nella ripresa sale la
Carcarese, che impatta al 47°
con Pasculli, appena entrato,
con girata dal limite nel sette.
Poi due occasione ancora per
gli ospiti con Carta, e quindi al-
la terza chance al 70° lo stes-
so Carta fa centro con un tiro
da dentro l’area piccola: è il 2-
1 definitivo.

Hanno detto. Melara (Auro-
ra): «Non abbiamo sfruttato due
match point, ora dobbiamo con-
centrarci sui play off». Bertone
(Carcarese): «Una gran bella
partita, meglio l’Aurora nel pri-
mo tempo, nel secondo siamo
usciti alla grande e ora ci gio-
cheremo la prima diretta nello
spareggio contro il Sassello».
Formazione e pagelle Au-

rora Cairo: Astengo 6, Di Na-
tale 6, Sanna 6, Siri 6,5,
M.Usai 6,5, Monticelli 6 (70°
M.Mozzone 6), Rizzo 6, Saino
6 (60° Esposito 6), Laudando
6,5, Rebella 6, P.Mozzone 6,5.
All.: Bastoni

***
Ol.Carcarese 3
Millesimo 4
L’Olimpia di mister Fiori

compie il suicidio perfetto e
avanti 3-0 si fa recuperare nel
secondo tempo dal Millesimo
che si impone addirittura per 4-
3. Con questa sconfitta l’Olim-
pia dice addio ai play off. La
gara inizia con i ragazzi di Fio-
ri che passano al 20°: 1-0 con
Salvatico che sfrutta alla per-
fezione il lancio di Gelsomino
e supera per la prima volta Ca-
stiglia. Il raddoppio si registra
al al 39° con il calcio piazzato
di Basso; gara che sembra
chiusa al 40° da Goudiaby.
Nella ripresa la gara invece
cambia padrone con gli ospiti
che accorciano al 55° con
Fracchia, tiro da fuori area. Poi
lo stesso Fracchia fa doppietta
al 63°, e addirittura impatta il
match al 70°; nei minuti finali al
77° arriva anche il controsor-
passo del Millesimo con Pro-
telli che fa scorrere i titoli di co-
da sulla stagione dell’Olimpia
Carcarese.
Formazione e pagelle Olim-

pia Carcarese: Landi 6, Ba-
gnasco 6, Vero 6 (80° Rodino
sv), Bayi 6, Grosso 6, Parraga
6, Goudiaby 6, Salvatico 6, Gel-
somino 6, Basso 6, Boveri 6
(60° Marcocci sv). All.: Fiori

***
Rocchettese 0
Fortitudo SV 1
«Questa gara è stata il film

della nostra stagione: creiamo
tanto ma finalizziamo troppo
poco. Ma oggi non ho nulla da
rimproverare alla squadra»;
queste le parole di mister Mac-
chia che condanna ai playout
la Rocchettese. Rocchettese
che nel primo tempo spreca il
vantaggio con Gallione e Ro-
dino e con due colpi di testa di
Veneziano e Cavalli, parati dal
portiere ospite. Nella ripresa ti-
ro di Vigliero parato, occasio-
ne di Rodino da pochi passi
non sfruttata, e un rigore per
fallo di mano non accordato
precedono la rete della beffa:
al 90° su un calcio di punizione
Carpita trova la deviazione vin-
cente di testa.
Formazione e pagelle Roc-

chettese: Buscaglia 6, Mellino
6,5 (70° Romero 6,5), Cavalli
6,5 (77° Horma 6), Gallione 6,
Leka 6,5, Ferraro 5,5 (50°
Aboubakar 5,5), Veneziano
6,5, Monni 6, Vigliero 6, Rodi-
no 6, Guastamacchia 5,5. All.:
Macchia. Red.Sport

Calcio 2ª categoria

Fra Sassello e Carcarese
sarà spareggio promozione

Ovada. Ritorna, ad Ovada,
nel periodo pasquale, grazie
all’organizzazione dell’A.S.D.
Boys Calcio, il torneo di Pa-
squa giunto quest’anno alla
31ª edizione.
La caratteristica dell’edizio-

ne 2017 è il fatto che rientra
nelle manifestazioni del Mon-
ferrato ed è riservata alle cate-
gorie Esordienti 2004 e 2005,
Pulcini 2006 e 2007, Primi Cal-
ci 2008 e Piccoli Amici.
Fischio d’avvio venerdì 14

aprile, si gioca sui campi “Ste-
fano Rapetti” di Silvano d’Or-
ba, in regione “Castelvero” a
Castelletto d’Orba e al Geirino
di Ovada dove si disputeranno
le finali lunedì 17. 
In campo venerdì 14 aprile

al Geirino a partire dalle 16.30
il girone A dei Pulcini 2006 con
le gare tra Boys Calcio 1, F.C.
Acqui Terme, S.G. Novese e
Tiger Novi. 
Alle 18.10 per i Primi Calci

esibizione dei Boys Calcio, Ti-
ger Novi, Pro Pontedecimo e
Sampdoria femminile. Sabato
15 gare in tutti gli impianti. Per
gli Esordienti 2004 qualifica-

zioni a Castelletto d’Orba: alle
9.30 gare del girone A tra Boys
Calcio, Pro Pontedecimo, Valli
Borbera e Meeting Club Valle-
sturla; alle 15 gare del girone
B tra Genova Calcio, Ospeda-
letti, Albuzzano Calcio, Suno
Calcio. 
Per gli Esordienti 2005 qua-

lificazioni a Silvano d’Orba alle
ore 10 per il girone A Boys, Pro
Pontedecimo, Pozzolese; alle
15 per il girone B Sca Asti, Ve-
loce, Calcio Alba Roero. Pulci-
ni 2006 al Geirino alle ore 10
per il girone B Boys Calcio 1,
Nuova Oregina, Genova Cal-
cio, San Fruttuoso. 
Pulcini 2007 alle 16.15 per il

girone A Boys Calcio, Arenza-
no, Meeting Club, Nuova Ore-
gina, alle 17.30 per il girone B
Albuzzano Calcio, Boy Calcio,
Area Calcio Roero, Pozzolese.
Le finali lunedì: alle 10 le se-

mifinali dei Pulcini 2007 e alle
10.40 le finali; alle 11.20 le fi-
nali dal 5° all’8° posto dei Pul-
cini 2006; alle 14 semifinali e
finali; alle 15.20 finali Esor-
dienti 2005 e alle 16.30 semifi-
nali e finali Esordienti 2004.

Calcio giovanile

31ª edizione 
del Torneo di Pasqua

GIOVANISSIMI 2003
Ritorna al successo la squa-

dra di Tamani Barletto contro
la Capriatese per 7-0 e si avvi-
cina alla capolista Valli Borbe-
ra a sua volta fermata sul pa-
reggio per 1-1 dal Cassine an-
che se il distacco dei Boys dal-
la testa di quattro punti diventa
incolmabile considerato che
nel prossimo turno il Valli Bor-
bera incontra il fanalino di co-
da Capriatese. Onore comun-
que alla formazione di Tamani
– Barletto che per lunga parte
del torneo ha tenuto testa al
Valli Borbera. Contro la Ca-
priatese partita senza storia
con tripletta di Massari e dop-
piette di Barletto e Francesco
Ferrari. Dopo Pasqua trasferta
ad Alessandria con l’Aurora.
Formazione: Ivaldi, Duglio,

J. Ferrari, Gualco, Icardi, Ajjior,
Piccardo, Costarelli, Perasso
(Vicario) Massari, F. Ferrari
(Barletto). 
ALLIEVI 2001
Vittoria esterna per i ragazzi

di mister Baratti ad Alessan-
dria con l’Aurora per 4-2. I
Boys iniziano la partita sottoto-
no andando in svantaggio al
10º con un retropassaggio di
Porcu che Cannonero svirgola
e la palla finisce in rete. Gli
ovadesi provano a reagire con
un tiro di Ferrari Nicolò ma la
palla finisce fuori, al 14º Meze-
niuc spara sul portiere in usci-
ta e dopo 3 minuti sempre
“Meze” mette in mezzo un pal-
lone che Perfumo di testa met-
te in rete. I padroni di casa
chiudono il primo tempo con
un gran tiro da fuori di Curone
e Cannonero si riscatta dell’er-
rore sul gol con una gran pa-

rata. Il secondo tempo si apre
con il gol di Arecco che in sci-
volata infila l’incolpevole por-
tiere di casa che al 7º viene
nuovamente battuto in uscita
da Perfumo partito in netto fuo-
rigioco. Al 14º Mariniello segna
su cross di Gomra ma chiude
definitivamente la partita il
bomber Meze su errore del
portiere dell’Aurora. Nel finale
da segnalare Panarello, di
“professione portiere” che en-
trato come terzino ha sfiorato
il gol.
Prossimo impegno trasferta

a Villanova.
Formazione: Cannonero.

Porcu, Ferrari V. (Panarello),
Pasqua, Beshiri, Caneva, Per-
fumo, Arecco, Ferrari N. (Tre-
visan), Mezeniuc, Viotti. All.
Baratti. 
JUNIORES provinciale
Bella vittoria della Juniores

di Albertelli a Valenza contro la
Fulvius per 2-0 e quota 39 per
gli Ovadesi in attesa degli ulti-
mi due incontri dopo la sosta
pasquale. Un gol per tempo
sancisce il successo: al 20º
Vaccarello porta in vantaggio
l’Ovadese deviando nel sacco
una punizione di Coletti, men-
tre nella ripresa per un fallo
commesso ai danni di Mallah
calcio di rigore trasformato dal-
lo stesso giocatore. Ovadese
che poi sfiora il terzo gol con
Federico Barbato, Giacobbe e
Vaccarello. Nel prossimo turno
casalinga con la Gaviese.  
Formazione: Cremon, F.

Barbato, Zanella, Benzi (Del
Santo), Ivaldi, Napelo, Isola
(Lallah), Giacobbe, Vaccarrel-
lo, Coletti (Ravera), A. Barba-
to.

Buon piazzamento per La
Sorgente alla 7ª edizione del
“Memorial Marino Spriano”
giocata a Cairo Montenotte do-
menica 9 aprile. I sorgentini in-
fatti si qualificano quarti su do-
dici squadre. 
Nella mattinata partono i gi-

roncini da 3 squadre per le
qualificazioni alle finali del po-
meriggio: La Sorgente, inseri-
ta nel gruppo con la padrona di
casa Cairese e il San Domeni-
co Savio, vince tutte le due
partitine (da un tempo unico di
25 minuti) ai calci di rigore do-
po due 0-0 nei tempi regola-
mentari. I ragazzi di Bobbio
vincono quindi il gironcino e si
qualificano alla final 4 del po-
meriggio.
Dopo la pausa per il pranzo

riprendono le partite e nella
prima semifinale (tempo unico
da 35 minuti) La Sorgente in-
contra l’Albenga e viene scon-
fitta per 3-0 dovendosi accon-

tentare perciò della finalina per
il 3º-4º posto.
Nella finale per il gradino più

basso del podio La Sorgente
sfida la formazione de La Ve-
loce e perde 2-0. I sorgentini
così finiscono appena sotto il
podio mentre a festeggiare la
vittoria è proprio l’Albenga che
aveva sconfitto la squadra di
Bobbio in semifinale.
Al termine della finalissima

si sono svolte le premiazioni di
squadra e quelle individuali
che hanno visto la vittoria del
gialloblu Mattia Maiello nella
categoria “Miglior Portiere” e
l’inserimento del difensore
Francesco Piccione nella “Top
11” del torneo. 
Convocati: Cazzola, Maiel-

lo, Piccione, Licciardo, Spera-
ti, Acossi, Benhima, Gherman,
Vitale, Balla, Tuluc, Hysa, Co-
lombini, Conte, Pastorino, Gat-
ti, Es Sidouni, Cavallotti. All:
Bobbio Roberto.

Mele 1
Campo Il Borgo 0
Mele. Il Mele vince il playout

contro Campo Ligure Il Borgo
e conquista la salvezza. La
squadra di Nildo Biato, invece,
dovrà cercare ancora la sal-
vezza nella sfida senza appel-
lo contro la Don Bosco Geno-
va. Il playout di Mele comincia
subito male per i campesi, sot-
to al 12° con un calcio di rigo-
re derivante da una distrazio-
ne difensiva e trasformato da
Carpignano. 
Nel prosieguo della prima

frazione, sale in cattedra Siri,
portiere del Mele, che salva
miracolosamente su due of-
fensive campesi, e in un’altra
occasione è salvato dal palo.

Nel secondo tempo, Il Borgo
molto aggressivo, Mele in diffi-
coltà e dal 61° ridotto in dieci
per l’espulsione di Carpignano;
i campesi si riversano nella
metà campo avversaria, ma un
po’ per sfortuna, un po’ per
confusione, non riescono a
portare la partita ai supple-
mentari. 
Al 94° Pisano a botta sicura

mette fuori l’ultima chance. Si
torna in campo il 22 aprile.
Formazione e pagelle

Campo Il Borgo: S.Oliveri 7,
Parodi 6 (60° Ponte 6,5), Pisa-
no 7, D.Macciò 7 (85° Ariano
sv), S.Macciò 7, Ferrari 6,5,
Damonte 6,5, Bootz 6,5 (25°
F.Chericoni 7), Bona 6,5, Bot-
tero 7, Bonelli 6,5. All: Biato.

Calcio 2ª categoria - Playout

Il Borgo ko a Mele: ora
dovrà battere la Don Bosco

Giovanile Boys-Ovadese

Calcio giovanile Juniores
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Calcio a 5 Acqui Terme
La Cantera del Paco
campione 2017
Con 3 turni di anticipo, la

compagine iridata si aggiudica
per il secondo anno il titolo di
Campione del Campionato di
calcio a 5 di Acqui Terme.
Raggiunta quasi subito la

vetta, la compagine di capitan
Tavella ha imposto subito il rit-
mo al campionato, mantenen-
do il vertice da sola fino alla fi-
ne.
Il Magdeburgo vince 7 a 6

contro il The Hair. Per il Mag-
deburgo segnano Massimilia-
no Gagliardi, Giacomo Marino,
ed Enrico Roseo con una cin-
quina. Segnano invece per il
The Hair, Alberto Siccardi con
una doppietta e Matteo Deber-
nardi con un poker.
ASD Futsa Fucsia 7 St

Louis 4. Segnano per il Futsal,
Valerio Bonturi, Stefano Mor-
rone, Daniele Torello, Mihail
Mitev con una doppietta, ed
Andrea Romano, anche lui con
una doppietta. Per il St Louis
segnano, Fabrizio Cannonero,
John Christian Guzman e Mar-
tin Stojkovski con una doppiet-
ta.
L’Autorodella batte 6 a 1 il

Gas Tecnica. Segnano Ivan
Florian, Adam Mihail Tuluc,
Zakaria Baruayeh con una
doppietta e Igor Dordievski,
anche lui con una doppietta. Il
gol della bandiera del Gas Tec-
nica lo segna Fabio Fameli.
Finisce 5 a 5 la sfida tra La-

tinos Fc e On The Road Café.
Latinos che vanno in gol con,

Paolo Brancatello, Joel Andres
Urriola e Leonardo Chavez
con una tripletta. Per l’On The
Road, invece, segnano Nicolò
Dotta, Roberto Smeraldo con
una doppietta e Stefano Mo-
retti, anche lui con una dop-
pietta.
Il Paco Team vince 5 a 1

contro il Viotti Macchine Agri-
cole. Segnano Pietro Paradiso
con una doppietta e Luca Mer-
lo con una tripletta. Per il Viot-
ti segna invece Matteo Oddo-
ne.
Il Gas Tecnica vince 4 a 0 a

tavolino contro il ST Louis.
La Cantera Del Paco vince

4 a 0 a tavolino con l’On The
Road Cafè.
Il Castelletto Molina vince

anch’essa 4 a 0 a tavolino con-
tro i Latinos FC.
C’è un altro 5 a 5 ad Acqui

ed è quello tra Bad Boys e Fc
Gianni Foto. Per il Bad Boys
segnano, Eugenio Barresi, An-
drea Bruzzone, Michael Laroc-
ca e Luca Pellizzaro con una
doppietta. Per il Gianni Foto
segnano invece, Mattia Roso,
Nicolò Traversa con una dop-
pietta e Gianni Grasso, anche
lui con una doppietta.
Finisce invece 7 a 4 la sfida

tra il Leocorno Siena e l’Us Po-
nenta. Leocorno che va in gol
con Riccardo Nanfara, Alex
Moretti per ben due volte e
Pier Paolo Cipolla che firma un
poker. Le reti del Ponenta in-
vece portano le firme di, An-
drea Ariasso, Bruno Sardo, Lu-
ca Gandolfo e Andrea Della
Pietra.

Acqui Terme. Doverosa
apertura di cronaca per due
“super” atleti acquesi. Ci rife-
riamo a Lorenzo Rancati, ATA,
classe 2001, che sabato 8
aprile, nel meeting su pista di
Alessandria, nei 1500 ha
“staccato” il minimo per poter
prendere parte ai Campionati
Italiani chiudendo la gara in
4’13”.0: un secondo in meno
del tempo limite stabilito dalla
Federazione di Atletica Legge-
ra.
Altra prestazione di rilievo,

sempre sui 1500 metri, è quel-
la ottenuta la sera di venerdì 7
ad Acqui Terme da Angelo Pa-
nucci, Acquirunners, classe
1966, che con la terza piazza
assoluta ha chiuso nell’ottimo
tempo di 4’52”.6. Complimenti
ad entrambi.
Riprendendo il filo cronolo-

gico degli avvenimenti ripartia-
mo da venerdì 7 aprile, con
l’ATA, per un 1500 in pista a
Mombarone ad egida UISP.
Una quarantina gli atleti al via,
suddivisi su quattro serie. Nel-
la prima, riservata alle donne,
successo di Gaia Gagliardi,
Brancaleone Asti, in 5’45”.6,
con Concetta Graci, ATA, quar-
ta e prima in categoria.
Tra gli uomini, con i più ve-

loci impegnati nella quarta ed
ultima serie, successo ancora
targato Brancaleone, con An-
tonio Pantaleone, in 4’21”.3.
Per gli acquesi dell’ATA bel 2°
posto e primato in categoria
per Saverio Bavosio; poi 9° Lu-
ca Pari. Sul fronte Acquirun-
ners, detto di Angelo Panucci
3°, Paolo Zucca è 14° e 1° in
Categoria; 16° Fabrizio Fasa-
no e 23° Luigi Toselli, primo fra
gli SM65. 
Sabato pomeriggio appunta-

mento Fidal per la 1ª giornata
del Campionato Provinciale ad
Alessandria con varie speciali-
tà che hanno interessato so-
prattutto giovani e giovanissi-
mi atleti. Detto della splendida
gara di Lorenzo Rancati, ATA,
nella 1ª serie dei 1500 dove il
compagno di società Saverio
Bavosio è giunto 11°, andiamo
ad esaminate le prove dei sin-
goli tutti ATA. Nei 600 piani Ra-
gazze (2004-2005), nella pri-
ma serie, 4ª Serena Benazzo,
1’52”.5; nella seconda serie 3ª
Giulia Panaro, 2’08”.0. 
Nei 60 ostacoli Ragazze,

nella seconda serie successo
di Sara Zoccola, in 12”.9, men-
tre nel peso seconda piazza
per Serena Benazzo con mt.
7,29. Passando poi ai Ragazzi
(2004-2005), nei 600 piani se-
rie due Davide Manzone ha
chiuso in 2’33”.3, mentre nei
60 ostacoli serie due piazza
d’onore per Lorenzo Brusco in
11”.4. Nel peso, 11° Davide
Manzone con mt. 5,09. Nei
300 metri piani Cadette (2002-
2003) in serie due, piazza
d’onore per Chiara Gabutti,
52”.3. Nel peso 3ª Elisabetta
Marengo mt. 6,89. Tra i Cadet-
ti (2002-2003) nei 300 piani
seconda serie successo per

Christian Soro, 46”.4. Nei 1500
femminili 4ª Eleonora Ugo
5’58”.0. 
Nella serie uno maschile,

come detto, superlativa prova
di Lorenzo Rancati, 5° in
4’13”.0, e minimo raggiunto
per poter partecipare ai Cam-
pionati Italiani. Nella 2ª serie,
successo per Gabriele Padula
in 4’47”.3 e buone prove per gli
Acquirunners Paolo Zucca,
SM55 7° in 5’28”.4, e Pier Mar-
co Gallo, SM65, 11° in 6’09”.2. 
Domenica 9 si è disputata la

1ª “Staffetta del Castello” a
Piovera nell’alessandrino, una
4x2km sul tracciato del parco
del Castello dove in febbraio
era stato disputato l’omonimo
cross. Due giri da 2 km ciascu-
no, sotto l’egida di CUS Pie-
monte Orientale e AICS. Solo
23 le coppie in gara, con vitto-
ria maschile del duo Cuspo
Andrea Seppi e Giuseppe Gu-
lino, in 26’31” a coprire gli 8
km. Tra le donne, prima piaz-
za del duo Cuspo Daniela Vit-
toria e Marita Cairo, 33’01”.
Acquesi assenti, come assen-
ti erano alla Mezza di Genova
disputata domenica mattina e
che ha visto classificati quasi
2000 atleti.
Prossime gare
Venerdì 14 aprile sera ap-

puntamento ad Acqui Terme
sulla pista di Mombarone, con
l’ATA/UISP per un 3x1000 in
pista. Partenza della prima se-
rie alle 20. Domenica 16matti-
na, Pasqua, tradizionale ap-
puntamento a Carpeneto per il
18° Circuito di quasi 9 impe-
gnativi km. Ritrovo in piazza
Municipio e partenza alle 9,30.
Lunedì 17, Pasquetta, altra
tradizionale gara a Strevi con
l’11ª “Camminata del Merendi-
no”, 10° Memorial “G.Maren-
co” di 9,4 km, con prima metà
di gara in salita e sterrato. Par-
tenza dal Borgo Superiore alle
9,30.

(ha collaborato
Pier Marco Gallo)

Cremolino. Un’altra sconfit-
ta per il Cremolino che, nella
4ª giornata di campionato, ce-
de sul campo del Sabbionara
per 13-8. Nulla da fare per i ra-
gazzi del pre sidente Claudio
Bavazzano, che sono riusciti a
por tare a casa solo otto giochi,
insuffi cienti per opporsi alla su-
periorità degli avversari.
Il Cremolino incassa così la

terza sconfitta consecutiva e ri-
mane in classifica fermo a tre
punti, conquistati all’esordio
del cam pionato. Il Sabbionara,
invece, con questa vittoria di-
venta la quar ta forza del cam-
pionato, pro prio a ridosso del
trio di testa.
Nel prossimo turno di cam-

pionato ancora una tra sferta
per Daniele Ferrero, Luca Mer-
lone, Ivan Briola, An drea Di
Mare e Daniele Basso, questa

volta sul campo del Solferino,
che fa parte del terzetto di te-
sta della graduatoria.

Risultati: Mezzolombardo-
Medole 13-10, Sabbionara –
Cremolino 13-8, Ciserano -
Sommacampa gna 4-13, Bar-
dolino - Castellaro 1-13, Ca-
vrianese - Cavaion 10-13, Sol-
ferino - Guidizzolo 13-2.

Classifica: Cavaion, Solfe-
ri no e Castellaro punti 12; Sab-
bionara 11; Sommacampa gna
9; Medole 6; Guidizzo lo 4; Cre-
molino e Mezzolom bardo 3;
Ciserano 2; Bar dolino e Ca-
vrianese 0.

Prossimo turno, sabato 15
aprile alle ore 15.30: Mezzo-
lombardo - Ciserano, Somma-
campagna - Bardolino, Castel-
laro - Cavrianese, Cavaion -
Gui dizzolo, Solferino - Cremo-
lino, Sabbionara - Medole.

Ovada.  Si è giocato sabato
8 aprile il quinto turno del cam-
pionato piemontese di tambu-
rello serie C.
La capolista Real Cerrina

Cavallo ha impiegato poco più
di un’ora per liquidare 3-13
l’Ovada privo di Tirone conva-
lescente. Negli ovadesi anco-
ra una buona prova dei giova-
ni Macciò e Olivieri che pro-
mettono bene in prospettiva
futura.Il Gabiano continua la
propria striscia positiva batten-
do il Carpeneto con il punteg-
gio di 13-7.
A Montechiaro i padroni di

casa del Rilate hanno ceduto
9-6 contro il Grillano di Pier
Boccaccio e Bottero, che han-
no subito riscattato la sconfitta
patita la scorsa settimana con-
tro la capolista.
Risultati
Paolo Campora Ovada - Re-

al Cerrina Cavallo 3-13; Tiglio-
le - Chiu sano 8-13; Real Cerri-
na - Pro Loco Settime 13-6; Ri-
late - Gril lano 9-13; Gabiano -
Carpeneto 13-7. Recupero del
2 aprile: Chiusano - P.L. Setti-
me 13-2.
Classifica
Real Cerrina Cavallo 15,

Chiusano 15 (una partita in
più), Real Cerrina Cane 11,
Settime 7, Grillano e Gabiano
8, Settime 7, Tigliole 5, Rilate
e Carpeneto 3, Ovada e Viari-
gi 0.
Prossimo turno
Sa bato 15 aprile, alle ore

15,30 derby tra l’ospitante Gril-
lano e l’Ovada Paolo Campo-
ra; men tre riposa il Carpeneto.

Sharm El Sheik. Prosegue,
da un podio all’altro, la grande
stagione di Giorgia Priarone.
La campionessa morsaschese
ha infatti ottenuto un altro piaz-
zamento di grande rilievo nella
seconda edizione dell’ATU
Triathlon, gara internazionale
svoltasi sabato 8 aprile a
Sharm El Sheik.
Dopo una gara combattuta,

la campionessa di Morsasco
ha concluso al 2° posto asso-
luto, preceduta solo dalla forte
atleta russa Elena Danilova.
Terzo gradino del podio per
l’altra italiana Angelica Olmo.

Cesenatico. Ottimo risulta-
to per Clara Rivera ai recenti
Campionati Italiani di Corsa
Campestre CSI, svoltisi a Ce-
senatico, con al via 1882 atleti
(1099 maschi, 783 femmine),
in rappresentanza di 12 regio-
ni italiane. 
Clara Rivera ha confermato

il suo ottimo stato di forma
centrando il 4° posto nella ca-
tegoria Amatori B, mancando
di poco l’approdo fra i premia-
ti.

ALLIEVI
Nicese 3
Montatese 0
Vittoria convincente per l’un-

dici di mister Merlino: gli Allievi
nicesi si impongono, al “Ber-
sano” di Nizza, per 3-0 contro
la Montatese.
Per sbloccare la gara ci vuo-

le un calcio di rigore che viene
assegnato per fallo subito da
Marcenaro al 18° e trasforma-
to dallo stesso. Nella ripresa
ecco il raddoppio che chiude il

match con Marcenaro che ser-
ve Ratti e solo nell’area picco-
la insacca. Il 3-0 definitivo arri-
va al 41° quando Marcenaro
porta avanti la sfera la cede a
Cocito che la mette in mezzo
per il tocco vincente di Gaeta.
Formazione Nicese: Di

Bella (Dal Mas), Granara, Ber-
ta, Marcenaro, Bernadinello
(Chiarle), Gaeta, Travasino,
Lazzarino, Cocito, Ratti (Mar-
mo), Stefanato (Gorreta). All:
Merlino.

PULCINI 2006
Terzo posto per la Virtus Ca-

nelli 2006 nel torneo di Nizza
M.to organizzato dalla Volun-
tas. Come nella scorsa edizio-
ne, i virtusini tornano a casa
imbattuti, sono fatali i rigori nel-
la semi-finale contro la Fulvius,
poi vincitrice del torneo. Nel
complesso ottime prestazioni
da parte dei ragazzi che, con
un po’ di fortuna in più e di pre-
cisione sotto porta, avrebbero
potuto ottenere un risultato mi-
gliore. Comunque giornata di

divertimento per tutti i ragazzi
e i genitori.
Risultati qualificazioni: Virtus

- Neive 1-0 (gol di Cuccia); Vir-
tus - S.Domenico Savio 0-0; Vir-
tus - S.C.A. 0-0. Semifinale: Ful-
vius - Virtus: 1-1 (gol di Testa),
(4-3 d.c.r.). Finale 3° - 4°posto:
Virtus-S.C.A.: 3-1 (gol di Cuccia,
El Mouaatamid, Mozzone).
Convocati: Allosia, Ciriotti,

Cuccia, El Mouaatamid, Laio-
lo, Krstovski, Morando, Moz-
zone, Pantano, Testa, Zanatta.
All: Cillis Marco.

Ovada.  Sabato 8 aprile si è
giocata la terza giornata del
campionato piemontese di
tamburello serie D.

Questi i risultati: Basaluz-
zo - Mombello To 10-13; Tiglio-
le - Antignano 5-13; CerroTa-
naro - Gabiano 7-13; PieaB -
PieaA 4-13. Ha riposato Ova-
da Paolo Campora.

Classifica: Gabiano 8,

Mombello Torinese 6, Ovada,
Basaluzzo e CerroTanaro 4,
PieaA e PieaB 3, Antignano 1,
Tigliole 0.

Prossimo turno sabato 15
aprile, alle ore 15.30 derby tra
Ovada Paolo Campora - Ba-
saluzzo. Le al tre partite: Ga-
biano - PieaA, An tignano - Pie-
aB, Cerro Tanaro - Tigliole. Ri-
posa il Mombello Torinese.

Ovada. Tra sabato 8 e domenica 9 aprile si è giocata la se-
conda giornata del campionato di tamburello a muro di serie C.
Spettacolo assicurato a Montaldo Bormida, che si conferma

campo ostico, dove i padroni di casa, Corbo e Bisio, vincono,
seppure di misura (16-14), sul quotato Montemagno.
Vittoria anche per l’Ovada in Sport, capitanata da Stefano Fra-

scara, che ha battuto il Tonco 16-13.
Nella terza giornata di campionato, sabato 15 aprile, alle ore

10 Vignale - Ovada in Sport e Alegra Settime Camerano - Mon-
taldo Bormida.

Calcio giovanile Nicese

Calcio giovanile Virtus

Tamburello serie C

Podismo

Lorenzo Rancati sui 1500 
fa il minimo per gli Italiani

Tamburello serie A

Per il Cremolino
ancora una sconfitta

Triathlon

Giorgia Priarone
sul podio anche
a Sharm El Sheik

La Cantera Del Paco.

Lorenzo Rancati

Il podio di Sharm El Sheik.

Campionati di calcio ACSI

Corsa Campestre CSI

Clara Rivera
al 4° posto
agli “Italiani”
di  Cesenatico

Il Grillano.

Tamburello a muro

Tamburello serie D
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Arredofrigo Makhymo 3
Eurospin Pinerolo 1
(25/21; 25/21; 20/25; 26/24)
Acqui Terme. Grande im-

presa dell’Arredofrigo Makhy-
mo. Le acquesi battono 3-1
l’Eurospin Pinerolo, e sono ad
un passo dalla salvezza. Ba-
sterebbe un risultato positivo
nella gara di mercoledì 12 per
garantire una permanenza in
categoria che varrebbe quan-
to una vittoria in campionato.
Ma andiamo con ordine e par-
tiamo dalla sfida con l’Euro-
spin Pinerolo: Acqui parte be-
ne: 8/5 al primo timeout tecni-
co. Coatti mostra i primi segni
di quella che sarà una serata
memorabile; Acqui allunga fino
al 12/8, poi tiene 16/12 al se-
condo timeout tecnico. L’unico
momento difficile arriva subito
dopo, con Pinerolo che addirit-
tura arriva al sorpasso sul
19/20, ma Coatti firma il pari e
poi c’è l’allungo decisivo ac-
quese, per il 25/21.
Il secondo set inizia con un

bel muro di Barroero e un ace
di capitan Gatti: subito 2-0, poi
2 pari, poi alterne vicende fino
all’8/6 del primo timeout tecni-
co. Si lotta: 10/10, poi 11/12, e
Pinerolo che resta avanti punto
a punto: 14/15, poi 15 pari, poi
ancora 16/18. Acqui resta in-
collata, e anzi sorpassa: in un
lampo è 22/19 e poi 25/21 con
punto di Annalisa Mirabelli: 2-0
e almeno un punto è in saccoc-
cia. Il terzo set inizia con un
servizio out e un quattro tocchi;
2/1, poi 3/3; tanto per cambiare
si gioca punto a punto: 8/9, poi
9/10, poi 12/12. Acqui passa
avanti, 15/13, ma Pinerolo non
ci sta e controsorpassa 17/18.

Troppi regali da parte delle ac-
quesi nel finale di set costano
cari e fruttano a Pinerolo il
20/25 che riapre la partita. An-
che il secondo set parte male:
in un amen è 1/5 per le torine-
si: coach Marenco ci parla su e
Acqui rientra in partita sul 7/9.
Sagra degli errori, e il set sem-
bra di nuovo scivolare via, sul
10/15 e sul 12/16. Sul 16/18
Gatti sbaglia completamente
un attacco, e coach Marenco ci
parla su. 16/21, poi 19/24 e
quattro set point per Pinerolo. Il
set sembra perduto, ma Acqui
vuole la salvezza, e le motiva-
zioni sono tutto in questo mo-
mento della stagione. E allo-
ra… 20/24, poi 21/24 di Coatti,
poi 22/24, timeout di coach
Mucciolo  Acqui arriva al 24 pa-
ri con “murone” di Faffy Mira-
belli, poi un ace di Boido e un
colpo vincente di Coatti a coro-
namento di una serata pazze-
sca, valgono una vittoria che ha
il sapore di salvezza.
Arredofrigo Makhymo:

Cattozzo, Coatti, F.Mirabelli,
Barroero, Gatti, A.Mirabelli. Li-
bero: Righi. A disp.: Demagi-
stris, Grotteria, Moraschi, De-
bilio, Prato, Boido. Coach: Ma-
renco

***
A Trecate per la salvezza
A giornale ormai in stampa,

mercoledì 12 aprile alle 20,30
al PalaAgil di Trecate, si è gio-
cato l’incontro fra Igor Volley e
Arredofrigo Makhymo, rinviato
lo scorso 1 aprile. In caso di ri-
sultato positivo, Acqui potreb-
be già festeggiare la matema-
tica salvezza. 
Cronaca della partita sul

prossimo numero. M.Pr

Volley serie B1 femminile

Acqui contro Pinerolo
coglie una vittoria-salvezza

Iglina Albisola 0
Acqua Calizzano Carcare 3
(19/25, 26/28, 20/25)
Grande prestazione della

Pallavolo Carcare che vince
nettamente il derby contro
l’Iglina Albisola. Finalmente,
dopo le ultime quattro sconfitte
subite, l’Acqua Calizzano Car-
care interrompe la propria se-
rie negativa.
Dopo un primo set vinto con

un netto 25/19 dalle bianco-
rosse carcaresi, le padrone di
casa tentano una reazione e il
secondo set si rivela molto
combattuto con continui capo-
volgimenti di fronte. Ma il ser-
vizio ha fatto la differenza a fa-
vore delle carcaresi che metto-
no in difficoltà la ricezione albi-
solese e chiudono il set col
punteggio di 28/26.
Il terzo set si conclude facil-

mente per l’Acqua Calizzano
Carcare che, trascinata dalla
strepitosa prestazione di Fe-
derica Maiolo, affossa le spe-

ranze dell’Albisola chiudendo
col punteggio di 25/20.
Con questo successo la Pal-

lavolo Carcare conquista così
la matematica salvezza nel
campionato di B2.
Le biancorosse hanno dedi-

cato questa vittoria a tutto lo
staff carcarese ed in particola-
re alla loro compagna di squa-
dra Selene Raviolo, in attesa
di rivederla presto in campo.
Acqua Calizzano Carcare:

Marchese, Cerrato, Maiolo,
Calegari, Giordani, Briano,
Torresan; Moraglio. All.: Bruz-
zo, Dagna.

***
Nei playoff di serie D femmi-

nile sconfitta per la Pallavolo
Carcare che deve cedere per
3-2 all’Us Acli Santa Sabina,
dopo una gara combattuta,
con parziali 22/25, 19/25,
25/20, 25/16, 8/15.

D.S.

Volley serie B2 femminile

Il derby va alle carcaresi
3-0 contro l’Albisola

Negrini CTE 3
Igor Volley Novara 1
(23/25; 25/22; 25/23; 25/21)
Acqui Terme. «Fra Negrini

Cte e Igor Volley Novara, una
partita agonisticamente inte-
ressante che ha messo di fron-
te le due squadre dominatrici
della stagione in categoria e
che, con tutta probabilità si
giocheranno l’unico posto per
la serie B. Il rammarico, a prio-
ri, è proprio questo, perché en-
trambi i sestetti hanno tutte le
credenziali per disputare il
campionato di categoria supe-
riore. A Mombarone hanno of-
ferto uno spettacolo che per in-
tensità agonistica e tattica ha
avuto pochi eguali in stagione.
Vi è stato qualche errore di
troppo ma ci sta, un po’ per la
tensione un po’ perché era giu-
sto prendersi qualche rischio. 
Un plauso al pubblico, mai

così numeroso e caldo, vero
settimo giocatore in campo».
Così a fine partita il com-

mento del dirigente accompa-
gnatore del Negrini Gioielli-
Cte, Bellati, in panchina ac-
canto all’allenatore Dogliero
per quattro set equilibratissimi.
Novara, formazione giovane

m equilibrata che ha in Riga-
monti e nel centrale Giacobbe
i suoi elementi di spicco, ap-
pare più pimpante e come è
già successo, gli acquesi sten-
tano ad ingranare. L’allungo
avviene dopo metà parziale e il
march winner è Rigamonti,
che al servizio al salto riesce a
condurre la rimonta ospite fino
al 23/25 a proprio favore, gra-
zie anche a due nastri bene-
voli. L’inizio del secondo par-
ziale è scioccante: Novara im-
perversa al servizio, ed in un
attimo si porta sul 5-0. È una
scossa poiché, punto su pun-
to, Acqui inizia la rimonta, si
porta sul pareggio ed inizia un
incontro che si gioca punto a

punto. Da metà set sale il mu-
ro degli acquesi, prima Rinal-
di, poi Rabezzana chiudono la
porta in faccia all’attacco ospi-
te. Due punti dividono i due se-
stetti e il vantaggio permane
sino al termine: Negrini/CTE
impatta l’incontro sul 25/22.
Sul pareggio il pubblico si fa

rumoroso e la partita spigolo-
sa, l’arbitro deve metterci tutta
la sua esperienza per tenere le
redini, richiama capitani e alle-
natori prima di dispensare un
ecumenico giallo ad entrambe
le formazioni. L’incontro resta
equilibrato anche se Acqui ap-
pare ormai aver preso l’abbri-
vio, il servizio è migliorato e la
ricezione tornata su buoni li-
velli tanto da permettere a Ra-
bezzana di variare le sue scel-
te; da parte novarese cala la
percentuale al servizio. Nono-
stante gli acquesi siano sem-
pre avanti gli ospiti non molla-
no e risalgono sino al 23/24
prima di soccombere 23/25.
Sul 2-1 i termali sono co-

munque sicuri di mantenere la
testa della graduatoria e gio-
cano piú sciolti, dopo l’iniziale
parità si portano decisamente
avanti nel punteggio, tre/quat-
tro punti che restano il vantag-
gio sino alle fasi finali quando
riaffiora un po’ di nervosismo
che porta al rosso alla panchi-
na di casa. È un fuoco di pa-
glia, un errore al servizio ed un
attacco di Belzer chiudono le
ostilità.
Gran festa del pubblico: il

successo consente al Negrini
CTE di portare a 4 punti di
vantaggio sul Novara a sei
giornate dalla fine della secon-
da fase.
Negrini Gioielli-CTE: Ra-

bezzana, Castellari, Rinaldi,
Belzer, Graziani, Durante, Cra-
vera, Libri, Bisio, Gramola, Ai-
me, Emontille, Russo. Coach:
Dogliero.

Volley serie C maschile – poule promozione

Acqui vince il big match
batte Novara e sale a +4

Caselle Volley 3
Pvb Cime Careddu 0
(25/23, 25/14, 25/17)
Non è riuscita alla PVB l’im-

presa di andare a vincere sul
campo del Caselle, imbattuta
capolista del girone A. 
Le ragazze di Canelli hanno

lottato alla pari nel primo set,
ma poi si sono dovute inchina-
re alla superiorità delle torine-
si. 
Il primo set si è combattuto

punto a punto, anzi con le
“spumantiere” spesso avanti
di qualche lunghezza, ma nel
convulso finale di set le punte
di diamante del Caselle Ga-
raffa, Vigna e Mautino piazza-
vano due colpi davvero super
chiudendo il parziale sul
25/23.
Nella seconda frazione, do-

po un breve sprint iniziale, la
PVB si disuniva e subiva il
gioco molto aggressivo delle
padrone di casa che domina-
vano il set, vinto senza fatica
a 14.
Nel terzo set, coach Arduino

tentava la sorpresa spostando
Guidobono, sino a quel mo-
mento al centro, in banda al
posto di Boarin, nella speran-
za di arginare la superiorità del

Caselle, ma la mossa non da-
va frutti, perché le ragazze di
casa prendevano quasi subito
un rassicurante margine di
vantaggio, che portavano al
termine sul 25/17 e chiudeva-
no la sfida con un perentorio 3-
0.
Tra le prestazioni individua-

li sempre Dal Maso e Ghigno-
ne tra le migliori, e ottima pro-
va anche di Guidobono, im-
piegata sia al centro che al-
l’ala.
Con questa sconfitta, Ca-

nelli perde momentaneamen-
te il terzo posto, scavalcato
dal Novi vittorioso con l’Igor
Trecate, che stacca la PVB di
2 punti. 
Dopo la pausa pasquale, il

22 aprile, la PVB ospiterà il
Montalto Dora, che non do-
vrebbe impensierire le canelle-
si, mentre i fari saranno punta-
ti sul Novi che farà visita a Ri-
varolo nella sfida che vale il
terzo posto playoff.
Pvb Cime Careddu: Ghi-

gnone, Guidobono, Villare,
Vinciarelli, Mecca, Cerutti, Gal-
lesio, Ribaldone, Dal Maso,
Boarin, Martire (L2), Sacco
(L1), Bussolino, Marengo. All.
Arduino.

Volley serie C femminile

Pvb Cime Careddu cade
sul campo della capolista

Plastipol Ovada 3
Nuncas Finsoft Chieri 0
(25/15, 25/22, 25/23)
Ova da. Partita sulla carta

tutt’altro che proibitiva per la
Plastipol, visto che gli avversa-
ri di Chieri si presentano ad
Ovada anco ra a zero punti.
Ma a generare qualche moti-

vo di apprensione erano le im-
portanti defezioni nell’organico
di coach Ravera: alle già pe santi
assenze infatti di Alloisio e Mirko
Bonvini, si doveva sommare l’in-
fortunio muscola re occorso a
Nistri, presente ma solo per
onor di firma e non utilizzabile.
Formazione inedita quindi, con
spazio per Manuel Bonvini in re-
gia, Romeo opposto e Stefano
Di Puorto nell’inedito ruolo di li-
bero. Tutti si sono ben disimpe-
gnati e la gara si è quindi svilup-
pata senza pre sentare partico-
lari insidie. Nel primo set, dopo
una pri ma fase di studio fino
all’11 pari, la Plastipol prende il
so pravvento: ottimi turni di ser-
vi zio di Manuel Bonvini prima e

Bobbio poi ed il vantaggio si di-
lata (20/12). Pochi cambi palla
ed il primo punto va in ar chivio
con un perentorio 25/15, con la
possibilità anche di far esordire
in C il giovane ovade se Leonci-
ni. Secondo set con la Plastipol
sempre avanti, anche se con
scarti contenuti. Buon break sul
21/18 e poi è ancora un ot timo
Bonvini al servizio ad ac celerare
(24/19); Chieri annul la tre palle
set ma cade alla quarta e si
chiude 25/22. Poco di diverso
anche nel terzo set: gli ovadesi
controlla no in tranquillità (11/6,
14/8, 21/15), salvo poi compli-
carsi un po’ la vita nel finale. Sul
24/20 infatti si è perso un po’ di
concretezza e soltanto al quar to
match ball si è riusciti final mente
a chiudere definitiva mente la
gara (25/23).
Plastipol Ovada: Bonvini

Manuel, F. Bobbio, Morini, Ro-
meo, Crosetto, Baldo. Libero:
S. Di Puorto. Utilizzati: Leonci-
ni, R. Di Puorto. Coach: Sergio
Ravera.

Volley serie C maschile – poule retrocessione

Plastipol chiude facilmente
la pratica Nuncas Chieri

Cantine Rasore Ovada 3
Autoingros Balabor Lilliput 0
(25/12, 25/13, 25/14)
Ovada. Continua la lunga

volata delle ragazze di Cantine
Raso re con le rivali astigiane
del Play, ora solitarie in testa
alla classifica avendo rinviato
al 15 aprile l’importante sfida
diretta Venaria-Ovada.
Per questo penultimo ap-

pun tamento casalingo di regu-
lar season, Cantine Rasore
dove va affrontare la giovanis-
sima formazione del Balabor
Lilliput, interamente formata da
ragaz ze under 15, rappresen-
tanti di uno dei vivai più inte-
ressanti in regione. 
Formazione che oc cupa una

tranquilla posizione di classifi-
ca, non ancora salva matema-
ticamente ma con un rassicu-
rante margine di punti sulla zo-
na “rossa”.
Ovada affronta la gara ripre-

sentando il sestetto tipo, po-
tendo contare con il pieno re-
cupero di Jessica Gaglione.
E la squadra fa subito capi-

re di non voler porre indugi:
grande aggressività al servizio
e rice zione ospite che va co-
stante mente in difficoltà. 
In pochi scambi il vantaggio

è già netto (11/3) ma le ovade-
si non mol lano la presa e vola-
no sul 24/9. 
Un paio di incertezze ma poi

arriva la chiusura sul 25/12.

Poca storia anche nei par-
zia li successivi: Ovada mantie-
ne concentrazione ed efficacia
ed i punteggi testimoniano
un’evi dente differenza di valo-
ri in campo. 
Secondo set chiuso a 13 e

terzo a 14, per un totale di gio-
co effettivo inferiore all’ora.
Davvero una buona prova

per Bastiera e C., pur tenendo
in considerazione avversarie
un po’ troppo arrendevoli. Può
essere un buon viatico per la
prossima (ben più impegnati-
va) sfida di Venaria.
Cantine Rasore Ovada:

Bastiera, Fossati, Bonelli, Gia-
cobbe, Gaglione, Ravera. Li-
bero: Lazzarini. Utilizzate: Gril-

lo, Lombardi. Coach: Giorgio
Gombi.

***
Venaria - Cantine Rasore

Ovada. Uscita straordinaria
per le ragazze di Cantine Ra-
sore Ovada che sabato 15
aprile saranno impegnate nel
recupero contro il Venaria; una
tappa fondamen tale per il de-
stino di questo campionato.
Questa gara infat ti, insieme al
successivo scon tro diretto ca-
salingo con Playa sti, dovrà di-
re se le ovadesi potranno ri-
conquistare il pri mato e quindi
la promozione diretta in serie
C o se invece do vranno pas-
sare dai playoff.
In campo alle ore 17,30.

Volley serie D femminile

Continua la vo lata fra Cantine Rasore e Playa sti

Allotreb Torino 3
Il Cascinone Rombi 1
(25/18; 28/26; 23/25; 25/15)
Torino. Non basta una buo-

na partita per Debilio e com-
pagne, per raccogliere punti
sul terreno della Allotreb Tori-
no. Le torinesi fanno valere la
loro maggiore esperienza e
prevalgono 3 set a 1. Il primo
set non ha grande storia:
25/17 per le padrone di casa,
che conducono sempre il gio-
co. Segue un secondo set
combattutissimo, che vede le
termali andare anche in van-
taggio 18/22, per poi gestire
male diverse situazioni; rimon-
ta finale delle torinesi, che sul
filo di lana la spuntano 28/26.
Sul 2-0 Acqui gioca il tutto

per tutto: terzo set ancora pun-
to a punto, ma questa volta è il
Cascinone a spuntarla 23/25.
Acqui rientra in partita, ma tut-
to viene vanificato nel quarto
set, quando una brutta parten-
za permette alle torinesi di ge-
stire il set con facilità e vincere
25/15. Acqui ora, mantiene
sempre 4 punti di vantaggio
sulla ZSI Valenza e quindi sul-
la zona playout, ma la prossi-
ma avversaria è Oleggio, e il
calendario non è certo amico

in questa fase. Coach Viscon-
ti commenta: «Partita giocata
con carattere e determinazio-
ne: purtroppo abbiamo pagato
in esperienza buttando via il
secondo set nonostante il van-
taggio 22/18. Abbiamo faticato
sia in ricezione che in attacco;
peccato perché tutto sommato
è stata una buona prestazione.
Note di merito per Sergiampie-
tri e Demagistris».
Il Cascinone-Rombi Esca-

vazioni: Demagistris, Mora-
schi, Sergiampietri, Repetto,
Debilio, Cafagno, Prato. A
disp.: Cavanna, Gorrino, Od-
done. Coach: Visconti.

Volley serie C femminile

L’esperienza dell’Allotreb
fatale a Il Cascinone 

Negrini Gioielli 0
Gazzera Morozzo 3
(18/25; 20/25; 16/25)
Acqui Terme. Continua la

spirale negativa della Negrini
Gioielli di serie D. Sabato 8 apri-
le nell’ultima gara interna del
campionato, ennesima sconfit-
ta, stavolta contro il Gazzera
Impianti Morozzo, formazione
esperta ma senza grandi prete-
se, attualmente attestata al
quinto posto in classifica. I gio-
vani acquesi, che dovevano ri-
nunciare ancora a Pagano e
Bellati, non hanno sfigurato sul
piano del gioco, e forse osando
qualcosa in più avrebbero potu-

to portare a casa almeno un
set. La vittoria finale del Moroz-
zo comunque non fa una grin-
za. Bene Bistolfi e Andreo, inci-
sivi al servizio. Ora il riposo pa-
squale e alla ripresa, domenica
23 a Torino, l’ultima giornata.
Nota positiva della stagione: la
squadra non può retrocedere,
perché trattandosi di un proget-
to Under 20 di durata triennale
è automaticamente riammesso
alla categoria anche arrivando
all’ultimo posto.
Negrini Gioielli: Ghione, Vi-

cari, Andreo, Servetti, Porro,
Porrati, Bistolfi, Russo, Filippi.
Coach: Dogliero.

Volley serie D maschile

Anche Morozzo espugna
il palasport di Mombarone

(foto Oliveri)

Martina De Magistris.
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Serie B1 femminile girone A
Risultati: Euro Hotel Monza

– Pneumax Lurano 1-3, Volley
2001 Garlasco – Properzi Vol-
ley Lodi 3-1, Barricalla Cus To
– Bre Banca Cuneo 3-1, Pall.
Don Colleoni – Tecnoteam Al-
bese 3-0; Arredo Frigo Ma-
khymo – Eurospin Pinerolo 3-
1, Pall. Alfieri Cagliari – Flo-
rens Re Marcello 1-3; Progetto
V. Orago – Igor Volley Trecate
(si gioca il 20 aprile.

Classifica: Properzi Volley
Lodi 58; Bre Banca Cuneo 56;
Barricalla Cus To 55; Pall. Don
Colleoni 54; Eurospin Pinerolo
45; Pneumax Lurano 37; Flo-
rens Re Marcello 35; Tecnote-
am Al 34; Volley 2001 Garla-
sco 33; Arredo Frigo Makhy-
mo 27; Pall. Alfieri Cagliari 22;
Igor Volley Trecate 13; Proget-
to V. Orago 8; Euro Hotel Mon-
za 0.
(22ª giornata): Igor Volley

Trecate – Arredo Frigo Ma-
khymo (si gioca il 12 aprile).

Prossimo turno: Il campio-
nato riprende nel week end del
22-23 aprile.

***
Serie B2 femminile girone A

Risultati: King Cup Bodio –
Fordsara Unionvolley 3-0, Abi
Logistic Biella – Canavese Vol-
ley 1-3, Uniabita V. Cinisello –
Unet Yamamay Busto 3-0, Po-
lar Volley Busnago – Pavic Ro-
magnano 0-3, Volley Parella
Torino – Memit Pgs Senago 3-
0, Iglina Albisola – Acqua Ca-
lizzano Carcare 0-3; Lilliput To
– Colombo Imp. Certosa (si
gioca il 18 aprile).

Classifica: Volley Parella
Torino 53; Pavic Romagnano
51; Uniabita V. Cinisello 48;
Canavese Volley 47; King Cup
Bodio 45; Iglina Albisola 41;
Abi Logistics Biella 40; Acqua
Calizzano Carcare 37; Memit
Pgs Senago 35; Lilliput To 30;
Unet Yamamay Busto 25; For-
dsara Unionvolley 13; Polar
Volley Busnago 11; Colombo
Imp. Certosa 1.

Prossimo turno: Il campio-
nato riprende nel week end del
22-23 aprile.

***
Serie C maschile girone B

Risultati: girone promozio-
ne Negrini/Cte Acqui – Volley
Novara 3-1; girone retroces-
sione Plastipol Ovada – Nun-
cas Chieri 3-0.

Classifica girone promozio-
ne: Negrini/Cte Acqui 12; Vol-
ley Novara 9; Erreesse Pavic,
Pall. Torino 8; Pvl Cerealterra
6; Stamperia Alicese, Artivolley
5; Altea Altiora 3; Go Old Vol-
ley Marene, Ascot Lasalliano 2.

Classifica girone retroces-
sione: Villanova Mondovì 11;
Alto Canavese, Fortitudo, Cus
Torino 8; Plastipol Ovada 7;
Braida Volley, Bruno Tex Aosta
6; Us Meneghetti 4; Clinica
Viana Novara 2; Nuncas Chie-
ri 0.

Prossimo turno: Il campio-
nato riprende nel week end del
22-23 aprile.

***
Serie C femminile girone A

Risultati: Caselle Volley –
Pvb Cime Careddu 3-0, Novi
Femminile – Igor Volley 3-0,
Labormet Lingotto – Pgs Issa
Novara 3-0, Caffè Mokaor Ver-
celli – Crf Centallo 3-0, Spor-
ting Barge Mina – Bre Banca
Cuneo 0-3, Piemonte Ass. San
Paolo – Finimpianti Rivarolo 1-
3, Pall. Montalto Dora – Bala-
bor 3-1.

Classifica: Caselle Volley
68; Labormet Lingotto 64; No-
vi Femminile 54; Pvb Cime
Careddu 52; Finimpianti Riva-
rolo 51; Piemonte Ass. San
Paolo 40; Caffè Mokaor Ver-
celli 36; Bre Banca Cuneo 26;

Pgs Issa Novara 24; Pall. Mon-
talto Dora 23; Crf Centallo 17;
Balabor 15; Igor Volley 13;
Sporting Barge Mina -3.

Prossimo turno: Il campio-
nato riprende nel week end del
22-23 aprile.

***
Serie C femminile girone B

Risultati: Ascot Lasallaino –
La Folgore Mescia 3-0, Angeli-
co Teamvolley – Dall’osto Tra-
sporti in Volley 3-0, L’Alba Vol-
ley – Zsi Valenza 3-1, Mv im-
pianti Piossasco – Calton Vol-
ley 3-0, Nixsa Allotreb Torino –
Il Cascinone/Rombi Escava-
zioni 3-1, Pall. Oleggio – Isil
Volley Almese 3-1, Lpm Banca
Carrù – Cogne Acciai 3-0.

Classifica: L’Alba Volley 56;
Pall. Oleggio, Angelico Team-
volley 54; Ascot Lasalliano 52;
Isil Volley Almese 50; Mv im-
pianti Piossasco 35; Lpm Ban-
ca Carrù 33; La Folgore Me-
scia, Nixsa Allotreb Torino 32;
Cogne Acciai 25; Il Cascino-
ne/Rombi Escavazioni 24;
Zsi Valenza 20; Dall’osto Tra-
sporti in Volley 9; Calton Volley
7.

Prossimo turno: Il campio-
nato riprende nel week end del
22-23 aprile.

***
Serie D femminile girone C

Risultati: Artusi Fortitudo –
Moncalieri Carmagnola 0-3,
Alessandria Volley – Playasti
Narconon 0-3, Union Volley –
Venaria Real Volley 1-3, Mon-
calieri Testona – San Raffaele
2-3, Multimed Red Volley –
Gavi Volley 3-2, Junior Volley
Elledue – Ivrea Rivarolo Cana-
vese 3-0, Cantine Rasore
Ovada – Balabor Lilliput 3-0.

Classifica: Playasti Narco-
non 63; Cantine Rasore Ova-
da 60; Venaria Real Volley 55;
Gavi Volley 52; Junior Volley
Elledue 50; Montaliceri Testo-
na 41; San Raffaele 28; Mon-
calier Carmagnola 26; Balabor
Lilliput, Artusi Fortitudo 22;
Multimed Red Volley 18; Ivrea
Rivarolo Canavese 17; Ales-
sanria Volley 15; Union Volley
11.
(22ª giornata): Venaria Real

Volley – Cantine Rasore Ova-
da (si gioca il 15 aprile).

Prossimo turno: Il campio-
nato riprende nel week end del
22-23 aprile.

***
Serie D maschile girone B

Risultati: Volley Montanaro
– Cogal Volley Savigliano 3-0,
U20 Negrini Gioielli – Gazze-
ra Impianti Morozzo 0-3, Inalpi
Volley Busca – U20 Volley Pa-
rella Torino 3-0, Pol. Venaria –
Volley Langhe 3-2, Bre Banca
Cuneo – Benassi Alba 3-1;
San Paolo – Villanova Mondo-
vì 3-0.

Classifica: Volley Langhe
57; Pol. Venaria 56; Volley
Montanaro 50; Inalpi Volley
Busca 47; Gazzera Impianti
Morozzo 30; San Paolo 28;
Bre Banca Cuneo 26; Cogal
Volley Savigliano 22; Benassi
Alba 18; Villanova Mondovì
16; U20 Volley Parella Torino
15; U20 Negrini Gioielli 13.

Prossimo turno: Il campio-
nato riprende nel week end del
22-23 aprile.

***
Serie D femminile
campionato Liguria

Risultati: Virtus Sestri –
Maurina Strescino, Gabbiano
Andora Pico Rico – Volley Ge-
nova Vgp, Cffs Cogoleto – Col-
le ecologico Uscio, Agv Cam-
pomorone – Celle Varazze;
Pallavolo Carcare – Us Acli
Santa Sabina 2-3.

Prossimo turno: Il campio-
nato riprende nel week end del
22-23 aprile.

Verbania. Ancora una vittoria
per la Pallavolo La Bollente nel-
le finali territoriali che si stanno
susseguendo di domenica in
domenica; questa volta è toc-
cato ai ragazzi della Under13
Edil Falco confermare la su-
premazia della società acquese
nel settore giovanile del Pie-
monte Orientale, dopo la vitto-
ria dell’U14 nella finale della
settimana precedente. La gior-
nata conclusiva si è svolta a
Verbania, organizzata dall’Al-
tiora detentrice del titolo 2016.
La Pallavolo La Bollente era
presente anche con una se-
conda squadra, la Cavallero
Serramenti, a confermare la
qualità del lavoro della società.
La Edil Falco si presentava al-
la finale da favorita, con un ruo-
lino di marcia invidiabile, senza
aver mai perso un set. A parte
l’inizio incerto che vedeva i fu-
turi campioni perdere inopina-
tamente un set con il Ramcube
Novara, ma poi vincere 2-1 la
prima gara del girone elimina-
torio, di li in avanti nessuna
squadra riusciva più a strappa-
re un parziale agli acquesi.
Giornata storta invece per i

ragazzi della Cavallero Serra-
menti, che non hanno saputo
esprimere un gioco all’altezza
delle potenzialità espresse nel-
le fasi precedenti del campio-
nato, finendo al 6° posto; c’è
da dire che i componenti sono
tutti Uder 12, i più giovani della
finale, e anche questo ha influi-
to. Capitan Faudella e compa-
gni non tornano comunque a
mani vuote da Verbania: infatti
ricevono il premio fair play, isti-
tuito dalla società Altiora Ver-
bania in ricordo del pioniere del-
la pallavolo della loro città e fon-
datore della società, professor
Lorenzo De Felici, assegnato
da una giuria di dirigenti ed al-
lenatori locali per il comporta-
mento in campo di giocatori, al-
lenatori e dirigenti della squadra.
Entrambe le squadre acque-

si, con le altre quattro della fi-
nale, proseguono l’avventura
nella fase regionale domenica 7
maggio in una sede ancora da
stabilire.
Edil Falco: Bistolfi, Lottero,

Passo, Quaglia. Coach: Passo
Cavallero Serramenti: Bra-

gagnolo, Cavallero (K), Fau-
della, Grotteria. Coach: Rocca.

Canelli. Settimana ricca di
emozioni per le giovanili della
Pallavolo Valle Belbo.
Andiamo con ordine e par-

tiamo da martedì 4 aprile, giro-
ne Under 14 5º/10º posto.
L’avversario di turno è la “be-
stia nera” Bra, già incontrata
nel primo girone con la quale
le gialloblu hanno rimediato 2
sconfitte. Pvb conduce il primo
set, per poi cedere sul finale.
Stessa situazione nel secon-
do. Garrone mischia le carte e
inserisce Turco per Gaviglio e
Pesce per Di Massa acciacca-
ta. Le 2 frazioni successive so-
no un autentico dominio della
Valle Belbo, con battuta fic-
cante e una difesa che palla
dopo palla è andata in cre-
scendo. Nel quinto set Elettro
2000 parte molto bene e si
porta 8/2 al cambio campo.
Bra non ci sta e prova la ri-
monta fino al 14/13. La fred-
dezza delle canellesi è deter-
minante per chiudere in bel-
lezza la partita 15/13.
Domenica 9 aprile si sono

conclusi i concentramenti della
fase top in Under 13 a Bra. Nel
concentramento PVB si trova
opposto alle 2 squadre di Bra
(Under 12 e Under 13). Le par-

tite sono state affrontate con
una determinazione encomia-
bile da parte delle 2004 canel-
lesi: per raggiungere la finale
le spumantiere erano obbliga-
te a fare bottino pieno di 6 pun-
ti su 6 e sperare che Cuneo ed
El Gall lasciassero qualche
punto per strada in un girone
di ferro ad Asti tra Play Asti,
Cuneo e El Gall. 
La tensione è stata alta, le

bambine hanno giocato un po’
frenate perché sapevano che
la posta in palio era alta. Co-
munque il risultato e i parziali
sono stati soddisfacenti. Tutto
è andato per il verso giusto e
finalmente la Pallavolo Valle
Belbo può festeggiare una fi-
nale interprovinciale inaspetta-
ta, un risultato che premia lo
sforzo e il sacrificio delle gio-
vani canellesi.
Dopo la soddisfazione nel-

l’obiettivo raggiunto si pensa al
25 aprile data della finale: “Il
25 aprile ci aspettano 2 partite
veramente difficili contro 2
compagini che ci hanno sem-
pre battuto: sarà la miglior oc-
casione per dar loro del filo da
torcere”.

UNDER 16
Rinaldi Impianti 3
S.Anna Volley Rosso 2
(23/25; 25/22; 25/14; 20/25;
15/11)
Ci sono voluti cinque set in

un match palpitante, alla Rinal-
di impianti per aver ragione del
S.Anna, nella sfida fra primo e
secondo in classifica nel Girone
R della fase Gold. Entrambe già
qualificate al turno successivo, le
due squadre si giocavano il pri-
mato nel girone. All’andata ave-
va vinto S.Anna, per 3-0, e gli
ospiti si presentavano al gran
completo. Per gli acquesi, tante
assenze (Bistolfi e Lottero im-
pegnati in altra competizione,
Bellati e Nitro indisposti, Pagano
infortunato in panchina).  Primo
set combattuto punto a punto,
con gli acquesi che fanno fatica
ad assimilare lo schieramento

tattico e concedono la vittoria
agli avversari 23/25; nel secon-
do e terzo set, Acqui più incisiva
e brillante, che porta a casa la vit-
toria, addirittura concedendo so-
lo 14 punti agli avversari nel ter-
zo set. Il quarto però è carico di
tensione: i ragazzi di Dogliero
lasciano qualche punto di troppo,
specie con errori al servizio, che
costa il set e manda tutti al tie-
break. Qui Acqui va subito in
vantaggio, controllando agevol-
mente i tentativi di rimonta ospi-
ti e chiudendo 15/11. Ora non re-
sta che attendere la formazione
della griglia del prossimo turno
per vedere di continuare il cam-
mino fino alle fasi finali.
U16 Rinaldi Impianti: An-

dreo, Delorenzi, Pagano, Por-
rati, Porro, Rocca, Romagnano,
Russo, Volpara. Coach: Doglie-
ro.

Acqui Terme. Nella tappa di Novi Ligure, ancora una bella pro-
va per le “Bianchine”, che portano a casa un 1°, un 4° e un 7° po-
sto, mostrando giocate di spessore, a testimonianza dell’ottimo
livello raggiunto dal vivaio acquese anche in questa esaltante
stagione agonistica.

Acqui Terme. La terza fase in-
terprovinciale è foriera di soddi-
sfazioni per le giovani acquesi.
Cominciamo dalle piccole atlete
impegnate in trasferta ad Occi-
miano: bellissima prova delle
Bianchine di coach Giusy Pe-
truzzi che concrete e ben orga-
nizzate, pur perdendo riescono
nel primo e nel terzo set a met-
tere in difficoltà la Fortitudo, se-
conda in classifica della regular
season, e poi colgono il succes-
so a spese della New Volley Bor-
go Ticino. 
Risultati: Fortitudo Occimiano

- Int-Makhymo 3-0 (21/17; 21/7;
21/16); New Volley Borgo Ticino
- Int-Makhymo 1-2 (10/21; 20/21;
21/18)
U12 Int-Makhymo: Bazzano,

Gandolfi, Bonorino, Carciostolo,

Belzer, Repetto, Monti, Orsi, Di
Marzio, Alkanjari. Coach: Pe-
truzzi.

***
Domenica 9 aprile, al “Pala-

Battisti” tocca al gruppo di Diana
Cheosoiu farsi onore rifilando un
doppio 3-0 a Derthona Volley e
Mga Ovada: vittorie nette e sen-
za appello che dimostrano l’otti-
mo livello raggiunto dalle giova-
ni acquesi. Ora avanti coi quarti
di finale.
Risultati: Rombi-Arredofrigo -

Derthona Volley 3-0 (21/4; 21/4;
21/7); Rombi Arredofrigo - Mga
Ovada 3-0 (21/11; 21/4; 21/9)
U12 Rombi Escavazioni-Ar-

redofrigo:Gotta, Filip, Dogliero,
Rebuffo, Riccone, Bellati, Orec-
chia, Debernardi, Parisi, Antico,
Napolitano. Coach: Cheosoiu.

Novara. Prosegue alla gran-
de il campionato regionale
FISR per la Roller Valle Belbo:
Dopo la medaglia d’oro otte-
nuta nella specialità “obbliga-
tori” domenica 2 aprile a No-
vara, Chiara Marchelli, classe
1999, si aggiudica l’oro nel “li-
bero” e nella combinata, con
una prova eccellente che le ha
permesso di ottenere un pun-
teggio altissimo, il migliore del-
l’intera competizione, e di tutta
la sua carriera agonistica fino
a questo momento. 
Per Chiara Marchelli, quindi,

qualificazione diretta ai cam-
pionati italiani di “obbligatori”
che si svolgeranno a fine mag-
gio a Bologna, e per quelli di
“libero”, in programma a luglio
a Roana.

La Lucente 3
Sparta New Volley 0
(25/18; 27/25; 26/24)
Acqui Terme. Tornano alla

vittoria, fra le mura amiche del-
la palestra Battisti, le ragazze
di coach Tiziano Canepa, a
spese del malcapitato Sparta
New Volley. Tre a zero con
parziali diversi per margine e

per intensità: subito un primo
set vinto in scioltezza, poi se-
condo e terzo set combattutis-
simi e aggiudicati alle acquesi
solo all’ultimo punto. 
La Lucente: Bozzo, Brag-

gio, Faina, Gilardi, Mantelli,
Martina, Migliardi, Moretti,
Quadrelli, Ricci, Zunino. Co-
ach: Canepa.

Classifiche del volley Volley Under 13 maschile

La Edil Falco a Verbania
è campione territoriale

Volley giovanile maschile Acqui

Under 16 Rinaldi Impianti
vince la sfida al vertice

Minivolley

“Bianchine” protagoniste
nella tappa di Novi Ligure

Volley Under 12

Per le squadre acquesi
prestazioni di spessore

Pattinaggio

Chiara Marchelli a Novara
vince tutto e va agli  Italiani

L’Under 13.

Volley CSI

La Lucente torna a vincere
battuto lo Sparta

Volley giovanile PVB

Le cucciole in gara a Novi Ligure.
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Canalese 11
Egea Cortemilia 5
Canale d’Alba. La Canale-

se si prende il punto, come da
previsioni, ma l’Egea Cortemi-
lia di capitan Parussa lotta con
ardore e coraggio e cede per
11-5 dopo circa tre ore di gara,
con una prestazione da incor-
niciare soprattutto nella prima
parte di gara.
Il dt Voletti schiera Parussa,

ottima prova la sua, coadiuva-
to da Dogliotti, che paga dazio
dell’esordio in Serie A, e come
terzini Rosso al muro, dopo
parecchi anni ai cordini, che è
sembrato ispirato, ed al largo
Piva Francone anch’esso luci-
do. Per tutta la quadretta prova

più che sufficiente. Per la Ca-
nalese, al fianco di Campagno
giostra Giribaldi e da terzini Gi-
li al muro e Parussa al largo.
Subito vantaggio Canalese:

1-0.
Parussa impatta quasi subi-

to, 1-1 e si va avanti con un
game per parte sino al 2-2; Pa-
russa riesce a portarsi addirit-
tura in vantaggio sul 4-3  ma
manca il 5-3 con gioco vinto da
Campagno, che era sotto 40-
15, alla caccia unica. 
Campagno passa a condur-

re sul 5-4 e il dt Voletti capisce
il momento no e chiama time-
out, con Parussa che di nuovo
dal 40-15 non chiude il gioco:
la Canalese che va al riposo

sul 6-4. La ripresa è godibile
come già la prima parte, con
scambi lunghi e prolungati tra i
due capitani, ma Parussa in-
sieme alla squadra non riesce
a chiudere i giochi se non il
13°, che lo porta sotto 8-5. Poi
però il finale è tutto di Campa-
gno e della Canalese, che vin-
cono per 11-5
Hanno detto. Il dt Voletti:

«Per noi un risultato positivo
nonostante la sconfitta: abbia-
mo giocato bene per lunghi
tratti e l’11-5 finale non rispec-
chia l’equilibrio che si è visto in
campo. 
La squadra c’e e venderemo

cara la pelle in tutte le gare
della stagione».

Pallapugno serie A

Applausi al Cortemilia
ma vince la Canalese

Araldica Pro Spigno 10
Tealdo Alta Langa 11
Spigno M.to.Amarissima la

sconfitta interna dell’Araldica
Pro Spigno contro l’Alta Langa
per 11-10; una gara incredibi-
le, in cui Paolo Vacchetto e la
sua Pro Spigno vanno al ripo-
so avanti 7-3, ma nella ripresa
cambia il vento e anche la ga-
ra cambia padrone, con gli
ospiti di capitan Dutto che rie-
scono nell’impresa di impatta-
re, sorpassare e imporsi al
ventunesimo gioco. 
La gara parte subito su alti

livelli da ambo le parti con
Paolo Vacchetto e Dutto che
conquistano un gioco per par-
te in apertura, entrambi a zero;
la parità va avanti sino al 2-2,
ancora con un gioco per parte
conquistato da entrambi a 30.
Da lì in poi la Pro Spigno, con
Vacchetto sorretto in maniera
ottimale da Amoretti, Marchisio
e Rivetti, marca il 3-2 e il 4-2
ancora a 30, quindi Vacchetto
risolve, sul 40-40 al primo van-
taggio il combattuto gioco che
vale il 5-2. L’Alta Langa marca
il 3-5 a 30, ma subisce ancora
un allungo deciso dei ragazzi
di patron Traversa col 6-3 a 30
e il 7-3 a 0. Si va alla pausa.
Nella ripresa, come detto, il

vento aumenta, la Pro Spigno
non entra subito in partita e
questo permette a Dutto di
prendere coraggio, salire nella
condizione fisica, e, coadiuva-
to dalla “spalla” Re e dai terzi-
ni (al muro il mancino ligure
Iberto, al largo Panuello), tor-
nare nel match. Dutto conqui-
sta due giochi puliti a zero an-
dando 5-7. Poi si riporta in pa-
rità, con un 6-7 marcato a 15 e
il successivo pareggio a 30. La
Pro Spigno è scossa e non rie-

sce a reagire: Dutto continua il
suo forcing, sorpassa sull’8-7
sul 40-40 al primo vantaggio,
poi allunga col 9-7 a 30 e infila
anche il 10-7 che sembra una
sentenza. Moto d’orgoglio dei
ragazzi di patron Traversa: 8-
10 a 30, 9-10 a 0 e 10-10 an-
cora a 30.
Il match si decide quindi al

ventunesimo gioco. Grande
tensione e perfetta parità sino
al 30-30, quando le due stoc-
cate decisive sono dell’Alta

Langa del mancino Dutto, che
vince. Tanto rammarico nei lo-
cali nel post gara espresse
nelle parole di patron Traver-
sa: «Nella prima parte di
match eravamo veramente in
controllo, tanto che persino io
mi sono detto: “oggi è vera-
mente facile il successo”. E in-
vece nella ripresa non siamo
scesi in campo e abbiamo per-
so una gara veramente pazze-
sca. Ancora non mi capacito di
avere perso». E.M.

Pro Spigno rimontata: incredibile ko sul filo di lana

958 S.Stefano Belbo 11
Merlese 2
S.Stefano Belbo. Il campio-

nato della 958 Santo Stefano
Belbo di capitan Massimo Mar-
carino comincia con una age-
vole vittoria interna per 11-2
contro la Merlese, decimata
dalle assenze del battitore e
capitano Andrea Pettavino, di
cui si sapeva già da inizio set-
timana, e all’ultimo momento
anche del terzino al muro Enri-
co Rinaldi. 
I belbesi, guidati dal dt Al-

berto Bellanti, hanno messo in
mostra un Marcarino subito
positivo, anche se non c’è sta-
to molto da sudare per lui, in
quello che si è rivelata poco
più di un allenamento. 
Al suo fianco Giampaolo è

sembrato solido, al muro Ni-
mot è stato concreto e al largo
Cocino ha fatto il suo. Il dt

ospite, Livio Tonello ha invece
schierato il giovane classe ‘97
Daziano in battuta, da “spalla”
Magnaldi, ed ai cordini Asche-
ri al muro (rilevato dopo l’inter-
vallo da Gasco) e Lingua al
largo.
La gara, se di gara si può

parlare, dura solo 1 ora e 25
minuti, e vede Marcarino parti-
re commettendo due falli nel
primo gioco, con la Merlese
che passa a condurre con gio-
co a 15; immediato pari della
958 anch’esso a 15, poi Mar-
carino, coadiuvato dall’egregia
prova della squadra, mette il 2-
1 e il 3-1 sempre a 15. 
Poi ancora la 958 allunga in

maniera netta e va sul 4-1 con
gioco risolto (unico del match)
alla caccia unica sul 40-40,
quindi 5-1 pulito senza lascia-
re quindici, 6-1 a 30, e a se-
guire doppio gioco, 7-1 e 8-1,

entrambi a zero. Il 9-1 della
pausa arriva lasciando solo un
15 ed alla ripresa è subito sen-
tenza sul match: Marcarino
mulina ancora i colpi, si porta
in un amen sul 10-1 con gioco
realizzato a 30, quindi un timi-
do bagliore della Merlese per il
2-10 a 30 e siamo alla chiusu-
ra, alle 16,45 con l’ultimo gioco
pulito a zero.
Hanno detto. Marcarino:

«Mi dispiace molto per l’as-
senza di Pettavino: poteva es-
sere una gara tirata. 
Certo, questo punto è una

buona partenza anche se dob-
biamo ancora limare qualcosa
e mettere a punto gli automati-
smi. Non vedo l’ora che arrivi
la gara contro Corino e spero
di togliermi qualche sassolino
dalle scarpe. 
Proveremo in ogni maniera

a centrare un altro successo».

Santo Stefano facile facile su una Merlese decimata

Il balon di Serie A trova il suo nuovo sponsor
per la stagione 2017: è l’Araldica Castelvero
che succede alla Cantina Manfredi.
Soddisfatto il patron dell’Araldica Claudio Ma-

nera: «questa sponsorizzazione fa da cornice al
nostro impegno costante per il balon: questo per
noi deve essere solo un punto di partenza e l’ini-
zio di una nuova sinergia per promuovere i no-
stri prodotti e la migliore tradizione storica di cui
la pallapugno fa parte, insieme alla Federazione
dobbiamo cercare di favorire la crescita del nu-
mero dei tesserati  tra i ragazzi e puntiamo a

svolgere un’azione promozionale incisiva per
quanto concerne le scuole, nelle Langhe, nel
Monferrato, nel  Roero e in Liguria».  L’ultimo
pensiero del patron Araldica è rivolto a chi lo ha
preceduto, Cantine Manfredi. «Siamo onorati di
succedere a un altro marchio di prestigio in cam-
po vinicolo; da parte nostra cercheremo sempre
di tenere alta la bandiera della pallapugno». Il
presidente Costa chiosa: «Siamo contenti di
questa nuova partneship: una collaborazione
con un obiettivo comune, garantire un futuro con
belle prospettive a tutto il movimento».

Pallapugno: Araldica sponsor della Serie A

Virtus Langhe 11
Araldica V.B.Monastero 9
Dogliani. L’esordio del-

l’Araldica Valle Bormida di ca-
pitan Orizio nella serie cadet-
ta non è certo fortunato: più
ancora della sconfitta per 11-
9 in casa della Virtus Langhe
di capitan Burdizzo guidata in
panchina dalla sagacia tecni-
ca del dt Sergio Corino, pre-
occupa l’infortunio occorso al
capitano ligure Orizio sul pun-
teggio di 9-8. 
Lo stesso Orizio, al telefono

ci dice «spero sia solo uno sti-
ramento ai gemelli del polpac-
cio, ma non ho buone sensa-
zioni e temo ci sia uno strap-
po».
Parlando della gara, durata

3 ore e 15 minuti, si comincia
con il 1° gioco conquistato dal
Monastero, poi un gioco per
parte fino al 2-2. 
Orizio coadiuvato da Voglino

sembra spegnersi, con il dop-
pio gioco che porta al 4-2 di

Burdizzo, ma gli ospiti reagi-
scono infilando 4 giochi fila
che li portano a condurre 4-6
alla pausa.
La ripresa vede ancora un

gioco per parte dalle fino al 7-
5 per il Monastero, che viene
però raggiunto sul 7-7. Ancora
vantaggio per Orizio: 8-7 con
Monastero che manca il 9-7 al-
la caccia unica per fallo di pie-
de di Asdente al ricaccio. Poi
sul 9-8 per la Virtus Langhe
Orizio si fa male e lascia il po-
sto in battuta ad Asdente; la
gara si può dichiarare chiusa e
il primo punto stagionale per
Burdizzo arriva col punteggio
di 11-9.
Hanno detto. Voglino:

«Abbiamo sprecato tante oc-
casioni per chiudere il match
prima. Dispiace per l’infortu-
nio di Orizio e speriamo pos-
sa recuperare velocemente.
Se l’infortunio fosse di un
mese cercheremo un’alterna-
tiva? 

Non ci abbiamo ancora pen-
sato anche perché giocatori li-
beri di un certo spessore non
ce ne sono».

Pallapugno serie B

Orizio si fa male
Monastero ko a Dogliani

SERIE A
Risultati 1ª giornata: Acqua S.Bernardo Bre

Banca Cuneo - Ristorante Flipper Imperiese 11-
1, Torronalba Canalese - Egea Cortemilia 11-5,
958 Santero Santo Stefano Belbo - Mondofood
Acqua S.Bernardo Merlese 11-2, Araldica Pro
Spigno - Clinica Tealdo Scotta Alta Langa 10-
11, Araldica Castagnole Lanze - Bioecoshop
Bubbio 11-2.

Classifica: Acqua S. Bernardo Bre Banca
Cuneo, 958 Santo Stefano Belbo, Araldica Ca-
stagnole Lanze, Torronalba Canalese, Clinica
Tealdo Alta Langa 1; Araldica Pro Spigno, Egea
Cortemilia, Bioecoshop Bubbio, Mondofood
Merlese, Rist. Flipper Imperiese 0.

Prossimo turno: sabato 15 aprile ore 15 a
Cortemilia: Egea Cortemilia - Acqua S.Bernardo
Bre Banca Cuneo; domenica 16 ore 15,30 a
Monastero Bormida: Bioecoshop Bubbio - 958
Santero Santo Stefano Belbo; domenica 16 ore
15,30 a San Benedetto Belbo: Clinica Tealdo
Scotta Alta Langa - Torronalba Canalese; lune-
dì 17 ore 15 a Mondovì: Mondofood Acqua
S.Bernardo Merlese - Araldica Pro Spigno; lu-
nedì 17 ore 15 a Dolcedo: Ristorante Flipper
Imperiese - Araldica Castagnole Lanze.

SERIE B
Risultati 2ª giornata: Don Dagnino - Tallone

Carni Onlus Ferrari Valle Arroscia 3-11, San
Biagio - Acqua S.Bernardo Bre Banca Cuneo 4-
11, Virtus Langhe - Araldica Valle Bormida 11-8,
Alfieri Montalbera Albese - Bcc Pianfei Pro Pa-
schese 3-11, Credito Cooperativo Caraglio -
Morando Neivese 4-11, Bormidese - Surrauto
Monticellese 3-11. Ha riposato: Speb.

Classifica: Surrauto Monticellese 2; Valle Ar-
roscia, Pro Pashese, Bre Banca Cuneo, Mo-
rando Neivese, Virtus Langhe 1; Speb, Araldica
Valle Bormida, Credito Caraglio, San Biagio,
Bormidese, Albese, Don Dagnino 0.

Prossimo turno: sabato 15 aprile ore 15 a
Pieve di Teco: Tallone Carni Onlus Ferrari Valle
Arroscia – Bormidese; a Monticello: Surrauto
Monticellese - San Biagio; a Madonna del Pa-
sco: Bcc Pianfei Pro Paschese - Credito Coo-
perativo Caraglio; domenica 16 aprile ore 15,30
a Cuneo: Acqua S.Bernardo Bre Banca Cuneo
- Virtus Langhe; lunedì 17 aprile ore 15 a Mo-
nastero Bormida: Araldica Valle Bormida - Alfie-
ri Montalbera Albese; ore 16 a San Rocco Ber-
nezzo: Speb - Don Dagnino. Riposa: Morando
Neivese.

Seconda giornata per la Se-
rie A, nel fine settimana di Pa-
squa. Oltre alla sfida fra Bub-
bio e Santostefanese, in casa
anche il Cortemilia, mentre la
Pro Spigno va in trasferta.

***
Egea Cortemilia - Acqua

S.Bernardo Cuneo. Esordio
casalingo per l’Egea Cortemi-
lia di capitan Parussa, che do-
vrà affrontare l’Acqua San Ber-
nardo Cuneo di capitan Ravio-
la, nella gara che verrà dispu-
tata il 15 aprile alle ore 15. Gli
ospiti sono partiti con il vento
in poppa anche in questa sta-
gione, infliggendo un perento-
rio 11-1 interno all’Imperiese di
Grasso.
Match che sulla carta si pre-

senta ostico e complicato, vi-
sta la forza della formazione
avversaria, che ha confermato
i tre quarti del quartetto della
passata stagione con Raviola

in battuta, al suo fianco Arnau-
do e al largo Mangolini, men-
tre al muro ha giocato G.Re. 
Il direttore Voletti vede così

la gara: «Naturalmente cer-
cheremo di dare il massimo: a
Canale abbiamo fatto bene e
proveremo a ripetere la pre-
stazione, sapendo che Cuneo
è una buonissima squadra».
Egea Cortemilia: Parussa,

Dogliotti, Rosso, Piva Franco-
ne. Dt.: Voletti
Acqua S.Bernardo Cuneo:

Raviola, Arnaudo, Re, Mango-
lin. Dt: G.Bellanti.

***
Merlese - Araldica Pro Spi-

gno. Dopo l’imprevisto passo
falso nella gara d’esordio, la
formazione di patron Traversa
va a Mondovì a fare visita alla
Merlese.
Si gioca lunedì 17 aprile,

con inizio gara previsto per le
ore 15. I ragazzi della Merlese

saranno ancora privi di capitan
Pettavino ecco cosa ci ha det-
to al riguardo il direttore tecni-
co Tonello: «Ci mancherà il no-
stro capitano ancora per qual-
che gara… speriamo di recu-
perarlo per la sfida contro Ra-
viola».
C’è da valutare inoltre se sia

possibile il recupero di Rinaldi,
assente nella gara d’esordio di
Santo Stefano.
Sul fronte opposto, la Pro

Spigno ci metterà tutta la vo-
glia di conquistare il primo
punto, in un match che si met-
te bene e in cui la vittoria pare
già una certezza, vista la man-
canza del battitore titolare del-
la Merlese.
Merlese: Daziano, Magnal-

di, Rinaldi (Ascheri), Lingua.
Dt.: Tonello
Araldica Pro Spigno:

P.Vacchetto, Amoretti, Marchi-
sio, Rivetti. Dt.: G.Vacchetto.

Pallapugno serie A, il prossimo turno

Cortemilia contro Cuneo Spigno facile a Mondovì?

Monastero Bormida. Ivan
Orizio, capitano dell’Araldica
Valle Bormida, non sarà sicu-
ramente in campo per il match
valevole per la terza giornata
del campionato di Serie B, ga-
ra che vedrà l’esordio del Mo-
nastero davanti al proprio pub-
blico. Si gioca lunedì 17 aprile
alle ore 15 e questa è l’unica
notizia certa; per il resto invece
è difficile dire chi andrà in bat-
tuta, visto che Paolo Voglino al
riguardo ha detto che «La so-
cietà sta valutando di prendere
un battitore a tempo per sup-
plire all’assenza parziale di
Ivan che dovrà star fuori per al-
meno tre settimane. Si sta va-

lutando attentamente il merca-
to anche se non è facile pren-
dere un battitore che possa
garantire qualcosa, visto che
in questo momento i battitori
migliori sono tutti accasati. Ab-
biamo contatti avviati con Ber-
tola, che però sembra restio a
venire, e proveremo a sentire
anche Pellegrini e il ligure
Guasco».
Se non si riuscisse a trovare

un battitore in tempi brevi con-
tro l’Albese del giovane capita-
no Gatto, reduce dalla pesan-
te sconfitta interna per 11-3
contro la Pro Paschese di Fe-
noglio, scenderà in campo
Asdente nel ruolo di battitore.

L’ultima battuta Voglino la
vuole dedicare proprio al suo
capitano, Orizio: «Aveva lavo-
rato sodo in preparazione:
questo infortunio non ci vole-
va. Ma già sapere che non si
tratta di uno strappo è fonte di
sicurezza. Tornerà sicuramen-
te più forte di prima e animato
da motivazioni supplementari
per recuperare il tempo perdu-
to ad inizio campionato».
Araldica Valle Bormida

Monastero:Asdente, Voglino,
S.Adriano, G.Adriano. Dt: Gal-
liano.
Alfieri Montalbera Albese:

Gatto, Riella, Massucco, De
Giacomi. Dt: Raimondo.

Pallapugno serie B, il prossimo turno

Orizio ancora assente per la sfida contro l’Albese

Classifiche pallapugno

Ivan Orizio
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Bubbio è in serie A, ma sen-
za la volontà e la determina-
zione di Giampaolo Bianchi,
non parleremmo di miracolo
bubbiese, dell’impresa di un
paese di 970 abitanti. 
La società è nata nel dicem-

bre 2001, è attiva da inizio
2002 e per un decennio Giam-
paolo Bianchi ne è stato il pre-
sidente, con lui hanno condivi-
so da subito l’avventura Ro-
berto Roveta (presidente da 5
anni), i vice Paolo Allemanni e
Piero Muratore, il segretario e
tesoriere Marco Tardito.
I consiglieri sono: l’ing. Bep-

pe Migliora, da 3 anni in socie-
tà e patron della Bioecoshop,
sponsor principale, Marcello
Bottero, Piero Colla, Michele
cirio, Monica Panaro e Italo
Gola (ex terzini vincitore di 4
scudetti con Massimo Berruti).
L’avventura in serie A è resa

possibile dal sostegno di spon-
sor come Bioecoshop (vende
on line mobili e arredamento
ecologico) di Migliora, RC Co-

struzioni di Roberto  Roveta,
Valle Bormida Stampaggio Ac-
ciaia di Bruno Rostagno  (dal
1996 ha sostenuto il calcio ed
ora anche il balôn) Officine Pe-
sce macchine enologiche, Oli-
vieri Costruzioni di Canelli, Fa-
legnameria Bubbiese dei fra-
telli Cirio, Muratore arreda-
mento, Nolarma Group e RG
Tech di Torino e Colombo Vini
(cascina Pastori di Antonio Co-
lombo, cardiologo di fama
mondiale, primario in Italia e in
USA, inventore degli stent). 
Bioecoshop Bubbio que-

st’anno ha iniziato, quindi, il
campionato di serie A. Capita-
no è Roberto Corino; con lui
Umberto Drocco, Stefano Bof-
fa e Michele Vincente; riserva
l’ing. Andrea Corino. 
Direttore Tecnico è Giulio

Ghigliazza, 58 anni e 6 cam-
pionati vinti (4 con Aicardi e 2
con Sciorella), oltre a un’infini-
tà di piazzamenti).
Ma c’è anche la squadra di

C2 (Under 25) con Gian (origi-

ni indiane) Gabriele Panera,
Edoardo Vola, Giorgio Garruto
Edoardo Capello, Edoardo
Barberis, direttore tecnico è
Eugenio Ferrero. 
Sono in allestimento squa-

dre di Promozionali (sino a 10
anni) e Pulcini (dai 10 ai 12 an-
ni), formate da ragazzi bubbie-
si e dei paesi limitrofi.
La Bioecoshop Bubbio, ha

scelto come terreno di gioco
per la Serie A lo sferisterio di
Monastero, grazie ad una fra-
terna intesa con la società Pal-
lonistica Vallebormida di Mo-
nastero. 
La C2 invece giocherà sulla

piazza del Pallone di Bubbio.      
Ad introdurre la stagione, la

scorsa settimana, si è svolta
una bella passerella ad Acqui
Terme, presso la pasticceria
Voglino. 
Nel corso della giornata, un

sentito ringraziamento è stato
rivolto anche ad Arturo Vogli-
no, che sin dagli inizi ha coa-
diuvato le squadre giovanili.

La serie A evento per un paese di 970 abitanti

Giampaolo Bianchi
e il “miracolo” di Bubbio

Araldica Castagnole 11
Bioecoshop Bubbio 2
Il risultato non tragga in in-

ganno: ha vinto si l’Araldica
Castagnole Lanze del campio-
ne d’Italia Massimo Vacchetto,
ma il Bubbio di capitan Corino,
almeno nella prima parte di ga-
ra, ha retto l’urto, per poi ce-
dere nella seconda parte di
match per 11-2.
Ma andiamo con ordine: for-

mazioni in campo con le qua-
drette previste alla vigilia, con
Castagnole che si affida a
M.Vacchetto, al suo fianco da
centrale Busca (prova positiva)
e ai cordini il giovane Prandi al
largo, l’esperienza e classe di
Bolla al muro. Il Bubbio rispon-
de con Corino, che prova a te-
nere i colpi di Vacchetto cer-
cando di arginarlo e reggendo
sino al 6-2 con giochi tirati e
combattuti che entusiasmano i
circa 250 presenti, qualche
metro più avanti Drocco, che
non soffre l’esordio ma cala
nella seconda parte, così co-
me anche i terzini, Vincenti al
largo e Boffa al muro, che non
riescono ad incidere anche per
via dei colpi scagliati da quel
“funambolo” di Massimo Vac-
chetto. Il gioco d’apertura è del
Bubbio con Vacchetto che

commette qualche errore di
troppo, ma reagisce subito
mettendo tre giochi di fila; an-
cora Bubbio che fa suo il 2-3 al
vantaggio sul 40-40 alla caccia
unica, poi ancora Castagnole
che si porta 4-2, sempre alla
caccia unica. Da qui in poi
M.Vacchetto aumenta l’intensi-
tà dei colpi e scava il break
con una battuta e un ricaccio
potente e preciso. Così si arri-
va agli ultimi due giochi della
prima frazione, conquistati a
zero da Vacchetto e compagni
che portano all’8-2 della pau-
sa. La ripresa dura un batter
d’occhio: Corino e compagni
nei tre giochi disputati riesco-
no solo a mettere un quindici
nel segnapunti. Il match termi-
na 11-2 quando l’orologio se-
gna le 17.

Hanno detto. Massimo Vac-
chetto: «Personalmente ho fat-
to qualche errore di troppo,
mentre per quanto riguarda
squadra dobbiamo trovare gli
automatismi per chiudere i
punti e disporci meglio sul
campo».
Rigo: «Corino è ancora un

campione, oggi l’ha dimostra-
to e spero per il bene della pal-
lapugno che giochi ancora per
parecchio tempo».
Roberto Corino: «Dove sia-

mo mancati oggi? Io ho spinto
7-8 metri in meno in battuta ri-
spetto a Massimo e lo stesso
vale per il ricaccio».
Ghigliazza: «C’e poco da di-

re: siamo stati in partita solo
per un tempo limitato e c’e an-
cora da lavorare molto durante
la stagione». E.M.

Pallapugno serie A

Massimo Vacchetto
piega il Bubbio di Corino

Monastero Bormida. Sarà un derby inedito
a ‘battezzare’ la prima gara casalinga del Bub-
bio in Serie A.
Tanti spunti, tanti motivi di interesse per la ga-

ra della Bioecoshop contro la 958 Santo Stefa-
no Belbo, anche se forse la data non è proprio
delle migliori, visto che si giocherà il 16 aprile,
nella domenica di Pasqua, con fischio d’inizio
alle 15,30, e forse su questo ci sarebbe da
spendere qualche parola, visto che non sembra
molto indicata per un match di cartello che
avrebbe certamente portato in tribuna il grande
pubblico, se la scelta fosse ricaduta su un’altra
data.
Per quanto riguarda il match, da una parte è

tutto da vedere il ritorno di Marcarino contro
quel Bubbio che lui ha portato nella massima
serie. Marcarino che commenta così: «Spero di

divertirmi e di potermi togliere qualche sassoli-
no dalla scarpa. 
Ci tengo a far bene e crescere ancora, anche

in questa stagione di Serie A».
A Bubbio è invece approdato in estate Ro-

berto Corino, ex capitano della 958, che dopo 3
stagioni a Santo Stefano è stato scaricato dal
patron belbese Cocino. 
Tanto pepe, quindi, sul match, con il diri-

gente bubbiese Tardito che spiega: «Mi farà
piacere ritrovare Max Marcarino; di lui ho un
ricordo positivo… ma da parte nostra dob-
biamo vincere e mettere il primo punto in
classifica».
Bioecoshop Bubbio: Corino, Drocco, Boffa,

Vincenti. Dt: Ghigliazza
958 S.Stefano Belbo: Marcarino, Giampao-

lo, Nimot, Cocino. Dt: Bellanti.

Pallapugno serie A, il prossimo turno

Bubbio contro Santo Stefano nel debutto a Monastero

Per la prima volta

in SERIE A
nel campionato italiano di pallapugno

- Roberto Corino
capitano

- Umberto Drocco
centrale

- Stefano Boffa
terzino

- Michele Vincenti
terzino

- Andrea Corino
quinto giocatore

- Giulio Ghigliazza
direttore tecnico

FORMAZIONE

Ore 15,30

Bioecoshop
Bubbio

contro

Santostefanese
Augusto Manzo
presso lo sferisterio
di Monastero Bormida

DOMENICA 16 APRILE

BUBBIO BUBBIO

GENOVA

BUBBIOBUBBIO www.bioecoshop.it

MURATORE
arredamenti

Falegnameria BubbieseCESSOLEMOMBALDONE

CANELLI
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Acqui Terme. Si sono con-
clusi ad Acqui Terme i “Gym
Days”, divertente e coinvol-
gente esperienza legata alla
ginnastica artistica italiana.
“Non solo Ginnastica Artistica”,
spiegano gli organizzatori: i
“Gym Days” sono competizio-
ne, divertimento e voglia di
stare insieme. I “Gym Days” in-
fatti appassionano atleti ed ac-
compagnatori regalando un ri-
lassante weekend sportivo
nelle più belle città d’Italia.
Nati nel 2015, grazie all’im-

pegno dello staff di Artistica
2000, i “Gym Days” hanno sa-
puto conquistare squadre
sportive provenienti da tutta
Italia. Puntualità, accoglienza,
animazione e tanto diverti-
mento sono stati gli ingredien-
ti per vivere anche fuori dal
campo gara la comune pas-
sione per la ginnastica artisti-
ca, i segreti di un crescente e
premiato successo.
Dopo il riconoscimento non

solo nazionale ma anche Eu-
ropeo, ottenuto ricevendo le
insegne dell’European Com-
munity of Sport 2017, la città
ha vissuto nel fine settimana
dell’1 e 2 aprile al Centro Con-
gressi un grande evento che
ha dato lustro al nome di Acqui
Terme.
Un’edizione senza prece-

denti, anche sul piano organiz-
zativo, con foto, video ed un
efficiente servizio di aggiorna-
mento per ricevere in tempo
reale informazioni, contenuti

extra e video dediche dei cam-
pioni e personaggi della ginna-
stica italiana. Come Igor Cas-
sina, che in un videomessag-
gio ha voluto rivolgersi diretta-
mente agli atleti: «Coltivate la
vostra passione – si è racco-
mandato il campione olimpico
- facciamo ginnastica diverten-
doci perché ci regala tante bel-
lissime emozioni».
Per due giorni circa 300 fra
atleti e atlete di ogni età hanno
gareggiato per la 2° Gara In-
terregionale di Ginnastica Arti-
stica GAF e GAM del circuito
Interregionale ASC: «Segno
che numeri e qualità stanno
crescendo, insieme alla con-
sapevolezza di quanto sia im-
portante la sana promozione
sportiva finalizzata a favorire
l’apprendimento motorio, an-
che complesso, ma con un oc-

chio sempre attento al benes-
sere dei praticanti», dichiara
Giuseppe Manzella della Giun-
ta Nazionale ASC.
Oltre alle competizioni il Sa-

bato sera atleti e accompa-
gnatori si sono scatenati nel
Gym Party, una coloratissima
festa ad ingresso libero con
Immagini, musica ed anima-
zione. «Genitori, atleti ed ac-
compagnatori ... l’educazione
dei nostri allievi parte dai valo-
ri della famiglia e dai piacevoli
momenti condivisi, con i “Gym
Days” vogliamo trasmettere
questi valori facendo gustare a
pieno le gioie della pratica
sportiva», dichiara Raffaella Di
Marco responsabile tecnico di
Artistica 2000.
Anche quest’anno l’evento

patrocinato dall’Assessorato al
Turismo del Comune di Acqui

Terme è stato un esempio di
ospitalità «L’amministrazione
comunale di Acqui Terme ac-
coglie con entusiasmo iniziati-
ve di questo tenore», hanno di-
chiarato dal palco il sindaco
Bertero e l’Assessore allo
Sport, Pizzorni.
Grazie al contributo degli

sponsor e dei commercianti e
titolari di Acqui Terme ed alla
preziosa collaborazione con
l’Associazione Nazionale Ca-
rabinieri in congedo è stato
possibile per tutti i visitatori go-
dere di un servizio gratuito di
taxi-navetta, utile per gli spo-
stamenti in città. Inoltre per tut-
ti i partecipanti è stata effettua-
ta la distribuzione di buoni
sconto da utilizzare presso le
attività acquesi, validi anche
per la settimana successiva al-
l’evento.

Due giorni di ginnastica ed eventi l’1 e il 2 aprile

I “Gym Days” fanno felici atleti e spettatori

Acqui Terme. Nella due giorni acque-
se dei Gym Days, così ricca di eventi ago-
nistici e non, le gare sono state così tante
che sarebbe impossibile proporre qui le
classifiche integrali di ciascuna, e anche
soltanto tutti i piazzamenti delle atlete ac-
quesi. Ci limitiamo perciò a un sintetico
riassunto, ricordando che le classifiche
complete sono comunque a disposizione
di tutti sul sito www.gymdays.it. 
Gare articolate, si diceva, su due giorni.

Quello di sabato è stato dedicato alle atle-
te e agli atleti del programma “Corallo”.
Nella categoria Esordienti Femminile,

vittoria per Noemi Della Marta (Gymnica
Tirano) su Irene Casella (Derthona); terzo
posto per la beniamina di casa Benedetta
Ivaldi (Artistica 2000). Solo atleti del Vela
Jump in gara nella categoria Esordienti
Maschile, vinta da Nicolò Mirabella da-
vanti ai compagni Pietro Perfumo e Tom-
maso Mirabella.
Altro podio per Artistica 2000 nella Co-

rallo Allieve, dove alle spalle di Cecilia Lo-
bati e Giulia Picchiotti (entrambe Vela
Jump), il 3° posto è di Eleonora Lazzari-
no, in una gara molto partecipata con ben
57 concorrenti a punti.
Nella Corallo Allievi, vince Nicolò Frige-

rio (Gymnica Tirano) davanti a Andrea Pa-
pillo e Filippo Milano, entrambi Vela Jump.
Salendo di categoria, ecco la Corallo

Junior, con successi di Rebecca Beraldi
(Vela Jump) davanti ad Alice Barile (Vela
Jump) e a Sofia Oldano (Alexandria).
Ancora Vela Jump ai primi due posti

nella Corallo Senior, con Clara Vignale a
precedere Cecilia Bensi, mentre terza si
piazza Michela Gurini del Gymnica Tira-
no. Torna il nome di Artistica 2000, infine,
nelle due categorie “Elite”: in Elite Junior
Femminile, scontata la vittoria di Nicole
Clemente, unica concorrente in gara,
mentre nella Elite Senior, vince Chiara
Reghenzani (Gymnica Tirano), ma alle
sue spalle si piazzano nell’ordine Silvia
Trevisiol e Marta Cirio, entrambe dell’Arti-
stica 2000, che monopolizza la classifica.
Domenica 2 invece si sono disputate le

gare dei programmi Silver e Gold.
Due soli concorrenti in gara nelle diver-

se sezioni di Esordienti Silver, e sono tut-
ti di Artistica 2000: Nella femminile, Va-
nessa Bennardo vince davanti alla com-
pagna Rebecca Brighenti; nella maschile
Daniele Gambuti precede il compagno Et-
tore Accomasso. Assoluto dominio, inve-
ce, per la squadra acquese nella catego-
ria Silver Allieve, dove Artistica 2000 piaz-
za 5 atlete ai primi 5 posti: vince Greta
Porporato, seconda Ines Scarsi, terza Lin-
da Di Dio. Altrettanto suggestivo, ma più
facile, l’en plein nella Silver Allievi: ancora
5 portacolori dell’Artistica ai primi 5 posti,
ma c’erano solo 5 concorrenti in gara…
vince Luca Delpiano, davanti a Romano
Zucca e Pietro Maranzoni. 
Interessante la gara della Silver Junior

Femminile, con Asya Rombolini (Oasis
Club) che vince alla grande davanti a Gre-

ta Ferraris (Artistica 2000) e Chiara Ielitro
(Gymnica Tirano), pari merito in classifica
ma classificate nell’ordine perché l’acque-
se è di un anno più giovane.
Nella Silver Junior maschile, tripletta

della Gymnica Tirana con Lorenzo Da
Prada, Davide Cabassi e Davide Cecini ai
primi tre posti, mentre nella Silver Senior
femminile, le atlete dell’Oasis Club Aurora
Laforgia, Kejsi Shehu e Martina Cecioni
monopolizzano i primi tre posti, lasciando
solo le posizioni di rincalzo alle atlete del-
l’Artistica 2000 (che però erano molto più
giovani delle avversarie).
Proseguiamo infine col programma

Gold, e la vittoria di Caterina Baretta (Ar-
tistica 2000) nella sfida delle Allieve, da-
vanti a Olimpia Porri (Oasis Club) e Tere-
sa Forin (Artistica 2000); solo tre le ra-
gazze in pedana. Nella Junior femminile,
invece, Sofia Gianoli (Gymnica Tirano) su-
pera le due atlete dell’artistica Vittoria Ro-
diani e Giulia Rizzolo. Due soli nomi in ga-
ra tanto nella Gold Junior Maschile che
nella Gold Senior Femminile: in campo
maschile, Pietro Cocorullo precede Alain
Gianuzzi in una sfida in famiglia dell’Arti-
stica 2000, mentre nel femminile vince Eli-
sa Pini (Gymnica Tirano), con Noemi
Scarrone (Artistica 2000) al secondo po-
sto. Per l’Artistica da segnalare anche un
primo posto nella classifica a squadre
Gold Junior col team composto da Lisa
Dogliero, Anita Maiello e Francesca Gam-
ba, e un primo nella Gold Senior, con la
squadra composta da Giulia Coda, Arian-
na Ricci, Letizia Sarpero e Kristina Bllogu.

Due giorni di gare e tanti podi per Artistica 2000

Gym Days 2017: tutti i risultati

Acqui Terme. Si è svolta
domenica 9 aprile, presso il
Palalamarmora di Biella, la se-
conda prova regionale di Serie
D. Anche stavolta Blu Ritmica
presentava in gara tre squadre
di cui due nella cat. allieve (2ª
e 3ª divisione) e una nella ju-
nior 2ª divisione.
Le ginnaste delle società ac-

quese si sono confermate pro-
tagoniste in questo campiona-
to riuscendo a portare a casa
due medaglie di bronzo.
Terzo posto infatti per la

squadra Allieve 3ª divisione
formata da Bonelli Francesca,
Foglino Martina, Lazzarino
Alyssa, D’Amico Andrea Giu-
lia, Zetti Rebecca e Repetto Ai-
rui a cui va un complimento
particolare per essere scesa in
pedana con la febbre.
Medaglia di bronzo anche

per la squadra Junior compo-
sta da Giorgini Elena, Laman-
na Laura e Kristianson Maia.
Obiettivo podio non centrato

purtroppo dalla squadra Allie-
ve 2ª divisione formata da
Mazzetti Martina, Lamanna
Chiara, Stefanelli Alice e La-
rocca Denissa.
«Complimenti a tutte le no-

stre “ragazze” – commenta
l’allenatrice - che ancora una
volta si sono dimostrate all’al-

tezza della competizione. Un
ringraziamento infine all’as-
sessore allo sport Mirko Piz-
zorni che nella mattinata di sa-
bato 8 aprile ha voluto incon-
trare le ginnaste durante l’alle-
namento pre-gara al Palazzet-
to di Mombarone per un saluto
ed un incoraggiamento in vista
dell’importante impegno. Si
era raccomandato di portare in
alto il nome di Acqui Terme e
diciamo che le aspettative non
sono andate deluse».
Novità ed eventi importanti in

preparazione in casa Blu Rit-
mica: seguiranno aggiornamenti
nelle prossime settimane.

Blu Ritmica alla seconda
prova regionale di serie D

Acqui Terme. Gianfranco Spigariol impone la sua legge, e si ag-
giudica il Primo Lordo nel “Trofeo Visgel” di Golf, disputato do-
menica 9 aprile con la formula delle 18 buche stableford secon-
da Categoria. Ottima la prova di Spigariol, che conquista merita-
tamente il successo; fra i vincitori, anche Pier Domenico Minetti
e Federico Reggio, rispettivamente 1° e 2° in Prima Categoria, e
Carlo Feltri e Pietro Perfumo, 1° e 2° in Seconda Categoria. Il
premio Lady è appannaggio di Emanuela Morando, mentre il Pre-
mio Senior è stato assegnato a Danilo Poggio. Gli appuntamen-
ti del golf acquese proseguono lunedì 17 aprile, giorno di Pa-
squetta, con il “Trofeo del Merendino”, con la formula Louisiana
a 3 giocatori. Al termine della gara la giornata proseguirà col con-
sueto merendino di Pasquetta presso il ristorante del Golf.

Golf 

“Trofeo Visgel”, il lordo
premia ancora Spigariol

Acqui Terme. L’8 e 9 aprile,
nella palestra dell’istituto “Rita
Levi Montalcini” (ex Barletti), si
sono disputati gli incontri per i
circuiti di classificazione di se-
rie C, D e F. Ottimi, come or-
mai consuetudine, i risultati de-
gli atleti acquesi. 
Nel singolo maschile C1,

vittoria per Aslam Faizan
che, dopo aver primeggiato
nel gironcino a tre con Gal-
vagno e Cagno, piega in se-
mifinale Redaelli e in finale
Pellegrini. Terzi Galvagno e
Redaelli.
Nella C1 femminile, vince

l’acquese Alessia Dacquino
che, dopo la vittoria nel giron-
cino iniziale, batte in semifina-

le la giovanissima e promet-
tente compagna di colori Filo-
mena Parrillo e quindi in finale
la Bandiola per 2-0.
Nel singolo maschile D1,

vince l’acquese Matteo Fac-
chino, che nel gironcino elimi-
natorio si qualifica in due set
contro Murialdo e Behalaj, poi
in semifinale piega Scarabello,
sempre in due set, e quindi
nella finale ha la meglio su Ca-
sillo, 2-1.
Detto della vittoria della ge-

novese Alessandra Picchi nel
circuito femminile D1, nel cir-
cuito maschile F1, vince inve-
ce l’albese Antonio De Pa-
squale, superando in finale 2-0
Piero Brumana.

Badminton: circuiti classificazione
3 medaglie per gli acquesi
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Acqui Terme. Domenica
impegnativa per i bikers de
La Bicicletteria impegnati, il 9
aprile, a Mirabello Monferra-
to dove al mattino si è svolta
la seconda tappa del Circuito
mtb XC Piemonte Cup, riser-
vato alle categorie agonisti-
che Fci e alle categorie ama-
toriali che ha visto la presen-
za di oltre 200 atleti; al tra-
guardo il lombardo Giovanni
Giuliani è stato il 2º Elite, tra
gli Under 23: Simone Pont è
stato il 16º, seguito da Luca
Patris e Biagio Curino, Nicolò
Ramognini 8º Junior, Luigi
Calucci si aggiudica la cate-
goria M5 e Fabio Pernigotti è
il 2º tra gli M4.

Nel   pomeriggio sono stati
oltre 160 i Giovanissimi parte-
cipanti alla 2ª prova dell’Ale-
xandria Cup, nella categoria
promozionale sempre scate-
nato il piccolo Iacopo Maiora-
na, così come nei G1 catego-
ria nella quale Victor Barosio è
5º e Federico Perleto 8º, tra i
G2 9º Iacopo Ivaldi e 27º Leo-
nardo Brusco, nei G3 buona
prova per Francesco Meo che,
nonostante una caduta ad ini-
zio gara ha chiuso al 4º posto,

nella categoria G4 dove erano
ben 4 i portacolori del team ac-
quese, vince Pietro Pernigotti,
ma ottima gara per tutti con
Ryan Malacari è 6º, Lorenzo
Bagnato 12º e Nicolò Bariso-
ne, penalizzato dal sorteggio
che lo ha relegato in 5ª fila, ha
chiuso in 17ª posizione, Pietro
Assandri è stato il 12º tra i G5
e un pimpante  Ian Malacari è
andato ad occupare il 3º gradi-
no del podio nella categoria
G6.

Stradisti impegnati a Casati-
sma (PV) dove vince il solito
Andrea Natali e Marco Conti
torna ad occupare la 4ª posi-
zione, 9º Nicolò Cartosio, 11º
Simone Grattarola e 18º Sal-
vatore Zamattaro, tra i Gentle-
man, Luca Rovera ha chiuso
6º e Matteo Rovera 1º tra i De-
buttanti.

Lunedì di Pasquetta (17
aprile) appuntamento come da
tradizione a Sezzadio dove il
sodalizio acquese di via Nizza
sarà impegnato nell’organizza-
zione delle gare: al mattino ga-
reggeranno gli amatori e al po-
meriggio ci sarà 3ª prova del
circuito Alexandria Cup per i
Giovanissimi.

Acqui Terme. Fine settima-
na impegnativo per i ragazzi
del Pedale Acquese impegna-
ti in 4 diverse manifestazioni.

Gli Allievi del ds Bucci erano
di scena sull’impegnativo trac-
ciato di Givoletto dove sono ar-
rivati atleti anche dalla Liguria
Lombardia, Emilia Romagna e
Svizzera; 175 i partenti ed al-
l’arrivo solo 84 ragazzi a con-
fermare le difficolta del seletti-
vo percorso. All’arrivo sul pri-
mo gruppo allungato Mannari-
no (42) e sul secondo Garbero
(64); purtroppo fermato a due
tersi di gara Ratto.

Per gli Esordienti di Andrea
Oliveri l’impegno era previsto
ad Airasca e per entrambi i ra-
gazzi si trattava di un debutto.
Samuele Carrò al suo primo
anno da esordiente ha chiuso
bene in gruppo con la 23ª po-
sizione mentre per Andrea Mi-
netto l’esordio era assoluto in
quanto era alla sua prima gara
da ciclista. Bene anche lui in
gruppo alla 31ª posizione as-
soluta.

Per i Giovanissimi il doppio
impegno di Alexandria Cup,
strada e mtb, ha fatto propen-
dere la presenza in entrambi
gli eventi provinciali. 

MTB a Mirabello Monferrato
con al seguito Giuditta Gale-
azzi e Paolo Scovazzi; bel im-
pegno da parte di tutti con Cal-
derone Nicolò in G4 al 27°,
mentre in G2 Mariscotti Luca
18°, Scovazzi Matteo 19° e
Scarsi Matteo 22° 

Strada a Pontecurone sotto
la regia di Pietro Deprati con
10 atleti al via. In G2 femmini-
le vince la nostra campiones-
sa regionale in carica Carola
Ivaldi, in G3 Giacomo Sini
chiude con un ottimo 8° posto
mentre Francesco Antona ed
Emiliano Deprati rispettiva-
mente 15° e 16°, in G4 ma-
schile ottimo 9° posto di Ga-
briele Peluso mentre nel fem-
minile Vittoria Ratto chiude al
5° posto, in G5 bene i nostri tre
portacolori con Enrico Filippini
5°, Alessandro Ivaldi 7° e Alex
Neag 9°; in G6 ottimo 8° posto
di Matteo Agresta.

Nel prossimo week end tur-
no di riposo per gli Allievi, men-
tre gli Esordienti saranno im-
pegnati a Piasco ed i Giova-
nissimi in MTB a Sezzadio per
la terza prova valida per Ale-
xandria CUP.

Canelli. Sabato 8 aprile è
stata una giornata di festa per
i ragazzi del Pedale Canellese. 

Presso le Cantine Bosca si
è svolta la presentazione della
stagione agonistica 2017: una
giornata all’insegna dell’alle-
gria e allo stesso tempo trepi-
dazione per la nuova stagione. 

Il nuovo presidente Ottavio
Sina ha potuto ufficialmente
presentarsi ai suoi ragazzi. I
ragazzi, inoltre, hanno potuto
scoprire la bellezza delle Cat-
tedrali sotterranee di Bosca,
patrimonio Unesco, grazie alla
visita guidata organizzata per
l’occasione.

Numerose le autorità inter-
venute per dare un caloroso in
bocca al lupo ai piccoli atleti
che si apprestano a incomin-
ciare una stagione ricca di no-
vità.

Il Pedale Canellese ringra-
zia ancora una volta tutte le
persone che lavorano e fanno
sì che questo sogno vada
avanti. 

***
Domenica 9 aprile, giornata

di gare per i ragazzi del Peda-
le Canellese. I Giovanissimi,
nelle varie categorie strada,
sono stati impegnati ad Aira-
sca per il 17° trofeo dell’omo-
nimo Comune. Spicca, al pri-
mo esordio nei G1, il 2° posto
di Jacopo Pasquetti, nei G2
Matteo Songia si piazza al 14°
posto, nei G4 Massimo Pa-
squetti è 12°, Davide Gjorgjiev
18°, nei G5 femminile Porro
Giorgia 5° e nei G6 Urso Dani-
lo 12°.

Per gli Esordienti belle pre-
stazioni per i ragazzi del Pe-
dale Canellese alla giornata
Azzurra di Airasca. Per gli
esordienti del primo anno, Si-

mone Bodrito conclude al 7°
posto in volata, il compagno
Simone Aleksov intorno alla
ventesima posizione, caduta
senza gravi conseguenze in-
vece per Antonio Gjorgjiev al
primo passaggio dei 3 previsti.
Nella gara degli esordienti del
2° anno, finita con una maxi-
volata finale, Luca Teofilo e
Daniele Bastianelli si piazzano
rispettivamente 17° e 25°.

A Pontecurone è stato impe-
gnato invece Fabio Pagliarino
(categoria G5 Strada) ottenen-
do un ottimo terzo posto. 

Gli Allievi Alessio Urso e Si-
mone Martin sono stati impe-
gnati a Givoletto, come primo
esordio, ma non ottenendo ri-
sultati.

Per il settore MTB, un bril-
lante Giulio Bianco, della cate-
goria G5 maschile, seppur
sfortunato al sorteggio delle
griglie di partenza, ha rimonta-
to fino ad ottenere un meritato
7º posto nella gara svoltasi a
Mirabello Monferrato. Un otti-
mo sesto posto per Federico
Grea allievo 1º anno alla XC
Piemonte Cup di Mirabello
Monferrato.

Capriata d’Orba. Torna an-
che quest’anno la Fondazione
Vialli e Mauro Golf Cup, Pro
Am divenuta ormai un appun-
tamento fisso fra le competi-
zioni benefiche. La gara, orga-
nizzata dall’omonima Fonda-
zione per la ricerca sulla SLA -
Sclerosi Laterale Amiotrofica,
per questa edizione si svolge-
rà in Piemonte, nella splendida
location del Golf Club Villa Ca-
rolina di Capriata d’Orba.

L’appuntamento è per lunedì
26 giugno, data in cui andrà in
scena la XIV edizione della
Pro Am che unisce sul green,
per un’importante causa, pro-
fessionisti di golf dell’Europe-
an Tour, amici del mondo dello
sport e dello spettacolo e im-
prenditori.

Fra le novità di quest’anno
ERG, insieme alla Fondazione
dalla prima edizione, ha accet-
tato la proposta di diventare
Main Partner dell’evento, ri-
confermando così il sostegno
agli obiettivi della manifesta-
zione. La formula invece, non
cambia: shotgun 18 buche; i
team saranno capitanati cia-
scuno da un Professionista
dell’European Tour affiancato,
per l’occasione, da un perso-
naggio del mondo dello Sport
o dello Spettacolo e da due
amateurs. Gianluca Vialli e
Massimo Mauro sono al lavo-
ro per arricchire di nuove e di-
vertenti sfide la giornata di ga-
ra. Obiettivo dell’evento, come
sempre, il finanziamento della
ricerca sulla SLA.

Golf – per la ricerca sulla SLA

“Vialli e Mauro Golf Cup”
approda a Villa Carolina

Bosio. Con molte conferme
e qualche novità è iniziata la
stagione agonistica del sodali-
zio alessandrino Mania Bike
Twin Team giunto al 5° anno di
attività. Tra le novità il ritorno
all’affiliazione ACSI. Dopo le
prime granfondo in Liguria e le
prime corse in circuito nel-
l’alessandrino, domenica 2
aprile gli atleti del team sono
stati impegnati nella Granfon-
do Dolci Terre di Novi, prima
prova di coppa Piemonte.

Buoni i piazzamenti nelle ri-
spettive categorie; in particola-
re da segnalare la brillante
prestazione di Sara Minicozzi,
5ª di categoria e le buone pro-
ve di Stefano Giordano e di
Piergiorgio Camussa anche lo-
ro nella top ten di categoria.
Sfortunata invece la prova di

Marino Fanin, caduto in disce-
sa a causa dell’asfalto reso vi-
scido dalla pioggia.

Ciclismo

Mania Bike Twin Team 
ottimo inizio di stagione

Doppio appuntamento per la
compagine novese de “I Cin-
ghiali”, dove militano tanti gio-
vani ovadesi, che, domenica 9
aprile, si è presentata in gran
forze alla 2ª prova dei Challen-
ge di MTB “XC Piemonte Cup”
e “Alexandria Cup” disputate
entrambe a Mirabello Monfer-
rato. Nella stessa giornata la
squadra novese ha partecipa-
to, con un’altra formazione,
anche alla “6 ore di Montog-
gio”, la gara di endurance a
squadre disputata nella pro-
vincia di Genova. 

In quel di Mirabello le gare
sono cominciate al mattino,
dove le prime categorie a
scendere sono state quelle de-
gli Under 23, Elite e Junior. In
quest’ultima categoria si è
schierato Enrico Calcagno, ot-
tenendo un buon decimo po-
sto. A seguire le gare degli
Esordienti. Anche in questo
caso, ottimo lo spunto in par-
tenza di Nicolò Fiorone, che si
porta subito nel gruppo di te-
sta. Nicolò conclude nella top
ten in 9ª posizione.

Buona anche la prestazione
di Mattia Trezza, alla sua pri-
ma gara stagionale, che a ri-
dosso della topten chiude in
11° posizione. Samuele Pasto-
rino, di Ovada, invece conclu-
de in 18ª posizione, nonostan-
te una partenza dal fondo del-
la griglia.

Per la categoria Allievi una
menzione particolare va fatta
ad Andrea Parodi (di Cassinel-
le) che, pur essendosi avvici-
nato alla MTB solo da poche
settimane, con grande corag-
gio si è buttato nella mischia.

Tantissimi i bambini presen-
ti nell’ambito delle categorie
Giovanissimi. Da segnalare la
vittoria, a mani basse, del-
l’ovadese Alice Saponaro per
la categoria G5 femminile e il
buon 7º posto per Matilde Tac-
chino (di Castelletto d’Orba)
per la categoria G6.

Appuntamento per la 3ª pro-
va del challenge provinciale a
Boschi di Sezzadio, lunedì 17
aprile, nella giornata di Pa-
squetta.

Appuntamenti
con il Cai di Acqui Terme

Lunedì 17 aprile, a Ponti, 2ª edizione “Merendino al Castello”:
ore 8.30 iscrizione 2ª camminata di Pasquetta, ore 9 partenza; dal-
le 12 grigliata del merendino a seguire concerto di “Jack Dennis
Duo”. Organizzazione a cura della Pro Loco di Ponti e Cai di Acqui.

Sabato 22 aprile, “Sui calanchi di Merana”, MTB e escursio-
ne: ritrovo ore 8 piazzale della Pro Loco e iscrizioni (il ricavato sa-
rà donato a World Friends). Partenza ore 9. Escursione guidata
alla scoperta delle orchidee spontanee.

Martedì 25 aprile, il Cai di Acqui e il Comune di Ponzone inau-
gurano “Il sentiero dei partigiani”; ritrovo ore 9 presso il Sacrario
di Piancastagna; escursione commemorativa guidata di 8 km.

Pia Bosca e Ottavio Sina in
occasione della presenta-
zione.

Jacopo Pasquetti

La Bicicletteria premiazione categoria G4.

Alice Saponaro

Sara Minicozzi

Pedale Acquese Pedale CanelleseLa Bicicletteria

Appuntamenti con il Cai di Ovada
Lunedì 17 aprile, escursionismo, Pasquetta con il Cai: anello

Badia di Tiglieto; difficoltà E. Appuntamento alle ore 9 davanti al-
la sede Cai, con mezzi propri. Dal parcheggio della Badia di Ti-
glieto il sentiero procede lungo un tracciato a fondo naturale; ol-
trepassato il ponte il bosco muta ancora con piante di ontano,
nocciolo e rovere... durata 5 ore, pranzo al sacco.

Sabato 29 aprile - lunedì 1 maggio, trekking, monte Conero
- Ancona (gita in pullman); difficoltà E.

Domenica 14 maggio, escursionismo - regionale, “Giro delle
5 Torri” organizzato dal Cai di Acqui Terme.

Informazioni: Club Alpino Italiano, via 25 Aprile 10, Ovada, tel.
0143 822578 - ovada@cai.it - La sede è aperta mercoledì e ve-
nerdì dalle ore 21.

Ciclismo - “I Cinghiali”
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Basket Vercelli 60
Basket Bollente 56
Vercelli. Dopo due vittorie

consecutive in trasferta il Ba-
sket Bollente 1963 ritrova la
sconfitta esterna nell’ultima
gara di un campionato che ha
visto gli acquesi quasi perfetti
nella sua parte finale.

Partiti in 7 e senza coach
per la trasferta di giovedì in
quel di Vercelli, seconda della
classifica, i ragazzi pensavano
ad una disfatta totale. Invece,
complice forse la serenità di
avere ormai certo un posto nei
playoff, il Basket Bollente ha
disputato forse la partita più
bella della stagione.

È stato solo uno sfortunato
primo quarto, che ha dato 10
punti di vantaggio agli avver-
sari, ad impedire agli acquesi
una vittoria che mai sarebbe
stata tanto meritata.

Solo dopo i primi minuti, in-
fatti, i ragazzi si sono accorti
che la difesa a zona li stava
penalizzando e che uno schie-
ramento a uomo, seppur più
difficile da gestire fisicamente

per soli 7 uomini, poteva rad-
drizzare la partita; così è stato
e gli acquesi si sono infatti ag-
giudicati gli altri tre quarti in un
crescendo di bel gioco, con un
finale al cardiopalma che ha
suscitato per qualche minuto
le speranze di una possibile
vittoria.

Il Basket Bollente lascia co-
sì Vercelli sconfitta ma a testa
alta, con la solita tenacia ha
sempre contraddistinto il
gruppo, peccato per i troppi
punti lasciati lungo il cammino
del campionato, ma nei pla-
yoff si parte da zero e nello
sport, si sa, nulla mai è già
scritto.

Se la formula verrà confer-
mata dalla FIP, gli acquesi si
scontreranno nei quarti con la
seconda classificata del girone
A, il New Abet di Bra (CN) con
scontro diretto, la vincente pro-
seguirà per la semifinale e poi
eventuale finale.
Basket Bollente: Andov 10,

Pastorino 2, Izzo 2, Alemanno
6, C. Tartaglia 27, Boccaccio 2,
A. Tartaglia 7.

Basket 1ª divisione maschile

Bollente ko a Vercelli
ma la testa è già ai playoff

Virtus Casale 46
Basket Nizza 50
(17-8; 28-27; 40-36; 46-50)
Casale M.to. Il Basket Niz-

za torna al successo in una
gara comunque inutile dal pun-
to di vista pratico, visto che era
già certo l’accesso ai playoff
con il quarto posto finale. Ma si
sa: vincere fa bene al morale e
all’autostima. Così i ragazzi di
Pavone nella serata di lunedì
10 aprile si impongono in ri-
monta in casa del Casale e
fanno loro il match per 50-46.

Nizza che insegue i locali
per tre quarti; primi dieci minu-
ti di black-out e primo quarto
chiuso sul -9. La squadra nice-

se rientra in gara nel secondo
andando al riposo sotto di un
solo punto. Il terzo quarto si
chiude con Nizza a -4, ma ne-
gli ultimi dieci minuti c’è il sor-
passo e arriva il ritorno al suc-
cesso. 

Buona la prova di tutto il ro-
ster, con menzione per Salsi,
Conta e il neo papà Bellati. Vit-
toria che serve per preparare
con più verve i playoff, che al
momento devono ancora es-
sere definiti.
Basket Nizza. N.Lamari 7,

Provini 2, Boido 2, Bellati 8,
Salsi 13, Corbelli 5, Conta 7,
Traversa 2, Ferrari 4. Coach:
Pavone.

Nizza torna a vincere
espugnata Casale

Blu Sea Chiavari 73
Red Basket Ovada 45
Chiavari. Nella prima gior-

nata della Coppa Liguria Un-
der 16, la Red Basket esce
sconfitta a Chiavari dal Blu
Sea 73-45.

Il largo punteggio finale non
fotografa però il reale anda-
mento della partita: infatti i ra-
gazzi ovadesi sono stati am-
piamente in gara per tutto il pri-
mo tempo ed anche nel terzo
quarto il risultato era ancora in
parità (37-37).

Nell’ultima frazione i proble-
mi di falli e la panchina un po’
corta (visto anche l’infelice ora-
rio della partita, disputata nel
pomeriggio di venerdì) sono
stati decisivi per il tracollo fina-
le, ma nel complesso, finché si
è giocato ad armi, pari i ragaz-
zi ovadesi hanno tenuto botta,
pur con tre esordienti assoluti
in campo. Prossimo appunta-
mento venerdì 21 al Geirino
contro la Virtus Genova per

confermare le buone impres-
sioni.
Red Basket Ovada: Gior-

dano 4, Lumini, Granatella,
Bulgarelli 11, Emiliani, Forte 6,
Prugno 12, Valfrè 12.

Basket Coppa Italia U16

Red Basket se la gioca
Chiavari esce alla distanza

Bocce - con il duo Mellano-Carlini

“Targa Rosa” di Alassio:
Boccia Carcare al 3° posto

Alassio. C’è anche una squadra carcarese fra le premiate del-
la 64ª edizione del torneo “Targa d’oro” di Alassio, uno degli ap-
puntamenti più prestigiosi del panorama boccistico.

Nella terza edizione della “Targa Rosa – Trofeo Silvana Gio-
ielli” (32 coppie al via), Chiara Mellano e Francesca Carlini de
La Boccia Carcare, si piazzano al 3° posto, pari merito con le
croate Carolona Bajric e Tea Cancarevic del Club Cavle. 

Il torneo, per la cronaca, è stato vinto dalle valdostane del-
lo Zerbion Chatillon, Gaia Falconieri e Liliana Cavaglià, che
hanno battuto in finale la Montatese (Serena Traversa e Lucia
Bosio). 

Grande la soddisfazione delle carcaresi, per il prestigioso ri-
sultato ottenuto in un torneo che ha visto la disputa (contando
tutti e tre i tabelloni) di ben 400 incontri, con oltre 1200 spettato-
ri paganti, e oltre a migliaia di contatti virtuali per le finali, tra-
smesse in diretta streaming su youtube sul canale della Feder-
bocce.

SCOIATTOLI
Sabato mattina, al palazzet-

to di Cairo, si è giocata la par-
tita della categoria Scoiattoli
contro Vado (2009), divisione
di Savona. La squadra cairese
ha mostrato molta collabora-
zione, infatti, tutti i giocatori si
sono presentati al tiro e quasi
tutti hanno siglato un canestro. 
Scoiattoli: Baiguini, Bogaz-

zi, Bumbaca Filippo, Bumbaca
Simone, Coratella, Ferrero,
Grillo, Mendola Pregliasco,
Ramognino Asia, Ramognino
Francesco.
ESORDIENTI femminile

Sul parquet di Cairo, dome-
nica 9 aprile, le cairesi hanno
ospitato le pari età alassine. I
primi minuti vedono le cairesi
un po’ assonnate, la gara si
svolge quasi interamente nella
metà campo offensiva. Pronte
a rifarsi nel secondo quarto,
una scatenata Marchetti tra-
volge con numerosi contropie-
di, generati da un’ottima pre-
stazione a rimbalzo da Berto-
ne; il parziale del quarto sarà
di 11 a 5 permettendo di anda-
re al riposo sul 15 a 5.

Il parziale del 3° quarto sarà
di 6-9 e del 4° quarto di 8-9,
portando la gara alla sirena fi-
nale sul 29 a 23 per Cairo.
Tabellino: Gambera, Gaz-

zilli 4, Marchetti 9, Garelli 2,
Genta Marianna 2, Genta Me-
lania 6, Brondi, Bertone 2, Ba-
iocco 4, Rebagliati, Malaspina.
UNDER 13 femminile
GS Monviso Bra 46
Basket Cairo 39

Inizia in trasferta il campio-
nato under 13 femminile per le
cairesi 2004/05 sul campo del
quotato Bra. In questa catego-
ria la squadra è formata da
giocatrici cairesi e monregale-
si (da Mondovì) che, insieme
al coach Daniele Bottesi, gio-
cheranno con i colori gialloblu
di Basket Cairo. Dopo i primi
10 minuti le ragazze hanno ini-
ziato a cercarsi in campo con
una certa continuità che fa
ben sperare per il futuro.

Promosport Cuneo 27
Basket Cairo 49

Seconda partita e seconda
trasferta per le piccole giallo-
blu. 

Tutte le ragazze sono un po-
chino più consce dei propri
mezzi ed hanno più fiducia nel-
le loro compagne. 

Tutti questi fattori portano
subito il punteggio a favore di
Basket Cairo che facendo ruo-
tare tutte le iscritte a referto
porta a casa un rotondo 49 -
27. 
Ragazze scese in campo:

Beccaro Chiara, Boveri Matil-
de, Gambera Marta, Brero
Greta, La Rocca Michela, Ba-
iocco Emma, Bergero Giulia,
Gazzilli Chiara, Cillaro Alessia,
Viara Irene, Bertone Althea,
Gigi Hanna Mariya.
UNDER 16 femminile
Basket Cairo 37
Pol. Basket Lavagna “B” 45

Formazione rimaneggiata
per le cairesi, che si trovano al-
l’ultimo a rinunciare a due del-
le titolari. 

Purtroppo dopo il buon ini-
zio, l’attacco cairese si blocca
e qualche sbavatura in difesa
consente a Lavagna un par-
ziale di 10-0. 

Nel secondo quarto le caire-
si giocano alla pari con le av-
versarie e si mantengono in
parità sino a poco dalla fine del
tempo. 

Un terzo quarto quasi per-
fetto, con Amy Pregliasco tra-
scinatrice e finalizzatrice in at-
tacco e con tutta la squadra
che difende, porta un parziale
di 13 a 0. 

Nel decisivo mini tempo, le
cairesi subiscono la reazione
avversaria e raggiunte e supe-
rate non hanno più la forza di
controbattere.
Tabellino: Cecilia Botta (2),

Amy Pregliasco (17), Sara
Scianaro, Selene Coratella,
Yasmin Akhiad (8), Chiara La
Rocca (4), Matilde Boveri (2),
Giulia Brero (2), Greta Brero
(2).

Acqui Terme. Giovedì 6
aprile si è svolta la prima gior-
nata del girone di ritorno della
fase provinciale del campiona-
to di 3ª categoria.

La Boccia Acqui-Olio Gia-
cobbe era opposta alla com-
pagine della Serravallese. L’in-
contro si è concluso con un ri-
sultato di parità scaturito dalle
vittorie, per la squadra acque-
se, di una prova a coppie con
Ivaldi-Levo e della partita a ter-
ne con Zuccari-Zigarini-Gia-
cobbe mentre l’altra prova a
coppie, nella quale erano im-
pegnati per la Boccia Abate-
Sarpi, e la prova individuale,
Sicco, erano concluse vittorio-
samente dalla Serravallese. 

Pareggio anche per la Nice-
se Val Bormida, che a Novi ha
fermato sul 4-4 la Bocciofila
Novese: un risultato prezioso
che consente ai nicesi addirit-
tura di allungare in classifica
generale, stante la sconfitta
della seconda. Inizio deluden-
te della terna Valente-Bogge-
ro-Siri, (poi sostituito da Gar-
bero), sconfitta 6-13. 

Pronto riscatto con la coppia
Boeri-Manzo, vittoriosi 13-7.
Col punteggio in parità tutto si
decideva nelle ultime due ga-
re e alla fine del tempo regola-
mentare. La coppia di fratelli
Bruno e Franco Domanda si
aggiudicava la sua sfida 11-8,
ma la sconfitta di Giampiero
Cordara 10-13 nell’individuale
portava il risultato finale sul pa-
reggio.

Nel campionato di 2° cate-
goria la formazione de La Boc-
cioa Acqui osservava un turno
di riposo. È invece scesa in
campo la Nicese Val Bormida,
che è stata sconfitta nella pri-
ma di ritorno dal circolo E.Foà
di Felizzano 6-4.

Nel tiro di precisione, Giu-
seppe Accossato cedeva 7-19.
Vittorie per le due coppie Oli-
vetti-Trinchero (13-2) e De
Paola-Boero (13-11 in rimon-
ta). Sul 4-2 per la Nicese, però,
le sconfitte della terna Accos-
sato-Audano-Costa per 7-11, e
di Dallocchio dell’individuale,

per 2-13 decretavano il sor-
passo del Felizzano.

Ora i due campionati si fer-
mano per le feste pasquali. Si
torna in campo giovedì 20 in
Terza Categoria (col derby Ni-
cese Valbormida-La Boccia
Acqui a Montechiaro) e vener-
dì 21 per la Seconda Catego-
ria. 

***
Tornei: Zuccari e Levo
vincono in via Cassarogna

Domenica 9 aprile si è svol-
ta, presso la società C.R.O.
Santino Marchelli di Ovada la
gara a coppie riservata ai gio-
catori di categoria “C” che ve-
deva schierate al via 52 for-
mazioni in rappresentanza di
tutta la provincia ed alla quale
la Boccia Acqui partecipava
con 3 formazioni (Obice-Gal-
lione, Gerbi-Armino e Giardini-
Petronio) che non accedevano
agli ottavi di finale. 

Ben diversa invece la gara
casalinga, svoltasi sui campi
esterni di via Cassarogna e ri-
servata ai giocatori di catego-
ria “D”, che vedeva il successo
dalla coppia acquese Zuccari-
Levo ai danni dell’altra forma-
zione della Boccia Acqui Olio
Giacobbe Mantelli-Sicco, per
13 a 7. Nelle semifinali la cop-
pia vincitrice aveva battuto per
13 a 4 un’altra formazione ac-
quese, composta da Ivaldi-
Calcagno, mentre l’altra finali-
sta aveva la meglio della com-
pagine rappresentante la Tel-
ma di Alessandria e formata da
Abbate-Mazzoglio per 12-11 al
tiro supplementare occorso
per la parità, 11-11, maturata
allo scadere del tempo regola-
mentare. Alla gara, organizza-
ta da La Boccia Acqui, hanno
partecipato 24 coppie di cate-
goria “D” da tutta la provincia
ed ha visto scendere in campo
ben 7 formazioni de La Boccia
Acqui-Olio Giacobbe.
Martedì 25 aprile, a Nizza

Monferrato, organizzata dalla
Bocciofila Nicese Val Bormida,
è in programma una gara a
coppie intercomiteriale catego-
ria C.

Bocce

La Nicese allunga
Acqui pari con Serravalle

La conclusione della fase
eliminatoria del 7° “Grand Prix”
FITeL ha sancito il passaggio
agli ottavi per ventiquattro for-
mazioni mentre cinque sono
state eliminate. Prime escluse
la genovese “Sporting House”
Moconesi, la torinese Risto-
rante “A modo mio” e le asti-
giane “I coraggiosi”, Belveglio
e Pro Loco Montechiaro.

Mediante tabellone prede-
terminato, sono stati composti
sei gironi per la disputa degli
ottavi di finale ad eliminazione
diretta ed in serata unica. Si
qualificano ai quarti di finale le
prime due classificate di ogni
girone più le quattro migliori
terze, per un totale di sedici
squadre.

Queste le classifiche defini-
tive della fase eliminatoria: Gi-
rone A (TO): Pinerolo (punti
90), Bar Donatella S. Seba-
stiano Po (84), S. Giorgio Ca-
navese (60), Ristorante “A mo-
do mio” (54). Girone B: Il “Cro-
tin” Celle 2 (84), Circolo “Lun-
go Tanaro” e Bocciofila S. Da-
miano (72). I Coraggiosi (60).
Girone C: Zero Assoluto e Cir-
colo “Way Assauto” (81), SOA
Portacomaro B (78), Il “Crotin”
Celle 1 (66), Belveglio (54). Gi-
rone D: Baldichieri e Circolo

“Fratelli d’Italia” Variglie (87),
FITeL Asti (69), Pro Loco Mon-
techiaro (45). Girone E: Circo-
lo Scurzolengo e Panetteria
Piano (78), Portacomaro Sta-
zione A e La “Boccia” Acqui
B (66). Girone F: Bocciofila
Corneliano (81), Valandro
Group (75), La “Boccia” Ac-
qui A (69), Castellazzo Bormi-
da (63). Girone G (GE): Circo-
lo “Cadato” (93), Pro Loco Mo-
conesi (90), Sori Mare (54),
“Sporting House” Moconesi
(51).

Il campionato osserva ora
un turno di riposo in occasione
delle festività pasquali. Ripren-
derà venerdì 21 aprile, come
detto, con gli ottavi di finale.

Questi i gironi: A1: Panet-
teria Piano, Portacomaro A, La
Boccia Acqui A, C. Wai As-
sauto. B1: Il Crotin Celle 1, Ca-
stellazzo Bda, Pinerolo, Valan-
dro Group. C1: Portacomaro
B, Pro Loco Moconesi, Baldi-
chieri, Bar Donatella S. Seb.
Po. D1: C. “Fratelli d’Italia”, S.
Giorgio Canavese, Il Crotin
Celle 2, Sori Mare. E1: Circolo
Scurzolengo, Bocc. San Da-
miano, Zero Assoluto, Circolo
Cadato. F1: Circolo Lungo Ta-
naro, Bocciofila Corneliano, La
Boccia Acqui B, Fitel Asti.

Campionato interregionale
di scopone a squadre

Ovada. Nuova splendida uscita per i ragazzi del corso interse-
zionale di Alpinismo Giovanile delle sezioni C.A.I. di Alessandria,
Novi Ligure, Ovada e Tortona. Il corso base ha effettuato
un’escursione in Val Lerone, sui rilievi al di sopra di Arenzano.
Durante il percorso doverosa sosta e visita al Centro Ornitologi-
co e di Educazione Ambientale del Parco del Beigua. Nel frat-
tempo ragazze e ragazzi del corso avanzato hanno affrontato la
via Zunino Integrale nelle vicinanze della frazione Lerca di Co-
goleto che porta al di sotto della cima del Monte Rama (1149 m)
che è la cima più frequentata e conosciuta nell’entroterra di Co-
goleto ed Arenzano. I ragazzi sono saliti velocemente, con “gam-
ba ferma” dando prova del percorso di crescita fatto in questi an-
ni all’interno del corso intersezionale di AG.

Corso intersezionale 
di Alpinismo Giovanile

L’Under 13 femminile.
I finalisti della gara di Acqui: da sinistra Franco Mantelli,
Ezio Sicco, l’arbitro Claudio Vaccari, Enzo Zuccari, Giovan-
ni Levo.

Alessandro Valfrè

Basket giovanile Cairo



OVADA 43L’ANCORA
16 APRILE 2017

Ovada. Dove vanno gli ova-
 desi a Pasqua e in genere in
primavera?

Lo abbiamo chiesto agli ad-
 detti ai lavori, cioè alle quattro
agenzie di viaggio presenti in
città.

Agenzia di viaggi Orava Tra-
 vel di via Torino, titolare Ken-
 neth Mazza. Ne parliamo con
Elisa Marchelli e Luisa Piana:
“Quest’anno fanno tendenza
soprattutto le crociere lungo il
Mar Mediter raneo e mini cro-
ciere in Costa Azzurra ed in
Spagna. 

Per quanto riguarda l’estero,
tra le capitali europee più get-
tonate troviamo Londra, Pari-
gi, Ma drid, e in Spagna anche
Bar cellona. Proprio nella capi-
tale della Catalogna organiz-
ziamo un viaggio ed un sog-
giorno per fine aprile. 

Per le mete italiane, ormai
sono in tanti quelli che si muo-
vono e fanno da soli.

Nel periodo post pasquale e
anche dopo il ponte del 25
aprile, si sono rivolti a noi in di-
versi, an che grazie ai costi ri-
dotti del periodo. 

Non sono poche poi le fami-
glie che optano per un obietti-
vo mirato: Eurodisney a Parigi,
per il divertimento di grandi e
piccini.”

Agenzia Travel Consulting di
piazza XX Settembre, titolari i
fratelli Silvia e Ro berto Repet-
ti: “Abbiamo notato un certo
movimento della clientela e
siamo quindi soddi sfatti.

Vanno di moda soprat tutto le
mini crociere di tre/quattro
giorni: Marsiglia, Barcellona,
Palma de Majorca. Per quanto
riguarda le mete italiane, i
clienti hanno chiesto la Tosca-
na anche per le sue opportuni-
tà enogastronomiche ma an-
che Venezia e la Costie ra
Amalfitana con Capri e Sor ren-
to. Per le capitali straniere, in
testa Parigi, Londra, Praga e
Budapest. 

I viaggiatori ed i turisti co-
munque preferiscono prenota-
re in anticipo, per inter cettare
così i viaggi low cost e rispar-
miare un po’. Già si lavo ra co-
munque per il periodo estivo,
per le liste nozze e an che liste
comunioni. 

Per que ste ultime la meta
preferita ri mane Eurodisney
mentre gli sposini vanno lonta-
no, in Thai landia, in Giappone,

alle Mau ritius e nell’Oceano In-
diano, ai Caraibi, negli Stati
Uniti, nei Paesi del Nord d’Eu-
ropa e an che in Grecia.”

Agenzia Pazù Viaggi di piaz-
 za Assunta, contitolare Angela
Palazzolo: “Abbiamo notato un
certo mo vimento anche se il
grosso della gente che intende
muo versi pensa soprattutto al-
l’estate. 

A Pasqua tra le capi tali eu-
ropee, le più richieste sono
Amsterdam, Berlino e Londra
ma per la Spagna an che Bar-
cellona è gettonata. 

Per quanto riguarda le città
d’arte italiane, si scelgono le
solite, tra cui Roma, Firenze e
Venezia. 

Ormai sono in molti quelli
che prenotano in antici po, an-
che e soprattutto per ri spar-
miare sul costo del viag gio. In-
fatti abbiamo già preno tazioni
estive, specialmente per la
Sardegna più che nel Sud del-
l’Italia. 

Generalmente ci si sposta
per poco più di un week end,
per tre/quattro gior ni, sia a Pa-
squa che nei ponti nel periodo
post pasquale.”

Agenzia “V come Viaggio” di
piazza San Domenico, titolare
Debora Martini: “Stiamo lavo-
rando anche per mete a lungo
raggio, spe cialmente per
quanto riguarda i viaggi di noz-
ze, negli Stati Uniti, in Poline-
sia, in Messico, in California,
nelle Antille Olan desi. 

Ma gli utenti di queste mete
appartengono anche a gruppi
organizzati. Per quanto riguar-
da Pasqua, tra le mete italiane
è preferita la Toscana, rag-

giunta in pullman. 
Per le capitali europee, il

viaggio dura mediamente
tre/quattro giorni: la scelta ri-
cade soprat tutto su Lisbona
(questa è una riscoperta) e
Amsterdam ma anche Barcel-
lona, grazie a maggiori voli ri-
spetto a prima e quindi alla
possibilità di viag giare low
cost. 

Mete turistiche come i Ca-
stelli della Loira o la Germania
vedono l’arrivo di di versi pul-
lman che caricano i turisti ad
Ovada. 

A Pasqua sono previste cro-
ciere lungo il Mediterraneo:
partenza da Sa vona, poi Mar-
siglia, Barcello na, Palma de
Majorca, Civita vecchia e ritor-
no a Savona. 

Nel frattempo si lavora già
per l’estate, sino a settembre:
tra le mete italiane prettamen-
te estive, abbiamo la Puglia, la
Sicilia e la Sardegna; per quel-
 le estere, la Grecia e le Balea-
 ri. 

Lavoriamo spesso con i
gruppi, per viaggi organizzati a
lungo raggio: questo piace agli
ovadesi.

Si parte da Ovada e quindi
si formano i gruppi, per viaggi
dai dieci giorni in su, per esem-
pio per l’India, il Sud Africa ed
il Vietnam e a maggio per la
Cambogia.”.

Si tenga presente infine
che, specialmente per i viaggi
brevi e della durata di un gior-
no o poco più, non sono pochi
or mai quelli che si organizza-
no da soli, utilizzando la pro-
pria auto o navigando su inter-
net. E. S.

Mete italiane e straniere

Dove vanno gli ovadesi
a Pa squa ed in pri mavera

Ovada. La dipendente co-
munale P. M., alla fine delle in-
dagini, è stata accusata di pe-
culato per una somma di 130mi-
la euro. L’impiegata dell’Ufficio
tecnico comunale, secondo l’ac-
cusa, ha sottratto alle casse co-
munali, a lungo termine tale
somma corrispondente ai dirit-
ti di segreteria ricevuto diretta-
mente dall’ufficio comunale da
parte di professionisti e cittadi-
ni normali, allo scopo ottenere
quanto richiesto a livello di per-
messi. Questi versamenti av-
venivano in contanti e in picco-
le somme di denaro.

Il Pubblico Ministero dott. Sil-
via Saracino, che ha condotto
l’indagine a carico dell’impie-
gata comunale, la settimana
scorsa ha formalizzato l’atto di
accusa. Pertanto presto avver-

rà l’interrogazione dell’imputa-
ta stessa, difesa dall’avvocato
ovadese Luciano Crocco, che
ha puntualizzato in 20mila eu-
ro circa la responsabilità della
sua cliente, la quale ha richie-
sto di essere ascoltata dagli in-
quirenti. Dal canto suo Palazzo
Delfino ha precisato che la sua
dipendente, al momento, è sot-
to infortunio e quindi c’è la so-
spensione del licenziamento
già stabilito. Dopo l’accaduto, ri-
salente agli anni compresi tra il
2009 e il 2015, e l’accerta-
mento della mancanza dei fon-
di che Palazzo Delfino doveva
effettivamente riscuotere, la
Guardia di Finanza ha seque-
strato all’imputata beni equiva-
lenti alla cifra indicata dall’ac-
cusa (immobili ubicati ad Ova-
da ed in Liguria).

Per sottrazione di 130mila euro

Concluse le indagini
sulla dipendente  comunale

Mercatino
a Pasquetta
Ovada. Lunedì 17 aprile,

giorno di Pasquetta, appunta-
mento con la Mostra Mercato
dell’antiquariato e dell’usato.

Lungo le vie e le piazze del
centro storico della città, tante
bancarelle con oltre 250 espo-
sitori da tutto il nord Italia: mo-
bili, oggettistica, ceramica, cri-
stalleria, antichi utensili da la-
voro, cartoline, stampe, bigiot-
teria, fumetti, quadri, libri da
collezione, scatole di latta e
molto altro ancora. Tra le altre
manifestazioni collaterali, ne-
gozi aperti nel centro città. A
cura della Pro Loco di Ovada
e del Monferrato Ovadese.

“Uovo blu” 
per l’Anffas
Ovada. L’associazione Anf -

fas di Ovada, a nome del pre-
 sidente Rosa Gabriella Ferran -
do, ringrazia tutti quelli che
l’hanno sostenuta nella vendi-
 ta dell’Uovo blu, il cui ricavato
andrà a sostenere le attività
dei ragazzi disabili del Centro
Diurno Lo Zainetto e del resi-
 denziale S. Domenico. Si rin-
graziano le famiglie delle scuo-
le di via Dania, via Fiume, Cas-
sinelle e Madri Pie; il Consor-
zio dei ser vizi sociali dell’Ova-
dese, le pa lestre Vital ed Uni-
ca. Un ringraziamento partico-
la re a tutti i cittadini dell’Ova-
de se e della Valle Stura. 

Appuntamenti ad Ovada
per la Settimana Santa
Giovedì 13 aprile: Rosario davanti all’immagine della Ma-

donna di Fatima in via Firenze, ore 16. Celebrazione della Cena
del Signore: Padri Scolopi ore 16,30; Costa ore 18 (presenta-
zione alla comunità dei ragazzi che faranno la Prima Comunio-
ne); Parrocchia e San Paolo ore 20.45 (rito della lavanda dei pie-
di e presentazione ragazzi Prima Comunione); Grillano ore 21.
Dopo la celebrazione in Parrocchia adorazione eucaristica not-
turna sino alle ore 17.30 del venerdì.
Venerdì 14 aprile: celebrazione della Passione e morte del

Signore: San Paolo ore 16; Padri Scolopi ore 16,30; Parrocchia
ore 17.30; Costa ore 18. Via Crucis per le vie della città a parti-
re dalla Parrocchia ore 20.45.
Sabato 15 aprile - veglia pasquale: Costa ore 20.30; Parroc-

chia, San Paolo e Grillano ore 22.
Domenica 16 aprile - Pasqua di Resurrezione: Messe: Padri

Scolopi ore 7,30; Parrocchia Assunta ore 8; Santuario San Pao-
lo della Croce, Grillano e Gnocchetto ore 9; San Venanzio ore
9,30; Monastero Passioniste, Costa e P. Scolopi ore 10; P. Cap-
puccini ore 10,30; Parrocchia Assunta, Santuario di S. Paolo e S.
Lorenzo ore 11; Parrocchia Assunta ore 17,30; San Paolo della
Croce: ore 20.30; Madri Pie ore 17,30. Ospedale ore 18.
Lunedì 17 aprile - dell’Angelo: Messe secondo l’orario feriale

(al San Paolo ore 9). 

Ovada. L’Enoteca Regiona-
le di Ovada e del Monferrato,
grazie al prezioso lavoro della
Confederazione italiana agri-
coltori (presidente zonale Italo
Danielli), è stata il teatro di un
evento internazionale molto
importante. Oltre quattordici
buyer internazionali (importa-
tori di vino), provenienti da
ogni parte del mondo, diretti a
Verona per il Vinitaly, hanno
fatto tappa ad Ovada per de-
gustare e stringere relazioni di
affari con i produttori locali.
Un’occasione rara e interes-
sante, che ha visto i viticoltori
della zona associati alla Cia,
mettere in vetrina il vino di
Ovada, Gavi, dell’Acquese e
delle Colline Tortonesi, con
una trentina complessiva di
produttori. Il format prevedeva
colloqui di venti minuti: ogni
produttore in questo tempo do-
veva far degustare i propri pro-
dotti e il buyer poteva avvici-
narsi all’azienda e prendere in-
formazioni commerciali.

“Abbiamo provato – spiega-
no Gian Piero Ameglio e Carlo
Ricagni, rispettivamente presi-
dente e direttore di Cia Ales-
sandria – a legare domanda e
offerta, selezionando le azien-
de in base agli interessi e alle
propensioni dei compratori, i
buyer sono specializzati in
aziende medio piccole, attenti
alla qualità”. 

Il gestore del ramo commer-
ciale dell’Enoteca, Francesco
Bianchi, ha dichiarato “Io e
l’associazione Enoteca Regio-

nale siamo attenti a questo ti-
po di occasioni, che rispec-
chiano completamente la mis-
sion della nostra attività, cer-
cando di promuovere il più
possibile i prodotti di assoluto
livello che abbiamo nel nostro
locale. Continueremo nel no-
stro impegno e cercheremo di

ottenere ancora più occasioni
come questa. La Cia è stata
preziosa e importante, una col-
laborazione scaturita dai buo-
nissimi rapporti con le associa-
zioni di categoria.

Eventi come quelli di oggi
accrescono il nostro entusia-
smo e la convinzione”.

A partecipare all’incoming sono stati i produttori rappresen-
tativi di tutto il territorio provinciale: azienda agricola Arnera
Giulio di Arnera Matteo, azienda agricola biologica vitivini-
cola Bellati Maria Carla, azienda agricola Cascina Monta-
gnola di Giannotti Donatella, azienda agricola Castello di
Tassarolo dei Marchesi Spinola, azienda agricola Giacomo
Boveri, azienda agricola I Pola, azienda agricola La Cedra-
ia, azienda agricola Le Marne di Carraro Federica, azienda
vitivinicola Tacchino Raffaele, azienda agricola vitivinicola
Saccoletto Daniele, Ca’ Bensi di Robbiano Federico, Ca’ del
Bric, Cascina Boccaccio di Porciello Roberto, Cascina Bret-
tarossa di Ravasini Giuseppe, Castello di Grillano, Cavelli
Davide, Facchino Giorgio, Forti del Vento,Fratelli Gaviati Vil-
la Ronco, Il Podere, Pestarino Alvio, Rava Riccardo, Tenu-
ta San Pietro, Valli Unite e Vini Garrone.

I produttori partecipanti

Ovada. A volte è sufficiente un piccolo gesto,
una piccola ma importante e significativa azio-
ne quotidiana, per aiutare il prossimo e chi ha
bisogno.

A noi non costa assoluta mente nulla ma ser-
ve tanto...

Per esempio raccogliere i tappi di plastica
delle bottiglie o dei cartocci di tetrapack… E poi
depositarli nei raccoglitori che si trovano in fon-
do alla Parrocchia di N.S. Assunta e d al San-
tuario di San Paolo di corso Italia.

La Parrocchia provvederà poi a vendere i tap-
pi ad una ditta di riciclaggio, la Emme plast” di
Casteggio in provincia di Pavia.

Con i soldi ricavati, viene ac quistato il Musa-
lac, un alimen to ad alto potere nutritivo, co sti-
tuito da latte in polvere e da cereali: Sarà quin-
di utilizzato per sfamare i bambini malnu triti del-
la Missione africana di Kaburantwa in Burundi,
dove operano le Suore Benedettine.

Ed ora un po’ di conti…

Un tappo di plastica pesa so lamente tre
grammi e per rag giungere un quintale ne occor -
rono più di 33mila!

Nell’anno passato, dalla ven dita dei tappi, so-
no stati rica vati 2.305 euro.

“Con un piccolo gesto, pos siamo fare molto
per aiutare tanti bambini del Burundi” - si legge
nello specifico foglio illu strativo ritirato in Par-
rocchia. Segue una citazione di Madre Teresa di
Calcutta: “Trova il tempo per fare la carità: è la
chiave del Paradiso.”

Gli organizzatori della bella iniziativa ringra-
ziano di cuore quanti raccolgono i tappi: fami-
 glie, associazioni e volontari di Ovada, Molare,
Tagliolo, Ca priata d’Orba, Valle Stura, Ac qui
Terme, Genova, Alessan dria, Bistagno, Melaz-
zo, Spi gno Monferrato e tanti altri paesi anco-
ra…

Ringraziano anche Simone e Stefano Lottero,
che trasporta no i tappi sino alla ditta di Ca steg-
gio. 

Mostra - concorso
Viaggiatori di  pace
Ovada. La Giunta comuna-

le ha concesso il patrocinio al-
l’associa zione Centro per la
pace e la non violenza del-
l’Ovadese “Rachel Cor rie” per
l’iniziativa mostra-concorso, in
programma dal 22 al 29 mag-
gio, presso la Loggia di San
Sebastiano e denominata
“Viaggiatori di pace”.

Elisa Marchelli e Luisa Piana.

Debora Martini

Silvia Repetti

Angela Palazzolo

I piccoli africani di Kaburant wa

Dai tappi di pla stica un pasto per i bambini

Produttori zonali in Enoteca

Vino in vetrina per importatori stranieri

Pasqua con chi vuoi… ma Pasquetta nel Parco del Beigua
Il 17 aprile, lunedì dell’Angelo, si va per erbette nel Parco! La guida accompagnerà in una pia-

cevole passeggiata che da Stella Corona condurrà verso l’Alta Via dei Monti Liguri alla ricerca dei
profumi delle piante aromatiche utilizzate nei tradizionali piatti della cucina ligure. L’escursione du-
rerà l’intera giornata, con pranzo al sacco. Prenotazione obbligatoria entro sabato alle ore 12 (En-
te Parco del Beigua tel. 010 8590300 - 393 9896251), costo iniziativa: € 10,00 adulti, bambini fi-
no a 12 anni gratuito. E se sta già programmando le escursioni delle prossime settimane o si vuo-
le conoscere meglio l’area protetta del Beigua, non è da perdere l’appuntamento di sabato 15 apri-
le alle ore 16 presso il Punto Informativo del Parco a Palazzo Beato Jacopo, Varazze. Marco Ber-
tolini, guida e fotografo naturalista porterà virtualmente sui sentieri del Beigua, raccontando attra-
verso i suoi scatti le caratteristiche fioriture primaverili. L’ingresso è libero. 
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Ovada. Consiglio comunale
di lunedì 10 aprile incentrato
sulla “video-sorveglianza citta-
dina”.

Questo il punto dell’ordine del
giorno discusso che ha origina-
to anche una sospensione di
venti minuti del Consiglio stes-
so. Assenti giustificati l’asses-
sore Subrero ed il consigliere
Lanza, il sindaco Lantero, nel
presentare il punto due sulla vi-
deo-sorveglianza, ha fatto un
po’ la storia della petizione po-
polare coordinata da Angelo
Priolo, riguardante appunto la
video-sorveglianza cittadina e
che ha raccolto ben 643 firme
tra gli ovadesi. “È un risultato di
partecipazione positiva, mai era
arrivata in Consiglio una peti-
zione popolare e questa chiede
a noi l’urgenza di munire la cit-
tà di un sistema di video-sorve-
glianza”. Si è passati quindi agli
interventi della minoranza: Emi-
lio Braini ha accennato al fatto
che già nel 2015 c’era una de-
libera che trattava il problema
della video-sorveglianza e gli
argomenti inerenti alla sicurez-
za dei cittadini mentre il Consi-
glio di allora invitava il sindaco
a predisporre il servizio di vi-
deo-sorveglianza cittadina, es-
sendo a bilancio circa 55mila
euro. “Ma Sindaco e Giunta so-
no mancati in senso operativo e
non è stato fatto ciò che il Con-
siglio chiedeva. Comunque ci
vogliono almeno 200mila euro
per un impianto come si deve
per Ovada, per garantire la si-
curezza ai varchi del centro sto-
rico e non solo.” Giorgio Brico-
la: “La gente chiede all’Ammi-
nistrazione degli interventi ur-
genti e allora occorre dare ri-
sposte che riguardino la sicu-
rezza ed il controllo della città.
Ha ragione Braini quando ac-
cenna a quel Consiglio del 2015
e alla mozione presentata dal-
la minoranza; allora si erano
concordati per la video-sorve-
glianza 55mila euro appunto sul
Bilancio 2016, atti ad interveni-
re per garantire la sicurezza al
territorio. Ma il Comune finora
non è stato in grado di spende-
re i soldi avuti in tasca”. Mauro
Rasore: “La video-sorveglian-

za non risolverà tutti i problemi
ma è importante ed è un passo
avanti per la sicurezza. Si potrà
migliorarla nel tempo, intanto ci
sono 55mila euro da spendere,
quindi si cominci a controllare le
principali vie di entrata/uscita
della città.” Dopo l’intervento di
Flavio Gaggero, della maggio-
ranza che ha accennato alla
“ragionevolezza delle risorse
messe in campo per questo
problema, tenendo conto che
vi sono altri problemi importan-
ti problemi da risolvere”. Elena
Marchelli, sempre della mag-
gioranza, ha proposto la so-
spensione del Consiglio per una
riunione della Commissione bi-
lancio allo scopo di produrre un
documento unitario. Alle ore 22
il Consiglio è ripreso e la presi-
dente della Commissione Sil-
vana Repetto ha letto il docu-
mento unitario che “raccoman-
da a Sindaco e Giunta di dare
celermente corso alla istalla-
zione di telecamere per la vi-
deo-sorveglianza del territorio,
nell’ambito delle risorse dispo-
nibili sul bilancio 2017/19. Inol-
tre, propone al Consiglio un ul-
teriore stanziamento di fondi,
compatibilmente con la dota-
zione di risorse finanziarie, per
implementare l’installazione di
telecamere sul territorio. Rac-
comanda la prosecuzione delle
azioni di coordinamento e di
cooperazione con le Forze del-
l’Ordine.” Al voto, unanimità dei
presenti. Gli altri punti “tecnici”
all’o.d.g. hanno riguardato la
“reistituzione” delle tre Fiere cit-
tadine e del Mercatino dell’anti-
quariato. L’ultimo punto all’o.d.g.
riguardava la mozione presen-
tata dai consiglieri di maggio-
ranza Poggio, Marchelli, Aran-
cio, Gaggero, Lanza e Repetto
sulle autorimesse in conces-
sione alla Croce Verde. Infatti i
garages sono di proprietà co-
munale mentre lo stabile è del-
l’Asl-Al. La Croce Verde aveva
chiesto al Comune, ed ha otte-
nuto all’unanimità del Consiglio,
il comodato d’uso per trent’an-
ni dei box e si impegna alla lo-
ro manutenzione e cura. Alle
ore 23,30 circa termina il Con-
siglio comunale. E. S.

Siglato un documento unitario

In Consiglio comunale
la video sorveglianza

Ovada. “Appena arrivati, ho
visto uno stabilimento enorme,
gigan tesco e anche molto ele-
gante e pulito”. Queste sono le
parole usate da uno dei ragaz-
zi della Casa di Ca rità di via
Gramsci, che ha parte cipato
allo stage promosso dal Rota-
ry Club Ovada del Centena rio
nell’ambito del Premio Luigi
Bovone 2017. All’iniziativa
hanno partecipato tre tra i mi-
gliori allievi della classe prima
Operatore meccanico costru-
zioni su mac chine utensili: Ab-
baoui Jamal Ed dine, Krafcic
Denis Gabriel e Ra vera Luca,
scelti e premiati dagli inse-
gnanti non solo per i risultati
scolastici, ma anche e soprat-
tut to per gli atteggiamenti pro-
fes sionali fondamentali sul po-
sto di lavoro, tra cui agire in
modo au tonomo, responsabile
e collabo rativo, imparare ad
imparare, in teresse e parteci-
pazione, rispet to delle regole e
delle persone. Questo percor-
so formativo pre vede lo stage
in azienda durante il secondo
anno ma, grazie al Rotary e al-
la rete di rotariani in seriti in
molte aziende ovadesi, è stato

possibile promuovere uno sta-
ge “premio” di una settimana
presso la Vezzani ad Ovada e
Italvalv a Basaluzzo. Aziende
“giuste per chi ha voglia di im-
pa rare e di lavorare”, che han-
no valorizzato l’esperienza dei
ra gazzi grazie, come riferisce
un allievo, “ad una settimana
molto istruttiva, anche dal pun-
to di vi sta sociale, collaboran-
do con di pendenti specializza-
ti”. Il Rotary Club, nell’ambito
della serata dedicata al premio
“Luigi Bovone” realizzata gra-
zie al con tributo generoso di
Ada Bruzzo Bovone, quest’an-
no giunto alla diciottesima edi-
zione, dopo aver premiato, per
i loro elaborati, gli studenti de-
gli Istituti di Istruzione Superio-
re “S. Caterina – Madri Pie” e
“Barletti”, ha consegnato un at-
testato di partecipazione ai ra-
gazzi. Durante la serata, a cui
han no partecipato i rappresen-
tanti delle scuole, gli inse-
gnanti, i ragazzi premiati e le
loro fami glie, la Casa di Carità
ha dona to ai rotariani un fer-
macarte realizzato da proprio
personale e allievi, con mac-
chine a con trollo numerico. 

Nel ricordo di Gino Bovone

Casa di Carità: 
un “premio nel premio”

Ovada. Una partecipazione
senza precedenti quella che
ha caratterizzato l’incontro
all’Enoteca Regionale del 7
aprile, tra un gruppo di impor-
 tatori stranieri e le aziende pro-
duttrici di vino del territorio as-
sociate alla Cia.

L’iniziativa, organizzata dalla
Confederazione Italiana Agri-
 coltori con l’Agenzia per l’inter-
 nazionalizzazione e il commer-
 cio delle imprese italiane al-
l’estero, è stata voluta per va-
lorizzare il Monferrato e le im-
prese vitivinicole che lo ar ric-
chiscono di cultura e presti gio.

Cinque importatori prove-
 nienti dal Canada, tre dal Re-
 gno Unito, due dalla Svezia e
quattro bloggers specializzati
dalla Cina sono stati ospiti del-
 la Cia per incontrare i produt-
 tori e visitare le aree viticole
zonali, al fine di valutare nuo ve
collaborazioni e opportunità di
sbocco sui mercati esteri.

Dalla Gran Bretagna sono
arrivati Warren Edwardes, im-
 portatore londinese divini per
vegani; Jacopo Armenio, diret-
 tore vendite di un’Enoteca in
East London e Darren Ram-
 pley, import manager di una
storica enoteca a Bur St. Ed-
 munds, parte est inlese. Dal
Canada: Mark Briand, importa-
 tore di vini per ristoranti, eno-
 teche e negozi; Sylvie Me-
 nardm, rappresentante della
Società degli alcolici del Que-
 bec che detiene il monopolio di
Stato per l’importazione e di-
 stribuzione dei vini; John Way-
 ne Johnson di Antigonishi im-
 porta e distribuisce vini in No-
va Scotia; Bernard Stram was-
ser e Sean Rowlands, im por-
tatori di vini dell’Ontario. Dalla
Cina (dove si brinda di cendo
“Gambei!”) Quan Liu, marke-
ting manager per un ri storante
a Shanghai; Jiamin Liang,
blogger di Guangzhou; Qin-
gGuo caporedattore di una ri-
vista specializzata di Pechi no;
JingjingZhang importatore e
distributore di vini sito nella cit-
tà di Chengdu. Dalla Svezia
(dove “Skal” equivale al nostro
“cin-cin”): Johan Blomberg, ti-
 tolare di un’Enoteca di Go-
then burg e Magnus Fleetwo-
od, ti tolare di un ristorante di
Stoc colma di alta classe.

La mattinata in Enoteca si è
svolta per incontri individuali:
sono state proposte alcune de-
 gustazioni e avviati i contatti
per eventuali trattative, che po-
 tranno essere riprese e appro-
 fondite al Vinitaly, tappa suc-
 cessiva del tour italiano degli
importatori ospiti della Cia.

Al pomeriggio, la delegazio-
 ne ha visitato anche lìazienda
di Facchino a Rocca Grimalda,

per osservare i metodi di pro-
duzione.

Commenta il presidente pro-
 vinciale Cia G. P. Ameglio:
“Un’adesione straordinaria,
quella dei nostri produttori, in-
 dice della vitalità del comparto
viticolo che si indirizza con cre-
scente incisività verso i merca-
ti esteri e la Cia ha orga nizzato
un evento senza pre cedenti a
Ovada”. Aggiunge il direttore
Carlo Ricagni: “A Ovada si so-
no parlate diverse lingue del
mondo in due giorni; in Cia ab-
biamo lavorato inten samente
per sostenere pro cessi di in-
ternazionalizzazione anche at-
traverso questo inco ming di
operatori esteri. La proposta è
stata apprezzata e da ripete-
re”.

Tra le voci raccolte, anche
quella degli ospiti esteri. Johan
Blomberg (Svezia): “Oltre al-
l’offerta dei vini abbiamo va lu-
tato anche le persone, per ché
consideriamo le storie azien-
dali al pari della qualità del pro-
dotto, aggiungono una dimen-
sione al vino. In Svezia vige il
monopolio di Stato e ge neral-
mente trattiamo, per l’Ita lia, vi-
ni veneti, toscani, Barolo e
Barbaresco. Il vostro è finora
un mercato sconosciuto, ma lo
abbiamo trovato molto interes-
 sante”. Quan Liu (Cina): “Negli
ultimi anni, nel nostro Paese si
è affermata la cultura del vino
e i cinesi sono molto più atten-
ti a cosa bevono. Una volta lo
si comprava in base al prezzo:
un costo elevato lasciava in-
 tendere alta qualità, adesso in-
 vece molti cinesi viaggiano e
scelgono l’Italia per studiare
enologia. Sono rimasta molto
colpita anche dalla bellezza
dei vostri paesaggi”. Bernard
Stramwasser (Canada): “Ho
cambiato la mia impressione
sul Dolcetto, che ho trovato un
vino eccellente. Per me si è
aperto un mercato, con questa
iniziativa. E poi, il vostro cibo è
delizioso”. John Wayne John -
son (Canada): “Sono rimasto
molto sorpreso dalla qualità
dei vini del Monferrato ales-
 sandrino, che ho trovato molto
strutturati, in particolar modo i
bianchi. Inoltre ho scoperto
che il Piemonte è una bellissi-
 ma regione dove tornare in va-
 canza!”.

Grande curiosità anche in
mezzo alle vigne, nel pomerig-
 gio di visite aziendali. Tra le
domande poste ai produttori:
la storia aziendale e di fami-
 glia, il controllo sulla produzio-
 ne, la distanza da rispettare tra
i filari, i metodi di potatura, il di-
radamento, il controllo delle er-
be infestanti, le patologie più
comuni. Red. Ov.

In Enoteca, a cura della C.i.a.

“Skal!”, “Gam bei!”
brindisi internazionali 

Ovada. Venerdì 14 aprile con il quotidiano La Stampa sarà in
edicola il volume “35 borghi imperdibili del Monferrato”, (Edizio-
ni Capricorno di Torino).

Tra questi, c’è anche Molare. Infatti ad inizio anno il geologo
Vittorio Bonaria è stato contattato dall’autrice del libro, Adriana
Maria Soldini, che gli ha chiesto delle foto di Molare. Le foto che
Bonaria ha inviato appartengono al suo archivio, a quello di Li-
no Scarsi e di Paolo Albertelli.

Sarà proprio un bel volume...
La guida “35 borghi imperdibili del Monferrato” rimarrà nelle

edicole di Piemonte, Valle D’Aosta e Liguria di Ponente, fino al
12 maggio. Nelle librerie d’Italia uscirà la settimana del 17 apri-
le.

La guida sarà presente anche al Salone del Libro di Torino, in
programma dal 18 al 22 maggio, dal tema “Oltre il confine”.

L’uscita di questo libro, che si preannuncia molto interessante
è anche l’occasione per far conoscere Molare e la zona di Ova-
da, terra storicamente di confine, proprio “oltre i confini”. 

Molare è uno dei “35 borghi
imperdibili del Monferrato”

Ovada. Le giornate decisamente primaverili hanno favorito la
grande partecipazione di gente, soprattutto giovani, a “Platea ci-
bis”, iniziativa gastronomica svoltasi dal 7 al 9 aprile. Confeser-
centi, ProCom e Comune di Ovada congiuntamente hanno or-
ganizzato la manifestazione, che ha occupato tutta piazza XX
Settembre e la prima parte di via Torino. Tante le specialità ga-
stronomiche italiane ed internazionali, da gustare direttamente
sul posto o da portarsi a casa propria. Il senso del “cibo di stra-
da” è proprio questo…

Tre giorni di gastronomia

Una folla in piazza
per “Platea cibis”

Ovada. È partita bene l’ini-
 ziativa dell’Istituto di istruzione
superiore “Barletti” e riguar-
 dante la nuova istituzione di un
corso speciale di Ragione ria,
da svolgersi nelle ore sera li.

Sono state infatti venticin-
que per ora le iscrizioni al pos-
sibile corso, che dovrebbe co-
mincia re per il nuovo anno
scolastico 2017/18.

Dalla sede scolastica di via
Pastorino puntualizzano che il
numero degli iscritti al nuovo
corso serale di Ragioneria può
essere anche soggetto ad au-
 mentare. 

Infatti la dirigenza ha inten-
zione, nel prossimo perio do, di
organizzare incontri con i sin-
daci dei Comuni della zona di

Ovada, allo scopo di informar-
li sull’interessante ed innovati-
va iniziativa. E natural mente
anche perché i sindaci della
zona, appresa la possibi lità di
istituire il nuovo corso serale di
Ragioneria presso il “Barletti”,
contribuiscano così a diffon-
derla sul territorio, ai loro am-
ministrati.

Tra le iscrizioni già pervenu-
 te alla segreteria scolastica, fi-
 gurano sia ragazzi che comun -
que intendono ottenere il diplo -
ma, pur non essendo giunti al
termine del corso regolare di
studi ma anche soggetti non
più giovani e non più in età
scolare, che in ogni caso han-
 no intenzione di pervenire ad
un diploma di rilievo. 

Già 25 le iscrizioni

Un corso serale di Ragioneria
all’istituto superiore “Barletti”

Ovada. Trasferta per la
compagnia teatrale ovadese
“Abretti”. Si è svolta a Genova
Nervi, presso il Teatro degli
Emiliani, una serata benefica a
favore di Unitalsi Genova.

La compagnia ovadese si è
esibita in qualità di ospite du-
rante il concerto del gruppo
musicale “ArteAparte” dal tito-
lo “Fabrizio e… l’uomo”. Nu-
merosi i brani presentati, che
hanno toccato le diverse te-
matiche affrontate nelle canzo-
ni dell’indimenticabile cantau-
tore genovese: dalla guerra al-
l’amore, passando per i temi
della donna e degli emargina-
ti. Gli attori che si sono brillan-
temente esibiti dell’Abretti so-
no: Emilia Nervi, Alberto Nori,

Riccardo Ozzano, Alberto Ra-
vera, Guido Ravera e Barbara
Vignolo.

Hanno presentato, durante
lo spettacolo, tre delle stazioni
dell’itinerante su De Andrè rap-
presentata nel 2013 e 2015 a
Cremolino e Casaleggio Boiro.
I brani scelti: “Il matto”, “Pre-
ghiera in gennaio” e Il “suona-
tore Jones”.

Alberto Ravera ha presenta-
to la serata, intervenendo con
intelligenza ed ironia.

Moltissima la soddisfazione,
grande il riscontro del pubblico
e i complimenti, anche da par-
te dei musicisti stessi, che,
d’altro canto, hanno svolto il lo-
ro ruolo con bravura, serietà e
passione. 

A favore dell’Unitalsi

Trasferta genovese per
la Compagnia “Abretti”

Iniziative culturali
Ovada. Venerdì 14 aprile, presso la sala Punto d’incontro Co-

op, alle ore 21, l’artista Ermanno Luzzani dell’Accademia Ur-
bense, relazionerà su Edouard Manet, un maestro fra passato ed
avvenire.

Silvano d’Orba. Venerdì 14 aprile, alle ore 21, presso la Bi-
blioteca comunale, piazzale A. De Gasperi per la rassegna “in-
troduzione all’ascolto del jazz” si parlerà di Charles Mingus.

Per contattare il referente di Ovada
escarsi.lancora@libero.it

tel. 0143 86429 - cell. 347 1888454

Concessione gestione ostello
Ovada. È indetta una procedura aperta per l’affidamento in

concessione della gestione della struttura ricettiva extralber-
ghiera – Ostello per la gioventù, al Geirino.

Durata di anni nove, con decorrenza dal primo giorno del me-
se successivo a quello di effettiva consegna, fatta constatare dal-
l’apposito verbale.

Modalità gestionali come da capitolato speciale.
Il canone annuo a base di gara è di € 16mila. Il valore pre-

sunto della concessione è di € 1.751.967.
La gara verrà aggiudicata all’impresa che avrà presentato l’of-

ferta economicamente più vantaggiosa.
La documentazione di gara è disponibile sul sito internet del-

la Provincia di Alessandria all’indirizzo: www.provincia.alessan-
dria.gov.it
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Ovada. Si svolgerà dal 9 al
27 settembre la mostra dedi-
 cata all’indimenticato pittore
Nino Natale Proto, presso la
Loggia di San Sebastiano.
Nel ventesimo anniversario

della scomparsa dell’artista
ovadese (1908-1997), l’Acca-
 demia Urbense, a sessanta
anni dalla sua fondazione, in-
 tende ricordarlo e valorizzarne
l’opera, appunto mettendo in
mostra i suoi quadri più signifi-
 cativi e rappresentativi.
In tutto saranno una cin-

 quantina circa i quadri di Proto
messi in mostra: tutti i suoi au-
 toritratti e le opere  che hanno
segnato il passaggio dalla sua
prima pittura alla evoluzione
artistica nei decenni.
La scelta dei quadri da

esporre  è ad opera dell’artista
e noto acquarellista Ermanno
Luzzani, collaboratore  egli
stesso dell’Accademia Urben-
 se.
Da tempo Luzzani stesso e

Giacomo Gastaldo tesoriere
accademico, si trovano in piaz-
 za Mazzini, nell’appartamento
che raccoglie le opere del pit-
 tore scomparso a 89 anni  e
premiato con l’Ancora d’argen-
 to nel 1990 quale “Ovadese
del’Anno.
Lavoro da fare ce n’è tanto:

rilevare dalle pareti i quadri,
fotografarli, titolarli e numerar-
li, sino ad arrivare attualmente
a 150.
Da lì scaturirà poi il catalogo

della mostra, a cura appunto di
Gastaldo e di Luzzani. Que-
st’ultimo si cura anche del te-
sto e sarà autore della rela zio-
ne critica della pittura di Proto
e delle sue tendenze ar tisti-
che. Luzzani ha già dato lettu-
ra dei libri di pittura (i libri-cata-
logo degli artisti) che par lano
di Proto e della sua arte e sta
visionando i filmati (custo diti
presso l’Accademia Urben se)
riguardanti le varie premia zioni
artistiche nazionali di cui è sta-
to oggetto proprio Proto (Ac-
cademia di Roma, Salso mag-
giore, Casinò di Sanremo,
ecc).
Luzzani stesso gradirebbe

poi colloquiare con dei “testi -
moni del tempo”, che hanno
conosciuto bene il maestro
Proto, per inserire queste testi -

monianze importanti nel cata-
 logo stesso della mostra. Sarà
un catalogo abbastanza cor-
po so in quanto si intende ono-
rare bene la memoria dell’arti-
sta, che ha donato tutte le sue
opere e la produzione artistica,
e non solo, proprio all’Accade-
 mia Urbense.
Nei locali della mostra l’Ac-

cademia Urbense organiz zerà
anche conferenze e di battiti su
temi ed argomenti ri guardanti
l’associazione. Inol tre si fe-
steggeranno i trenta anni della
bella rivista trime strale storico-
artsitica e lettera ria “Urbs”
(uscirà a breve un nuovo nu-
mero, il primo del 2017).
L’Accademia Urbense fa sa-

 pere che è sempre aperto il
tesseramento per l’anno in
corso. Attraverso la quota as-
 sociativa si permette così di
svolgere al meglio le attività
accademiche volte alla difesa
del patrimonio storico-artistico,
degli usi, delle tradizioni e del
dialetto ovadese storicamente
inteso nonché la sua valoriz za-
zione.
Si invitano pertanto tutti i so-

ci ed i simpatizzanti a visita re
il sito internet dell’associa zio-
ne: vi troveranno una biblio te-
ca on line di circa un centi naio
di monografie ed inoltre tutti i
numeri di “Urbs”, salvo l’anna-
ta in corso.
L’Accademia Urbense di

piazza Cereseto invita inoltre
gli ovadesi a sostenere le sue
iniziative, sottoscrivendo il 5
per mille intestato al proprio
sodalizio: P.I. e C.F.
01294240062. E. S.

Alla Loggia di San Sebastia no

A settembre la mostra 
dedicata al maestro Pro to

Ovada. Scuola Media “Perti ni”: avventura con la fantasia di Gian-
ni Rodari. Le classi prime hanno vissu to un’esperienza indimen-
tica bile, quanto scrivono nei loro commenti… Un’uscita molto va-
ria: spettacolo teatrale al Parco della Fantasia Gianni Rodari, un
viaggio in battello, un percorso di caccia al tesoro sull’isola di
San Giulio, un grande gelato ad Orta e partite a “clash”, al ritor-
no in pullman.

Scuola Media “Pertini”

Le classi prime in gita al lago d’Orta

Ovada. Via all’edizione
2017 dell’appuntamento eno-
gastronomico dell’Alto Monfer-
rato, in veste rinnovata.
Ritorna dunque l’atteso

evento con l’Ovada docg e la
cucina della tradizione alto-
monferrina, due eccellenze del
territorio interpretate dai mae-
stri del gusto: produttori vitivi-
nicoli e chef dei ristoranti della
zona di Ovada.
L’iniziativa si inserisce nel

piano di promozione dell’Ova-
da docg e del suo territorio,
volto a favorirne e diffonderne
la conoscenza non solo in am-
bito regionale ma anche in Ita-
lia e pure a livello internazio-
nale.
Il Consorzio di tutela del-

l’Ovada docg (presidente Italo
Danielli) l’appuntamento pri-
maverile con Ovada Mon
Amour: evento enogastrono-
mico rivolto a chi è interessato
a scoprire le eccellenze del-
l’Alto Monferrato, dove tradi-
zione e innovazione si incon-
trano sia a tavola che in canti-
na.
L’iniziativa propone un per-

corso per le colline dell’Alto
Monferrato Ovadese, modula-
bile a propria scelta tra 11 ri-
storatori e 30 produttori di vino.
Nei ristoranti aderenti al pro-
gramma Ovada Mon Amour è
possibile abbinare i piatti della
tradizione all’Ovada docg dei
produttori appartenenti al Con-
sorzio. 
Conservando tre collarini

delle bottiglie consumate, sarà
possibile riceverne una in re-
galo, da ritirare presso una
qualsiasi delle cantine del

Consorzio.
“Ovada Mon Amour è un

evento dedicato alla nostra ter-
ra, ai sapori che la contraddi-
stinguono e soprattutto al-
l’Ovada docg, un Dolcetto dal-
le caratteristiche così diverse
dagli altri che, riprendendo le
parole di Mario Soldati, lo si di-
stingue dal maggior profumo,
maggiore gradazione, maggio-
re densità e una maggiore
possibilità di invecchiamento” -
hanno dichiarato i consorziati
dell’Ovada docg. 
Che aggiungono: “Chi parte-

cipa all’iniziativa avrà l’oppor-
tunità di sperimentare un’im-
mersione autentica nella tradi-
zione dell’enogastronomia del-
l’Alto Monferrato Ovadese, de-
gustando quello che intende
affermarsi come uno dei gran-
di vini rossi piemontesi”.
“Ringrazio le cantine e i ri-

storanti che hanno aderito al-
l’iniziativa e la Camera di Com-
mercio di Alessandria che ha
contribuito alla sua realizza-
zione. 
Con l’impegno di tutti, Ova-

da Mon Amour è diventato og-
gi un importante appuntamen-
to con il nostro territorio” - ha
commenta Italo Danielli. Che
aggiunge: “La manifestazione
si inserisce nel piano di pro-
mozione, in Italia e all’estero,
delle eccellenze enologiche e
enogastronomiche dell’Ovade-
se, che da sempre sono il sim-
bolo della nostra cultura”.
Maggiori informazioni sulle

cantine e sui ristoranti aderen-
ti all’iniziativa sono disponibili
sulla pagina facebook del Con-
sorzio @Ovadadocg. 

In campo enogastronimico

“Ovada mon amour”
una vera eccellenza

Ovada. Conferenza stampa
e presentazione dell’ultimo
Quaderno del Centro per l’in-
tegrazione Hanna.
Ha introdotto l’assessore co-

munale Grazia Di Palma, sot-
tolineando l’importanza del
progetto, che ha titolarità pres-
so il Comune di Ovada ed è
realizzato dall’Istituto Pertini.
Ha salutato la prof.ssa Sabrina
Caneva a nome della scuola,
riprendendo la straordinarietà
del fatto che dal 1997 il centro
Hanna continui quotidiana-
mente il suo cammino.
Ha presentato il Quaderno

l’operatrice Nadia Marenco.
Quest’anno il Centro è stato
frequentato da quattro utenti.
Quello che si cerca di fare è
dare risposte concrete ai biso-
gni. Ed il Quaderno multime-
diale riporta il resoconto del la-
boratorio.
Si è poi passati alla visione

di alcuni brevi filmati in cui è
emersa la metodologia di lavo-
ro. E’ indispensabile, ha sotto-
lineato Nadia Marenco, rallen-
tare la marcia ed aspettare che
arrivino le emozioni: dare a
ciascuno il tempo necessario.
Erano presenti alcuni utenti, la
volontaria che per tutto l’anno
ha supportato le operatrici del

Centro, Francesca Gaviglio, e
il prof. Andrea Olivieri, che ha
ricordato come l’I.C. Pertini (di-
rigente Patrizia Grillo) sia an-
che sede di Cts (centro di sup-
porto per le tecnologie) e sarà
la sede del coordinamento del-
lo sportello autismo.
Il Centro Hanna ha ormai

percorso una lunga strada ne-
gli anni, ha attraversato un
cammino di crescita frutto di
momenti di duro lavoro e di
cambiamenti, sempre sostenu-
ti dall’entusiasmo. 
E’ stato e continua ad esse-

re un punto di riferimento nella
realtà ovadese e non solo, ga-
rantendo il diritto indispensabi-
le per ogni cittadino: il diritto al-
l’autonomia.
Il Quaderno del Centro Nuo-

ve Tecnologie per l’Integrazio-
ne Hanna, in questa nuova
edizione, è la testimonianza
dell’impegno degli educatori
coinvolti e dei passi compiuti
durante l’anno e racconta le
esperienze compiute nel 19°
anno di attività del Centro.
Il lavoro quotidiano compiu-

to nel Centro è fatto di grandi
soddisfazioni che si leggono
negli occhi di tutti coloro che
lavorano alla realizzazione del-
le attività. 

Presentato all’Istituto “Pertini”

Il Quaderno del Centro
Nuove Tecnologie “   Hanna”

Ovada. Grande successo e
soddisfazione per la realizza-
zione del progetto “Apprendi-
sta cicerone” promosso dal
Fondo Ambiente Italiano per le
“Giornate di primavera”.
Protagonisti dell’evento, in

qualità di operatori  e guide
culturali, gli studenti del Liceo
Scientifico “B. Pascal”  hanno
accolto e accompagnato nelle
due giornate di fine marzo cir-
ca 800 turisti in visita al castel-
lo di Morsasco.
I ragazzi, a piccoli gruppi o

singolarmente, hanno guida-
to i visitatori lungo un percor-
so articolato tra il ricetto e gli
interni del castello (cantine e
granaio) fino al giardino/bel-
vedere sulla vallata,  raccon-
tando la storia del maniero e
descrivendone  le caratteristi-
che costruttive e le trasfor-
mazioni.
L’apprezzamento dei  turisti

è stato unanime, ed è stata
grande anche la ricaduta di-
dattica e la soddisfazione  dei
giovani “ciceroni”, che si sono
cimentati con impegno e pro-
fessionalità in un’attività per lo-
ro completamente nuova, ren-
dendo ampiamente giustizia
ad un aspetto degno di atten-
zione e rilievo quale la tutela e
la promozione del territorio.
Preparati dalla prof.ssa Danie-
la Arata con la collaborazione
del gruppo FAI “Colline del-
l’Orba”, organizzatore locale
dell’evento,  e dei  proprietari,
arch. Aldo Cichero  e Franca
Mollo,  i ragazzi hanno già pre-
ventivamente manifestato la
piena disponibilità a partecipa-
re alle prossime edizioni del-
l’iniziativa e a mettere a dispo-
sizione le proprie competenze
e i propri saperi, acquisiti sul
campo, per tutte le future ini-
ziative del FAI. 

A Morsasco

“Apprendisti ciceroni”
del Liceo Pascal

Ovada Quest’anno la Diocesi di Ac qui celebra il 950° anni-
versa rio della dedicazione della Chiesa Cattedrale (11 no vembre
1067 -  11 novembre 2017).
In preparazione a questo evento, la reliquia di San Guido, pa-

trono della Diocesi e Vescovo costruttore della Cattedrale, com-
pirà un pelle grinaggio nelle diverse zone diocesane. In tale oc-
ca sione, vi saranno momenti di preghiera e di catechesi.
Ad Ovada la reliquia di San Guido giungerà in Parroc chia gio-

vedì 27 aprile e ri marrà sino a giovedì 4 maggio.
Domenica 30 maggio, alle ore 18, nella Parrocchia di N.S. As-

sunta, il Vescovo dio cesano mons. Pier Giorgio Micchiardi ordi-
nerà diaconi i due seminaristi pakistani Salman  e Pascal.

Reliquia di San Guido in par rocchia 

Ovada. La Regione Pie-
mon te, con proprio provvedi-
mento, ha prorogato sino al 31
marzo 2018 la validità delle at-
testa zioni di esenzione da spe-
se sanitarie (ticket) in base al
reddito, già rilasciate dalle
Aziende sanita rie locali distri-
buite sul territo rio.
Il provvedimento regionale:

le categorie di persone che
han no diritto all’esenzione  so-
no cittadini con meno di 6 o più
di 65 anni, con reddito familia-
re comples sivo inferiore a
36.151,98 euro (codice E01);
oppure cittadini titolari, o a ca-
rico di altro sog getto titolare, di
assegno (ex pensione) sociale
(codice E03); o ancora cittadi-
ni titolari, o a carico di altro
soggetto tito lare, di pensione
al minimo, con più di 60 anni e
reddito fa miliare inferiore a
8.263,31 euro, aumentato a
11.362,05 euro in presenza del
coniuge e con ulteriori 516,46
euro per ogni figlio a carico
(codice E04); cittadini residen-
ti in Pie monte, compresi tra i 6
e i 65 anni di età (codice E05)
- com partecipazione alla spe-
sa far maceutica.
I cittadini in possesso del

certi ficato di esenzione identi-
ficato dal codice E02, disoccu-
pati oppure lavoratori in mobi-
lità, dovranno rivolgersi alla lo-
ro Azienda sanitaria locale di

rife rimento, per l’eventuale rin-
no vo del certificato, anche se,
vi sta la grande, attuale varietà
di questa condizione sociale,
la proroga non risulta comun-
que automatica.
Come per gli anni preceden-

ti, l’assessorato regionale alla
Sanità sottolinea che il cittadi-
 no, le cui condizioni di reddito
non conseguono più il diritto
all’esenzione dal ticket, deve
comunicare alla propria Asl di
riferimento la modifica in atto,
per non incorrere nelle sanzio-
 ni che la legge prevede in ma-
 teria.
La delibera regionale di

Giunta inoltre stabilisce
l’esclusione dagli elenchi dei
soggetti esenti per quei citta-
dini per cui, sulla base dei
controlli ef fettuati dall’Agenzia
delle En trate  per le dichiara-
zioni rila sciate, risulta che
hanno espresso il falso a
fronte delle proprie condizioni
di reddito. 
Verso di loro dunque l’Asl

noti ficherà, insieme al recupe-
ro dell’indebito, la cancellazio-
ne dagli elenchi degli esenti.
Comunque quando ritenga-

no di essere nuovamente in
possesso dei requisiti utili per
l’esenzione, potranno presen-
tare autocertificazione che ne
comprovi effettivamente il dirit-
to. 

Regione Piemonte

Esenzione da ticket sanitario
in base al reddi to

Ovada. Per le celebrazioni del 72° an-
niversario della Liberazione, giovedì 20
aprile dalle ore 20,45 al Teatro Splendor il
“VII Festival pop della Resistenza”, pre-
senta “Ragazze coraggio”, teatro-canzo-
ne scritto e diretto da Gian Piero Alloisio
con lo stesso Alloisio, Gianni Martini,
Claudio de Mattei, Claudio Andolfi e di-
versi ospiti.
Questa edizione del Festival è dedicata

a Roberta Alloisio, la più grande voce fem-
minile della canzone in genovese, cono-
sciuta e apprezzata anche in Argentina,
prematuramente scomparsa a Genova il
3 marzo, a 53 anni. 
Roberta era socia fondatrice dell’Asso-

ciazione teatro italiano del disagio e ha
cantato e recitato in oltre trenta produzio-
ni della Compagnia (in ultimo, al Festival
Gaber del luglio 2016). Era lei ad acco-

gliere con il suo canto i sindaci e i parti-
giani dell’Ovadese, ad ogni 25 Aprile, per
le celebrazioni ufficiali nella zona in cui il
nonno Giovanni “Luigi” Alloisio organizzò
la Resistenza. 
Lo spettacolo di quest’anno, dedicato a

tre figure di donne partigiane, comprende
una testimonianza in video di Ivana Co-
maschi Alloisio, staffetta della Divisione
Mingo e madre di Roberta, Gian Piero e
Maurizia, registrata prima della scompar-
sa della figlia minore.
Alla luce del doloroso avvenimento le

sue parole acquistano un particolare si-
gnificato e, in un certo senso, dimostrano
una continuità spirituale fra la lotta parti-
giana, il lavoro del partigiano Sergio “Cen-
cio” Alloisio con il Gruppo Teatro quartiere
di Oregina e l’Assemblea musicale teatra-
le, e il percorso artistico, in parte comune,

di Roberta e Gian Piero. Lo spettacolo
conterrà, nella prima parte, un piccolo
omaggio del fratello Gian Piero e, nella
seconda parte, altri piccoli omaggi di arti-
sti amici e studenti che vanno intesi come
semplici gesti d’affetto.
La serata ospiterà gli interventi degli

studenti di Ovada e della zona. L’ingres-
so allo spettacolo è libero. 
“Da diversi anni ormai il Comune di

Ovada – puntualizza l’assessore alla Cul-
tura Roberta Pareto – è  promotore del
Festival Pop della Resistenza. Questo pe-
rò sarà il primo anno senza le emozioni re-
galate dalla splendida voce di Roberta Al-
loisio”.
Corteo per le celebrazioni ufficiali il 25

aprile: raduno in piazza Matteotti alle ore
9,15 e cerimonia conclusiva alle 11,15 al-
la Loggia di San Sebastiano.

20 aprile: “Festival pop della Resistenza” dedicato a Roberta Alloisio

Il pittore Nino Natale Proto.
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Masone. Grande successo
e seguito ha ottenuto la visita
a Masone, organizzata dal pe-
diatra Giancarlo Ottonello, del
professor Ezio Aceti. Nel po-
meriggio di venerdì 7 aprile, il
pedagogista, psicologo infanti-
le ha incontrato i docenti del
nostro Istituto Comprensivo,
presso il polo la scuola media
“Carlo Pastorino”, dove ha po-
tuto incontrare anche i ragazzi
di terza. In serata, dopo la pa-
sta asciutta offerta nel Circolo
Oratorio Opera Monsignor
Macciò, l’ospite ha raggiunto il
teatro gremito di genitori dove
ha proposto il suo caloroso e
stimolante intervento. 
Ezio Aceti (1956), sposato

con figli, si è laureato in Psico-
logia all’Università di Padova
nel 1982 ed ha conseguito il
Diploma in Scienze Religiose
presso l’Istituto Superiore di
Scienze Religiose di Milano
con una tesi sull’Educazione al
Sacro nel bambino da zero a
sei anni. Esperto in psicologia
dell’età evolutiva, è attualmen-
te consulente psicopedagogi-
co del Comune di Milano e di
molti comuni delle provincie di
Milano, Como e Lecco. È di-
retto responsabile dello “Spor-
tello di ascolto” per alunni, ge-
nitori e docenti, in alcune scuo-
le materne, elementari, medie
e superiori delle provincie di

Lecco, Como e Milano e inol-
tre coordina un gruppo di psi-
cologi titolari di Sportelli di
ascolto nelle scuole. Fa parte
del Movimento dei Focolari,
dove partecipa attivamente in
qualità di formatore in ambito
psicopedagogico. Collabora in
qualità di conferenziere ed
esperto con l’Ufficio Nazionale
per la Pastorale della Famiglia
della CEI, e con numerose dio-
cesi, parrocchie, enti e istituti
religiosi italiani. Collabora con
Tele Radio Pace di Verona e di
Chiavari. È direttore della Col-
lana “Percorsi dell’educare”
della casa editrice Città Nuo-
va. È autore di numerosi volu-
mi su tematiche pedagogiche.

O.P.

Eccezionale intervento

Il professor Ezio Aceti
con docenti e genitori 

Campo Ligure. È stata una
bella settimana questa prima
di aprile 2017 per il nostro bor-
go. Infatti la RAI ha registrato
un importante servizio, che sa-
rà trasmesso nei prossimi gior-
ni, per la trasmissione “Uno
Mattina”, il giornalista e il ca-
meraman hanno ripreso tutte
le fasi della lavorazione della
filigrana presso il laboratorio
della maestra artigiana Franca
Bongera per poi spostarsi
presso il Civico Museo “Pietro
Carlo Bosio” per riprendere i
più significativi pezzi della pro-
duzione mondiale di filigrana lì
esposti. 
Non potevano finire bene il

servizio senza salire sulla torre
del castello per immortalare la
suggestiva visione del borgo
visto dall’alto. Dopo la RAI è
stata l’emittente genovese Te-
le Genova a registrare un’im-
portante reportage sul nostro
borgo, sulle sue emergenze
ambientali e architettoniche,
sul nostro artigianato della fili-
grana, questa volta il laborato-
rio scelto è stato quello di Da-
vide e Miriam Oddone, sulla
nostra enogastronomia che
verrà inserito nella collana

“bella Liguria” trasmessa nelle
prossime settimane. Questa
collana è stata acquistata an-
che da un’emittente svizzera e
quindi raggiungerà anche i te-
lespettatori elvetici. 
Contemporaneamente l’am-

ministrazione è impegnata,
con la Regione Liguria, a pre-
disporre il materiale che sarà
proposto presso il complesso
museale delle terme di Diocle-
ziano di Roma dal 5 maggio al
3 giugno per valorizzare e pro-
muovere i borghi delle 13 re-
gioni partecipanti al progetto
denominato “ borghi – viaggio
italiano” nell’anno dedicato dal
Ministero del Turismo ai picco-
li centri italiani. La Liguria avrà
il 9 maggio come giornata de-
dicata e si sta lavorando per
presentare un piccolo spacca-
to delle nostre realtà: al matti-
no un’infiorata, al pomeriggio
un laboratorio di filigrana per
chiudere alla sera con un pic-
colo concerto. 
Tutto questo mentre si stan-

no ultimando gli incontri con
tutte le associazioni ed i priva-
ti per chiudere il calendario
delle manifestazioni estive del
2017 

Nella prima settimana di aprile

Il borgo in vetrina

Masone. La quinta domeni-
ca di Quaresima è tradizional-
mente chiamata, localmente,
la “Domenica della predica
delle Anime” o semplicemente
“delle Anime”. 
Alle Sante Messe, nelle

chiese masonesi, sono infatti
ricordate le Anime del Purga-
torio e le Anime abbandonate,
e per antica tradizione, le ele-
mosine raccolte, sono destina-
te alla celebrazione dei suffra-
gi.
Inoltre, nel pomeriggio di do-

menica 2 aprile, l’Arciconfra-
ternita Natività di Maria SS. e
San Carlo, come consuetudi-
ne, ha promosso le prove dei
portatori dei Crocifissi proces-
sionali nell’Oratorio del Paese
Vecchio.
L’iniziativa rappresenta un

motivo di incontro tra i portato-
ri e in primavera ogni confra-
ternita organizza le proprie
“prove” per i primi allenamenti
in vista delle processioni esti-
ve.
In questa occasione è stato

previsto anche uno spazio par-
ticolare per i giovani ed i bam-
bini, che seguiti dai confratelli,
hanno potuto provare a porta-
re il “Cristo piccolo” ed iniziare
così ad avvicinarsi ad una del-
le più antiche e sentite tradi-
zioni di fede della Liguria.
Davvero numerose sono

state le Confraternite rappre-
sentate nell’Oratorio del Pae-
se Vecchio: S.Caterina di Ros-
siglione, N.S. Assunta di Cam-
po Ligure, S.Sebastiano e
S.Rocco di Stella Gameragna,
SS. Anna e Gioacchino di Ca-
dibona, S.Bartolomeo di Va-
razze, S.Rocca di Castagna-
buona di Varazze, SS. Annun-
ziata di Pero di Varazze,
S.Giovanni Battista di Cantalu-
po di Varazze, S.Croce di Ca-
sanova di Varazze, S.Antonio
Abate di Fiorino, S.Martino di
Pegli, S.Giuseppe di Albisola
Marina, SS. Sacramento di
Sciarborasca, N.S. Assunta di

Varazze, S.Ambrogio di Voltri,
S.Bartolomeo di Fabbriche,
S.Chiara di Arenzano, SS. An-
nunziata di Garlenda, S.Seba-
stiano di Stella S.Giovanni
Battista, N.S. del Carmine di
Ronco Scrivia, SS. Giacomo e
Filippo di Gavi, S.Caterina di
Pietra Ligure, S.Antonio Abate
di Mele e N.S. dell’Acquasan-
ta.
Nella stessa giornata l’Arci-

confraternita masonese con la
Cooperativa Rurale S.Antonio
ha promosso la Mostra Scam-
bio di semenze autoriprodotte
dell’orto e del giardino alla
quale hanno partecipato gli in-
teressati del settore.
Tra gli altri anche il consi-

gliere comunale ed ex asses-
sore Giuliano Pastorino che ha
proposto ai presenti le talee
delle ortensie di varietà parti-
colari cresciute in villa Bagna-
ra mentre la moglie ha offerto il
gustosissimo tè derivato da fo-
glie di una varietà giapponese
del fiore.
L’iniziativa è stata organiz-

zata nel ricordo del confratello
Armando Pastorino che si è
sempre dedicato a questo set-
tore con grande professionali-
tà e passione particolarmente
attento alla diffusione ed al
mantenimento di antiche e
quanto mai efficaci tradizioni
locali.

Numerosi i partecipanti

Prove primaverili
per portatori di crocifissi

Campo Ligure. La Società
Ginnica Valle Stura è una real-
tà sportiva che da anni prepa-
ra giovanissime atlete in grado
di fare bene a livello regionale
in tutte le occasioni che si pre-
sentano. Questa volta era pre-
sente ai campionati regionali
PGS che si sono tenuti dome-
nica 9 presso la palestra del-
l’istituto “Montale” di via Tima-
vo a Genova. Le piccolissime
atlete valligiane si sono com-
portate benissimo riempiendo
i podii a disposizione sopra-
vanzando realtà sportive ben
più grosse e strutturate delle
nostre. Così nella categoria
“piccole promesse”, nella pri-
ma fascia Cardaciotto Gine-
vra, Olivieri Nicole, Oddone
Cecilia; seconda fascia, Anna-
lisa Orlando, terza fascia, Pi-
gnone Martina, Pignone Viola
e Pastorino Emma. È stata

quindi la volta dei “promo 2010
– 2011” dove la classifica ge-
nerale ha sorriso alle nostre
giovanissime atlete con un po-
dio tutto valligiano: 1° classifi-
cata Olivieri Marta, 2° classifi-
cata Timossi Daniela e sul ter-
zo gradino del podio Pastorino
Lucia. “promo 2008 – 2009 do-
ve le nostre piccole atlete han-
no sbaragliato ancora una vol-
ta la concorrenza infatti 1ª as-
soluta è risultata Lopez Lara,
2ª Oliveri Asia la prestazione è
stata completata dal 10° posto
di Timossi Giorgia, dal 21° di
Berardi Giulia e Timossi Ange-
lica. Grande soddisfazione per
i numerosi “supporters” che
sono arrivati dalla valle per in-
citare le piccole campionesse
e, naturalmente, altrettanto
grande soddisfazione per le al-
lenatrici Murtinu Sabrina e Ro-
si Chiara.

Campionati regionali

La ginnastica si fa onore

Masone. La solenne commemorazione dei “Tredici Martiri di
Masone”, si è svolta sabato 8 aprile secondo il collaudato pro-
gramma, che si ripete da oltre dieci anni.
Il raduno dei partecipanti, presso Villa Bagnara, ha preceduto

il corteo che ha raggiunto Pian Enrile, luogo dove furono trucidati
i partigiani reduci catturati alla Benedicta, per la deposizione del-
le corone da parte del sindaco e dei rappresentanti di Regione Li-
guria e Città Metropolitana. 
Presso il Sacrario del Romitorio, dove riposano le salme di al-

cuni dei Martiri del Turchino, il parroco Don Maurizio Benzi ha
celebrato la S. Messa, seguita dal breve discorso del primo cit-
tadino e dall’orazione ufficiale di Ivano Bosco, Segretario Gene-
rale della Camera del Lavoro Metropolitana di Genova. La Ban-
da Musicale “Amici di Piazza Castello” ha accompagnato tutta
la manifestazione, cui hanno preso parte i sindaci di Rossiglione,
Tiglieto, il vice sindaco di Campo Ligure, i rappresentanti di nu-
merose associazioni, locali e genovesi.

Sabato 8 aprile

Commemorazione dei
“Tredici Martiri di Masone”

Masone. Con la benedizio-
ne dei ramoscelli d’ulivo e del-
le palme, che ha preceduto la
processione in ricordo dell’in-
gresso trionfale di Gesù a Ge-
rusalemme, sono iniziate le
celebrazioni della Settimana
Santa in preparazione della
solennità della Pasqua.
Il rito della benedizione si è

svolto nell’Oratorio del Paese
Vecchio e quindi il corteo pro-
cessionale, guidato dal parro-
co don Maurizio Benzi, ha rag-
giunto la chiesa parrocchiale
per la S.Messa domenicale
delle 10,45.
La palma del Parroco, ed

anche quella del vescovo
Mons. Micchiardi per le funzio-
ni acquesi, è stata quest’anno
intrecciata da Maria Scaroni,
moglie dell’indimenticato Ar-
mando Pastorino che, per an-
ni, si è impegnato nel realizza-
re uno dei simboli principali
della domenica precedente al-
la Pasqua a beneficio dei sa-
cerdoti locali e del Vescovo. 

La bella giornata primaveri-
le ha permesso una numerosa
partecipazione di fedeli, in par-
ticolare bambini e genitori, ol-
tre naturalmente all’Arciconfra-
ternita Natività di Maria SS. e
San Carlo che ha portato in
processione anche una delle
Croci dell’Oratorio.
Nella parrocchia masonese

per il Giovedì Santo è prevista
la S.Messa in Coena Domini
alle 16,30 cui seguirà l’Adora-
zione Eucaristica personale al-
l’Altare della Reposizione fino
alle 22 mentre il Venerdì San-
to avrà alle 8,30 la recita del-
l’Ufficio delle letture e le Lodi
mattutine, alle 16,30 la Liturgia
della Passione e Morte del Si-
gnore e la Via Crucis serale al-
l’aperto alle 20,30 che rag-
giungerà l’Oratorio del Paese
Vecchio.
Al Sabato Santo, infine, an-

cora la recita dell’Ufficio delle
letture e le Lodi mattutine alle
8,30 e la Veglia Pasquale che
inizierà alle 21.

Inizio della Settimana Santa

Processione delle Palme

Grande scoperta sulle alture del Beigua: sono stati rinvenuti una
quarantina di Menhir. Il ritrovamento unico nel suo genere, è sta-
to fatto nei giorni scorsi da “Savona Sotterranea”

Rinvenuti 40 Menhir sul Beigua
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Cairo M.tte. È già da molto
che infuria il dibattito sui mia-
smi di Ferrania tra alcuni resi-
denti della frazione cairese e il
sindaco che ritiene esagerate
queste proteste: «Il mio, il no-
stro impegno, tutti i santi gior-
ni, è incentrato nel costruire
opportunità, - aveva detto Bria-
no - creare occupazione ed oc-
casioni di crescita, partendo
sempre dal rispetto della vita e
dell’ambiente. C’è chi invece
passa il tempo a criticare tutto,
sempre (sopratutto in vista del-
le campagne elettorali). 
Lavoratori dipendenti, auto-

nomi, disoccupati hanno inte-
ressi comuni che bisogna sa-
pere cogliere con coraggio e
determinazione. Io ci provo. 
E come me molti altri. Ma

non tutti...pur...troppo».
La polemica si era ulterior-

mente incrudelita a causa del-
l’approvazione del protocollo di
intesa con Ferrania Technolo-
gies avvenuta nell’ultimo con-
siglio comunale quando da più
parti si erano elevate proteste
su una decisione ritenuta
quantomeno discutibile in
quanto metterebbe una preoc-
cupante ipoteca sul futuro.

E così, una cosa tira l’altra,
per opera di alcuni residenti
ferraniesi e in particolare di Lu-
ca Mastromei si è costituita
una nuova associazione che
ha preso il nome di «Valbormi-
da Ambiente». 

Presidente è lo stesso Ma-
stromei, vicepresidente è Na-
dia Bertetto, già responsabile
dell’associazione «Progetto Vi-
ta e Ambiente».

La nuova associazione tro-
va anche uno spazio sul social
network Facebook in cui Luca
Matromei presenta la sua ini-
ziativa denunciando innanzi-
tutto il problema dei cattivi
odori: «Come sapete - dice il
presidente - in questi mesi a
Ferrania abbiamo avuto e ab-
biamo tuttora dei problemi per
i miasmi molto forti e molto fa-
stidiosi. 
E non sappiamo se questi

possano essere anche perico-
losi. Noi, come cittadini, conti-
nuiamo a segnalare alle auto-
rità, a denunciare, a fare espo-
sti. Ma ad oggi nulla è cambia-
to. Gli amministratori minimiz-
zano l’impatto ambientale che
queste aziende hanno sul ter-

ritorio e continuano a dirci di
non preoccuparci. 
Noi come cittadini però ci

facciamo una domanda, cosa
esce da queste fabbriche? E
chi controlla cosa esce da que-
ste fabbriche? Quello che ci
chiediamo è come mai i citta-
dini non vengano informati su
quello che succede e non ven-
gano mai coinvolti su queste
tematiche molto delicate che
riguardano la nostra salute.
Forse perché, come dice qual-
cuno, non contiamo nulla». 

Secondo Mastromei Ferra-
nia non è affatto un caso isola-
to: «In Valbormida di situazioni
come quella di Ferrania ce ne
sono altre e per questo motivo,
insieme ad altri amici non solo
ferraniesi, abbiamo costituito
un’associazione che si chiama
“Valbormida Ambiente”. 
Non possiamo cambiare il

mondo ma possiamo e dob-
biamo fare in modo che tutti i
cittadini siano informati su
quello che succede. 
La salute è un diritto di tutti e

per questo spero che molti di
voi aderiscano a questa asso-
ciazione».

Nel 2009 nasceva il Parco
Tecnologico Val Bormida S.r.l.
in virtù delle intese stabilite
nell’accordo di programma per
l’attuazione degli interventi di
rilancio per lo sviluppo della
Valle Bormida. 

E già da allora, e anche pri-
ma, le prospettive di sviluppo
imprenditoriale nelle aree dello
stabilimento si scontravano
con pesanti problematiche di
carattere ambientale. 

Era stato presentato il pro-
getto di una centrale a bio-
masse verdi ma intanto com-
parivano in tutta la Valbormida
gli striscioni con su scritto a let-
tere cubitali «No alla centrale»,
sintomo di un disagio che non
si è ancora sopito.

Il 4 aprile scorso la trasmis-
sione «Buongiorno Regione»
del TG3 Liguria ha fatto tappa
a Ferrania e il sindaco Briano
ha ribadito l’impegno a conci-
liare posti di lavoro e compati-
bilità ambientale: tuttavia, alla
domanda del giornalista che
gli chiedeva delucidazioni sul-
la qualità dell’aria, aveva fatto
qualche ammissione: «Biso-
gna capire cosa vuol dire qua-
lità dell’aria - aveva detto Bria-

no - se si parla di emissioni no-
cive io dico che negli anni ‘80
la situazione è certamente mi-
gliorata, rispetto alla fine degli
anni 2000, quando qui sostan-
zialmente non c’era più nulla;
oggettivamente oggi c’è una ri-
presa industriale che piano
piano si sta affermando. 
Bisogna prendere atto che

questa sarà un’area impiegata
in modo importante dal punto
di vista industriale».

Qualche puzza è dunque il
prezzo da pagare? La neonata
associazione non pare essere
d’accordo.

PDP

Il TG3 ha fatto tappa a Ferrania 

“Valbormida ambiente” rilancia
le recenti polemiche ambientali 

Torino. Il cairese Federico
Patetta (1867-1945), celebre
giurista ed insigne storico del
diritto di rilevanza europea,
massimo esperto del diritto
altomedievale, è stato cele-
brato a Torino per tutta la
giornata di giovedì scorso 6
aprile con un convegno orga-
nizzato dal Dipartimento di
giurisprudenza dell’ateneo to-
rinese con il patrocinio di Uni-
versità, Accademia delle
scienze e Deputazione subal-
pina di storia patria. 

L’iniziativa ha previsto una
decina di relazioni, la pubbli-
cazione di un libro di “Lezioni
torinesi di storia del diritto” e
una mostra antologica di volu-
mi rari e antichi posseduti dal-
lo studioso cairese, ceduti dal-
le eredi all’Università di Torino,
che costituiscono la Biblioteca
“Patetta”, annessa alla Biblio-
teca “Norberto Bobbio” nel-
l’ambito del modernissimo
Campus “Einaudi”.

La Biblioteca “Patetta”, non
solo giuridica ma di imposta-
zione umanistica lato sensu, a
Torino ha cambiato quatto vol-
te sede (ne ha parlato Pene Vi-
dari); qui era giunta grazie al ri-
tiro dei libri, nel 1949, effettua-
to tramite due “cartuné”, car-
rettieri, che dal capoluogo sa-
baudo sono arrivati a Cairo, a
palazzo Scarampi - ultima di-
mora del Patetta -, a caricare i
volumi e li hanno trasportati a
destinazione percorrendo gli
oltre cento chilometri sulle
strade dissestate dell’imme-
diato dopoguerra, con la su-
pervisione di due assistenti di
cattedra (Casetta e Fedele)
che - si può immaginare con
quale entusiasmo! - hanno
partecipato al fortunoso viag-
gio.

Docenti universitari, storici
del diritto e studiosi venuti da
Milano, Modena e Roma, oltre
agli accademici torinesi, si so-
no alternati per illustrare l’ope-
ra del prof. Patetta e decantar-
ne le doti: “Eminente figura di
studioso del diritto, dalla stu-
pefacente conoscenza di tutte
le fonti giuridiche europee, an-
che delle fonti letterarie e ca-
nonistiche; è sorprendente
che, ancora ventenne, avesse
già assimilato una cultura sto-
rico-giuridica imponente. Il più
grande studioso di diritto alto-

medievale, che non ha avuto
uguali” (dalla relazione di Pa-
doa Schioppa). 

Impressionante l’elenco de-
gli studi sui documenti presen-
ti nelle sue collezioni. 

Notevole il numero di saggi
pubblicati: un centinaio solo
nei sei anni di insegnamento
all’Università di Modena
(1902-’08).

Esperto paleografo, Patetta
attingeva direttamente alle fon-
ti del diritto e ne verificava cri-
ticamente l’autenticità (Isidoro
Sofietti); ha utilizzato tutte le
scienze affini, utili alla sua ri-
cerca: dalla filologia alla socio-
logia all’etnostoria, al metodo
comparato. “Tipica pluridisci-
plinarità di grande accademi-
co” (Valerio Gigliotti).

Laureatosi a soli vent’anni, il
5 dicembre 1887, Federico Pa-
tetta a ventitré era già libero
docente di diritto. 

Alternò l’insegnamento in
sei Università italiane: Macera-
ta, Siena, Modena, Pisa, Tori-
no (per 25 anni) e infine Roma.
A Modena e Torino fu anche
preside di Facoltà.

L’attività di Patetta docente
a Torino, è stata illustrata dalla
prof.ssa Mongiano, che ha cu-
rato anche il saggio “Sulle trac-
ce dei corsi torinesi di Federico
Patetta”, pubblicato sul volume
fresco di stampa.

Accanto all’attività di inse-
gnante, studioso e scrittore di
testi - non solo giuridici, ma an-

che storici, archeologici e let-
terari -, coltivava le passioni,
connesse ai suoi interessi pro-
fessionali, di bibliofilo e colle-
zionista di antichità. 

Trenta quintali di antichi do-
cumenti (manoscritti, perga-
mene e autografi) sono oggi
custoditi nell’archivio della Bi-
blioteca Apostolica Vaticana,
cui vennero donati per lascito
testamentario. 

Di questi ha parlato il dott.
Marco Buonocore, ricordando
quanto lavoro resta ancora da
fare per ordinare e catalogare
la preziosissima documenta-
zione del Fondo Patetta ed au-
spicando formule di collabora-
zione con organismi piemonte-
si e liguri per poter rendere
fruibile agli studiosi i docu-
menti.

Fra i moltissimi studi èditi,
compilati da Patetta con ma-
gistrale acribìa, diversi sono
ritenuti dagli studiosi lavori
fondamentali o/e definitivi del
tema trattato, sia questo di di-
ritto romano, germanico o
barbarico. 

Per avere maggiori notizie
sull’Accademico cairese, re-
stiamo in attesa della pubbli-
cazione degli Atti del convegno
di Torino; intanto chi volesse
può consultare il Dizionario
biografico degli italiani illustri
(Utet), disponibile anche on-li-
ne, e il “Dizionario biografico
dei giuristi italiani” (ed. Il Muli-
no). LoRenzo

Giovedì 6 aprile nel 150º anniversario della nascita 

Il prof. cairese Federico Patetta 
ricordato in un convegno a Torino

Cairo M.tte. «Cairo 10, una
città in movimento verso il fu-
turo» è il tema del bilancio so-
ciale di fine mandato che il sin-
daco Fulvio Briano ha presen-
tato il giovedì 6 aprile alle ore
21, presso il Teatro Comunale
Chebello.

Una rendicontazione di
quanto le due amministrazioni
consecutive guidate da Briano
hanno realizzato nei 10 anni di
mandato ed un saluto ai citta-
dini cairesi, visto che il Sinda-
co non si potrà più candidare.
Un appuntamento organizza-
to, a poco più di due mesi dal-
la prossime elezioni ammini-
strative comunali, in concomi-
tanza con l’avvio della conse-
gna, a tutte la famiglie di Cairo,
della copia del bilancio di fine
mandato.

Tanti i temi trattati, dall’indu-
stria, alle tematiche ambienta-
li, dal sociale ai lavori pubblici:
ma tutti gli argomenti sono sta-
ti illustrati, giovedì 6 aprile, con
un tono leggero cercando di
non appesantire la serata nel-
la quale è stato ospite il trio del
maestro Riccardo Zegna. Un
trio guidato da un pianista con
grande personalità, tra i più im-
portanti maestri del pianismo
jazz italiano. Riccardo Zegna
Pianoforte, Gabriele Evangeli-
sta Contrabbasso, Andrea Me-
lani Batteria. A moderare la se-
rata è stato chiamato il giorna-

lista televisivo Gilberto Volpa-
ra. 

“Non era facile ieri sera e un
po’ di commozione c’era… - ha
commentato il giorno succes-
sivo il Sindaco Briano sui so-
cial. - Abbiamo parlato dei suc-
cessi e delle difficoltà di 10 an-
ni di amministrazione della cit-
tà. Occasione per ricordare
tutti coloro che hanno lavorato
a stretto contatto con me (as-
sessori, consiglieri, tecnici...
sarebbe impossibile citarli tut-
ti…!) in questi anni, straordina-
riamente complessi ma anche
belli. Si lascia una città in ordi-
ne, con i conti a posto, al-
l’avanguardia in alcuni settori e
che finalmente intravede po-
tenzialità di un nuovo sviluppo
economico. Sappiamo che la
crisi italiana ha colpito anche
Cairo, stupido negarlo, ma
questa città è più avanti di mol-
te altre.
Ha una struttura solida, un

bilancio sano e persone serie
e competenti. Per governarla
ci vuole conoscenza ed espe-
rienza e credo che Matteo
(Matteo Pennino, attuale se-
gretario del PD e candidato
sindaco alle prossime comu-
nali, NDR) possa fare un buon
lavoro. Sono fiero del lavoro
che abbiamo fatto tutti insie-
me. Sono fiero dei cittadini
Cairesi che ci hanno supporta-
to e ai quali chiedo di riprovar-

ci perché possiamo fare anco-
ra meglio.”

All’incontro hanno parteci-
pato oltre un centinaio di per-
sone che hanno seguito con
interesse un’iniziativa che,
complessivamente, è costata
ai cittadini cairesi circa 15.000
euro, tanto l’amministrazione
comunale uscente ha destina-
to alla pubblicazione, presen-
tazione ed invio del “Bilancio
sociale di fine mandato”. 

Per la precisione si sono
spesi 5.000 Euro per l’orga-
nizzazione della serata del 6
aprile affidata all’agenzia di
pubblicità e comunicazione
“Punto a capo srl” con sede in
Savona; la stampa di 7.000
copie del Bilancio sociale, ser-
vizio fornito dalla Coop Tipo-
graf di Savona, vincitrice della
gara, è costata al Comune
5.475 euro mentre altri 713,70

euro sono stati necessari per
il servizio di etichettatura ed
incellofanatura prestato sem-
pre dalla Coop Tipograf;
4.305,99 euro, infine, costerà,
ai cittadini cairesi il servizio di
spedizione postale dei 6.500
opuscoli del Bilancio sociale,
di prossima consegna a tutti i
capofamiglia cairesi, affidato
alla Poste Italiane Spa. SDV

Cengio. Il deputato del
Partito Democratico Mino Ta-
ricco annuncia che avrà luo-
go il sopralluogo sullo stato
della bonifica e sulla situazio-
ne ambientale del sito del-
l’ACNA di Cengio: «Come mi
ero impegnato a fare nell’in-
contro avvenuto a Saliceto in
data 10 marzo 2017, - dice
Taricco - sono lieto di comuni-
care che la “Commissione
parlamentare di inchiesta sul-
le attività illecite connesse al
ciclo dei rifiuti e su illeciti am-
bientali ad essi correlati”, ha
deciso per il 27 aprile il so-
pralluogo al sito dell’ACNA di
Cengio e l’incontro con gli
Amministratori dei territori in-
teressati».

I recenti fenomeni alluviona-
li hanno rimesso in evidenza le
problematiche relative alla bo-
nifica del sito come ribadisce
l’On. Taricco: «Dopo le eson-
dazioni dell’ultima alluvione e

le perdite di liquidi maleodo-
ranti, cui sono seguiti scambi
di informative e di verifica di
materiale documentale da par-
te delle ASL e degli organi di
controllo del territorio, materia-
le dal quale si evince che pro-
blematiche preoccupanti esi-
stono e che è pericoloso sotto-
valutare il problema, questo
sopralluogo si era reso quanto
mai necessario ed opportu-
no».

Secondo Taricco «Sarà ne-
cessario verificare l’eventuale
necessità di ulteriori interventi
di completamento della bonifi-
ca, di intensificare le iniziative
di controllo, così da dare a
questa valle tutte le certezze
che chiede da tempo. 
Al tempo stesso, è necessa-

rio ridare slancio all’iter del ri-
conoscimento del danno am-
bientale che da troppo tempo
il territorio attende sia definiti-
vamente riconosciuto».

Predisposto per il prossimo 27 aprile

Un sopralluogo all’Acna di Cengio
della Commissione parlamentare 

Luca Mastromei Federico Patetta (1867-1945)
in un ritratto del 1903 del pit-
tore cairese Carlo Leone
Gallo.

Due garage 
da affittare
Cairo M.tte. Il Comune ren-

de noto che sono liberi e di-
sponibili per la locazione due
box auto siti a Bragno, in loca-
lità Valmeschia. Per informa-
zioni e chiarimenti è possibile
rivolgersi presso la sede co-
munale di Corso Italia, 45, Uf-
ficio Patrimonio / Protocollo
(primo piano), tutti i giorni dal
lunedì al sabato (eccetto i fe-
stivi) dalle 7,30 alle 13. Tel.
019 50707224; e-mail: proto-
collo@comunecairo.it; na-
dia.chinelli@comunecairo.it.
Gli immobili sono visionabili
previo appuntamento. L’asse-
gnazione avverrà consideran-
do l’ordine di arrivo delle do-
mande al Protocollo del Co-
mune.

Giovedì 6 aprile presso il teatro Chebello 

Presentato dal sindaco Fulvio Briano 
il bilancio sociale di fine mandato

settimanalelancora.it
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Cairo M.tte. Il Gruppo Deggo, l’ Associazione dei Senegalesi della Valbormida, ha organizzato, sabato 8 aprile 2017, in occasione
del 57° anniversario d’indipendenza del Senegal, la festa “Insieme per un modo migliore per tutti”. La manifestazione si è tenuta dal-
le ore 10,00 alle ore 17,00 nei locali del Circolo Ricreativo Sociale “Don Pierino” in Corso Marconi 140, a Cairo Montenotte. Gli in-
vitati sono stati accolti da profumi nuovi e da tanto caloroso entusiasmo, in un tripudio di colori delle vesti tradizionali dei parteci-
panti alla festa. Presso lo stesso Circolo Don Pierino, il giorno successivo, Domenica delle Palme, alle ore 12,30 si è tenuto il pri-
mo pranzo sociale degli iscritti che ha intrattenuto i convenuti con un ricco e prelibato menù preparato nella cucina del circolo dai
volontari e tanta, tanta condivisione di simpatia e familiarità. SDV

Sabato 8 e domenica 9 aprile al circolo sociale “Don Pierino” di Cairo Montenotte

Un fine settimana folkloristico
solidale, sociale e conviviale

Cairo M.tte. Nella notte tra
il 5 e il 6 aprile i Carabinieri di
Cairo hanno arrestato L.A., un
marocchino di 40 anni resi-
dente a Cairo, per minaccia,
violenza e resistenza a Pubbli-
co Ufficiale. Il provvedimento è
stato adottato a seguito dell’in-
tervento richiesto dai sanitari
del pronto soccorso dove l’uo-
mo si era recato dopo essersi
volontariamente provocato
delle ferite con una bottiglia
rotta. 
All’interno del nosocomio

l’uomo ha cominciato ad anda-
re in escandescenze conti-
nuando a infliggersi tagli sul-
l’addome con la bottiglia e mi-
nacciando i sanitari che cerca-
vano di intervenire per soccor-
rerlo. 
I carabinieri sono quindi riu-

sciti a bloccarlo impedendogli
di procurarsi ulteriori ferite. Re-
so inoffensivo l’extracomunita-
rio è stato sottoposto alle cure
del caso. L’arrestato non è
nuovo a gesti plateali ed auto-
lesionistici, infatti già il 9 marzo
2016 si diede fuoco a pochi
passi dal Vescovado di Savo-
na. 

Un altro arresto ha avuto
luogo verso le ore 20 di saba-
to 8 aprile a Carcare dove
R.M., 50enne originario di Mil-
lesimo ma residente a Carca-
re,  già noto alle forze dell’or-
dine, in evidente alterazione
psicofisica per l’eccessiva as-
sunzione di bevande alcoliche,
aveva poco prima consumato
una rapina ai danni dell’eserci-
zio commerciale denominato
“Ok Market” di via Diaz, facen-
dosi consegnare dalle cassie-
re, sotto la minaccia di un col-
tello, l’incasso della giornata
consistente nella somma con-
tante di 1.140 euro circa. I Ca-
rabinieri di Carcare, coadiuva-
ti dai colleghi di Cairo, hanno
avuto ragione del rapinatore
che, peraltro, era stato ricono-
sciuto dalle vittime a causa del
maldestro camuffamento.
L’abuso di alcoolici non è

una novità per R.M. che già
nel 2007 rimediò una condan-
na a 20 giorni di reclusione e
200 euro di multa per lesioni
personali colpose e guida in
stato di ebbrezza. Con que-
st’ultima bravata rischia una
condanna molto più severa.

La settimana scorsa al pronto di Cairo e a  Carcare

Due arrestati 
dai Carabinieri 

Cairo M.tte. Giusvalla, il paese che sorge a
ridosso del Comune di Dego, si sta conferman-
do come uno dei centri che più “longevi” della
Valle Bormida.
Non è infatti solo nonna Armanda Pizzorno a

detenere, con i suoi 104 anni di età compiuti lo
scorso 10 ottobre, il primato “d’anzianità” non
solo Valbormidese; anche il figlio e la nuora, che
vivono nella stessa casa, domenica scorsa han-
no fatto registrare anch’essi un significativo ri-
sultato di durata: quello del loro matrimonio!
Cinquant’anni di vita insieme, infatti, sono stati
festeggiati con mamma Armanda, sempre arzil-
la, i pronipotini Greta e Mattia che chiamano Ar-
manda ‘nonna bis’ per distinguersi dai primi ni-
poti Marco, Clara, Samuele e Matteo.
Ad “addolcire” la moltitudine di parenti ed in-

vitati che hanno festeggiato le nozze d’oro del fi-
glio di nonna Armanda ha provveduto Amalia
Picco, titolare delle più antica pasticceria di Cai-
ro Montenotte, che ha approntato gli oltre 10
chilogrammi di torte documentati dall’istanta-

nea. E la stessa Amalia, per non far morire di
acquolina in bocca i nostri lettori, ci ha elargito
la ricetta di una delle sue prelibate torte che con
un po’ di pazienza, e poca spesa, coronerà con
un inedito dolce il pranzo del giorno di Pasqua.
Ingredienti della torta: 500 gr. di farina, 4 uo-

va, mezzo bicchiere di latte, 20 gr. di cedro can-
dito, 30 gr. di arancia candita, quattro noci, la
scorza di mezzo limone non trattato, 250 gr. di
zucchero, un bicchiere di olio extra vergine di
oliva ed una bustina di lievito per dolci.
Esecuzione: mettere in un capace recipiente

la farina e lo zucchero, unitevi poi le uova, l’olio,
il latte e la bustina di lievito; quando avrete
amalgamato bene l’impasto potrete mettere le
scorze candite, le noci e la scorza grattugiata
del limone. Ungete una tortiera, infarinatela e
versatevi l’impasto. Ponete in forno caldo e la-
sciate cuocere per 40 minuti circa. Appena cot-
ta cospargetela con abbondante zucchero a ve-
lo vanigliato.
Con i migliori auguri di Amalia Picco.

Per il figlio dell’ultracentenaria nonna Armanda 

Nozze d’oro con le torte di Amalia

CENTRO PER L’IMPIEGO DI CARCARE
Via Cornareto, 2; Cap: 17043; Telefono: 019 510806; Fax: 019
510054; Email: ci_carcare@provincia.savona.it; Orario: tutte le
mattine 8,30 12,30; martedì e giovedì pomeriggio 15 - 17. 
Cairo M.tte. Agenzia della Valbormida assume… 
Ceva. Parrucchiera assume, a tempo determinato…
Millesimo. Bar della Valbormida assume…

LAVORO

Cairo M.tte. Dal 18 aprile al 5 maggio dalle 8 alle ore 18, per
permettere i lavori di ripristino del fondo stradale, sarà istitui-
to il divieto di sosta e il senso unico alternato nei tratti di stra-
da di volta in volta interessati: Corso Dante, via Capitano La-
vagna, via Madonna del Bosco, Corso Marconi, via Cavour,
via Matteotti, Corso Stalingrado, via Colla, via Medaglie D’Oro,
Corso XXV Aprile, via Cortemilia via Sciutto Strada Colombe-
ra via Cuneo, via Torino, Strada Moncastello, via Dei Mille, via
Ferraro, Strada Santa Maria, via Fedele via Ferrere, Via Al-
lende, via Gramsci, Viale della Libertà, Via Buglio, via 1° Mag-
gio.
Cairo M.tte. È stato confermato il diritto di passaggio su ter-
reni di proprietà comunale siti in frazione Bragno. Questi ter-
reni erano stati acquistati dall’Amministrazione Comunale dal-
la Società Nuova Italiana Coke, proprietaria anche di altri ter-
reni circostanti. Queste aree erano state poi date in gestione
alla società sportiva “Unione Polisportiva Bragno” per l’esple-
tamento delle proprie attività sportive/ricreative. Sennonché
alcuni residenti hanno evidenziato il problema relativo all’ac-
cesso ad alcuni immobili di proprietà privata, ubicati proprio in
adiacenza a quei terreni che già da prima venivano utilizzati
per accedere a delle proprietà private di questo particolare le-
gume è stato varato 5 anni fa.
Cengio. I cantauova di Cengio sono stati anche quest’anno
all’altezza della loro fama. Le offerte hanno raggiunto la con-
siderevole cifra di 5.500 euro che saranno utilizzati per scopi
benefici. 4500 euro saranno devoluti a beneficio della pubbli-
ca Assistenza Croce Rossa di Cengio per l’acquisto di una pe-
dana di sollevamento delle carrozzine. L’Asilo parrocchiale,
l’Asilo statale e la Scuola primaria riceveranno ciascuno 200
euro. Altri 100 saranno devoluti per una borsa di studio in me-
moria di Vito Baronti. Us Cengio e Spec Cengio riceveranno
ciascuno 100 euro.
Millesimo. Il comune di Millesimo aveva deciso di citare in
giudizio Tirreno Power per il malfunzionamento della chiusa
nel corso dei fenomeni alluvionali del 24 novembre scorso. Per
contro l’azienda, chiamata in causa, ha replicato che il siste-
ma di sbarramenti sul Bormida ha evitato che si verificassero
danni maggiori. È stato impedito che 5 milioni di metri cubi di
acqua riversassero su Millesimo con conseguenze catastrofi-
che. L’azienda ha sottolineato che nel corso dei diversi incon-
tri avuti con l’amministrazione comunale sono state fornite tut-
te le informazioni richieste. L’azienda ribadisce pertanto  che
le opere idrauliche di Tirreno Power si sono rivelate oltremo-
do efficienti.

COLPO D’OCCHIO

Onoranze funebri Parodi
Cairo Montenotte

Corso di Vittorio, 41
Tel. 019 505502

È mancato all’affetto dei suoi  cari
Giovanni PELLERINO

di anni 85
Con immenso dolore lo an-
nunciano la moglie Maria, i figli
Claudio e Roberto, i nipoti Sa-
muel e Loris, le sorelle, i fratel-
li, le cognate, i cognati, i nipoti
e parenti tutti. I funerali sono
stati celebrati nella parrocchia-
le San Lorenzo di Cairo M.tte
venerdì 7 aprile alle ore 15.
È mancata all’affetto dei suoi  cari

Maria VIGNOLO
ved. Bonavia di anni 93

Ne danno il triste annuncio le fi-
glie Franca e Giovanna, i generi
Renzo e Graziano, i nipoti Va-
lentino con Margherita, Fabrizio
con Nicoletta e Cristina con
Emiliano, gli adorati pronipoti, la
sorella, i nipoti, parenti e amici
tutti. I funerali sono stati cele-
brati nella chiesa di San Marco
di Pallare 12 aprile. 

Dopo lunga malattia
è mancata all’affetto

dei suoi cari nella sua casa
Irma BORRO 

ved. Grillone di anni 86
Ne danno triste partecipazione
la sorella Luciana, i nipoti Mas-
simo, Nadia e Giulia unita-
mente ai parenti tutti. I funera-
li sono stati celebrati giovedì 6
aprile alle ore 9,30 nella chiesa
parrocchiale di San Giuseppe
in Piazza Martiri della Libertà a
Savona.

È mancato all’affetto
dei suoi cari

Marco BARION
di anni 42

Ne danno il triste annuncio la
mamma, il papà, la sorella La-
ra con Alessandro, parenti e
amici tutti. I funerali sono stati
celebrati martedì 11 aprile alle
ore 10 nella chiesa parroc-
chiale di Zinola.

Onoranze Funebri
Tortarolo & Conti
Via dei Portici 14

Cairo M.tte - Tel. 019 504670

Cairo M.tte. Buona prestazione dello Istituto Comprensivo Cairo
alle fasi regionali dei GSS di hockey lunedì 10 aprile al campo fe-
derale Arnaldi di Genova conseguendo il terzo posto. I ragazzi
hanno vissuto una bella esperienza sportiva a contatto con un
centinaio di ragazzi provenienti da sei scuole liguri con la super vi-
sione dello ufficio regionale dello sport e il comitato ligure FIH. Si
ringraziano gli organizzatori dello evento e tutti coloro che hanno
partecipato alle diverse fasi in particolare la associazione Pippo
Vagabondo che ha contribuito a preparare i ragazzi attraverso le-
zioni di hockey nelle classi dello istituto. Giovanni Ghidetti

Lunedì 10 aprile al campo Arnaldi di Genova 

L’Istituto Comprensivo Cairo
terzo ai regionali di hockey

Gli articoli sportivi
sono nelle pagine

dello sport

- Cairo M.tte. Giovedì 13 aprile, dalle ore 15, in Piazza Stal-
lani estrazione della “Lotteria di Pasqua” organizzata dai
commercianti di Cairo M.tte, dal Consorzio Il Campanile e dal-
la Pro Loco. Nel corso dell’evento i pasticcieri cairesi daranno
vita a dimostrazioni pratiche sui prodotti pasquali.
- Cairo M.tte. Per i Corsi della seconda sessione del proget-
to di valorizzazione e condivisione culturale NutriMente, gio-
vedì 13 aprile, dalle ore 16,30 alle 18, incontro con l’autore
Antonio Rossello che presenta il libro “La fiamma che arde
nel cuore”;mercoledì 19 aprile, dalle ore 16 alle 17,30, per la
sezione Storia, incontro con Marcello Penner sul tema “L’in-
dustrializzazione in Valbormida”; venerdì 21 aprile, dalle ore
16 alle 17,30, per la sezione Storia, incontro con Massimo
Maccio’ sul tema “Gli albori dell’industria locale: l’inchiesta
1870/74”; giovedì 27 aprile, dalle ore 16 alle 18, per la ses-
sione “Pane” incontro con Marenco/Moretti/Spadafora sul te-
ma “Viaggio al centro del pane”. Come in passato i corsi sono
aperti a tutti: è sufficiente essere iscritti alla Biblioteca Civica.
- Carcare. Nell’ambito del XXXIV ciclo di lezioni dell’anno
2016-2017 sul tema “La famiglia ieri, oggi e domani” presso
l’Aula Magna del Liceo “S. G. Calasanzio” di Carcare gio-
vedì 20 aprile alle ore 20,45 “Amore, matrimonio e famiglia
nella società aperta. Crisi e opportunità”. Relatore: Prof.
Andrea Grillo, Professore ordinario di Teologia Sacramentaria
presso la facoltà teologica del Pontificio Ateneo S.Anselmo di
Roma. 
- Cengio. Il Club Alpino Italiano, Sottosezione di Cengio,
organizza per domenica 23 aprile l’8ª edizione di “Cammi-
nare & Ricordare” dedicata quest’anno a Felice Cascione “U
Megu”, comandante partigiano medaglia d’oro al valor milita-
re, anche ricordato come l’autore della canzone Fischia il ven-
to... diventata l’inno della Resistenza. Ritrovi: ore 7.15 piaz-
zale del casello autostradale di Altare; ore 7,30 piazzale della
piscina di Legino, Savona; ore 9,00 piazza Castello ad Alto
(Cuneo). Alle ore 9,45 Trasferimento a Madonna del Lago e
inizio della camminata transitando per località Fontane di Alto
( con omaggio al Cippo dove cadde colpito a morte Felice Ca-
scione) per raggiungere alle 14,30 il Rifugio Pian Dell’Arma
dove saranno portate in precedenza alcune auto per il rientro.
Al rifugio si potrà gustare facoltativamente la “merenda sinoi-
ra”, a base di prodotti tipici. Difficoltà: E; dislivello complessi-
vo: 600 mt circa. Informazioni e prenotazioni: Mauro Borgo-
gno 335256382, Carlo Camporeggi 3493193297. Iscrizioni en-
tro giovedì 20 aprile.

SPETTACOLI E CULTURA

Rubrica completa su www.settimanalelancora.it
sezione “Cairo M.tte”



CAIRO MONTENOTTE 49L’ANCORA
16 APRILE 2017

Cairo M.tte. Giornata inten-
sa quella di sabato 8 aprile nel
contesto del Mercato della Ter-
ra di Cairo M.tte.
Gli eventi sono stati diversi

in particolare l’iniziativa della
Condotta Slow Food volta a
promuovere la coltivazione dei
prodotti dell’Arca del Gusto “La
Zucca di Rocchetta” e il Moco
delle Valli della Bormida.
Per la Zucca di Rocchetta,

ormai conosciuta e apprezza-
ta in poche ore sono andati a
ruba i Kit contenenti i semi e le
info per la coltivazione.
Molta curiosità e partecipa-

zione invece per il Moco, que-
sto antico legume oggetto di
un recente progetto della Con-
dotta Slow Food per la difesa
della biodiversità.
Quest’anno a differenza dei

primi anni del progetto “Alla ri-
scoperta del Moco delle Valli
della Bormida” avviato nel
2013 dove chi ritirava i semi si
impegnava a restituire una
parte del prodotto per consen-
tire risemine sempre più ampie
, avendo raggiunto con la pro-
duzione del 2016 una conside-
revole quantità di semi , sono
stati offerti Kit con 100 semi di
Moco per una coltivazione uso
famiglia. Molto apprezzata la
“farinata” preparata da Guido
del “la Farinata da Luciano” lo-
cale storico di Cairo M.tte con
la farina di Moco apposita-
mente macinata a pietra dal-
l’Az. Agr. Molino Moretti di Spi-
gno Monferrato.
Quello della difesa della bio-

diversità ormai un caposaldo
dell’attività di Slow Food loca-
le è un lavoro impegnativo gra-
tificato però dai risultati e dal-
l’apprezzamento di moltissime
persone provenienti non solo
dalla Liguria ma sempre più
dai territori della Provincia di
Alessandria, (grazie anche al-
l’informazione de “L’Anco-
ra”)
Un mese fa, precisamente

l’11 marzo in occasione del 7º
MelaDay, un progetto di recu-
pero della tradizione colturale
valbormidese incentrato su
un’iniziativa (annuale) con al
centro la messa a dimora di
nuove piante, con l’innesto di
antiche varietà di mele locali,
nonché la fornitura di “marze”
per chi ha già piante in proprio,
abbiamo potuto verificare

quanto questo impegno sia ap-
prezzato attraverso la presen-
za di molti alessandrini e fra
questi l’amico Giovanni che
da Settime (AL) è arrivato in
treno e ripartito con tutte le
21 varietà di mele antiche.
Giovanni ha voluto anche i
semi di Moco, e sarà per noi
una grande soddisfazione
vederne i risultati.
Ma archiviato questo evento

già si lavora per un altro inte-
ressante evento, a Maggio
(sabato 13) sui formaggi, dove
saranno ancora protagonisti i
casari di Casearia Valbormi-
da, un progetto per dare digni-
tà ai formaggi di questa valle.
Casearia Valbormida 2017 sa-
rà anche l’occasione per so-
cializzare i risultati della sta-
gionatura nella grotta sotto il
Castello inaugurata il 27 mag-

gio dello scorso anno in Corso
Verdese e predisposta per l’af-
finamento e la stagionatura dei
formaggi dei casari delle valli
della Bormida.

GPM

Altare. Che sia imminente
l’inizio dei lavori per la realiz-
zazione del primo lotto della
Città del vetro? Sono molti a
sperarlo ma forse in pochi a
crederci.
Dopo un periodo di latenza

il fantomatico progetto è ribal-
tato agli onori della cronaca
grazie alla caduta di un pezzo
di grondaia pericolante da uno
degli edifici dell’ex vetreria che
ha richiesto l’intervento dei vi-
gili del fuoco.
L’incidente, avvenuto nella

serata del 4 aprile scorso, ha
provocato l’interruzione della
provinciale che attraversa il
paese per circa un’ora, tanto
da permettere ai pompieri di
mettere insicurezza il fabbrica-
to togliendo le parti pericolanti.
A nome di Città del Vetro, Vin-
cenzo Ricotta ha assicurato
che saranno messi in atto ulte-
riori accertamenti con inter-
venti di messa in sicurezza e
di pulizia della struttura. Se-
condo Ricotta verso la fine di
aprile e l’inizio del mese di
Maggio dovrebbero incomin-
ciare i lavori come era stato
annunciato. 
All’inizio di quest’anno erano

stati assegnati alla Città del
Vetro 100 mila euro di fondi re-
gionali, che fanno parte d un di
un bando specifico per l’edili-
zia residenziale convenziona-
ta, cui la società aveva parte-
cipato insieme al Comune di
Altare. Aveva poi fatto seguito
la firma della convenzione con
il Comune ed era stato appun-
to annunciato l’avvio dei lavori
per questa primavera.  Nel

2012 era stato approvato il
progetto che prevedeva il re-
cupero del complesso immobi-
liare dell’ex Fabbrica del Vetro
Savam, un progetto che era
nato come virtuoso possibile
inizio di sviluppo e, con tale
convinzione, ricco di opportu-
nità da raccogliere ed in grado
di offrire nuovamente lo stimo-
lo di rimodellare l’idea di una
capacità operosa persa in que-
sti decenni.
La riqualificazione della vec-

chia fabbrica abbandonata
prevede nuovi insediamenti di
servizio, commerciali, artigia-
nali, abitativi e turistico ricetti-
vi. Un complesso di funzioni
che potrebbero essere il vola-
no trainante all’economia loca-
le: un segnale di ripartenza.
C’è tuttavia da considerare, al

di là delle buone intenzioni,
che il 100mila euro della Re-
gione rappresentano una goc-
cia nel mare dei 20 milioni che
sono necessari per la realizza-
zione del progetto e bastano,
forse, per sostenere l’apertura
del cantiere.

PDP

Cairo M.tte. Si svolgerà giovedì 13 aprile al-
le ore 17.00, presso il palazzo Ducale di Ge-
nova, nella stanza della Poesia in piazza Mat-
teotti 78 R, l’omaggio ad Aldo Capasso, poeta
e scrittore nato a Venezia ma ligure d’adozio-
ne, la cui vita ed attività letteraria si svolsero in
Valbomida.
Laureatosi a Genova nel 1931 con una tesi

su Marcel Proust, nello stesso anno pubblicò a
Torino la sua prima raccolta di poesie “Il passo
del cigno ed altri poemi”, opera che fu premia-
ta con il premio Fracchia della rivista Fiera Let-
teraria e la cui prefazione fu curata da Giusep-
pe Ungaretti. 

La sua carriera si sviluppò negli anni se-
guenti con la fondazione del Realismo Lirico,
corrente poetica basata su una trasparenza
espressiva che rispecchi il vivere quotidiano e
che afferma il diritto-dovere del poeta di non
rompere “i legami sentimentali con l’uomo co-
mune”, rispettando perciò la realtà di tutti i gior-
ni.  Scoprì inoltre il talento di un altro grande
poeta del Novecento, Giorgio Caproni, del qua-
le curò la prefazione della prima raccolta di
poesie “Come un’allegoria”.
Durante la cerimonia, le poesie di Aldo Ca-

passo saranno lette da Alvaro Bazzano e Lin-
da Siri.

Cairo M.tte. Giovedì 13
aprile alle 16, presso la sala
“De Mari” della Biblioteca civi-
ca del Palazzo di Città di Cairo
Montenotte, in Piazza della Vit-
toria, 29, si terrà, nell’ambito
dei corsi “Nutrimente”, la pre-
sentazione di “La fiamma che
arde nel cuore”, libro scritto
dall’ing. Antonio Rossello (pre-
sidente del Centro XXV Apri-
le).
Il decano della Fivl, Luigi

Viglione, ha voluto quest’ ini-
ziativa per ripercorrere la vita
e l’intensa attività nella realtà
civile e sportiva di un suo
grande amico: Lelio Speran-
za, storico presidente del Co-
ni della provincia di Savona e
vicepresidente nazionale Fivl,
scomparso lo scorso 4 gen-
naio.

Viglione, classe 1929, noto
cittadino di Cairo Montenotte,
dipendente a riposo della So-
cietà 3M di Ferrania, durante
la lotta di liberazione, come
Speranza, ha fatto parte delle
formazioni autonome di Enrico
Martini Mauri con il nome di
battaglia “Scamaghen”. E’ an-
che vicepresidente dell’Asso-
ciazione Nazionale Combat-
tenti e Reduci.
Interverranno il dott. Franco

Fenoglio, giornalista, e il prof.
Arturo Ivaldi, dirigente scolasti-
co a riposo, già vicesindaco di
Cairo M.tte e consigliere regio-
nale, membro del direttivo del-
l’Associazione “Mus-e Savona
Onlus”.
L’evento ha il patrocinio del

Comune di Cairo M,tte: la cit-
tadinanza è invitata.

Cairo M.tte. Grande soddi-
sfazione all’Istituto Secondario
Superiore di Cairo Montenotte
per il successo ottenuto da An-
gelo Astengo (classe V D - In-
dirizzo Costruzioni Ambiente e
Territorio) e Cesare Bolla (clas-
se V A - Indirizzo Meccanica
Meccatronica ed Energia), ri-
spettivamente primo e secondo
classificato nella Fase Regio-
nale della sedicesima edizione
del prestigioso concorso “CAD
Olympics 2017” organizzato
dall’Istituto Tecnico Economico
e Tecnologico “F. e G. Fontana”
di Rovereto in collaborazione
con l’Istituto “Masullo - Theti” di
Nola (NA), la Provincia Autono-
ma di Trento - Servizio Istruzio-
ne, il Ministero dell’Istruzione,
dell’Università e della Ricerca e
l’Associazione per l’insegna-
mento del CAD. Cesare Bolla
aveva già partecipato lo scorso
anno scolastico alla fase na-
zionale della competizione poi-
ché si era classificato primo as-
soluto nella Fase Regionale.
Ai concorrenti è stata propo-

sta una prova consistente in un
disegno geometrico in due di-
mensioni: in particolare, è stato
consegnato un file base sul
quale era necessario realizzare
- con la massima precisione e
nel minor tempo possibile - il
disegno finale.  Hanno parteci-
pato moltissimi allievi di ogni
regione italiana: di questi acce-

dono alla fase nazionale i primi
due classificati per ogni regione.
Alla Fase d’Istituto hanno par-

tecipato gli studenti delle classi
3ª e 4ª degli Indirizzi Costruzio-
ni Ambiente e Territorio (ex geo-
metri), Meccanica Meccatronica
e Elettrotecnica (ex ITIS), Ma-
nutenzione Assistenza Tecnica
(ex IPSIA), per un totale di 19
candidati. La Fase Nazionale,
alla quale accedono di diritto
per i brillanti risultati ottenuti An-
gelo Astengo e Cesare Bolla,
si svolgerà nelle giornate 3 – 4
– 5 Maggio prossimi presso
l’Istituto “Masullo – Theti” di No-
la (NA). La vittoria di Angelo
Astengo e la qualificazione di
Cesare Bolla confermano il li-
vello elevato di preparazione
degli allievi dell’Istituto che pos-
sono usufruire di ben 4 labora-

tori (2 nella sede centrale di Via
XXV Aprile e 2 nella sede di Via
Allende) che consentono l’uti-
lizzo del CAD, metodologia di
insegnamento che è ormai una
modalità consolidata e conti-
nuativa volta a facilitare e qua-
lificare l’ingresso degli studenti
dell’Istituto Secondario Supe-
riore di Cairo M.tte nel mondo
del lavoro.

Carcare. «Area giochi in
piazza Caravadossi, dedicata
ai piccoli cittadini. Ringraziamo
chi questa notte ha compro-
messo l’uso dello scivolo che
aveva appena compiuto 6 me-
si d’età». 
Con questo malinconico an-

nuncio l’assessore Christian
De Vecchi ha dato notizia sul
social network Facebook di
quanto è accaduto nella notte
tra il 9 e 10 aprile. 
Si tratta di un inqualificabile

episodio di vandalismo che il
responsabile o i responsabili
hanno messo in atto ai danni
dei piccoli cittadini, come li ha
chiamati l’assessore.
Curioso il commento sull’ac-

caduto apparso sulla pagina
Facebook, ironico ma puntua-
le nel determinare sintomi e ri-
medi: «Sintomi: assenza di
stanchezza, frustrazione ed
ignoranza... Cura: lavori so-
cialmente utili, possibilmente
impegnativi fisicamente, meno
realtà virtuale, allargamento
delle proprie cerchie a teste
pensanti, qualche libro, anche
a fumetti».

Da L’Ancora del 13 aprile 1997
La cometa Hale Bopp fotografata dalla cascina Miera

Cairo M.tte. Il 5 aprile è stata la notte della cometa. Molte per-
sone in tutte le città d’Italia hanno levato lo sguardo al cielo
per ammirare la cometa Hale-Bopp in tutto il suo splendore.
L’evento è stato straordinario. Succede raramente che una co-
meta sia così ben visibile a occhio nudo con tutta la sua coda
luminosa. Una rassomiglianza straordinaria con la mitica co-
meta natalizia. Non a tutti gli uomini è dato di assistere nel cor-
so della propria vita ad un evento celeste così fantastico. Pos-
sono passare generazioni prima che si veda un’altra cometa
così splendente e, per la cronaca, questa ripasserà fra 2.900
anni, mentre la volta precedente era passata più di 4.000 an-
ni fa quando in Egitto c’erano i Faraoni, Mosè non aveva an-
cora attraversato il Mar Rosso, la guerra di Troia doveva an-
cora scoppiare e in Italia c erano ancora tribù preistoriche (la
differenza di tempo è dovuta al fatto che Giove ha modificato
la rotta della cometa abbreviandone l’orbita). La cometa si è vi-
sta benissimo anche da Cairo Montenotte come testimoniano
le foto scattate nei pressi della cascina Miera nella Riserva
dell’Adelasia la notte del 4 aprile. La cometa sarà visibile an-
cora fino al 19-20 aprile fra le 9 e le 10 di sera (ora legale). 
Sono famosi i trottolai di Roccavignale
Roccavignale. È passato poco tempo dalla loro costituzione
in un gruppo organizzato, ma la fama degli Zoturei (Trottolai)
di Roccavignale ha varcato anche i confini d’Italia. Domenica
13 aprile, ad esempio, saranno a Gattieres, in Francia, e il 7
settembre a Le Val. Ormai non si contano più gli appuntamenti
già fissati e quelli in fase di definizione per questo gruppo di
valenti “giocolieri” che hanno in Renzo Gandolfo l’ideatore di
tante sfide e produttore degli “strumenti di lavoro”: Gandolfo ha
costruito in questi anni migliaia di trottole, da quelle microsco-
piche a quelle giganti.
Cairo M.tte. L’anno 1996/97 è stato per la scuola “Attimo Dan-
za”, diretta da Lorella Brando, ricco di successi e di avveni-
menti importanti Dopo l’ammissione al corso di perfeziona-
mento al Teatro Nuovo di Torino dell’allieva Gabriella Bracco,
che da quest’anno è anche assistente ai corsi, e l’ingresso del-
l’allieva Veronica Arrigli al Centro Internazionale Rosella Hig-
tlower di Cannes, il debutto di Lorella all’operetta “il Cavallino
Bianco” ad Adria, l’ammissione al corso per coreografi all’Uni-
versità della Danza di Torino, Lorella riceve in Dicembre, du-
rante la cerimonia del Confuoco dall’Amministrazione Comu-
nale di Pietra Ligure, il diploma di Benemerenza con meda-
glia d’oro. 

Comune vende terreno edificabile 
Cairo M.tte. Il Comune mette in vendita un terreno edificabile

in località Carnovale di 710 metri quadrati. Il 9 maggio prossimo,
presso il Palazzo Comunale, avrà luogo il pubblico incanto, con
il metodo dell’offerta segreta in aumento. Il Bando completo ed i
suoi allegati sono disponibili e consultabili presso l’Ufficio Patri-
monio del Comune di Cairo e sarà pubblicato sul sito internet del
Comune all’interno delle sezioni “Albo Pretorio on line” e “Bandi
di gara”. 

L’Ancora vent’anni fa

Nello Slow Food Day di sabato 8 aprile

Zucca di Rocchetta e Moco:
e a maggio tornano i casari

I lavori potrebbero iniziare alla fine di aprile

Si ritorna a parlare di Città del vetro
con il crollo di un pezzo di grondaia

Giovedì 13 aprile l’incontro al Palazzo Ducale

Genova rende omaggio ad Aldo Capasso

Nella fase Regionale del concorso

Due studenti dell’ISS di Cairo M.
ai primi posti nel Cad Olympics

Presentato giovedì 13 aprile a Cairo

“La fiamma che arde nel cuore” 
scritto dall’ing. Antonio Rossello 

Devastati i giochi 
in piazza 
a Carcare

Cesare Bolla Angelo Astengo

L’inaugurazione nel mese di
maggio 2016 della grotta in
corso Verdese.

Giovanni, giunto a Cairo dal-
l’Alessandrino.

Tre studenti dell’Istituto Secondario Superiore
vincitori del concorso ANED 2016/2017

Anche quest’anno l’ANED (Associazione Nazionale Ex De-
portati) di Savona e Imperia ha proposto un concorso agli stu-
denti delle classi terze della scuola secondaria di primo grado
e a tutti gli alunni della scuola secondaria di secondo grado. 
L’articolo completo su www.settimanalelancora.it
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Canelli. Si è tenuta, marte-
dì 4 aprile, nella sala consiliare
del Comune di Canelli, alla
presenza del Sindaco Marco
Gabusi e del presidente della
Cassa di Risparmio di Asti, Al-
do Pia, una conferenza stam-
pa per la presentazione de ‘Il
Germoglio’ di Fabio Gianni, co-
me l’opera più corrispondente
ai principi ispiratori e vincitrice
del bando: “Canelli, le sue tra-
dizioni e la sua storia”.

Con un monumento di
6,3mt. a base e 3mt. in altez-
za, 30 quintali di ferro ossida-
to, a forma tetraedrica, inter-
namente illuminato, Fabio
Gianni ha vinto il bando per il
simbolo della città da collocare
sulla rotonda viaria, nel qua-
drivio di corso Libertà – piazza
Cavour e viale Risorgimento –
viale Indipendenza. Sarà col-
locato verso metà giugno.

La Giunta comunale, unifor-
mandosi al giudizio della com-
missione, martedì 14 marzo,
aveva individuato, una triade
di opere, tra le 14 partecipanti,
da cui ‘Il Germoglio’ come
l’opera, più corrispondente ai
principi ispiratori del bando:
“Canelli, le sue tradizioni e la
sua storia”. 

Nella scelta, la giuria aveva
preso in considerazione anche
l’impatto paesaggistico e la
coerenza delle forme e dei ma-
teriali in rapporto al contesto
urbano di collocazione del-
l’opera.

‘Germoglio’, a significare
che la città rappresenta il pri-
mo promettente frutto della vi-
te, la prima cellula del grappo-
lo, la più rappresentativa della
città. 

Tra le opere giunte in finale,
oltre al ‘Germoglio’, il ‘Calice’
di Francesco Balbo di Asti e
‘Canelli in progres’ dei canelle-
si Massimo Berruti, Gabriella
Rosso e Roberto Marmo. La

commissione era formata dal-
presidente della locale com-
missione paesaggistica Ing.
Umberto Villero, dal funziona-
rio comunale Dott. Giuseppe
Occhiogrosso, dalla curatrice
di mostre Arch. Maria Chiola,
dall’artista e restauratrice dott
M. Helene Cully e dal critico e
giornalista Dott. Giuseppe Ori-
go.

In merito così ha commenta-
to il Sindaco Marco Gabusi:
“Grazie alla Banca di Asti, riu-
sciremo a rendere un’opera
funzionale, e attesa da anni in
città, anche esteticamente bel-
la e simbolica del nostro tes-
suto storico ed economico”.

“La Cassa di Risparmio di
Asti ha accettato con molto
piacere l’opportunità di inter-
venire all’iniziativa di abbelli-
mento della rotonda di Canelli,
piazza sulla quale è presente
da oltre mezzo secolo – ha

spiegato Aldo Pia, Presidente
di Cassa di Risparmio di Asti -
E’ un modo concreto per dimo-
strare l’amicizia che ci lega a
questa comunità, con la quale
collaboriamo quotidianamente
creando sinergie proficue. 

L’intervento fa parte delle
iniziative messe in atto a favo-
re della valorizzazione delle ri-
sorse locali. 

Questo territorio, dichiarato
patrimonio dell’umanità, meri-
ta di essere accudito con cura
per sviluppare tutte le sue po-
tenzialità: è questo che tutti in-
sieme dobbiamo provare a fa-
re”. 

Il senso vero dell’opera è
spiegato dallo stesso Gianni
Fabio: “Germoglio ha un carat-
tere provocatorio, simboleggia
la natura che se non viene ri-
spettata può distruggere e cor-
rompere i sistemi creati dal-
l’uomo”. 

Sulla rotonda la piramide 
del “Germoglio” di Fabio Gianni 

Canelli. È Anna Sacco Bot-
to il nuovo segretario generale
del Comune di Canelli. Sosti-
tuisce Giorgio Musso che, do-
po otto anni, all’ombra delle
Colline del Moscato Patrimo-
nio dell’Unesco, ha scelto la
scrivania dell’ente comunale di
Omegna (Novara).

“Astigiana doc”, classe
1959, Anna Sacco Botto si è
insediata nell’ufficio al primo
piano di Palazzo Anfossi lune-
dì 3 aprile. Pochi giorni prima,
il 30 marzo, il consiglio comu-
nale aveva salutato Musso a
margine della sua ultima assi-
se canellese. La neo segreta-
rio generale arriva da Alassio
dove si era insediata nel 2013.
Dal 2015 aveva sotto la pro-
pria giurisdizione anche il Co-
mune di Garlenda Era arrivata
ad Alassio sostituendo Rosa
Puglia. 

Anna Sacco Botto, era già
stata segretaria di Nizza Mon-
ferrato e anche a Carmagnola. 

«Un funzionario molto pre-
parato. Ci spiace che ci lasci –
dice di lei il sindaco di Alassio,
Enzo Canepa – La sua atten-
zione e il rigore che la con-
traddistinguono, talvolta, ci
avevano stoppati per alcune
iniziative che avevamo in can-
tiere. D’altronde un segretario
rispetta le regole ed è giusto
che le faccia rispettare anche
a chi amministra una città».  

Nel 2011 aveva ricevuto una
nota di apprezzamento profes-
sionale dal Commissario Stra-
ordinario a seguito della colla-
borazione prestata durante il
periodo di commissariamento
del Comune di Nizza Monfer-
rato.

«Accogliamo con piacere la
dottoressa Sacco Botto – an-
nuncia il sindaco Marco Gabu-
si - che ci risulta essere perso-
na molto preparata e di gran-
de competenza. Il nostro ente

ha necessità di una presenza
costante del massimo dirigen-
te che sappia interfacciarsi con
tutte le realtà della macchina
comunale nel rispetto delle re-
gole e con quella lungimiranza
che ci deve contraddistingue-
re. Alla neo dirigente il nostro
migliore augurio di buon lavoro
e di massima collaborazione».

Oltre alle competenze pro-
prie della funzione è respon-
sabile degli uffici Cultura, bi-
blioteca, segreteria, contratti,
commercio e agricoltura.

Una curiosità. Anna Sacco
Botto, come mostra l’immagi-
ne, è moglie di Pietro Paolo
Mileti, che è stato segretario al
Comune dal 1998 al 2004 e
dall’ottobre scorso segretario
generale del Comune di Ro-
ma. A lui si deve la costituzione
dell’Unione Collinare tra Lan-
ghe e Monferrato, di cui realiz-
zò lo statuto e la composizio-
ne. “Astigiana doc”, Anna Sac-
co Botto, laureata in Giurispru-
denza, dopo trent’anni di ser-
vizi, ricca di entusiasmo, ha ri-

lasciato: «Non ho paura del la-
voro e dei problemi che dovrò
affrontare. Ogni lavoro, ogni
problema, per me, è come una
nuova sfida. Questo lavoro,
volente o nolente, mi porta a
cambiare sede lavorativa e mi
offre l’opportunità di cambiare
località, offrendomi nuovi per-
corsi, non solo di vita, ma an-
che di allenamento». E la dot-
toressa non si trattiene dal
confessare la sua passione
per la natura, per la pratica
dello sport ‘Maratona’, in parti-
colare.

L’ultima corsa l’ha percorsa
a Tokio, nello stesso giorno
della minimaratona di Canelli
cui avrebbe volentieri parteci-
pato. Ma i suoi hobby si esten-
dono anche alla lettura di mol-
ti libri, nell’ascoltare musica,
nella visione di teatri, oltre che
nel godere delle belle passeg-
giate in mezzo alle nostre col-
line Unesco. «Leggo moltissi-
mo, di tutto, in particolare libri
gialli. Mi distaccano dalla quo-
tidianità».

Canelli, la dott.ssa Anna Sacco Botto
è il nuovo Segretario generale

Canelli. Dalle “fortunate”
alunne della 4ªC Istituto “N.
Pellati” di Canelli, riceviamo e
volentieri pubblichiamo la se-
conda parte della sostanziosa
missiva.

La classe, a cura del prof.
Paolo Bobbio, dopo aver pre-
so parte al progetto sulle ulti-
me scoperte della scienza, con
la presenza degli scienziati del
Cern, prosegue a completare
gli interessi, in particolare sul
mondo del filmato. 

«Alle interviste dei nostri
personaggi, aggiungiamo do-
cumentari esplicativi e anima-
zioni per chiarire i concetti
esposti che, benché semplifi-
cati per noi dagli scienziati, ri-
mangono comunque di non fa-
cile comprensione. 

La prima parte sul mondo
del filmato è già terminata, ma
i lavori continuano con nostra
grande partecipazione. L’ulti-
ma parte del lavoro implicherà
la scelta finale degli argomen-
ti da trattare, che permetterà di
avere un film più fruibile, men-
tre le restanti parti costituiran-
no un archivio utilizzabile dai
più interessati.  Vorremmo ter-
minare con alcune considera-
zioni dello scienziato e divul-
gatore Carl Sagan. “Pale Blue
Dot” (pallido puntino azzurro),
è una foto scattata dalla sonda
Voyager 1 nel 1990 a 6 miliar-
di di km dalla Terra. 

Lo scienziato Sagan, im-
pressionato da quell’insignifi-
cante pallino blu, scrive: « Da
questo distante punto di os-
servazione, la Terra può non
sembrare di particolare inte-
resse. Ma per noi, è diverso.
Guardate ancora quel puntino. 

È qui. È casa. È noi. Su di
esso, tutti coloro che amate,
tutti coloro che conoscete, tut-
ti coloro di cui avete mai senti-
to parlare, ogni essere umano
che sia mai esistito, hanno vis-
suto la propria vita. L’insieme
delle nostre gioie e dolori, mi-
gliaia di religioni, ideologie e

dottrine economiche, così si-
cure di sé, ogni cacciatore e
raccoglitore, ogni eroe e co-
dardo, ogni creatore e distrut-
tore di civiltà, ogni re e plebeo,
ogni giovane coppia innamo-
rata, ogni madre e padre, figlio
speranzoso, inventore ed
esploratore, ogni predicatore
di moralità, ogni politico corrot-
to, ogni “superstar”, ogni “co-
mandante supremo”, ogni san-
to e peccatore nella storia del-
la nostra specie è vissuto lì, su
un minuscolo granello di pol-
vere sospeso in un raggio di
sole. La Terra è un piccolissi-
mo palco in una vasta arena
cosmica. Pensate ai fiumi di
sangue versati da tutti quei ge-
nerali e imperatori affinché,
nella gloria e nel trionfo, po-
tessero diventare per un mo-
mento padroni di una frazione
di un puntino. 

Pensate alle crudeltà senza
fine inflitte dagli abitanti di un
angolo di questo pixel agli abi-
tanti scarsamente distinguibili
di qualche altro angolo, quan-
to frequenti le incomprensioni,
quanto smaniosi di uccidersi a
vicenda, quanto fervente il loro
odio. Le nostre ostentazioni, la
nostra immaginaria autostima,
l’illusione che noi si abbia una
qualche posizione privilegiata
nell’Universo, sono messe in

discussione da questo punto di
luce pallida. Il nostro pianeta è
un granellino solitario nel gran-
de, avvolgente buio cosmico.

Nella nostra oscurità, in tut-
ta questa vastità, non c’è alcu-
na indicazione che possa giun-
gere aiuto da qualche altra
parte per salvarci da noi stessi.

La Terra è l’unico mondo co-
nosciuto che possa ospitare la
vita. Non c’è altro posto, per lo
meno nel futuro prossimo, do-
ve la nostra specie possa mi-
grare. Visitare, sì. Colonizzare,
non ancora. Che ci piaccia o
meno, per il momento la Terra
è dove ci giochiamo le nostre
carte. È stato detto che l’astro-
nomia è un’esperienza di umil-
tà e che forma il carattere. Non
c’è forse migliore dimostrazio-
ne della follia delle vanità uma-
ne che questa distante imma-
gine del nostro minuscolo
mondo. Per me, sottolinea la
nostra responsabilità di occu-
parci più gentilmente l’uno del-
l’altro, e di preservare e pro-
teggere il pallido punto blu,
l’unica casa che abbiamo mai
conosciuto» [Pale Blue Dot: A
Vision of the Human Future in
Space, 1994]

Ylenia Sileo e Federica
Abbate e allievi della classe
4ª CT del “Pellati” di Canel-
li».

Dalla 4ª C del Pellati di Canelli

Le considerazioni dello scienziato Carl Sagan Canelli. Stefano Sandrone
è appena stato eletto vicepre-
sidente della sezione storica
dell’Accademia Americana di
Neurologia.

L’American Academy of
Neurology rappresenta oltre
32mila neurologi e neuro-
scienziati in tutto il mondo.
Dalla conferenza di Boston di
aprile 2017 ricoprirà l’incarico
per un biennio. E’ l’unico vice-
presidente di sezione italiana e
il più giovane di tutta l’Accade-
mia. 

«In quanto canellese – ha
precisato - non posso non con-
dividere questa splendida no-
tizia con chi racconta con pas-
sione quello che accade nel
nostro Astigiano.»

Stefano Sandrone (Canelli,
1988) è un neuroscienziato ita-
liano del King’s College di Lon-
dra. Prima di conseguire il dot-

torato a Londra ha studiato e
ha fatto ricerca all’Università
Vita-Salute San Raffaele di Mi-
lano, dove si è laureato con lo-
de e menzione accademica, e
all’ETH/Università di Zurigo.
Nel 2014 è stato selezionato
per il Lindau Nobel Laureate
Meeting in Fisiologia e Medici-
na (evento a cui hanno pre-
senziato 30 Premi Nobel) ed è
stato inserito dalla rivista Wi-
red nella lista dei più promet-
tenti italiani under 35. Nel 2016
ha vinto il Richard Tyler Award,
conferito dall’Accademia Ame-
ricana di Neurologia ed è stato
selezionato come membro del-
la delegazione ‘Young Europe-
an Leadership’ al Parlamento
Europeo di Strasburgo in oc-
casione dell’European Youth
Event. Nello stesso anno ha
vinto anche il Premio Biennale
per il miglior libro di Storia del-

le Neuroscienze (conferito dal-
la Società Internazionale per la
Storia delle Neuroscienze) per
Brain Renaissance, scritto con
Marco Catani e pubblicato dal-
la Oxford University Press. Nel
2017 è stato eletto vicepresi-
dente della sezione di Storia
della Neurologia all’Accademia
Americana di Neurologia.

Stefano Sandrone è vicepresidente
all’Accademia americana di Neurologia

Canelli. In occasione del 72º anniversario
della Liberazione dal nazifascismo, l’Associa-
zione Memoria Viva Canelli organizza una serie
di eventi celebrativi in collaborazione con il Co-
mune di Canelli, l’ISRAT, Nuovo Cinema Ca-
nelli, Azione Cattolica, Scuola Media C. Gancia,
Unitre, Istituto Superiore Artom sezione di Ca-
nelli e Apro Formazione Canelli.

Appuntamenti pubblici del 25 aprile
ore 11, Canelli, in piazza della Repubblica

‘Commemorazione ufficiale’ con musiche della
Banda Città di Canelli e Deposizione corona di
fiori al Monumento ai Caduti;

ore 15, Cassinasco, al Santuario dei Caffi,
camminata aperta a tutti, dal Monumento ai Ca-
duti al Cippo del Falchetto, percorso sui luoghi
delle lotte partigiane. Si tratta di una passeg-
giata accessibile a tutti, anche alle famiglie con
bambini, che sarà accompagnata da letture e
canti e che permetterà di godere della spetta-
colare bellezza delle nostre colline;

ore 18, Cassinasco, sala del Comune, Nuovo
Cinema Canelli presenta il film documentario
‘Staffette’, di Paola Sangiovanni (2006): Anna
Cherchi, Claudia Balbo, Marisa Ombra e Nico-
letta Soave avevano circa diciott’anni e si tro-
vavano tra Langhe e Monferrato quando sono
entrate nella Resistenza, l’8 settembre del
1943. Conversazioni, immagini, dialoghi a di-
stanza tra passato e presente e tra le protago-
niste stesse, le cui vite si sono incrociate o sfio-
rate durante la stagione della Resistenza. In-
gresso libero;

ore 19.15, Cassinasco, Circolo Ricreativo
Bruno Gibelli: ‘Merenda sinoira Resistente’ al
prezzo concordato di 5 euro.

Iniziative delle Scuole
21 marzo – 25 aprile: mostra di prime pagine

di quotidiani dell’aprile 1945, curata dall’ISRAT,
presso il plesso scolastico Apro;

Mercoledì 12 e venerdì 21 aprile: visite alla
Mostra permanente dell’aeroporto partigiano di
Vesime da parte delle classi terze della Scuola
Media C. Gancia e del triennio della sezione ca-
nellesi dell’Istituto Superiore Artom. Le visite so-
no organizzate da Mario Renosio e Nicoletta
Fasano dell’ISRAT, che cureranno anche una
lezione sulla Resistenza;

Venerdì 21 aprile: visita dei ragazzi della
Scuola Media C. Gancia di Canelli ai luoghi do-
v’è custodita la memoria della resistenza ca-
nellese (lapidi, vie, edifici che ricordano le vi-
cende di quegli anni). 

72º Anniversario della liberazione dal nazifascismo 

Una curiosa immagine di
Anna Sacco Botto portata “a
cavalluccio” da Pietro Paolo
Mileti. Anna Sacco Botto

Per contattare Gabriella Abate e Beppe Brunetto
Tel. fax 0141 822575  Cell. 347 3244300 info@com-unico.it
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Canelli. Domenica 2 aprile,
si è svolta la gita sociale di Ai-
do Gruppo comunale di Canel-
li con destinazione Mantova,
con ben 112 partecipanti, sud-
divisi in due pullman.
La gita è iniziata con una ac-

curata visita guidata del centro
storico: il gruppo ha costeggia-
to il Castello di San Giorgio,
maestosa fortezza quattrocen-
tesca facente parte del grande
complesso di Palazzo Ducale
(900 stanze), per poi inoltrarsi
nel cuore antico della città,
piazza Sordello, che si pre-
senta nella sua imponenza in-
corniciata dal complesso mo-
numentale di Palazzo Ducale
e dalla Cattedrale di San Pie-
tro Apostolo, principale luogo
di culto di Mantova. 
I partecipanti si sono poi

spostati nella suggestiva piaz-
za delle Erbe, ove si affaccia-
no la Rotonda di San Lorenzo,
famosa per essere la chiesa
più antica della città, e la Basi-
lica di Sant’Andrea che ospita
opere di Mantegna e del Cor-
reggio e nella cui cripta si con-
servano due reliquiari con ter-
ra intrisa del sangue di Cristo. 
Nel pomeriggio, le nuvole

minacciose hanno lasciato
spazio ad un sole splendente
che ha illuminato la visita del
Palazzo Ducale dei Gonzaga
che, con i suoi 34000 mq di su-
perficie espositiva e 900 stan-
ze, è soprannominata la “Città
palazzo”. 
I tesori conservati all’interno

del palazzo sono infiniti: le sa-
le di Pisanello, la Corte Vec-
chia, l’appartamento degli
arazzi di Raffaello, la stanza
col soffitto del labirinto sono
solo alcune delle meraviglie
ammirabili. La giornata si è
conclusa con la visita della Ca-
mera degli sposi al Castello di

San Giorgio affrescata con ca-
polavori del Mantegna. 
“Le gite sociali Aido sono

sempre un successo” dice il
presidente Fabio Arossa “ma
quest’anno ci siamo proprio
superati sia come numero di
partecipanti sia come accura-
tezza dell’organizzazione. Per
noi questo è un traguardo im-
portante perché ci permette di
affiancare al divertimento ed
alla cultura il messaggio della
donazione di organi”. 
Un applauso a tutti i parteci-

panti, interessati e diligenti ed
a tutti i volontari AIDO che si
sono prodigati per la buona

riuscita della gita. Un ringra-
ziamento particolare alle Lu-
cia, Elena e Sara per la perfet-
ta organizzazione turistica ed
amministrativa.
La bella stagione è appena

cominciata e stanno per arri-
vare nuovi progetti: non resta
quindi che seguire Aido Grup-
po Comunale di Canelli per
non perdere le prossime inte-
ressanti avventure, a comin-
ciare dalla terza edizione di
“Bicicletta a mare”, gita – pas-
seggiata con la possibilità di
percorrere in bici la pista cicla-
bile tra San Lorenzo a San Re-
mo.

L’accurata gita a Mantova
del gruppo Aido Canelli 

Canelli. Grande successo
per lo spettacolo “Il dono. Ora
o mai più” andato in scena ve-
nerdì 24 marzo, al Teatro Alfie-
ri di Asti. La piece, organizzata
da Aido (Associazione Italiana
Donazione Organi, Tessuti e
Cellule), sezione provinciale di
Asti in collaborazione con Nig
(Nuove Idee Globali Associa-
zione Culturale), è stata un’ot-
tima occasione per unire l’arte
del teatro al messaggio del
“dono”.
Hanno aperto la serata i sa-

luti delle autorità: il consigliere
regionale Angela Motta, l’As-
sessore ai Servizi Sociali, Asili
nido, Volontariato e Coopera-
zione Internazionale Piero Ver-
celli, la dott. Anna Guermani
del Coordinamento Regionale
delle Donazioni e dei Prelievi
di organi e tessuti ed i vertici
Aido piemontesi: il presidente
Regionale Valter Mione, il pre-
sidente provinciale Maurizio
Cornacchia ed il presidente del
Gruppo Comunale di Canelli,
Fabio Arossa.
Il thriller articolato, curato nei

minimi particolari dall’acuta re-
gia di Alessio Bertoli, ha porta-
to in scena la travagliata esi-
stenza di Tommaso Negro-
manti, un famoso psicologo cui
è data la possibilità di rivivere
alcuni episodi della propria vi-
ta, di ravvedersi dai propri er-
rori e competere col il proprio
destino. Una rappresentazione
che trascina lo spettatore tra
sogno e realtà, giocando con
dimensioni temporali e spazi
differenti, unendo romantici-
smo e noir. I due protagonisti

della serata Fabrizio Rizzolo, e
Chiara Buratti hanno raccolto
critiche molto positive
Alessio Bertoli ha il merito di

aver saputo realizzare uno
spettacolo appassionante che,
senza cadere nel banale, af-
fronta la tematica della dona-
zione di organi in modo effica-
ce e funzionale. 
I volontari Aido hanno rac-

colto moltissime adesioni e ri-
sposto alle numerose richieste
di informazioni da parte del
pubblico. 

“Il dono. Ora o mai più”: spettacolo organizzato dall’Aido 

Canelli. Non sono stati in pochi che, passan-
do a fianco dell’edificio della caserma dei Cara-
binieri, in viale Risorgimento, hanno tentato di
capire lo scopo del taglio di alberi e della note-
vole trivellazione di un’area di circa 25 per un
centinaio di metri.
Sarà allargata la sezione della caserma, co-

me si accennava già qualche anno fa? Sarà col-
tivata ad ortaggi, così ben cercati e venduti in
questi tempi? Sarà che verrà sistemato un ca-
pace parcheggio per auto, che permetta lo spo-
stamento dei posti auto, attualmente sistemati
lungo il viale, permettendo così il passaggio del-
la nuova pista ciclabile? 

Cosa ne verrà fuori?

Canelli. Domenica 9 aprile,
al lago Paschina, si è svolto,
organizzato dall’Associazione
Dilettantistica Amici Pescatori
di Canelli, un raduno di pesca
alla trota gigante.
Oltre una quarantina di par-

tecipanti, giunti anche dalla
provincia di Torino, con un co-
spicuo numero di giovani e
promettenti pescatori che si
sono dati battaglia per la cat-
tura delle trote che hanno ri-
sposto degnamente. 
Numerose le catture di trote

giganti. 
Al termine del raduno si è

classificato al primo posto An-
drea Biestro di Calosso con
una magnifica trota del peso di

kg. 3,5. Alla fine premiazione
dei vincitori con uova di cioc-
colato. 
L’Associazione Dilettantisti-

ca Amici Pescatori di Canelli
comunica che organizzerà il

prossimo raduno di pesca alla
trota, sabato 29 aprile, in not-
turna.
Al termine della manifesta-

zione verrà offerta una spa-
ghettata a tutti i partecipanti.

Canelli. Non sono stati mol-
to numerosi i canellesi che, sa-
bato 8 aprile, hanno partecipa-
to alla raccolta dell’immondi-
zia, organizzata da “Canelli
pulita”.
Si è notata la presenza, del-

la Protezione Civile, dei volon-
tari Vigili del Fuoco, della Cre-
scereInsieme, della Valle Bel-
bo Pulita, dell’Unitré, di alcuni
assessori e del sindaco, nelle
varie zone della città (parco
Boncore - Giochi dell’Lidl fino
al cimitero - via Roma - via
Giovanni XXIII – nella zona in-
dustriale (all’altezza della par-
tenza autobus), associazioni
che avevano accolto l’invito
dell’assessore all’Ambiente
Angelica Corino e dell’asses-
sore al Volontariato, Raffaella
Basso.
Particolarmente nutrita la

partecipazione di una trentina
di profughi ed immigrati. Tra gli
altri è subito stata notata la
presenza dei nuovi quattro ar-
rivati a carico della piccola
nuova comunità Caritas di
piazza Gioberti, di cinque mi-
nori dell’oratorio Santa Chiara,
di quattro vivaci bambini di una

famiglia siriana direttamente
arrivati da un campo profughi
della Turchia. 
La raccolta è culminata con

60 quintali di rifiuti e quattro
camion di legname che andrà
all’asta. Il ricavato sarà devo-
luto in beneficenza.

L’attività si è svolta lungo la
riva sinistra del Belbo e nelle
zone ‘sensibili’ del centro, con
la raccolta di numerosi alberi
caduti nelle piene passate, con
la collaborazione dei mezzi di
coordinamento territoriale di
Asti.

“Canelli pulita” anche grazie
all’aiuto dei profughi

Canelli. ‘La Brenta’, comu-
nemente usata dai vignaioli, a
misurare il vino, venduto o ac-
quistato, è stata la poderosa
immagine applicata alle 150
donazioni di sangue che Giu-
seppe Ascone, nella sua lunga
appartenenza al Gruppo Fidas
Canelli, nel cinquantanovesi-
mo anno di fondazione, ha do-
nato. 
Traguardo che Ascone ha

tagliato con tutti gli onori: la
consegna della quinta meda-
glia d’oro, un traguardo ambito
al quale pochi approdano. Te-

nacia, costanza, altruismo e
buona salute hanno permesso
al donatore canellese di arri-
vare alle 150 donazioni, un ve-
ro record. 
Quando è stato premiato

dall’assessore Raffaella Bas-
so, Giuseppe Ascone si è
schermito con poche, essen-
ziali parole. 
«Per me donare sangue è

sempre stata un’attività di ser-
vizio verso gli altri, un modo
per rendermi utile offrendo ciò
che ho». 
Il vero spirito del donatore.

Canelli. Al Vinitaly, domenica 9 aprile, è sta-
ta presentata l’edizione 2017 di “Canelli, Città
del Vino”, alle 11,30, nel padiglione della Re-
gione Piemonte. 
Il sindaco Marco Gabusi, il vicesindaco e as-

sessore Paolo Gandolfo e il giornalista Vanni
Cornero hanno illustrato la kermesse prevista
dal 23 al 25 giugno prossimi. 
«Il cambio di data era stato richiesto a

gran voce dagli espositori – spiega Gandol-
fo.
La collocazione a settembre, seppur più con-

sona sotto il profilo squisitamente stagionale,
frenava la partecipazione dei produttori proprio
per la vendemmia appena conclusa o ancora in
corso». 
La tre giorni enologica avrà ancora come filo

conduttore lo Spumante Italiano Metodo Clas-
sico.
«Ci siamo posti come obiettivo quello di tro-

vare una strada comune con tutte le realtà ita-
liane dello Spumante Classico, dal Trento doc
all’Altalanga, Oltrepò Pavese e Franciacorta si-
no al Prosecco», conferma il sindaco Gabusi
che annuncia il «secondo forum sul Metodo
Classico sabato 24 giugno».
Manifestazione che, quest’anno, si aprirà al-

l’enomeccanica, oramai non più solo indotto
enologico, ma realtà europea di prim’ordine
«Sotto una grande tensostruttura una serie di
macchinari simbolo dell’industria meccanica ca-
nellese e vetrina della produzione locale». 
Gustosa sarà l’anteprima Si chiama “Musca-

Thè”, con tanto di logo disegnato dal grafico
Giancarlo Ferraris, il break pomeridiano che,
giocando sulla terminologia dialettale piemon-
tese con la quale viene chiamato il Moscato Mu-
scatè appunto, proporrà un calice di Moscato
d’Asti docg abbinato a cinque biscotti tipici mon-
ferrini. 

A Canelli Solidale quattro nuovi richiedenti asilo
Canelli. Lunedì 3 aprile è cominciata una nuova avventura per la giovane e piccola associazione

di Canelli Solidale. In un alloggio di piazza Gioberti, reso disponibile dalla Parrocchia di San Tom-
maso, sono stati accolti 4 richiedenti asilo. 
L’accoglienza è coordinata dagli operatori della CrescereInsieme, in collaborazione con la Ca-

ritas, che garantisce alcuni servizi, finalizzati ad agevolare l’inserimento e l’integrazione degli ospi-
ti. Per capire meglio quali sono i compiti e le difficoltà da affrontare, è stato organizzato un incon-
tro con i coordinatori della Coop CrescereInsieme, che si è svolto giovedì 30 marzo, alle ore 21,
nella Segreteria Parrocchiale di San Tommaso, in piazza Gioberti. 
«Grazie a tutti quelli che ci hanno aiutato a partire e grazie a quanti ci aiuteranno, da ora in poi,

per proseguire – ha rilasciato il presidente Caritas, Claudio Riccabone - Tutti quelli interessati, che
vogliono contribuire in qualche modo o anche solo conoscere di cosa si sta parlando, sono invi-
tati. Fate girare la voce, parlatene con amici e conoscenti, c’è bisogno di aiuto!»
Info: caritascanelli@gmail.com 

Gruppo Fidas: Giuseppe Ascone
150 donazioni e 5 medaglie d’oro

Giuseppe Ascone con le cin-
que medaglie d’oro per le
150 donazioni raggiunte e il
diploma alla festa Fidas.

“Canelli, Città del vino” all’edizione 2017 del Vinitaly

Raduno al lago Paschina sabato 29 aprile in notturna 
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Nizza Monferrato. È stato
inaugurato lunedì 3 aprile
presso l’Ospedale Santo Spiri-
to di Nizza Monferrato il nuovo
reparto Hospice: 6 letti più 1
dedicato all’assistenza diurna.
Il reparto ha incominciato a
funzionare dal giorno 4 aprile
con il ricovero del primo pa-
ziente.

Forniamo qualche notizia in
più e qualche dettaglio sul
nuovo reparto. 

Intanto il nome: Hospice è
un termine di lingua inglese
che nella nostra lingua si può
tradurre come “luogo di acco-
glienza dove il paziente viene
curato con un appropriato so-
stegno medico, psicologico, e
sociale” con l’aiuto del partner,
dei famigliari e degli amici qua-
si “come in famiglia”.

Nell’Hospice il paziente è ri-
coverato in camera singola
con bagno e può essere assi-
stito da un famigliare.

L’assistenza (1 medico, 1
coordinatore infermieristico, 6
infermieri, 3 operatori socio sa-
nitari, 1 psicologo, 1 assisten-
te sociale, 1 assistente spiri-
tuale, a richiesta) è garantita
dai medici della Struttura Cure
Palliative nelle ore diurne fe-
riali e dai medici della Struttura
di Medicina o Chirurgia di ac-
cettazione e urgenza nelle ore
notturne e nei giorni festivi. 

Il personale dell’Hospice
non è stato “comandato” ma è
il frutto di una scelta persona-
le, come conferma il Dr. Fran-
co Testore, Direttore del repar-
to di Oncologia del Cardinal
Massaia di Asti “ci sono coloro
che hanno scelto di fare que-
sto lavoro che sentono l’ap-
partenenza ad un ambiente in
cui il paziente è accolto e cu-
rato”. 

A dirigere il reparto la
dott.ssa Jessica Fiore, arriva-
ta da poco all’Asl astigiana che
si avvarrà della collaborazione
della caposala Debora Bolo-
gna.

Nell’assistenza al paziente
sono coinvolte alcune Asso-
ciazioni di volontariato: Con
Te, Progetto Vita, Astro e Pul-
mino Amico, l’Amico del cuore
che raggruppano 230 volonta-
ri. 
Il quaderno etico

Pazienti e famigliari avranno
a disposizione su un leggio
“Un quaderno dei pazienti e
dei famigliari”, un’iniziativa na-
ta nell’ambito del “Concerto
etico” voluto dall’Asl Asti.

Ad accogliere pazienti e fa-
migliari il “quaderno” con “Caro
amico volevo dirti che…” fram-
menti di storie di vita, disegni,
poesie, e le lettere di vere e
proprie testimonianze ispirate
alle sensazioni derivate dalla
lettura e dallo scambio di emo-
zioni con quanti, ogni giorno,
entreranno in contatto con
l’Hospice. 

Spiega ancora la caposala
Debora Bologna che sarà
messo a disposizione di tutti
“un quadernone con l’opportu-
nità di potervi inserire pensieri,
poesia, lettere e disegni che le
persone che desidereranno
condividere con gli altri. All’in-
terno di questo strumento sarà
possibile lasciare un ricordo di
sé attraverso scritti, pensieri,
poesie, lettere nei quali espri-
mere sensazioni, angosce,
paure ma anche momenti di
felicità e sollievo”. 

Nizza Monferrato. Il Consi-
glio comunale di Nizza Monfer-
rato di giovedì 30 marzo era
chiamato a discutere il Bilancio
di previsione pluriennale
(2017/2018). Per chi non aves-
se seguito il Consiglio (anche at-
traverso la diretta streaming)
pubblichiamo alcune dei dati
più salienti.

Il Bilancio pareggia su un im-
porto complessivo di €
11.014.074,19 (comprese le
spese di capitale) mentre quel-
lo delle spese correnti su €
7.881.000. 

Fra le entrate da segnalare: €
1.680.000 di Tari (rifiuti); e
285.000 di Tasi (Tassa servizi in-
divisibili); € 103.00 Tassa oc-
cupazione aree; € 1.900.000
Imu; € 903.000 Addizionale Ir-
pef; € 100.00 oneri di urbaniz-
zazione (previsione). 

Fra le uscite da segnalare: €
1.900.000 spese servizi gestio-
ne (personale); da questo im-
porto manca la spesa per i fun-
zionari che è stata inserita nei
diversi settori di competenza;
crediti di dubbia esigibilità: €
201.000 (anno 2017); € 247
(anno 2018); € 291.000 (anno
2019): gli importi sono in au-
mento in quanto nel giro di 3 an-
ni bisogna calcolare l’importo
complessivo). Negativo il saldo
di: Asilo nido, € 216.000 per il
2017 contro i 241.000 del 2016;
mensa scolastica € 29.000;
Centro estivi e soggiorni €
11.200; previsto un introito di €
59.000 dai parcheggi a paga-
mento. Per quanto riguarda gli
investimenti, stanziati: €
100.000 per marciapiedi di C
orso Alessandria; € 20.000, il-
luminazione di Via Vadalà; €
40.000 manutenzione strade;
€ 40.000 per video sorveglian-
za (6 nuove telecamere); €
12.000 per abbattimento bar-
riere architettoniche. 

Dopo la lettura delle cifre di
Bilancio è iniziata la discussio-
ne. 

Particolarmente critica la po-
sizione di tutta l’opposizione.

Maurizio Carcione osservan-
do innanzitutto che “andrebbe
coinvolta maggiormente la mi-
noranza convocando per tempo
la Commissione (non solo 3
giorni prima del Consiglio) per
permettere di prendere visione
per tempo di tutta la documen-
tazione ed eventualmente di
proporre modifiche. Per il con-
sigliere di Progetto Polis questo

Bilancio di previsione “è un me-
ro elenco di numeri di tipo ra-
gionieristico, un bilancio delu-
dente perché manca una scel-
ta ed un ragionamento di natu-
ra politica” su interventi, inve-
stimenti, opere pubbliche. Car-
cione avrebbe voluto sentire
parlare di sicurezza, sanità, ser-
vizi sociali, commercio, agricol-
tura, ambiente, assetto del ter-
ritorio e sport. 

Flavio Pesce di Insieme per
Nizza ha puntato la sua atten-
zione sulle opere in programma:
i marciapiedi di Strada Ales-
sandria: come si intende acqui-
sire l’area necessaria per la lo-
ro costruzione; sull’illuminazio-
ne di Via Vadalà; sulla manu-
tenzione strade: 40.000 euro
stanziati sono solo briciole; su
alcuni lavori con i fondi Muda
ancora da ultimare; sui Servizi
sociali: a fine hanno l’Assisten-
te sociale che si occupa di que-
sto settore andrà in pensione
ed è quindi necessario preve-
dere per tempo “per avere una
figura professionale preparata”.

Per Pietro Braggio il Bilancio
ha un programma “uguale a
quello dell’Amministrazione pre-
cedente” e dal DUP (Docu-
mento unico di programmazio-
ne) non si riesce a capire qua-
le visione nuova ci sia sulla cit-
tà. E poi chiede il perché i fon-
di stanziati per le associazioni
“E’ giusto l’aiuto per chi ne ha di-
ritto” siano stati fermati con la
una delibera. Braggio poi ritor-
na sul taglio degli emolumenti
della Giunta del 15% che por-
tano ad un risparmio di €
12.000 “una bazzecola, fumo
negli occhi”, mentre se fosse
del 50% porterebbero in cassa
e 75.000 “una bella cifra”. 

Per la maggioranza l’Asses-
sore Quaglia ha precisato che
“nessuno aveva intenzione di
risparmia sul servizi sociali ma
solamente tentare di fare equi-
tà” ed a proposito rileva come i
corsi di italiano proposti 8una
delle iniziative per coinvolgere
maggiormente gli stranieri) stan-
no avendo una buona affluenza.
Il vice sindaco Pier Paolo Verri
rassicura, poi, sull’assistente
sociale “Sarà temporalmente
sostituita e nel 2018 sarà presa
una decisione definitiva”. 

Al termine della discussione
la votazione: Bilancio di previ-
sione approvato dalla maggio-
ranza e no compatto della mi-
noranza. 

Nizza Monferrato. La noti-
zia della morte di Lorenzo Pe-
ro è stata accolta dalla città di
Nizza con tanta commozione e
cordoglio.

“Renzo” Pero, 83 anni, col-
pito da un “ictus” parecchi an-
ni fa, è scomparso domenica 9
aprile, lasciando nel più pro-
fondo dolore la moglie Renza
ed i figli, Marisa ed Andrea con
tutti i nipoti.

La famiglia Pero era una di-
nastia di imprenditori. Franco e
Renzo, nel 1956 fondarono la
Figli di Pinin Pero, nome scel-
to per ricordare il loro papà Pi-
nin (scomparso nel 1956 in se-
guito ad un incidente stradale)
che nel anni ’20 ereditò dal pa-
dre, giunto a Nizza nel 1890
da Rocchetta Tanaro, un eser-
cizio di alimentari e coloniali.

La Figli di Pinin Pero grazie
all’intraprendenza di Franco e
Renzo è diventata una della
maggiori aziende nazionali,
specializzata nell’importazio-
ne, lavorazione e confeziona-
mento dello zucchero grezzo
canna (di cui è il maggiore im-
portatore a livello nazionale
dai paesi d’origine).

Franco e Lorenzo Pero, ol-
tre ad essere imprenditori lun-
gimiranti erano conosciuti per
il loro impegno sociale e nel
volontariato, e per un certo pe-
riodo Renzo svolse anche atti-
vità politica e fu eletto in Con-
siglio comunale nelle file della
D.C. Lorenzo Pero è stato pre-
sidente de L’Accademia di cul-
tura nicese L’Erca, di cui fu
uno dei fondatori, e in questa

veste contribuì alle diverse ini-
ziative: il restauro della Trinità
(sede dell’Accademia), il re-
stauro dei quadri dell’ex con-
vento delle Suore benedettine
(oggi Ospedale Santo Spirito),
che oggi costituiscono la Qua-
dreria della Trinità, I Quaderni
de l’Erca, il Premio Erca d’ar-
gento ai nicesi più famosi, l’Ar-
manoch (in dialetto nicese),
ecc. La sua scomparsa lascia
un profondo vuoto nella sua
azienda, fra gli amici de L’Erca
ed in tutti coloro che l’hanno
conosciuto. Tuttavia rimane in-
delebile la sua memoria e la
traccia del suo lavoro e del suo
impegno.

Le esequie si sono svolte
martedì 11 aprile nella Chiesa
di San Giovanni con una gran-
de partecipazione per rendere
l’ultimo saluto a Renzo e strin-
gersi intorno alla famiglia per
condividerne il dolore. 

Nizza Monferrato. La Giunta comunale di Nizza Monferrato
ha deliberato di mettere a disposizione delle donne in gravidan-
za e delle mamme con bambini piccoli (fino ad un anno) quattro
parcheggi di cortesia distribuiti in diverse zone della città: nei
pressi della Casa della salute; in piazza Garibaldi ed in piazza XX
Settembre (piazza della verdura) nelle adiacenze dell’edicola; in
piazza Marconi, nei pressi della Scuola elementare. Saranno se-
gnalati in rosa e da opportuna cartellonistica (in preparazione);
dovrebbero essere disponibili entro un mesetto.

La Giunta ha inoltre deliberato la sosta gratuita per auto elet-
triche ed ibride in tutti gli stalli blu della città, questo per favorire
chi ha scelto di dotarsi di mezzi che non inquinano e per questo
motivo è allo studio un progetto per mettere a disposizione di chi
possiede un’auto elettrica, pochi gli utenti italiani che ne fanno
uso mentre sono molti di più gli stranieri che già le utilizzano, di
installare in città alcune colonnine-carica batteria. 

Per il vice sindaco Pier Paolo Verri questa facilitazione “per di-
mostrare attenzione a chi ha scelto di utilizzare energie alterna-
tive per la salvaguardia dell'ambiente”.

Nizza Monferrato. Domeni-
ca 23 aprile appuntamento con
la manifestazione itinerante “Il
giro del Nizza”, tour fra cantine
e produttori organizzato da
Slow food di Piemonte e Valle
d’Aosta. 

Il ritrovo per tutti coloro che
intendono partecipare è pres-
so l’Enoteca regionale di Niz-
za a Palazzo Crova; poi, dopo
l’aperitivo di benvenuto, ritiro
del pass e del bicchiere il via
(con il mezzo scelto, auto, mo-
to, bicicletta, in gruppo, in pul-
lman) alla scoperta di cantine,
vini e produttori. Protagonista
sarà il nuovo “Nizza docg” in
commercializzazione dal luglio
2016, un vino composto da
100% di Barbera con un disci-
plinare molto rigido; questo
“Giro del Nizza” sarà l’occasio-
ne per conoscere più da vicino
questo nuovo vino che, nel no-
me, identifica anche la zona di
produzione. 

Alla manifestazione hanno
aderito 27 fra cantine ed azien-
de vinicole: Antiche cantine
Brema-Incisa Scapaccino;
Avezza Paolo-Canelli; Bersa-
no-Nizza; Borgo Isola Bella –
Loazzzolo; Cantina Sociale di
Nizza Monferrato; Cantina so-
ciale Barbera dei sei Castelli-
Castelnuovo Calcea; Cantina
Tre secoli-Mombaruzzo; Can-

tina di Vinchio e Vaglio Serra;
Cascina La Barbatella-Nizza
Monferrato; Cascina Garitina-
Castel Boglione; Cascina Gui-
do Berta-San Marzano Olive-
to; Cascina Lana-Nizza Mon-
ferrato; Dacapo-Agliano Ter-
me; Distillerie Berta-Momba-
ruzzo; Erede di Chiappone Ar-
mando-Nizza Monferrato;
Francomondo-San Marzano
Oliveto; Guasti Clemente-Niz-
za Monferrato; La Gironda-
Nizza Monferrato; L’Armangia-
Canelli; Michele Chiarlo-Cala-
mandrana; Olimbauda-Nizza
Monferrato; Cossetti-Castel-
nuovo Belbo; Carusin di Ferro
Bruna-San Marzano Oliveto;
La Canellese-Calamandrana;
Scagliola vini-San Marzano
Oliveto; Cascina Bava – Aglia-
no Terme; Villa Giada-Agliano
Terme. Ai visitatori oltre alle
degustazioni saranno offerti i
piatti tipici locali: formaggi, sa-
lumi, dolci, salsiccia, carne
battuta al coltello, tagliolini,
gnocchi, torta verde, ecc. e po-
tranno avere tutte le informa-
zioni e delucidazioni sulla pro-
duzione delle singole cantine. 

Costo di partecipazione al
“Giro del Nizza”: euro 20,00
per i soci di Slow food ed euro
30,00 per i non soci.

Prenotazioni sul sito: canti-
neanordovest.com. 

Nizza Monferrato. Mercole-
dì 5 aprile, ultimo appunta-
mento al Foro boario di Piaz-
za Garibaldi con “Conosci Niz-
za”, la serie incontri organiz-
zati da Pro loco, Nizza Turi-
smo, L'Erca per approfondire
la conoscenza di Nizza e del
territorio. 

Tema di quest'ultima serata
“Il territorio racconta: il suolo e
sottosuolo del nicese” a cura
del dr. Lorenzo Mariano Gallo,
Conservatore della Sezione di
mineralogia, petrografia, geo-
logia del Museo di Scienze re-
gionali di Torino, presentato
dall'Assessore alle Manifesta-
zioni, Marco Lovisolo, che ha
espresso la sua soddisfazione
per la risposta del pubblico
“L’obiettivo è stato raggiunto e
per questo si può pensare ad
una prossima edizione dell’ini-
ziativa”. 

Con l'ausilio di un'ampia do-
cumentazione fotografica che
scorreva sullo schermo, il Dr.
Gallo ha ripercorso la storia
dell'evoluzione dei nostri con-
tinenti partendo dai movimenti
avvenuti 300 milioni di anni fa
che hanno generato via via la
formazione dei diversi territori. 

Una relazione dettagliata ed
interessante per capire la for-
mazione delle catene montuo-
se e dei mari e l'evoluzione av-
venuta nelle diverse epoche
geologiche, per arrivare più

nel dettaglio al nostro territorio
e alla sua composizione, dai
gessi alle argille, dai minerali
alle conchiglie, alle sabbie. 

Non è mancato un cenno al-
la composizione del terreno,
sabbioso ed argillosi che favo-
risce la coltivazione del vitigno
della Barbera oppure quella
sabbiosa nella sona della Ser-
nella oppure in riva al Torrente
Belbo dove si può coltivare
con successo il famoso “cardo
gobbo” di Nizza dova trova le
condizioni ideali. 

La lezione è stata seguita
con attenzione da un'attenta
platea. Numerose le domande
rivolte all'”esperto” per saper-
ne di più sulla composizione
del terreno delle nostre zone e
per soddisfare più di una cu-
riosità. 

Il saluto finale da parte del-
l'Assessore alla cultura, Ausi-
lia Quaglia a chiudere questa
interessante serie di incontri
che “visto il gradimento e la
presenza” ha invitato gli orga-
nizzatori a riproporre l'iniziati-
va con nuovi argomenti. 

Soddisfazione espressa an-
che da Maurizio Martino di
Nizza Turismo e visto l’esito “si
può dire che Nizza ha argo-
menti di interesse e di richia-
mo per un pubblico eteroge-
neo e che quindi la nostra cit-
tà suscita attenzione e la vo-
glia di saperne di più”. 

Il paziente al centro dell’attenzione

L’Hospice del Santo Spirito:
le cure come in famiglia 

Critica la minoranza in Consiglio comunale

Bilancio: numeri senza
ragionamento  politico 

Cofondatore della “Figli di Pinin Pero”

Scomparsa di Renzo  Pero 
commozione e  cordoglio 

Quattro parcheggi di cortesia
e stalli gratuiti per auto elettriche 

“Il giro del Nizza” alla scoperta
di cantine e produttori vinicoli 

Mercoledì 5 aprile per “Conosci Nizza”

Mariano Gallo:  lezione
su suolo e sottosuolo  nicese

Per contattare il referente di zona Franco Vacchina 
Tel. 328 3284176 - Fax 0144 55265

franco.vacchina@alice.it

Dall’alto il personale dell’Ho-
spice, una delle camere, il li-
bro etico. 

L’Assessore Ausilia Quaglia, il relatore Dr. Mariano Gallo e
Maurizio Martino di Nizza Turismo. 
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Nizza Monferrato. Più che
un successo è stato un suc-
cessone il torneo di calcio ba-
lilla all’Oratorio Don Bosco di
Domenica 9 aprile, organizza-
to organizzato dall’Unione
Exallievi oratoriani di Nizza
Monferrato. Protagonisti i ra-
gazzi sotto i 14 anni in coppia
con un adulto (31 le coppie
partecipanti). Il corridoio e il
cortile erano riempiti dall’alle-
gria e dalla vivacità dei ragaz-
zi che hanno apprezzato l’ini-
ziativa trascorrendo un pome-
riggio diverso dal solito dove
anche gli adulti sono tornati un
po’ ragazzi. Durante lo svolgi-
mento del torneo è stata offer-
ta la merenda.

Al termine i partecipanti so-
no stati premiati dall’assesso-
re alle manifestazioni Marco
Lovisolo (che ha gareggiato in

coppia con il figlio), con delle
bellissime uova pasquali con
lo stemma di Don Bosco .

Il torneo è stato vinto da
Ratti Federico, 2º classificata
Toso Gloria, al terzo posto
Ventrone Rosario, seguito al 4º
da Traversa Elisa.

Gli organizzatori hanno
espresso la loro soddisfazione
per il successo del torneo, te-
stimoniato dal numero delle
coppie che si sono date batta-
glia e ancora una volta a detta
degli Exallievi è stato dimo-
strato che l’Oratorio attira mol-
to i giovani e che non è neces-
sario la tecnologia per divertir-
si come vorrebbe sostenere
qualcuno, ma anche i giochi di
una volta attirano ancora i ra-
gazzini di oggi, basta rimboc-
carsi le maniche e aver voglia
di organizzare.

Nizza Monferrato. Giovedì
6 aprile nella Palestra polifun-
zionale di Via Don Celi a Nizza
Monferrato, il PalaMorino, di-
mostrazione di attività sportiva
della disabilità “Lo sport non
conosce barriere”, iniziativa
proposta a cura delle Associa-
zioni L'Arcobaleno e Apri (se-
zione di Asti) con il Patrocinio
del Comune di Nizza e del Ci-
sa Asti Sud e la collaborazione
del CSVAA, del Nordic Walkin
di Incisa Scapaccino e NIG
(Nuove idee globali). 

Spettatori sulle tribune gli
alunni della Scuola elementa-
re Rossignoli che hanno se-
guito la dimostrazione con in-
teresse, attenzione, con tanti
applausi ed incitamenti. 

Sono intervenuti: il sindaco
di Nizza Monferrato con l'As-
sessore ai Servizio Sociali, Au-
silia Quaglia, che nel loro indi-
rizzo di saluto, hanno rimarca-
to l'importanza dell'attività
sportiva anche per chi è meno
fortunato. 

La manifestazione è stata il-

lustrata da Maria Teresa Mon-
tanaro presidente de l'Asso-
ciazione l'Arcobaleno.

Speaker l'attore e regista
Alessio Bertoli.

Dopo gli interventi delle au-
torità il via alla dimostrazione;
una partita a calcetto, termina-
ta con il punteggio di 3 a 3, con
tanto di arbitro e cronista
(Alessio Bertoli); la sfida fra
una squadra del Centro diurno
del Cisa ed una formazione
astigiana con tanto divertimen-
to dei protagonisti fra il tifo dei
giovani spettatori e l'esultanza
da stadio ad ogni rete segna-
ta. 

A seguire dimostrazione di
tiro con l'arco e di tennis in car-
rozzina. 

La manifestazione è stata
inserita nell'ambito di un pro-
getto avviato dalle Associazio-
ni l'Arcobaleno e Apri a favore
delle persone con disabilità
per promuovere lo sport come
strumento di inclusione, socia-
lizzazione e benessere per la
persona.

Nizza Monferrato. Martedì
25 aprile la ricorrenza del 25
aprile, anniversario della Libe-
razione, sarà celebrata con
una “giornata del ricordo”. 

In mattinata in Piazza del
Comune cerimonia della posa
di una corona d'alloro ai mo-
numento dedicato ai caduti m
di tutte le guerre eed a seguire
l'omaggio nei diversi punti del-
la città alle lapidi che ricorda-
no il sacrificio dei partigiani:
Via Roma, Piazza Stazione,
Piazza Camillo Dal Pozzo, Via
Fabiani e Cimiero comunale.

Nel pomeriggio, invece, ap-
puntamento al Foro boario alle
ore 14,30, per una “passeg-
giata della memoria”. 

A presentare l'avvenimento
l'Assessore alla Cultura, Ausi-
lia Quaglia unitamente al Ma-
rio Renosio, presidente del-
l'Istituto della Resistenza di
Asti, alla scrittrice Nicoletta Fa-
sano ed al prof. Vincenzo Pin-
to, esperto di storia ebraica e
Maurizio Martino di Nizza Turi-
smo e vice presidente Pro lo-
co. 

Dal Foro boario il ricordo si
snoderà per le vie cittadini con
soste nei punti che ricordano i
caduti della resistenza nicese:
Via Filippo Fabiani, Piazza Ca-
millo Dal Pozzo, Piazza Marti-
ri di Alessandria (Piazza del
Comune) dedicata a 4 giovani
nicesi; Piazza delal Stazione,
Via Roma e ritorno al Foro
boario.

Ad ogni sosta saranno ese-
guite delle letture, ricordati i
personaggi della Resistenza. 

In particolare, come sottoli-
nea l'Assessore Quaglia , si ri-
corderà, a 40 anni dalla sua
scomparsa, la figura del “Co-
mandante partigiano “Mimmo”,
Stefano Carlo Cigliano, nato
ad Incisa Scapaccino il 9 ago-
sto 1911 e morto a Torino il 24
gennaio 1977, maresciallo di
Cavalleria, Medaglia d'argento
al valor militare. “Sarà l'occa-
sione per raccontare qualcosa
di più su Fabiani, Dal Pozzo, i
Martiri di Alessandria, ecc)”.
Sarà presente alla manifesta-
zione Olimpia, la figlia del Co-
mandante “Mimmo”. 

A questa “passeggiata del ri-
cordo” sono stati invitati e par-
teciperanno gli alunni della
Scuola Media Carlo Alberto
Dalla Chiesa di Nizza Monfer-
rato (per la cronaca sono stati
invitati i componenti del Consi-
glio comunale dei ragazzi)
che, come sottolinea Mario
Renosio “stanno approfonden-
do con incontri e ricerche un
lavoro sulla storia locale e del
territorio del '900”. Natural-
mente l'iniziativa è rivolta an-
che ai cittadini che volessero
fare memoria di quel periodo
storico. 

Maurizio Martino a conclu-
sione della presentazione ha
voluto sottolineare “la sensibi-
lità dell'Amministrazione co-
munale all'iniziativa”. 

Nizza Monferrato. Venerdì
31 marzo le sigle sindacali:
CGIL con i delegati Piero Col-
tella e Michele Chiappino;
CISL rappresentata da Marco
Ciani, Carmen Suffranio, Gian-
ni Varilotta, Massimo Massi-
melli; UIL con Clelia Baino
hanno incontrato in Comune
l’Assessore ai Servizi sociali,
Ausilia Quaglia accompagnata
da Vanda Delprino, funzionaria
dei Servizi sociali, Luisella
Russino, Assistente sociale e
Domenico Fragalà, responsa-
bile dell’Ufficio ragioneria che
hanno illustrato ai sindacalisti
intervenuti la parte di Bilancio
riguardante gli interventi nella
voce Servizi sociali: gli stan-
ziamenti, le destinazione della
varie voci e le prospettive per il

futuro della politica sociale. 
In particolare l’Assessore

Quaglia ha confermato gli
stanziamenti nel Bilancio
2017, la stessa cifra prevista
nel 2016, ammontante a circa
82.000 euro, suddivisa fra le
varie voci: buoni spesa, paga-
mento bollette servizi, contri-
buti per ricovero in casa di Ri-
poso, ecc. I sindacalisti hanno
potuto fare un’ampia disamina
sulle necessità degli interventi
sociali ottenendo dall’Ammini-
strazione la massima attenzio-
ne sul problema e la necessità
di perseguire negli interventi la
massima equità possibile per
evitare sperequazione e nel
medesimo tempo garantire il
sostegno a chi ne necessità di
aiuto. 

Nizza Monferrato. Nei giorni
scorsi, una delegazione nice-
se ha partecipato al BIT, la Fie-
ra internazionale del turismo,
svoltasi dal 2 al 4 aprile a Mi-
lano, unitamente ai colleghi dei
Comuni di Calamandrana, Ca-
nelli, Acqui Terme. La parteci-
pazione alla manifestazione
promozionale come soci del
CTN (Charming Travel Net-
work) con il supporto della
Fondazione Cassa di Rispar-
mio di Asti e del Consorzio del
Barbera e dei vini del Monfer-
rato, è stata l’occasione per in-
contrare buyer e tour operator
italiani e stranieri (provenienti
da Europa, Asia e Amercihe) e
promuovere i nostri vini (nu-
merose e molto apprezzate le
degustazioni), i nostri prodotti
e le nostre realtà turistiche, ot-
tenendo riscontri molto positivi
che fanno ben sperare per la

futura promozione turistica con
l’inserimento del sud astigiano
nei pacchetti di agenzie e tour
operator. 

Fontanile. Sabato 30 aprile
a Fontanile si svolgerà il “3º ra-
duno di R 4 e 2 CV”. Intenso il
programma preparato dall'or-
ganizzazione: 

ore 8,30-9,00 – Ritrovo ed
accoglienza dei partecipanti
presso la Cantina Sociala di
Fontanile con colazione offer-
ta;

ore 9,15-9,30: Partenza da
Fontanile, la sfilata per la via
Centrale del paese passando
nelle vicinanze di una delle
“panchine giganti” posizionate
in posizione panoramica di un
percorso fra Langhe e Monfer-
rato; arrivo ad Acqui Terme; 

ore 10,00 – Sistemazione
delle vetture in Piazza della
Bollente; visita alla guidata cit-

tà: il signor Gian Battista Gar-
barino illustrerà i vari quartieri
e la loro storia; 

ore 12,30 – Partenza per
Monastero Bormida e pranzo
presso l'Azienda agriola S. De-
siderio di Merlo: saranno ser-
viti i piatti tipici della zona con
prodotti non solo a Km 0, ma a
m 0; per i più piccoli la visita
agli animali: cavalli, colombel-
le, pavoni, mucche ecc.; 

ore 15-15,15 – Partenza per
Castel Boglione per la visita
guidata alla Cantina Araldica di
Castelvero; al termine saluti fi-
nali e commiato.

Ulteriori informazioni contat-
tare, anche sms e whatsapp:
333 946 6990; 380 891 7195;
e mail: jerry5terre@alice.it 

Lunedì 17 aprile a Bazzana
fritto misto no stop 
Mombaruzzo. Come anno ritorna il tradizionale appuntamen-

to del Lunedì di Pasqua a Bazzana di Mombaruzzo proposto dal-
l'Associazione Amici di Bazzana: “Il merendino” con il suo Fritto
misto no stop. 

Dalle ore 12,00 alle ore 20,00, gli appassionati potranno gu-
stare il piatto tipico dell'Associazione bazzanese, un ricco Fritto
misto di semolino con: Mela, Amaretti, Bistecca, Bistecca di pol-
lo, Fegato, Salsiccia, Asparagi, Melanzana, Patatine.

Il tutto al prezzo di euro 11,00, escluso bevande. Il Fritto misto
si potrà accompagnare con i prestigiosi vini dei produttori baz-
zanesi. Per eventuale prenotazione ed informazioni rivolgersi ai
numeri: 0141 793 989 (Pinuccio Bosh); 0141 721 908 (Renata
Laiolo). 

Dalle parrocchie nicesi
Funzioni della Settimana Santa a Nizza Monferrato

Giovedì santo (13 aprile) – S. Messa con “Coena Domini”: ore
17: S. Siro; ore 17,30: S. Ippolito; ore 21: S. Giovanni.

La messa delle ore 9 in S. Giovanni è sospesa.
Venerdì santo (14 aprile) – in mattinata nessuna funzione. 
Celebrazioni della Passione del Signore - ore 17: S. Siro; ore

17,30: S. Ippolito; ore 21,00: Vaglio Serra; 
ore 21: Via Crucis per le vie della città con partenza e conclu-

sione nella Chiesa di S. Giovanni. 
Sabato santo (15 aprile) – Chiesa di S. Giovanni: ore 21 “Ve-

glia pasquale”. 
Orario delle confessioni - Giovedì 13 aprile: Dopo le funzione

nelle singole chiese a disposizione il sacerdote; 
Venerdì 14 aprile: S. Giovanni: dalle ore 8,30 alle ore 12; 
Sabato 15 aprile: S. Giovanni: dalle ore 8,30 alle ore 12; dal-

le ore 15 alle ore 19,30; 
Per altri appuntamenti contattare il parroco o il vice parroco.

Per la ricorrenza del 25 aprile 

Corona d’alloro ai caduti
ed omaggio ai partigiani 

Illustrati stanziamenti ed interventi 

Sigle sindacali in  Comune
per parlare di servizi  sociali

Con Calamandrana, Canelli ed Acqui Terme 

Delegazione nicese 
al BIT di Milano

Domenica 9 aprile all’oratorio Don Bosco

Successo e divertimento
al torneo di calcio balilla 

Dimostrazione giovedì 6 aprile

Al PalaMorino “Lo sport
non conosce barriere”

Domenica 30 aprile a Fontanile

Terzo raduno R4 e 2 CV
con sosta ad Acqui Terme

Da sinistra: Maurizio Martino, Ausilia Quaglia, il sindaco Si-
mone Nosenzo, Vincenzo Pinto, Mario Renosio con il mani-
festo della commemorazione. 

L’incontro fra i sindacalisti e l’Amministrazione comunale
nicese. 

L’Assessore Marco Lovisolo premia il vincitore.

Il saluto delle autorità e le formazioni che hanno dato vita
alla dimostrazione di “calcetto”. 

L’Assessore alla Promozio-
ne turistica, Marco Lovisolo
con Monica Bosio e Giulia
Delprino.
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ACQUI TERME
ARISTON (0144 58067), da gio. 13 a mer. 19 aprile: Fast & Fu-
rious 8 (orario: gio. 21.15; ven. 20.15-22.40; sab. e dom. 16.30-
20.15-22.40; lun. 16.00-18.30-21.15; mar. e mer. 21.15).
CRISTALLO, Sala 1, da gio. 13 a mer. 19 aprile: Planetarium
(orario: gio. 21.15; ven. 20.30-22.30; sab. e dom. 16.30-18.30-
20.30-22.30; lun. mar. e mer. 21.15). Lun. 17 aprile - anteprima:
Baby Boss (orario: 16.30-18.30).
Sala 2, da gio. 13 a dom. 16 aprile: Classe Z (orario: gio. 21.00;
ven. 20.15-22.00; sab. e dom. 20.15-22.00). Da Sab. 15 a lun. 17
aprile: I Puffi - viaggio nella foresta segreta (orario: 16.15-
18.00). Da lun. 17 a mer. 19 aprile: Elle (ore 21.00).

ALTARE
ROMA.VALLECHIARA (019 5899075), da ven. 14 a dom. 16
aprile: non pervenuto (orario: ven. e sab. 21.00; dom. 16.00-
21.00).

CAIRO MONTENOTTE
CINEMA TEATRO OSVALDO CHEBELLO (piazza della Vittoria
29), da sab. 15 a lun. 17 aprile: La Bella e la Bestia (orario: sab.
21.00; dom. 17.00-21.00; lun. 21.00).

NIZZA MONFERRATO
LUX (0141 702788), da gio. 13 a lun. 17 aprile: Fast & Furious
8 (orario: gio. e ven. 21.00; sab. 19.45-22.30; dom. 17.00-21.00;
lun. 21.00). Mar. 18 aprile - Cineforum: La corte (ore 21.00).
SOCIALE (0141 701496), da gio. 13 a lun. 17 aprile: I Puffi -
viaggio nella foresta segreta (orario: giov. ven. 20.00; sab.
14.30-16.30-18.30, dom. 14.30-16.30; lun. 14.30-18.30). Da ven.
14 a dom. 16 aprile: Piccoli crimini coniugali (orario: ven.
21.30; sab. 20.30-22.30; dom. 18.30-21.00).  Lun. 17 aprile - an-
teprima: Baby Boss (orario: 16.30-21.00).

OVADA
TEATRO SPLENDOR (010 583261) - da ven. 14 a lun. 17 apri-
le: Beata ignoranza (orario: ven. 21.15; sab. e dom. 18.30-
21.15; lun. 21.15). Sab. 15 e dom. 16 aprile: La tartaruga ros-
sa (ore 16.30). Lun. 17 aprile - anteprima: Baby Boss (orario:
16.30-18.30).

SASSELLO
CINEMA TEATRO PARROCCHIALE (019 720079) - dom. 16
aprile: La Bella e la Bestia (ore 17.00); La La Land (ore 21.15).

ROSSIGLIONE
CINEMA COMUNALE (010 924400) - da ven. 14 a lun. 17 apri-
le: Manchester by the sea (ore 21.00).

Cinema

PLANETARIUM (Francia/ Belgio) 2016 di R.Zlotowsky con
N.Portman, L.R.Deep.
Produzione franco-belga presentata all’ultimo Festival del Ci-

nema di Venezia. L’azione si svolge nell’Europa degli anni tren-
ta, in particolare in Francia dove si capisce che le condizioni del
vecchio continente non sono delle migliori e ci si avvia verso una
soluzione bellica; su questo sfondo fanno clamore gli spettacoli
di due sorelle che sostengono di parlare con le anime dell’aldilà.
L’intraprendente regista Korben, le assolda nel tentativo di im-
primere sulla pellicola l’immagine di uno spirito.

***
FAST AND FURIOUS 8 (Usa, 2017) di G.Gray con V.Diesel,

D.Johnson, C.Theron, K.Russel.
Ottavo episodio della saga del vincente brand a stelle e strisce

alimentato con adrenalina e auto.
Quando tutto sembra tranquillo e pacifico sul proscenio arriva

la bella e provocante Cipher (Charlize Theron) che riesce a por-
tare scompiglio e a trascinare l’“eroe” Dominic dalla sua parte.
Ovvio e risolutore l’intervento degli atri membri della squadra.
Come al solito colonna sonora di successo e con interpreti e

musica alla moda.

Weekend al cinema

GIOVEDÌ 13 APRILE

Cairo Montenotte. Alle ore
16, nella sala “De Mari” della
biblioteca civica, presentazio-
ne del libro “La fiamma che ar-
de nel cuore” di Antonio Ros-
sello (presidente del Centro
XXV Aprile).

VENERDÌ 14 APRILE
Sassello. “Scala santa e pro-
cessione del Cristo morto”: ore
20.30 inizio funzione nella
chiesa SS. Trinità, ore 21.15
salita della scala santa, ore 22
processione per le vie del cen-
tro storico.

LUNEDÌ 17 APRILE
Acqui Terme. A Villa Ottolenghi,
“Caccia al tesoro Botanico” ri-
servata ai bambini dai 6 ai 12
anni; dalle 10 alle 12. Informa-
zioni: www.villaottolenghi.it
Grognardo. La Pro Loco or-
ganizza la Festa del Merendi-
no al parco del Fontanino, dal-
le ore 12.30.
Ovada. Mostra mercato del-
l’antiquariato e dell’usato lun-
go le vie e le piazze del centro
storico.
Ponti. 2ª edizione del “Meren-
dino al Castello”: ore 8.30 iscri-
zione alla camminata, ore 9
partenza; dalle 12 grigliata del
merendino, a seguire concerto
di “Jack Dennis Duo”.
Sezzadio. Villa Badia, “Caccia
al tesoro Botanico”, evento de-
dicato alle famiglie e in parti-
colare ai bambini dai 6 ai 12
anni.

GIOVEDÌ 20 APRILE
Ovada. Alle 20.45 al teatro Splen-
dor, “Festival pop della Resi-
stenza” - “Ragazze coraggio” de-
dicato a Roberta Alloisio.

VENERDÌ 21 APRILE
Acqui Terme. Alle ore 21 in
sala Santa Maria: concerto di
Matteo Catalano (pianoforte).
Il premio eccellenza concorso
pianistico di Albenga 2016.
Acqui Terme. Alle 21.15 al
centro congressi, “Magicolan-
do - spettacolo di magia”.
Acqui Terme. Alle ore 18 nel-
la sala consiliare, incontro il
maestro Alzek Misheff.
Nizza Monferrato. Fiera del
Santo Cristo: dalle 8 alle 19 in
piazza Garibaldi, esposizione
macchine agricole, enologia,
giardinaggio, esposizione au-
tovetture.

SABATO 22 APRILE
Acqui Terme. Alle ore 21.15

nella chiesa di Sant’Antonio,
concerto di primavera della
Corale Città di Acqui Terme.
Acqui Terme. Al centro con-
gresso, i dieci anni di “Prome-
nade”, concorso di danza
aperto a esibizioni di ogni ge-
nere e stile, per solisti, coppie
e gruppi, dai 4 anni in poi.
Bubbio. 98º Polentone: dalle
ore 20 serata nel borgo antico.
Nizza Monferrato. Fiera del
Santo Cristo: dalle 8 alle 19 in
piazza Garibaldi, esposizione
macchine agricole, enologia,
giardinaggio, esposizione auto-
vetture. Dalle 18.30 “29º Rally
del Tartufo” riordino notturno (ri-
partenza alle ore 8 di domenica).

DOMENICA 23 APRILE
Acqui Terme. In corso Bagni,
dalle 8.30 alle 19, “mercatino
degli sgaientò”: antiquariato,
collezionismo, cose vecchie o
usate.
Acqui Terme. Al centro con-
gresso, i dieci anni di “Prome-
nade”, concorso di danza
aperto a esibizioni di ogni ge-
nere e stile, per solisti, coppie
e gruppi, dai 4 anni in poi.
Bubbio. 98º Polentone: dalle
11.30 rievocazione della leg-
genda e inizio festeggiamenti;
dalle 17 distribuzione del po-
lentone.
Nizza Monferrato. Fiera del
Santo Cristo: dalle 8 alle 19 in
piazza Garibaldi, esposizione
macchine agricole, enologia,
giardinaggio, esposizione au-
tovetture. Dalle 10 alle 18 area
antistante il foro boario, “L’aia
in città” esposizione di animali
da cortile; nelle vie e piazze
della città gran mercato della
fiera; in piazza del Municipio
festa della torta verde, “I giochi
del tempo che fu”.
Sassello. 1ª Festa di Primave-
ra: dalle ore 9 in piazza Rolla
e nel centro storico, fiera-mer-
cato di piante, fiori e prodotti ti-
pici gastronomici; dalle 15 pre-
parazione delle frittelle a cura
della Confraternita di San Gio-
vanni; dalle ore 21 in piazza
del Comune esibizione musi-
cale.

LUNEDÌ 24 APRILE
Sassello. 1ª Festa di Primave-
ra: dalle ore 15 animazione per
i bambini: passeggiate a ca-
vallo, in carrozza e molto altro.
Serata animata da due gruppi
musicali, ore 21 i Black Velvet,
ore 22 Power Trio.

MARTEDÌ 25 APRILE
Sassello. 1ª Festa di Primave-
ra: passeggiata nel bosco, par-
tenza ore 9 dalla casa della
Forestale, su tre anelli di diffe-
rente lunghezza. Info 349
1612300.
MERCOLEDÌ 26 APRILE

Acqui Terme. Per il ciclo “I
mercoledì del professore”, alle
18.30 nell’aula magna della
Corale Città di Acqui Terme in
piazza don Dolermo, “Il contri-
buto della musica nello svilup-
po dei prerequisiti logico mate-
matici”, relatore Anna Maria
Gheltrito. Ingresso libero.

BISTAGNO - teatro Soms
28 aprile, ore 21, “Cuore di

piombo - Un sogno d’infanzia”
ispirato a “Il tenace soldatino di
stagno” di Hans Christian An-
dersen, con Monica Massone
e Marco Trespioli.

Informazioni: Comune di Bi-
stagno, IAT Acqui Terme, in-
fo@quizzyteatro.it - Biglietti:
botteghino del teatro in corso
Carlo Testa, dalle 18 alle 20.15
nei giorni degli spettacoli.

***
CAIRO MONTENOTTE - Tea-
tro comunale Città di Cairo

5, 6 e 7 maggio, ore 21, “Il
posto delle fragole” di Ingmar
Bergman, con la compagnia
“Uno Sguardo dal Palcosceni-
co”.
La biglietteria del teatro, in

piazza della Vittoria, è aperta
lunedì, mercoledì, venerdì e
sabato dalle 9.30 alle 12; mar-
tedì e giovedì dalle 16.30 alle

18.30. Informazioni: www.uno-
sguardodalpalcoscenico.it

***
CARCARE - Teatro Santa
Rosa

29 e 30 aprile ore 21; 6 e 7,
13 e 14 maggio ore 21, la
compagnia “Atti Primitivi” di
Carcare presenta la commedia
brillante “1 mq di paradiso” di
Alberta Canoniero.

Informazioni: teatrocarca-
re@gmail.com

***
CASTELNUOVO BORMIDA -
al Teatro Bosco Vecchio,
piazza Marconi

21 e 22 aprile, ore 21,
“Groppi d’amore nella scura-
glia” con Emanuele Arrigazzi,
monologo.

19 e 20 maggio, ore 21,
“Alice”, compagnia “Teatro del
Rimbombo”.

Informazioni: ilteatrodelrim-
bombo@gmail.com

Acqui Terme. Pubblichiamo
le offerte di lavoro relative alla
zona di Acqui Terme ed Ovada
pubblicate sul sito internet
www.provincialavoro.al.it
n. 1 addetto al ricevimen-

to negli alberghi, rif. n. 3956;
albergo in Acqui Terme ricerca
n. 1 addetto/a alla reception -
tempo determinato: stagionale
- tempo pieno - requisiti: diplo-
ma indirizzo turistico - buona
conoscenza lingua inglese e
pacchetto microsoft - flessibili-
tà oraria - preferibile esperien-
za lavorativa nella stessa man-
sione
n. 1 fisioterapista, rif. n.

3912; cooperativa nell’Acque-
se ricerca 1 fisioterapista -
tempo determ. Con buone
possibilità di trasform.- part-ti-
me ore 24 settim. distribuito su
due sedi - requisiti richiesti:
laurea fisioterapia - pat. B au-
tomunito/a - residenza in zona

Inviare cv a: offerte.ac-
qui@provincia.alessandria.it

***
n. 1 operaio meccanico, rif.

n. 3909; ditta meccanica del-
l’Ovadese ricerca 1 operaio
meccanico – addetto alla lavo-
razione di lamiere – profilati –
si richiede: diploma di perito
meccanico o diploma di quali-
fica professionale
tecnico/meccanica età 20/29
anni – patente B – automunito
– possibile tirocinio per inseri-
mento lavorativo o contratto di
apprendistato / o contratto di
lavoro a tempo determinato
iniziale tre mesi – orario di la-
voro full time 
n. 1 tecnico per installa-

zione dispositivi di misura,
rif. n. 3904; ditta dell’Ovadese
ricerca 1 tecnico per installa-
zione di dispositivi di misura su
macchine utensili – assistenza
tecnica – gestione magazzino
– ricezione e spedizione mer-
ce – si richiede: età 20/29 an-

ni – diploma tecnico meccani-
co / elettrotecnico / elettronico
– conoscenza scritta e orale
della lingua inglese – patente
B – automunito – disponibilità
a trasferte in Italia – si propone
iniziale tirocinio e successivo
inserimento lavorativo con
contratto di apprendistato
n. 1 odontotecnico, rif. n.

3896; laboratorio odontotecni-
co dell’Ovadese ricerca 1
odontotecnico: protesi mobile -
fissa - cad - cam / contratto di
lavoro iniziale a tempo deter-
minato tre mesi - full time su
orario da concordare - si ri-
chiede diploma di odontotecni-
co residenza: Ovada e zone li-
mitrofe - patente B - automuni-
to
n. 1 espero operatore in

rete internet, rif. n. 3851;
azienda di Ovada ricerca 1
esperto operatore in rete, in-
ternet, informatico con capaci-
tà di realizzazione rendering -
è richiesta comprovata compe-
tenza ed esperienza nelle
mansioni indicate. Orario di la-
voro part time - 20 ore settima-
nali (possibile lavoro nei festi-
vi) contratto di lavoro a tempo
determinato

Per candidarsi inviare cv a
st.ovada@provincia.alessan-
dria.it o presentarsi presso il
Centro per l’impiego di Ovada.

***
Per informazioni ed iscrizio-

ni ci si può rivolgere allo spor-
tello del Centro per l’impiego
sito in via Crispi 15, Acqui Ter-
me  (tel. 0144 322014 - fax
0144 326618). Orario di aper-
tura: al mattino: dal lunedì al
venerdì dalle 8.45 alle 12.30;
pomeriggio: lunedì e martedì
dalle 14.30 alle 16; sabato
chiuso.
Al numero 0143 80150 per

lo sportello di Ovada, fax 0143
824455; orario di apertura: dal
lunedì al venerdì 8.45-12.30.

Centro per l’impiego
Acqui e Ovada

Appuntamenti in zona Spettacoli teatrali

Acqui Terme. L’associazio-
ne Admo (donatori midollo os-
seo) ricorda che il primo mer-
coledì di ogni mese è presen-
te, dalle 21 alle 22, nei locali
della Croce Rossa, sia per da-
re informazioni che per effet-
tuare i prelievi.
Il midollo osseo non è mi-

dollo spinale; è come san-
gue ma si trova nelle ossa
del corpo, contiene cellule
staminali emopoietiche che
generano ogni giorno miliar-
di di globuli rossi, bianchi e
piastrine. Le cellule staminali
presenti nel midollo osseo

permettono la cura di leuce-
mie, thalassemie ed alcuni
tumori solidi.
La donazione non è rischio-

sa per la salute e comporta un
piccolo impegno di tempo. La
donazione è anonima e non
retribuita e si effettua solo nel
caso in cui si risulti completa-
mente compatibili con un qual-
siasi malato in attesa di tra-
pianto. Il regolamento del Re-
gistro prevede che si possa
donare solo in buona salute,
per un solo malato e fino a 55
anni di età.
Il prelievo può avvenire con

due modalità: in anestesia,
dalle creste iliache del bacino;
dopo somministrazione di un
fattore di crescita, dal braccio
come per una donazione di
sangue.
Entrambe le modalità sono

state ampiamente testate in
tutto il mondo e provocano sul-
l’individuo sano lievi effetti col-
laterali, quali dolore locale e
nevralgia, che scompaiono nel
giro di qualche giorno.
Entrando nel Registro dei

donatori di midollo osseo, si
compie un gesto concreto per
salvare la vita di un individuo.

Acqui Terme. La città dei fanghi è dotata di
un nuovo sistema di allerta. 
Si tratta di quattro pannelli molti simili a dei

semafori, attraverso i quali la popolazione potrà
verificare in tempo reale situazioni di allerta me-
teo. Il primo pannello è stato qualche settimana
fa nel primo tratto di corso Bagni, praticamente
all’altezza dei giardini del liceo Classico.
Gli altri tre pannelli saranno sistemati subito

dopo il ponte Carlo Alberto, uno nei pressi del
supermercato Gulliver in via Cassarogna e nei
pressi del centro commerciale La Torre. Prati-
camente nei punti più nevralgici in caso di inon-
dazione da parte del fiume Bormida. 
Ogni pannello, dotato di un sistema di illumi-

nazione con tre gradazioni di colore (rosso, gial-
lo e verde) ha un costo di circa 900 euro e sarà
finanziato grazie ad un progetto nato dalla col-
laborazione fra l’amministrazione comunale ac-
quese e il Com 18. Va anche aggiunto che tale
progetto prevede anche la sistemazione di altri
4 pannelli negli altri paesi che fanno parte del
Com. Vale a dire Spigno Monferrato, Bistagno,
Terzo e Ponti. 
«Questo nuovo sistema sarà utile per allerta-

re la popolazione in caso di necessità» fa sa-
pere l’Ufficio Tecnico di Palazzo Levi che ha
pensato di associarlo al servizio di Allert Sistem
già operativo da almeno un paio di anni.

(gi. gal.)

Telefono:

M E R C A T ’ A N C O R A
offro • cerco • vendo • compro • ANNUNCI GRATUITI (non commerciali o assimilabili)

Testo dell’annuncio da pubblicare (scrivere in modo leggibile, massimo 20 parole):

La scheda va consegnata o spedita a: “Sportello L’ANCORA”, piazza Duomo 7, 15011 Acqui Terme 
Non si accettano fac-simile o fotocopie della scheda, né l’invio con fax o e-mail

Le pagine del MERCAT’ANCORA vengono pubblicate la prima e la terza domenica del mese

Dati dell’inserzionista (obbligatori, non verranno pubblicati):
nome.............................................................................. cognome.............................................................................

tel................................................... via.................................................. città....................................................

Gesti concreti per salvare delle vite umane

Associazione Donatori Midollo Osseo

Allerta meteo: pannelli in città e nei paesi
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DISTRIBUTORI - Gli otto distributori di carburante, tutti dotati di
self service, restano chiusi alla domenica e nelle feste; al saba-
to pomeriggio sono aperti, a turno, due  distributori. In viale Ita-
lia, 36 è aperto, dalle 7,30 alle 12,30 e dalle 15 alle 19,30, il nuo-
vo impianto di distribuzione del Metano, unico nel sud astigiano.
EDICOLE - Alla domenica, le sei edicole sono aperte solo al mat-
tino; l’edicola Gabusi, al Centro commerciale, è sempre aperta
anche nei pomeriggi domenicali e festivi.
FARMACIE, servizio notturno - Alla farmacia del turno nottur-
no è possibile risalire anche telefonando alla Guardia medica
(800700707) oppure alla Croce Rossa di Canelli (0141/831616)
oppure alla Croce Verde di Nizza (0141/702727): Giovedì 13
aprile 2017: Farmacia Baldi (telef. (0141 721 162) – Via Carlo
Alberto 85 – Nizza Monferrato. Venerdì 14 aprile 2017: Farma-
cia Marola (telef. 0141 823 464) – Via Testore 1 – Canelli; Sabato
15 aprile 2017: Farmacia Gai Cavallo (telef. 0141 721 360) – Via
Carlo Alberto 44 – Nizza Monferrato; Domenica 16 aprile 2017:
Farmacia Marola (telef. 0141 823 464) – Via Testore 1 – Canel-
li; Lunedì 17 aprile 2017: Farmacia Boschi (telef. 0141 721 353)
– Via Pio Corsi 44 - Nizza Monferrato; Martedì 18 aprile 2017:
Farmacia Sacco (telef. 0141 823 449) – Via Alfieri 69 – Canelli;
Mercoledì 19 aprile 2017: Farmacia Gai Cavallo (telef. 0141 721
360) – Via Carlo Alberto 44 – Nizza Monferrato; Giovedì 20 apri-
le 2017: Farmacia Boschi (telef. (0141 721 353) – Via Pio Corsi
44 - Nizza Monferrato.

***
NUMERI UTILI

Guardia medica (N.ro verde) 800 700 707; Croce Rossa 0141.
822855, 0141.831616, 0141.824222; Asl Asti – Ambulatorio e
prelievi di Canelli, 0141.832 525;  Carabinieri (Compagnia e
Stazione) 0141.821200 – Pronto intervento 112;  Polizia (Pron-
to intervento) 0141.418111; Polizia Stradale 0141.720711; Po-
lizia Municipale e Intercomunale 0141.832300;  Comune di
Canelli 0141.820111; Enel Guasti (N.ro verde) 803500; Enel
Contratti – Info 800900800; Gas 800900999; Acque potabili:
clienti, (n.ro verde)  800-969696 – autolettura, 800-085377 –
pronto intervento 800-929393; Informazioni turistiche (Iat)
0141.820 280; taxi (Borello Luigi) 0141.823630 – 347 4250157.

DISTRIBUTORI - Esso con bar e Gpl, via Molare; Eni e Q8 via
Voltri; Keotris, solo self service, con bar, strada Priarona; Api con
Gpl, Total con bar, Q8 via Novi; Q8 con Gpl prima di Belforte vi-
cino al centro commerciale. Festivi self service.
EDICOLE - domenica 16 aprile: corso Saracco, via Torino, via
Cairoli. Lunedì 17 aprile edicole chiuse.
FARMACIA di turno festivo e notturno: da sabato 15 ore 8,30
a venerdì 21 aprile: Farmacia BorgOvada, piazza Nervi, - tel
0143-821341. Il lunedì mattina le farmacie osservano il riposo
settimanale, esclusa quella di turno notturno e festivo.
La farmacia BorgOvada è aperta con orario continuato dalle ore
8,30 alle ore 19,30 dal lunedì al sabato. Tel. 0143/ 821341.

***
NUMERI UTILI

Vigili Urbani: 0143 836260. Carabinieri: 0143 80418. Vigili del
Fuoco: 0143 80222. I.A.T. Informazioni Acco glienza Turistica:
0143 821043. Orario dal 1 marzo: lunedì chiuso; martedì 9-12;
mercoledì, giovedì, venerdì e sabato 9-12 e 15-18; domenica 9-
12. Isola ecologica Strada Rebba (c/o Saamo). Orario di aper-
tura: lunedì, mercoledì e venerdì ore 8.30-12 e ore 14-17; mar-
tedì, giovedì e sabato ore 8.30-12; domenica chiuso. Info Eco-
net tel. 0143-833522. Ospedale: centralino: 0143 82611; Guar-
dia medica: 0143 81777. Biblioteca Civica: 0143 81774. Scuo-
la di Musica: 0143 81773. Cimitero Urbano: 0143 821063. Po-
lisportivo Geirino: 0143 80401.

Notizie utili Ovada

Il furto di energia elettrica
condominiale

Sono Amministratore di un
Condominio di medie dimen-
sioni. C’è una palazzina di
quattro piani e un piano terre-
no, con tre alloggi per piano.
Nei fondi ci sono i garage, con
all’interno una presa della luce
elettrica per le piccole even-
tualità che possono servire a
ciascun proprietario, tipo quel-
la di accendere per pochi mi-
nuti una luce nel proprio box. 
Da una segnalazione di al-

cuni proprietari, siamo venuti a
scoprire che cinque dei pro-
prietari hanno piazzato nel loro
box il frigocongelatore, che ov-
viamente rimane sempre ac-
ceso, e consuma la luce con-
dominiale. Faccio presente
che nel Regolamento di Con-
dominio è specificato che la
presa di luce dei box può es-
sere utilizzata per brevi neces-
sità dei proprietari. Cosa è
possibile fare nei confronti dei
cinque proprietari? Qualcuno
sostiene che avendo consu-
mato in maniera continuativa
la corrente elettrica del Con-
dominio la hanno rubata quin-
di consiglia di partire con una
denuncia di furto. A me la co-
sa pare un po’ eccessiva.

***
Il Regolamento di Condomi-

nio è chiaro nel prevedere che
la luce elettrica condominiale
utilizzabile tramite la presa di
corrente presente in ogni sin-
golo box, serve per sporadiche
occasioni. 

Al contrario i cinque proprie-
tari che hanno pensato bene di
collocare nei loro garage i fri-
gocongelatori stanno violando
il Regolamento. 

La questione può essere ri-
solta in ambito civilistico, op-
pure occorre portare la vicen-
da alla attenzione del Procura-
tore della Repubblica?

Il furto di energia elettrica
non richiede la prova della ma-
nomissione del contatore, ma
prevede come rilevante la sola
circostanza che all’atto del
controllo vi sia l’indebita frui-
zione di energia, con conse-
guente elusione degli importi
non pagati, a danno del Con-
dominio. 

Nel caso in questione pare
però che non vi sia un vero e
proprio furto, ma un semplice
utilizzo eccessivo della energia
elettrica condominiale. Pertan-
to il problema dovrebbe rive-
stire unicamente carattere civi-
listico. In termini pratici si potrà
chiedere l’intervento di un Tec-
nico che stabilisca la quantità
di consumo giornaliero di ogni
singolo elettrodomestico, per
poi poterlo conteggiare (sem-
pre che si riesca ad individua-
re l’inizio del “superconsumo”)
a carico dei cinque. 

La denuncia penale pare
quindi non coerente in relazio-
ne all’accaduto.

***
Per la risposta ai vostri que-

siti scrivete a L’Ancora “La ca-
sa e la legge”. Piazza Duomo
6 – 15011 Acqui Terme

DISTRIBUTORI: Nelle festività: in funzione il Self Service.
EDICOLE: Durante le festività: tutte aperte.
FARMACIE turno diurno (ore 8,30-12,30 / 15,30-19,30): Far-
macia Gai Cavallo (telef. 0141 721 360), il 14-15-16 aprile 2017;
Farmacia Boschi (telef. 0141 721 353) il 17-18-19-20 aprile 2017.
FARMACIE turno pomeridiano (12,30-15,30) e notturno
(19,30-8,30) (12,30-15,30): Venerdì 14 aprile 2017: Farmacia
Marola (telef. 0141 823 464) – Via Testore 1 – Canelli; Sabato 15
aprile 2017: Farmacia Gai Cavallo (telef. 0141 721 360) – Via
Carlo Alberto 44 – Nizza Monferrato; Domenica 16 aprile 2017:
Farmacia Marola (telef. 0141 823 464) – Via Testore 1 – Canel-
li; Lunedì 17 aprile 2017: Farmacia Boschi (telef. 0141 721 353)
– Via Pio Corsi 44 - Nizza Monferrato; Martedì 18 aprile 2017:
Farmacia Sacco (telef. 0141 823 449) – Via Alfieri 69 – Canelli;
Mercoledì 19 aprile 2017: Farmacia Gai Cavallo (telef. 0141 721
360) – Via Carlo Alberto 44 – Nizza Monferrato; Giovedì 20 apri-
le 2017: Farmacia Boschi (telef. (0141 721 353) – Via Pio Corsi
44 - Nizza Monferrato.

***
NUMERI UTILI

Carabinieri: Stazione di Nizza Monferrato 0141.721.623, Pron-
to intervento 112; Comune di Nizza Monferrato (centralino)
0141.720.511; Croce Verde 0141.726.390; Gruppo volontari
assistenza 0141.721.472; Guardia medica (numero verde)
800.700.707; Casa della Salute: 0141 782 450; Polizia stra-
dale 0141.720.711; Vigili del fuoco 115; Vigili urbani
0141.720581/582; Ufficio relazioni con il pubblico (URP): nu-
mero verde 800.262.590 / tel. 0141.720.517 / fax 0141.720.533;
Ufficio informazioni turistiche: 0141.727.516; Sabato e do-
menica: 10-13/15-18; Enel (informazioni) 800 900 800; Enel
(guasti) 800 803 500; Gas 800 900 777; Acque potabili 800 969
696 (clienti); Acque potabili 800 929 393 (guasti).

Notizie utili Nizza M.to

DISTRIBUTORI - domenica 16 aprile: A.P.I., Rocchetta; LIGU-
RIA GAS, Via della Resistenza, Cairo. Lunedì 17 aprile: A.G.I.P.,
Corso Italia; ESSO, C.so Marconi, Cairo.
FARMACIE - domenica 16 aprile: 9 -12,30 e 16 - 19,30: Far-
macia Rodino, Via dei Portici, Cairo. 
Reperibilità diurna e notturna. Distretto II e IV: 12,30 – 15,30 (fi-
no alle 16 nei festivi) e 19,30 – 8,30 (fino alle 9 nei festivi): saba-
to 15 e domenica 16 aprile: Altare; lunedì 17: Carcare; martedì 18:
Vispa; mercoledì 19: Rodino; giovedì 20: Dego e Pallare; venerdì
21: S. Giuseppe.

***
NUMERI UTILI

Vigili Urbani 019 50707300. Ospedale 019 50091. Guardia
Medica 800556688. Vigili del Fuoco 019 504021. Carabinieri
019 5092100. Guasti Acquedotto 800969696. Enel 803500.
Gas 80090077.

Notizie utili Cairo M.tte

La caduta dalle scale
Lo scorso mese, mentre mi

recavo in uno studio professio-
nale situato al primo piano di
un Condominio, sono scivola-
ta e sono caduta dalle scale.
Purtroppo a causa della ca-

duta mi sono fratturata un
braccio e ne avrò per qualche
tempo. Mi chiedo se posso do-
mandare il risarcimento dei
danni, anche perché una delle
tre rampe di scala nelle quali è
stato ricavato lo spazio per
l’ascensore è priva di corrima-
no. Ed è su questa rampa che
sono caduta. Aggiungo di es-
ser scivolata forse per i gradini
scivolosi e senza protezione
antiscivolo.

***
Il problema della risarcibilità

del danno conseguente a ca-
duta dalle scale non è sempli-
ce da risolvere. In altri termini
non è sufficiente cadere dalle
scale per avere diritto al risar-
cimento dei danni.

In sé e per sé, il Condominio
è soggetto facilmente aggredi-
bile dal punto di vista facilità di
recupero del credito, nel caso
di vittoria della causa.

Quasi sempre nei Condomì-
ni sono presenti polizze di as-
sicurazione che “coprono” la
responsabilità civile. Ed in ogni
caso i Condomìni son formati
da persone proprietarie di uni-
tà immobiliari e quindi in grado
di garantire con il proprio patri-
monio i debiti che venissero
contratti.

Tuttavia per poter corretta-
mente vantare il diritto al risar-

cimento del danno, occorre di-
mostrare che lo stato dei luo-
ghi era tale da rendere poten-
zialmente pericoloso l’uso del-
le scale.

La assenza del corrimano,
la assenza delle “bande” anti-
scivolo e gli scalini sdrucciole-
voli sono elementi importanti
che il Tribunale sicuramente
valuterà. In ogni caso trattan-
dosi di un danno con una inci-
denza economica quasi sicu-
ramente inferiore a 50.000,00
euro, sarà inevitabile procede-
re con la negoziazione assisti-
ta, prima di partire con la cau-
sa vera e propria. Per la Lettri-
ce sarà necessario affidarsi ad
un Avvocato specializzato nel
settore, al fine di farsi assiste-
re nella maniera più conve-
niente.

***
Per la risposta ai vostri que-

siti sul Condominio scrivete a
L’Ancora “Cosa cambia nel
condominio”     Piazza Duomo
6 – 15011 Acqui Terme.

La casa e la legge
a cura dell’avv. Carlo CHIESA

DISTRIBUTORI - nelle festività - in funzione gli impianti self ser-
vice.
EDICOLE dom. 16 aprile - via Alessandria, corso Bagni, reg.
Bagni, corso Cavour, corso Italia, corso Divisione Acqui. Lun. 17
aprile - tutte chiuse.
FARMACIE da gio. 13 a ven. 21 aprile - gio. 13 Cignoli (via Ga-
ribaldi); ven. 14 Terme (piazza Italia); sab. 15 Bollente (corso Ita-
lia); dom. 16 Vecchie Terme (zona Bagni), Cignoli ore 8.30-12;
lun. 17 Centrale (corso Italia); mar. 18 Baccino (corso Bagni);
mer. 19 Cignoli; gio. 20 Terme; ven. 21 Bollente. 
Sabato 15 aprile: Bollente h24; Centrale, Baccino e Vecchie Ter-
me 8.30-12.30, 15-19.30; Cignoli 8.30-12.30.

***
NUMERI UTILI

Carabinieri: Comando Compagnia e Stazione 0144 310100.
Corpo Forestale: Comando Stazione 0144 58606. Polizia Stra-
dale: 0144 388111. Ospedale: Pronto soccorso 0144 777211,
Guardia medica 0144 321321. Vigili del Fuoco: 0144 322222.
Comune: 0144 7701. Polizia municipale: 0144 322288. Guar-
dia di Finanza: 0144 322074, pubblica utilità 117. Biblioteca ci-
vica: 0144 770267. IAT (Informazione e accoglienza turistica):
0144 322142.

Notizie utili Canelli

Notizie utili Acqui Terme

Cosa cambia nel condominio
a cura dell’avv. Carlo CHIESA

Nati: Bogliolo Beatrice, Macciò
Lucia, Ortu Tommaso, Zanatta
Nicole.
Morti: Cattozzo Angelo, Ghio-
ne Camillo, Malvicino Maria,
Viotti Ermelinda Maria, Ivaldi
Giovanni, Mignone Liliana,
Carlotti Carla, Mangiarotti Vin-
cenzo Mario.

ACQUI TERME
Palazzo Chiabrera - via
Manzoni 14: dal 15 al 30
aprile, “Antitesi” mostra d’ar-
te di Renza Laura Sciutto.
Inaugurazione sabato 15
aprile ore 18. Orario: da lu-
nedì a sabato 16.30-19; do-
menica 10.30-12.30, 16.30-
19. Su appuntamento 349
3754705.
Palazzo Robellini - piazza Le-
vi: dal 15 al 30 aprile, mostra
d’arte di Gianandrea Polleri.
Inaugurazione sabato 15 apri-
le ore 16. Orario: tutti i giorni
16-19.

***
BUBBIO

Sala d’arte ex Confraternita
dei Battuti: dal 15 aprile al 1
maggio, “...Ritratto di un viag-

gio” e “Emozioni in terracotta”,
collettiva di fotografia e scultu-
ra di Nino Farinetti e Doretta
Pastorino Laiolo. Inaugurazio-
ne sabato 15 aprile ore 18.30.
Orario: da venerdì a domenica
10.30-18.30.

***
CASSINE

Chiesa di San Francesco: fi-
no al 23 aprile, mostra d’arte
contemporanea collettiva “Car-
ta libera 2017”. Orario: merco-
ledì, sabato, domenica 16-19.

***
NIZZA MONFERRATO

Palazzo Crova: fino al 4 giu-
gno, “Scansione quotidiana”,
terrecotte e oli di Amelia Plato-
ne. Ingresso gratuito, dal mar-
tedì alla domenica. Per visite
rivolgersi dall’Enoteca.

Mostre e rassegne

Stato civile
Acqui Terme
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compleanni, anniversari, matrimoni, ricordi personali: con foto € 47,00, senza foto
€ 24,00; inaugurazione negozi: con foto € 80,00 senza foto € 47,00. Prezzi iva com-
presa. Il giornale si riserva la facoltà di rifiutare qualsiasi inserzione. Testi e foto, an-
che se non pubblicati, non si restituiscono.
Stampa: Industrie Tipografiche Sarnub - Via Abate Bertone 14 - 13881 Cavaglià (BI)
Editrice L’ANCORA soc. coop. a r. l - Piazza Duomo, 6 - 15011 Acqui Terme -
P.I./C.F. 00224320069. Consiglio di amministrazione: G. Smorgon (pres.), M. Pirod-
di (vice pres.), A. Dalla Vedova (cons.).
Associato USPI - FISC - FIPEG. La testata L’ANCORA fruisce dei contributi statali
diretti di cui alla L. 7/8/1990, n. 250
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